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| Dopo la positiva intesa raggiunta fra Federazione Cgil, Cisl, Uil e governo 

lunedì cominciano le trattative 
{per i settori del pubblico impiego 

| Si aprirà quanto prima il confronto sulla riforma della amministrazione statale - La reazione nega- 
\ tiva degli « autonomi » che confermano irresponsabili agitazioni - I risvolti politici dell'incontro 
f Stabiliti importanti criteri generali per modificare i rapporti di lavoro nell'apparato dello Stato 


L'intesa raggiunta tra go- 
À verno e sindacati sul pubbli- 
; co impiego 6 stata giudicata 
in modo positivo dalla Fede- 
razione CGIL, CISL, UIL, non 
! »olo perché sono state risolte 
1 alcune complesse questioni 
t che bloccavano le vertenze di 
Si settore ancora aperte, ma so- 
r prattutto perché si sono schiu- 
~ se prospettive nuove sulla dif- 


Presontì i compagni 
Longo e Berlinguer 

Oggi all’EUR 
Il convegno 
del PCI 
sulla rinascita 
della montagna 

Avrè Inlxlo quatto pomarls- 
■lo, olio oro 16, al Palazzo dai 
aonqraaal dall'CUR, Il conva. 
ano organizzate dal PCI aullo 
a Comunità montana a I co¬ 
muni artalld dalla rlnaadta 
dallo montagna a. Saranno pro¬ 
tanti Il praaidanto dal partito, 
Luisi Conto, o II aatrotarlo 
sanatala. Enrico Barllnsuar. 

I lavori dal convosno av¬ 
ranno apartl da una Introdu- 
llotto dot compagno Emanuala 
1 Macaluao dotta dilaziona. La 
relaziono cara prtaantata dal 
compagno doralo Battio!. Il 
convegno provavo Irà anche nel¬ 
lo mattinata di domani. 


ficilc strada della riforma del¬ 
l'apparato statale. Il governo, 
infatti, si è impegnato ad av¬ 
viare « un confronto sui cri¬ 
teri, gli obiettivi, le modalità 
del riordino dello pubblica am¬ 
ministrazione >. 

Nel comunicato sindacale e- 
messo al termine dell’incon¬ 
tro si rileva che « le conver¬ 
genze sugli indirizzi generali 
su cui si articoleranno le va¬ 
rie trattative, sono lo garanzia 
che la Federazione unitaria in¬ 
tende assicurare una gestione 
delle varie vertenze che sia 
omogenea e realizzi sostanziali 
passi in avanti nel supera¬ 
mento delle sperequazioni e 
dei trattamenti in direzione di 
uno riforma e di un r l'ordina¬ 
mento dell’apparato ammini¬ 
strativo pubblico a tutti i li¬ 
neili. L'accordo si inserisce — 
aggiunge la presa di posi¬ 
zione — nella linea generale 
della Federazione unitaria che 
intende realizzare un collega¬ 
mento effettivo tra i rinnovi 
contrattuali e la politica gene¬ 
rale per l’occupazione e lo 
sviluppo ». 

Questa valutazione è stata 
ribadita ieri sera nella riunio¬ 
ne tenutasi alla Cisl tra la 
segreteria della Federazione e 
i sindacati di categoria. Non 
sono mancate critiche e rilie¬ 
vi all’accordo, che in effetti 
ha il carattere di una enuncia¬ 
zione di criteri generali ed è 
indubbiamente incompleto. Ma 


RAI-TV: minacce 
alla riforma 


I '' Lo schema di ristrutturazio- 
fc ne aziendale presentato giove- 
•» di allo riunione del Consiglio 
f. di amministrazione della RAI- 
’J TV dal direttore generale è 
I non solo inaccettabile, ma ad- 
j- dirittura incredibile. Ecco, in- 
J fatti, ripropone una azienda 
> accentrata e burocratica, nel- 
f la quale l'autonomia, il piarci- 
J lismo, ii decentramento, che 
3 dovrebbero essere i cardini 
I, della nuova RAI-TV, vengono 
’j ridotti a pure espressioni ver- 
i bali, allogati in una rete di 
1 q comitati », i pruppi di lavo- 
• ro », « coordinamenti » tutti 
i gotto l'egida di una direzione 
‘ centrale onnipotente e onn i- 
' presente, investita a decidere 

■ tutto e a controllare tutto. E' 
'* evidente che una simile rete 
l di filtri, di mediazioni, di con- 
•,trolli non consentirebbe un 
f reale esercizio della indipen- 

denza e della professionalità. 

Si tratta, quindi, di un do- 
, cumento che contraddice apcr- 
tornente gii indirizzi della 
Commissione parlamentare di 
: vigilanza e gli stessi principi 
’ Ispiratori della legge di rifor¬ 
ma e che rischia, se portato 
; avanti, di aprire una profon- 

■ da spaccatura nel Consiglio 
; dì amministrazione. 

1, Non si comprende perciò 
quale senso abbia una linea 
come quella contenuta nella 
' relazione Principe, che porta 
solo alla contrapposizione fron¬ 


tale: a meno che non ci si 
trovi di fronte ad un nuovo 
tentativo di gettare in una 
impasse il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, per tentare un col¬ 
po di mano sulle nomine, co¬ 
me può fare sospettare il fat¬ 
to che i vecchi organigrammi 
dello scorso aprile, appena ri¬ 
toccati, ricominciano a cir¬ 
colare. 

Per quanto ci riguarda, ri¬ 
badiamo che procedere aile no¬ 
mine dei responsabili delle 
strutture aziendali senza ave¬ 
re prima definito il carattere 
e la natura di queste struttu¬ 
re, significherebbe di fatto ri¬ 
cadere nella logica della spar¬ 
tizione e delia lottizzazione. 

Insistere infatti su ipotesi 
aziendali che si richiamano a 
modelli ormai improponibili o 
ripresentare organigrammi che 
sono espressione di una vec- 
\ chia logica lottizzatrice o è 
un alibi per ritardare ancora 
gli indispensabili adempimenti 
della riforma o è. peggio, uno 
scoperto tentativo per compro¬ 
metterla seriamente. 

C’è un solo modo, oggi, per 
salvare la riforma e per di¬ 
fendere il monopolio pubblico 
radiotelevisivo: ricercare ne¬ 
gli orientamenti e nelle solu¬ 
zioni concrete il consenso più 
largo e convinto di tutte le 
forze riformatrici. 


non poteva essere altrimenti, 
perché le singole vertenze ver¬ 
ranno definite nel merito cia¬ 
scuna nella sua naturale sede 
di trattativa, a cominciare da 
lunedi per i ferrovieri; da 
martedì per le pensioni ai di¬ 
pendenti pubblici c probabil¬ 
mente mercoledì o giovedì per 
i postelegrafonici, entro la fi¬ 
ne del mese per i lavoratori 
dei monopoli e il 28 per gli 
statali che debbono comple¬ 
tare l'applicazione del vecchio 
contratto (sui punti riguardan¬ 
ti la qualifica funzionale e la 
estensione dello statuto dei la¬ 
voratori negli uffici pubblici). 
Tuttavia, importanti passi a- 
vanti sono stati fatti. 

Una reazione decisamente 
negativa è venuta dai sinda¬ 
cati « autonomi » i quali si ve¬ 
dono assottigliare i margini 
per portare avanti la loro po¬ 
litica corporativa. La Fisafs, 
cosi, ha mantenuto l'astensio¬ 
ne nelle ferrovie; per il perso¬ 
nale di macchina e viaggiante 
dalle 7 di ieri alle 7 di sta¬ 
mane: per gli impianti fissi 
dalle 21 di oggi alle 21 di 
domani. 

Gli « autonomi » della scuo¬ 
la hanno confermato una a- 
stcnsione per venerdì 24. Per 
questa stessa data. le orga¬ 
nizzazioni autonome dei finan¬ 
ziari. dei direttivi dello stato 
e tutte le altre che ancora 
pullulano nell'impiego pubbli¬ 
co hanno indetto una irrespon¬ 
sabile manifestazione di pro¬ 
testa che esse chiamano «scio¬ 
pero generale ». con l'intenzio¬ 
ne di bloccare l’apparato dello 
stato. Si tratta di reazioni in¬ 
consulte di sindacati corpora¬ 
tivi che continuano a rifiu¬ 
tare il terreno della riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne come l'unico valido per av¬ 
viare a soluzione anche i pro¬ 
blemi di singole categorie o 
settori dell'impiego statale. 

Per la Federazione degli sta¬ 
tali aderente alla Cisl. la so¬ 
luzione per il personale delle 
finanze rischia di alimentare 
nuove spinte corporative. Gli 
statali Cisl. per altro, ricono¬ 
scono il valore della intesa e 
« l’impegno ad attuare una 
politica perequatìva nel pub¬ 
blico impiego». 

Quali sono i risultati della 
lunga e difficile trattativa ge¬ 
nerale sul pubblico impiego? 
Per capirli davvero bisogna 
fare brevemente riferimento 
ai suoi retroscena politici. Per 
ben due volte si è stati sul 
punto di aprire una crisi di 
governo per la minaccia di 
dimissioni sia del ministro del¬ 
le finanze Visentini. sia del vi¬ 
ce presidente del consiglio. La 
Malfa. Lo scoglio sul quale 
rischiava di naufragare il 
confronto governo - sindacati 
era il provvedimento in favo¬ 
re dei finanziari (che prevede 
una assurda elargizione sot¬ 
to forme di « indennità di pre¬ 
senza ») ora è in discussione 
alla Camera, dopo essere sta¬ 
to approvato da! Senato. Pur 
riconoscendo che concederlo 
era stato un errore polìtico, 
Visentini si era mostrato irre¬ 
movibile. fino a prospettare 
appunto, le proprie dimissioni. 
Nemmeno febbrili consulta- 

s. ci. 

(Segue in ultima) 


Scioperi 
in Piemonte 
e in Sicilia 

Si svolgeranno rispettivamente il 22 e il 10 novem¬ 
bre • Gli edili preparano la giornata di lotta del 25 

La lotta per l'occupazione, gli investimenti, la ripresa 
economica entra in una fase di grande rilievo, Gli edili 
— come è stato sottolineato ieri in una conferenza 
stampa tenuta dal sindacati — sono pienamente mo- 
billtati per la manifestazione che avrà luogo il 26 a 
Roma <11 giorno prima si svolgerà un convegno nazlo. 
naie) quando oltre 200.000 lavoratori manifesteranno per 
le strade della capitale. In numerose aziende, fra cut 
quelle della Lebole. della Zanussl, si vanno sviluppando 
iniziative per la difesa del posto di lavoro e per la 
ripresa produttiva, Alla Fiat, alla Lancia, In alcuni re. 
parti vi sono stati Ieri scioperi contro trasferimenti de¬ 
cisi unilateralmente; assemblee si sono svolte sempre In 
Piemonte in diverse fabbriche presenti rappresentanti 
degli enti locali. In questo modo si prepara lo sciopero 
di tutti 1 lavoratori dell'Industria del Piemonte che si 
svolgerà 11 22. Nella stessa giornata si fermeranno 1 la¬ 
voratori dell'Intero gruppo Fiat. Nuove Iniziative di lotta 
si annunciano anche nelle regioni meridionali. In Sicilia 
è stato proclamato uno sciopero generale per 11 giorno 
10 novembre mentre in Campania prosegue la lotta sulla 
vertenza aperta per l'occupazione. A PAGINA 4 



Drammatica denuncia: miseria e fame in Cile 


Aumento del 387 per cento del costo della 
vita in un anno, quasi un quinto delle 
forze di lavoro disoccupate, ristagno gra¬ 
vissimo della produzione e del consumi: 
questo il drammatico risultato della po¬ 
litica economica perseguita dalla giunta 
fascista cilena. Un quadro più preciso 
della grave crisi attraversata dal paese é 
fornito da una lettera di un professlo- 


nista elleno, simpatizzante della DC, che 
pubblichiamo, e che testimonia come le 
difficoltà economiche dovute ad una po¬ 
litica stoltamente recessiva e di chiara 
Impronta antipopolare non risparmino 
neppure settori di quella stessa piccola 
e media borghesia che poteva ritenersi 
più «vicina», inizialmente, al golpista FI- 
nochet. NELLA FOTO: una borgata alla 
periferia di Santiago IN PENULTIMA 


Braccio di ferro sulle proposte di Zaccagnini: Gava comunque è stato allontanato 

Nominati i dirigenti centrali nella DC 
dopo una giornata di aspri contrasti 

Compromesso per i vice-segretari dopo un intervento di Moro: eletti Galloni e Ruffini (indicati dal segretario) oltre ad 
Antoniozzi e alla Falcucci — Alcuni nomi nuovi — Nel PSDI voci e smentite sull'eventualità delle dimissioni di Saragat 


Colloqui di Longo 
e Berlinguer 
con Carlos Prestes 

Il segretario generale del Partito comunista brasiliano Luis 
Carlos Prestes, che si trova in Italia su invito del Comitato 
Centrale del PCI, ha avuto due lunghi e fraterni colloqui con 
l compagni Luigi Longo, presidente del Partito, ed Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale. Ai colloqui ha partecipato il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta della segreteria del Partito. 

Il compagno Prestes ha Illustrato la difficile e dura lotta 
che l comunisti e 1 democratici brasiliani, gli operai e 1 con¬ 
tadini, l giovani e gli intellettuali, conducono — uniti In un 
ampio fronte di lotta antifascista — per strappare l prigio¬ 
nieri politici alla tortura e alla morte, per ridare al paese 
unità nazionale. Indipendenza, libertà e democrazia. I com¬ 
pagni del PCI hanno affermato la volontà dei comunisti ita¬ 
liani di rafforzare il loro impegno di solidarietà con i comu¬ 
nisti e con tutti 1 brasiliani che si battono contro la ditta¬ 
tura militare. 

Nel colloqui sono stati esaminati alcuni problemi Interna¬ 
zionali. E’ stato espresso l'apprezzamento positivo per 1! ri¬ 
sultato ottenuto con la conferenza di Helsinki per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa. I dirigenti dei due partiti si 
sono trovati concordi neH’ausplcare una positiva soluzione 
della crisi che la giovane democrazia portoghese sta attraver¬ 
sando e nella condanna più ferma del regimi fascisti di 
Franco e Pinochet, che hanno fatto degassassimo politico 
una pratica quotidiana per soffocare l'aspirazione del popolo 
spagnolo e cileno alla libertà e alta democrazia. 


À Mazara del Vallo, il centro trapanese già sconvolto dalla crisi per la guerra del pesce 

AMMAZZATO A LUPARA PER UN PUGNO DI OLIVE 

Aveva soltanto 22 anni, era disoccupato e la moglie attende un bambino — Gli ha sparato il padrone del campo 


Dal nostro inviato 

'ì MAZARA DEL VALLO. 17 
! Domani avrebbe compiuto 
22 anni. E’ stato ammazzato 
j con due colpi di lupara in 
pieno petto perchè con il fra* 

► tello e un amico era entrato 
In un campo a raccogliere un 
; paniere di olive. A casa, zeri 
, sera, l'hanno atteso Invano 
. la giovane moglie che tra 
j qualche giorno deve partorire 
j e un bambino di 2 anni. 

\ La vittima di questo nuovo 
! assurdo delitto « per la prò* 
iprtetà» è un cameriere d 1 - 
soccupato. Giovanni Sessio, 

- che abitava con la famiglia 
‘ in una zona periferica di Ma- 
«, zara del Vallo, in contrada 
■ Santa Maria. 

, Da qualche tempo aveva per- 
, ‘ ao li lavoro (In questi giorni 
* duri per lo sciopero della 
’ gmrtneria sono parecchi gli 
, eaercizi pubblici in difficoltà) 


e a casa, raccontano 1 pa- | 
renti, non si faceva la fame 
solo perchè genitori e suoceri 
davano un aiuto. Cosi, dopo 
Il violento temporale che l’al¬ 
tra notte ha imperversato su 
tutto il litorale mazarese, Gio¬ 
vanni, con U fratello Michele 
di 24 anni, anche lui came¬ 
riere in un bar del centro 
e un amico, Giuseppe Farina, 
di 20 anni, avevano deciso di 
andare cercare lumache. Da 
queste parti, ma non solo da 
queste parti, in autunno è 
quasi una manna quando pio¬ 
ve Con le lumache, che a 
migliaia invadono i campi, 
un pasto è assicurato. 

« Cosi — racconta Michele 
— slamo andati in un campo 
vicino casa di proprietà di 
Poppino Spagnuolo. 68 anni ». 
In un paniere hanno comin¬ 
ciato a mettere le lumache 
e intanto si faceva buio. Ap¬ 
profittando dell’oscurità, ad 


un certo punto hanno pensato 
di potersi spingere un po’ ol¬ 
tre le siepi che circondano 
un oli veto. Questo è tempo di 
raccolto e sotto gli alberi le 
olive marciscono. Pensavano 
già di mangiare — ha rac¬ 
contato ancora ai carabinieri 
Giuseppe Farina — lumache 
e olive un piatto da signori 
In questi momenti di grande 
ristrettezza. 

Non hanno fatto neppure In 
tempo a mettere le prime 
manciate nel paniere. Da un 
cespuglio è sbucata la canna 
di un'arma caricata a lupara 
e poi sono partiti due colpi 
che hanno preso in pieno pet¬ 
to Giovanni. Gli altri due gio¬ 
vani sono fuggiti mentre l’uo¬ 
mo che aveva sparato gri¬ 
dava e puntava di nuovo l’ar¬ 
ma. Poi anche lui ha capito 
che cosa aveva fatto ed ha 
avuto paura. Senza abbando¬ 
nare U fucile ai è allonta¬ 


nato nella campagna. Quando 

10 hanno visto andar via. Mi¬ 
chele e l’amico sono tornati 
di corsa indietro, hanno preso 

11 corpo inanimato di Gio¬ 
vanni. 

Sono corsi in ospedale, ma 
già durante lì tragitto, dirà 
ancora Giuseppe Farina, «ci 
siamo accorti che non c’era 
più niente da fare ». 

Non c’è stata autopsia: le i 
ferite spiegavano come erano 
andate le cose. Confermate, 
d’altra parte, nella sostanza 
dallo stesso sparatore rintrac¬ 
ciato dai carabinieri all’alba 
mentre vagava per le campa¬ 
gne con la lupara appoggiata 
al braccio. Più tardi, sia 
il fratello dell’ucciso come lo 
amico che era con loro sono 
stati arrestati per tentato 
furto pluriaggravato. 

Paolo Gambescia , 


Non punibili 
i nazisti 
della risiera 
di San Sabba 

Sconcertante ordinanza 
di rinvio a giudizio per 
le stragi naziste nella ri¬ 
siera di San Sabba a Trie¬ 
ste" ì responsabili, secon¬ 
do il giudice hanno ubbi¬ 
dito a ordini superiori 
quando misero a morte 
migliaia di partigiani e di 
antifascisti. Saranno pro¬ 
cessati. all’inizio dell’anno 
prossimo, solo per la sop¬ 
pressione di dieci donne, 
vecchi e bambini, 

A PAG. 5 


Soltanto nella tarda serata, 
la Direzione democristiana 
(che era stata convocata per 
la mattina) ha potuto prende* 
re una decisione sulla nomi¬ 
na dei nuovi dirigenti centra¬ 
li del partito: sulle proposte 
presentate dall’on. Zaccagnini 
per le vice segreterie e la di¬ 
stribuzione degli incarichi c’è 
stata, infatti, battaglia. La 
prima battaglia di un certo 
rilievo dopo quella che portò 
alla caduta del sen. Fanfani. 

E 11 segretario del partito ha 
dovuto difendere con energia 
le proprie scelte di fronte alle 
pressioni del gruppo doroteo 
(Piccoli-Bisaglla) e del fanfa- 
niani, dovendo infine — su 
qualche punto — venire a 
compromesso con alcune cor¬ 
renti in seguito anche a un 
Intervento del presidente del 
Consiglio Moro, giunto in ex¬ 
tremis a Piazza del Gesù do¬ 
po un’Intera giornata dJ con¬ 
sultazioni infruttuose. A un 
certo punto di una giornata 
complicata c faticosa, Zacca- 
gnlni — durante un colloquio 
con il doroteo Piccoli e il ian- I 
fanìano Bartolomei — ha mi- ; 
nacciato di dimettersi nel ca- ( 
so in cui venissero capovolte 
le sue indicazioni. 

Qual era la posta in gioco? 

E’ innegabile, anzitutto, che 
la distribuzione degli incari¬ 
chi centrali ha anche un valo¬ 
re politico, poiché tocca equi¬ 
libri (ed anche incrostazioni) 
che durano da tempo, e che 
hanno resistito a tante bat- | 
taglie e sconfitte. Logico. | 
quindi, che ogni passo *— pur 
limitato — sul terreno delle 
Innovazioni venisse accanita¬ 
mente contrastato. E logico, 
anche, che il sen. Fanfani si 
rifacesse vivo, per rinverdire 
speranze di rivincita: l’ex se¬ 
gretario d.c. infatti si è reca- | 
to l’altro Ieri da Zaccagnini 
per sollecitare soprattutto, a 
quanto si è detto, la convoca¬ 
zione del Congresso nazionale 
a breve scadenza. Richieste 
analoghe hanno fatto i doro- 
tei. 

Dcll’« organigramma » di 
Zaccagnini, la questione piu 
controversa è diventata subito 
quella delle vice-segreterie: I 
egli aveva proposto due soli [ 
vice-segretari, il basista Gal- I 
Ioni (con la responsabilità del 
problemi culturali e delle co- j 
municazioni di massa) e il j 
doroteo Ruffini (che deteneva i 
già questa carica, con l’attri- I 
buzione dell’uflìcio regioni), e 
la sua tesi aveva suscitato ! 
reazioni da parte delle cor- i 
renti moderate « Organi - | 
gromma troppo spostato a si¬ 
nistra », aveva detto gualcii* 


(Segue in ultima) 


Si terrà a febbraio 
il Congresso del PSI 

Il Congresso del PSI si terrà dall’l all'8 febbraio. 
Ieri il CC ha approvato aH'unanimità la relazione 
De Martino. A PAGINA 2 


«I 


A LL’INIZIO della « Tri- 
" buna politica » televisi- 


dunque 


dovere. Invece davanti al- 
l’on. Biasini non si sente 


va dell'altro ieri sera, che 1 la forza del destino: egli 


ci ha fatto vedere cd a- 
scollare il segretario re¬ 
pubblicano on. Oddo Bia¬ 
sini, interrogato dai gior¬ 
nalisti Andrea Barbato, 
Fabrizio Coisson e Bruno 
Zmconc, il moderatore 


pare un affettuoso incro¬ 
cio tra un mediatore, uno 
ai quelli che alla fiera co¬ 
stringono, tirandone le 
mani fino a stringersi, il 
contadino e il negoziante 
a vendere e a comperare 


Jacobelh ha compiuto un i il bue e quel preside di li- 
gesto doveroso c gentile i ceo scientifico che c: lo 
ricordando con parole scm • 1 avvertite dalla tentazione, 


phci. sincere e commosse, 
come si doveva, il collega 
Giorgio Vecchietti, scom¬ 
parso nei giorni scorsi. 
Rimpiangiamo anche noi 
Vecchietti, lo rimpiangia¬ 
mo di cuore, e vogliamo 
dirlo qui, per prima cosa 


che Von, Biasini riesce poi 
a vincere a stento, di co¬ 
minciare sempre i suoi in¬ 
terventi con la congiunzio¬ 
ne « dunque », come fan¬ 
no. appunto, t professori. 

La « Tribuna » dell’altra 
sera et è piaciuta molto. 


in questa nota, con cicco- i / colleglli Coisson e Zinco¬ 


rata sincerità. 

L'altra sera, in verità, 
noi ci aspettavamo di in¬ 
contrare sul video il pre¬ 
sidente del FRI, conosciu¬ 
to anche come vice presi¬ 
dente del Consiglio, ma so¬ 
prattutto universalmente 
noto come padre dell'on. 
La Malfa Giorgio, al qua¬ 
le si dice che il papa deb¬ 
ba tutto, tranne la nasci¬ 
ta. Ci eravamo abituati a 
La Malfa senior, e a sen¬ 
tirci ripetere da lui che 
lo aveva già detto: questo 
uomo legge la mano da 
cinquantanni alla politica 
italiana e ne pronostica i 
mah. Ha un orecchio dia¬ 
gnostico: lo preme sulla 
schiena della nostra so¬ 
cietà c invece che «tren¬ 
ta tre » come usano gli ul- 
tri clinici, ordina: «Dica 
La Malfa», e se non sen¬ 
te irreparabili rantoli ne 


j ne hanno parlato soprat¬ 
tutto della « giungla re- 
; tributiva », mentre il col- 
I lega Baibato ha rivolto 
I alcune domande sai rap- 
I porti tra il PRl e i comu- 
, msti, formulando i suoi in¬ 
terrogativi con molla in- 
i telhgenza e con molta 
chiarezza. L'on. Biasini ha 
1 cercato dapprima di fare 
I il diplomatico te una am¬ 
bizione di tutti i romagno- 
| li, contratta dai tempi del- 
• le « Legazioni») ma olla 
fine si è sentito che c’e m 
i lui una disponibilità cor- 
I diale e franca. On. Brasi- 
1 ni, c’c una « canta » del suo 
paese il cui ritornello di- 
! ce: «E1 fasegna st’el b.i 
' ratt? ' T’an dè un stlal, 

: ch’at dag un bes ». Lo fac¬ 
ciamo questo baratto 91 Mi 
I dai uno schiaffo e io U do 
1 un bacio. Ma lo schiaffo e 
il bacio sono identici. CV 


resta amaramente deluso, i m entrambi la tenerezza 


Con La 3fa!/a la nostra ro * j 
fina si e per cosi dire no¬ 
bilitata: è diventata un i 


di due che, ne stia cerio 
onorevole, si vorranno bene 

Fortebraccio 


L'acqua e 
Colombo 
problemi 
perla 
Basilicata 


Molli hanno appreso dalla 
«lampa elio Potenza* «ebbene* 
rirea d'acqua, i- anelala, che¬ 
le «elude d'ìnfun/in nono sta¬ 
le eli iu «e e l’uniea industria 
elle ancora non a\e\a fatto 
ricorso albi r.i*oa integra/io- 
ne. In Sidertirfiica Lucana, ha 
dinoto HOKpendere la produ¬ 
zione per mancanza d’acqua. 
Pochi però «anno che, nella 
città del minixlro Colombo, 
dove la DC il 15 giugno, pur 
avendo perduto il 4 per cen¬ 
to dei voli, ha conservato In 
majzRioranzn assoluta, ancora 
non «i è fatta la piunta co¬ 
munale. 

Sono due episodi lirriitJti, 
ma di quelli che. è giusto sia¬ 
no compresi e valutali in tut¬ 
to il loro Mpnifìcnlo dnM'opl- 
nione pubblica nazionale. Fu¬ 
si infatti richiamano la situa¬ 
zione grave della Basilicata 
nella più generale crisi ita¬ 
liana e le notile difficoltà del¬ 
la DC lucana nll'iiilcmo della 
crini nazionale di questo par¬ 
tilo. 

Il Mezzogiorno c la Basi¬ 
licata hanno pagato un prez¬ 
zo durissimo per la politica 
economica nazionale, di cui 
è «luto responsabile in prinn 
persopn, soprattutto netili ul¬ 
timi anni. Emilio Colombo, 
La Basilicata (come il posto 
del Mezzogiorno soprattutto 
interno) è stata trattata da 
quella politica non come un 
insieme di autonomie c comu¬ 
nità democratiche e produtti¬ 
ve, ma come un insieme di 
centri di assistenza. E come 
avviene nel sistema mutuali¬ 
stico esistente in Italia, si è 
avuta uno cattiva assistenza e 
si sono prodotti sprechi, »pe- 
eu in rioni, clientele, parassi¬ 
tismi di ogni genere, alimen¬ 
tati dal capitale pubblico c 
sostenuti dalla proiezione di 
Colombo. 

Ora tutto questo non regge 
più. La crisi nazionale che 
ha messo a nudo di fronte a 
tutto il Paese l’assurdità di 
quel tipo di sviluppo (si pen¬ 
si ai danni conseguenti all* 
abbandono dcU’agricoltura), 
la rivolta inorale della gen¬ 
te. l'entrata in campo di forze 
giovani (decine di migliaia 
di giovani disoccupali), la 
possibilità, offerta dalla Re¬ 
gione. di inoomincinro ad in¬ 
tervenire nella gestione della 
spesa pubblica e. da ultimo, 
il voto del 13 giugno hanno 
messo in difficoltà serie il si¬ 
stema clientelare, il dominio 
di Colombo e hanno aperto 
una fase nuova. 

Questa fase è caratterizza¬ 
ta dal lavoro e dalla batta¬ 
glia per costruire rullila del 
popolo e delle forze democra¬ 
tiche, per fare della Basili¬ 
cata una regione democratica 
e produttiva, utilizzando In¬ 
nanzitutto lo sue risorse, ma 
rivendicando anche una di¬ 
versa dislocazione dello ini¬ 
ziative industriali a favore del 
Mezzogiorno, attraverso la ne¬ 
cessaria riconversione delPap- 
paralo produttivo nazionale. 
Nella piattaforma della Fede¬ 
razione nazionale CGIL CT*sl. 
I T IL in questo autunno diffi¬ 
cile sono presenti i problemi 
del Mezzogiorno e della Ba¬ 
silicata: ora questa presenza 
deve diventare organizzazio¬ 
ne e lotta per poter pesare 
nei fatti. Siamo impegnati 
ad evitare il rischio di guar¬ 
dare e commentare le lotte 
che fanno gli altri. Un se¬ 
gno di questa volontà è stato 
lo sciopero generale di Po¬ 
tenza del 1 f ottobre, al cui 
centro sono stntc poste !e 
rivendicazioni del piano dV- 
mergen/a per l'occupazione e 
«lei finanziamento del piano 
generale per l’uso potabile, 
irriguo, e industriale delle 
acque in Puglia, Basilicata e 
Irpinia. Un piano pronto e ri¬ 
vendicato da 10 anni, rhe 
scelte nazionali hanno sacrifi¬ 
cato. producendo sacrifici e- 
conomir» e umani assurdi. 

Nella consapevolezza della 
necessità di dover mobilitare 
tulle le energie democr.it ieh# 
per una impresa difficile, in 
agosto si avviò quel proces¬ 
so che poi portò alla intesa 
programmatica fra i partiti 
democratici e all» elezione 
delizi giunta regionale con l*a- 
stensione del PCI. Quella in¬ 
tesa attraversa ora un mo¬ 
mento di seria difficoltà ]»er 
la crisi esploda nella DC. j»er 
la pretesa del gruppo diri¬ 
gente colombiano di ridurre 
lutto o quasi n questioni di 
moro potere, per il tenta¬ 
tivo di ritornare mi un vec¬ 
chio modo di governare, sot¬ 
traendosi così agli impegni 
assunti. In questo quadro si 
colloca hi paralisi al comune 

1 e alla provincia di Poten'a. 
*si conferma che la crisi doli» 
DC in Basilicata ha nmnrtf 
di fonilo, è legala al falli* 

Giacomo Schettini 

, (Segue in ultima) 
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Approvato all'unanimità il documento De Martino 

| Discussione al CC del PSI 
sull'atteggiamento 
j nei confronti del governo 

? L'inlervenfo di Nenni - Propensione di Mancini per una crisi a breve scadenza • Diversi 
i riferimenti all'ipotesi delle elezioni anticipate • Dall'1 all'8 febbraio Congresso socialista 


j Interpellanza PCI a Visentin! 

! Lo Stato frodato 

! col contrabbando 
dei carburanti 

Venduto per la trazione il gasolio per riscalda¬ 
mento — II danno è di centinaia di miliardi 
! La « mafia del petrolio » lucra 55 lire il chilo 


Per il ripetersi di inadempienze del governo 

RINVIATO PER PROTESTA 
IN COMMISSIONE AL SENATO 
L’ESAME DEL BILANCIO 

. Ancora non presentata la relazione programmatica delle Parteci¬ 
pazioni statali - Le proposte dei comunisti per lo sviluppo industriale 
Chiesto il finanziamento di quattrocento miliardi per il fondo dell’ENEL 


Il Comitato centralo del 
PSI si è concluso con un vo¬ 
to unanime, cosi come era 
previsto. Il quarantesimo 
Congresso nazionale del par¬ 
tito s! terrà — probabilmente 
a Roma — nel periodo che va 
dal primo all*8 febbraio pros¬ 
simo: la relazione presentata 
da De Martino a nome detla 
Direzione è stata accolta 
«come base del cubatilo pre¬ 
congressuale e congressuale ». 
Poche parole nel documento 
conclusivo, e poche parole da 
parte del segretario del PSI, 
il quale, dopo avere rinun¬ 
ciato a un nuovo Intervento, 
ha dichiarato che « il PSI è 
cosciente ette un intero pe¬ 
riodo storico si è concluso e 
con esso la politica di centro¬ 
sinistra » e oggi si Impone — 
ha detto ancora — « di fron¬ 
te alla crisi profonda del si¬ 
stema capitalistico, un'alter¬ 
nativa socialista che apra la 
via a profonde mutazioni di 
struttura ». Spetterà al Con¬ 
gresso — ha concluso De 
Martino — il compito della 
» individuazione » di tale po¬ 
litica. 

La discussione nel CC so¬ 
cialista si è limitata, in pra¬ 
tica. a tre soli interventi, 
quelli del presidente del par¬ 
tito Pietro Nenni. di Giaco¬ 
mo Mancini e di Riccardo 
Lombardi. Tre interpretazioni 
diverse del documento unita¬ 
rio presentato da De Marti¬ 
no, e dò del resto rientrava 
nel quadro di una previsione 
non certo difficile. Più net¬ 
to. e politicamente più rile¬ 
vante. è stato però l'emerge¬ 
re di atteggiamenti differen¬ 
ti riguardo al temi dell'attua- 
liti pollttca, e soprattutto a 
quello del governo e a quello, 
delicatissimo, dell’ipotesi di 
elezioni anticipate. De Mar¬ 
tino. come è noto, aveva ri¬ 
badito il « no » allo sciogli¬ 
mento delle Camere prima 
delia scadenza normale, ave¬ 
va prospettato l'esigenza di 
una verifica dell'atteggiamen¬ 
to del PSI nel confronti del 


bicolore Moro sulla base del 
fatti (trattativa con i sinda¬ 
cati, politica economica), e 
infine aveva escluso il ritor¬ 
no del PSI al governo pri¬ 
ma delle elezioni legislative. 

Su questi punti sono risul¬ 
tate evidenti le differenzia¬ 
zioni che hanno voluto far 
marcare tanto Nenni. quan¬ 
to Mancini. Il primo ha par¬ 
lato dell'ipotesi delle elezioni 
politiche anticipate prospet¬ 
tando la necessità di un « go¬ 
verno di emergenza»: 11 se¬ 
condo non ha nascosto una 
propensione per una crisi di 
governo a breve scadenza. Il 
sen. Nenni ha detto di voler¬ 
si associare allo sforzo per 
una più larga unità nel par¬ 
tito. Il PSI. ha soggiunto, de¬ 
cide il Congresso « senza sa¬ 
pere se non gli taglieranno la 
strada lo scioglimento del 
Parlamento, le elezioni anti¬ 
cipate e una campagna eletto¬ 
rale assai difficile e contro¬ 
versa»; se a tale prova si 
dovesse giungere — ha af¬ 
fermato 11 presidente del 
PSI — 11 partito l’affronte¬ 
rebbe con Impegno. « iscri¬ 
vendola però al passivo del¬ 
la DC, che in tal modo ro- 


Una smentita 
della presidenza 
della Camera 

La presidenza della Came¬ 
ra. replicando alla Voce re¬ 
pubblicana, smentisce che le 
retribuzioni del personale di 
Montecitorio siano esenti da 
tasse. «Tali retribuzioni — 
precisa un comunicato — so¬ 
no infatti gravate Integral¬ 
mente delle imposte le quali 
sono trattenute alia fonte». 
Ogni dipendente, inoltre, «è 
tenuto a dare conto nella di¬ 
chiarazione annuale del pro¬ 
pri redditi ». 


! i Ieri « Roma i presidenti delle Assemblee 


lì 


Riunione delle Regioni 
in vista dell’incontro 
con il Parlamento 


£ Una riunione dei presidenti 
e del Consigli delle Regioni ita- 
v llano si i svolta ieri a Roma 
: ; presso la sede della Regione 
j Lazio. All'Incontro sono lnter- 
>' venuti 1 presidenti delle as- 
«embleo regionali dell'Abruz- 
. zo (Russo), della Basilicata 
i (Bardi), della Calabria {Ara* 
f gona). della Campania (Por¬ 
celli). dell'Emilia • Romagna 
1 (Armaroli), del Lazio (Fer¬ 
rara). della Liguria (Machia- 
velli), del Molise (Monte), dei 
J! Piemonte (Sanlorenzo). della 
, Puglia (Tarrlcone), della To¬ 
scana (Montemaggl). del 
•" Trentino Alto Adige (Nicolo- 
j di). dell'Umbria (Florelll). 
! del Veneto (Marchetti), ed t 
vicepresidenti della Lombar¬ 
dia (Smuragiia), delie Mar- 
■ : che (Zaccagnini). delia Sar- 
r ■ degna (Orrù), della Sicilia 
I (Corallo). 

; \ Nel corso dell'Incontro — 
f ' presieduto dal presidente del 
I < Consiglio del Lazio compa- 
'■ [ gno Maurizio Ferrara che ha 
: ’ sottolineato scopi e contenuti 
concreti di questo primo in- 
•" contro tra 1 presidenti delle 
i f assemblee della seconda legl- 
:.i, slatura regionale — si è svol- 
i ,■ to un ampio dibattito intro- 
" • dotto da una relazione del 
; V presidente del Consiglio re- 
r Rionale del Piemonte Dino 
", Sanlorenzo, su vari problemi: 

definizione dei rapporti e del- 
- le competenze tra gli organi 
' regionali: modi e Torme di 
ì coordinamento tra 1 venti 
K consigli regionali per rado- 
.' zlonc di concrete misure or- 
1 ■ ganizzatlvc e di Iniziative po- 
,, litiche e legislative, adottate 
sulla base di opportuni scam- 
■t bl di Idee ed esperienze: ca- 
: ratterlstlche e contenuti del 
'- prossimo Incontro tra le Re¬ 
gioni, I presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato, U mini¬ 


stro per le Regioni e la com¬ 
missione parlamentare per le 
questioni regionali, incontro 
previsto per la fine di no¬ 
vembre. 

Al termine di un ampio 
dibattito, nel quale tutti i 
presenti hanno portato un 
proficuo contributo di pro¬ 
poste e di idee. 1 presidenti 
del Consigli regionali hanno 
concordato la costituzione di 
un gruppo di lavoro ristretto 
incaricato della preparazione 
dell’lnconiro con il Parlamen¬ 
to e — In vista di tale In¬ 
contro — della elaborazione 
di una bozza di documento 
unitario delle Regioni. Di 
tale gruppo di lavoro — che 
sarà coordinato dal presiden¬ 
te del consiglio del Lazio 
Ferrara — fanno parte 1 pre¬ 
sidenti delle assemblee regio¬ 
nali rasino (Sicilia), Marvolli 
(Lombardia). Monte (Molise). 
Montemaggl (Toscana). San¬ 
lorenzo (Piemonte) e Tarrl¬ 
cone (Puglia). 

SI è svolto ieri nella sede 
de! ministero per le Regioni, 
al Viminale. l'Incontro tra il 
ministro Merlino c I rappre¬ 
sentanti delle Regioni, stabili¬ 
to nel corso dcU’lncontro go¬ 
verno-regioni di mercoledì 
scorso, at fine di Indicare — 
cosi come richiesto dal vice 
presidente del consiglio on. 
La Malfa — i programmi di 
intervento a medio termine 
(1970-78) nelle materie di com¬ 
petenza regionale. 

Alla riunione erano presen¬ 
ti 1 presidenti dell'Emilia-Ro¬ 
magna. Fanti: della Toscana. 
Lagorlo: della Campania. 

Mancino: dell'Abruzzo. Spa¬ 
daccini nonché 11 vice presi¬ 
dente della Toscana. Borto- 
lini e gli assessori Beneditele'.' 
della provincia di Bolzano e 
Pollini della Toscana. 


vescerebbe ancora una vol¬ 
ta le proprie difficolti in¬ 
terne sulla nazione e do¬ 
vrebbe portarne le responsa¬ 
bilità e pagarne II prezzo ». 
Riguardo al messaggio di Leo¬ 
ne, Nenni ha detto che si 
tratta di un appello « certa¬ 
mente giustlftcato dalla situa¬ 
zione, ma che non può sosti¬ 
tuirsi aWiniziattva governati¬ 
va ». Il presidente del PSI si 
è poi pronunciato in favore di 
un « tentativo » per un « go¬ 
verno di emergenza per far 
fronte a una situazione di 
emergenza, lasciando alla DC 
il tempo di riassestarsi ». Un 
processo di chiarimento tra 
i de è « improcrastinabile », 
anche se « le prospettive sono 
negative », ha detto Nenni. 
Circa 1 rapporti con il PCI, il 
presidente del partito sociali¬ 
sta ha parlato di « coscienza 
dell’autonomia » del partito, 
dicendosi lieto che De Mar¬ 
tino c V Avanti! « abbiano 
concorso a ristabilire le di¬ 
stanze (che sono quelle che 
sono) » dopo le discussioni 
apertesi con l'intervista di 
Bufalinl al Mondo. Nenni, in¬ 
fine, ha parlato della cosid¬ 
detta alternativa solo come 
« linea di tendenza ». 

Mancini ha dedicato buo¬ 
na parte del proprio inter¬ 
vento al problemi del raffor¬ 
zamento Interno del partito, 
e alla critica al governo Mo¬ 
ro. « E’ tempo — ha detto — 
che il PSI rifletta con il mas¬ 
simo di attenzione sul suo 
rapporto con il governo, che 
i inerte dinanzi ai problemi 
del Paese, dinanzi ai proble¬ 
mi che poniamo». Mancini 
ha poi ricordato che il bico¬ 
lore nacque con l'obiettivo di¬ 
chiarato di puntare alla ri¬ 
costituzione del contro-sinistra 
organico, facendo in propo¬ 
sito dichiarazioni che non fu¬ 
rono accolte favorevolmente 
dal socialisti. «Ma da allora 
— ha soggiunto — c'è stato 
tl tS giugno e le prese di po¬ 
sizione socialiste contro tl cen¬ 
trosinistra, e c’è stata anche 
una presa d’atto da parte de 
delle deliberazioni del PSI ». 
Questo quadro viene definito 
da Mancini un'« anomalia po¬ 
litico-istituzionale » dell'attua¬ 
le governo. 

Mancini ha cosi proseguito: 
« Giustamente De Martino 
esclude previsioni di governo 
con il PSI in questa legisla¬ 
tura, giustamente esclude le 
elezioni anticipate. C'è solo 
da aggiungere l'osservazione 
che una crist che si aprisse 

g iti avanti nel tempo avreb- 
e maggiori probabilità di 
sfociare in elezioni anticipa¬ 
te. Ma non intendiamo lavo¬ 
rare per II peggio, non inten¬ 
diamo lavorare per le elezioni 
anticipate », La propensione 
per una crisi In tempi ravvi¬ 
cinati è abbastanza evidente 
nell'Impostazione di Mancini, 
che tuttavia non ha parlato 
delle soluzioni cui. con la cri¬ 
si. si dovrebbe puntare. Un 
monocolore de? Un governo di 
coalizione? E quale e con 
quali obiettivi? 

Il demartinlano Silvano 
Labriola, con una dichiara¬ 
zione alla stampa, ha preci¬ 
sato che l'attuale governo 
non è oggetto di « insofferen¬ 
za sterile » da parte del PSI. 
Esso, ha soggiunto, ha dinan¬ 
zi tre problemi. « e può prò- 
sguire la sua azione se li scio¬ 
glie positivamente »: si tratta 
di rinunciare — ha afferma¬ 
to — all'obiettivo « impossi¬ 
bile» della ricostituzione del 
centro-sinistra: li reagire al 
contraccolpi negativi della 
crisi de: e. infine, di attuare 
« cambiamenti di politica eco¬ 
nomica relativi alta struttura 
e ai riflessi sociali, per I qua¬ 
li cambiamenti — ha detto 
Labriola — I socialisti pre¬ 
senteranno presto proposte 
positive ». 

Riccardo Lombardi ha af¬ 
fermato che con la relaziono 
di De Martino si è (atto un 
passo avanti verso una « li¬ 
nea politica unitaria ». Il di¬ 
battito congressuale, secondo 
Lombardi, sarà « problemati¬ 
co e aperto ». e l'obiettivo del¬ 
l’alternativa. che « non è die¬ 
tro l'angolo », appunto per 
questo « va perseguito fin 
d'ora con la massima lucidi¬ 
tà e coerenza ». L'on. Bertol¬ 
di si è limitato a definire 
l'impostazione di De Marti¬ 
no un'utile « base di discus¬ 
sione ». 


Uno scandalo che costa allo Stato centinaia di mi¬ 
liardi è stato denunciato dai deputati comunisti, con 
una interpellanza (di cui è primo firmatario li com¬ 
pagno D'Alema) al ministro delle finanze per sapere 
se è a conoscenza « dell’ampiezza che ha assunto il 
fenomeno della vendita, per trazione, di gasolio desti¬ 
nato al riscaldamento, fenomeno che continua presso¬ 
ché Indisturbato anche dopo la nomina di una com¬ 
missione ministeriale per io studio di questo tipo dì 
contrabbando », 

E’ noto che chi si dedica a questa frode al danni 
dello Stato lucra la differenza tra le HO lire al chilo¬ 
grammo di gasolio per la trazione e le 85 lire al chilo 
di quello per il riscaldamento. 

« Tale contrabbando, da calcoli attendibili — si sot¬ 
tolinea nell’Interpellanza — realizzerebbe una frode a 
detrimento del fisco di svariate centinaia di miliardi 
all'anno e viene messo in atto spesso da persone de¬ 
dite al contrabbando professionale, che costituiscono 
una vera e propria mafia del petrolio. A questa mafia 
le autorità preposte hanno concesso la titolarità di 
molti depositi extradoganali SIEF e di molti depositi 
cosi detti liberi e, talvolta, di tutti e due i tipi di de¬ 
positi anche quando 1 titolari del secondi sono presta- 
nomi del titolari del primi, come spesso accade», 

I deputati comunisti affermano poi che la « frode 
trova anche la complicità di talune raffinerie le quali, 
talvolta, saltano persino 11 deposito SIEF consegnan¬ 
do il gasolio direttamente », « denunciano il fatto che 
onesti gestori di depositi liberi di molte regioni temo¬ 
no di rivelare all'autorità giudiziaria tali gigantesche 
frodi perchè possono essere oggetto di ritorsioni gra¬ 
vissime sino a rischiare la propria vita ». 

Alla luce di questi fatti, 1 deputati comunisti chie¬ 
dono di conoscere dal ministro quali Iniziative sono sta¬ 
te prese dagli uffici tecnici per l'imposta di fabbrica¬ 
zione (UTIF) e dalla Guardia di Finanza: 

«U per controllare l'effettiva destinazione del gaso¬ 
lio all'uso di riscaldamento presso abitazioni l cui In¬ 
dirizzi spesso vengono Indicati dal titolari del depositi 
liberi che frodano il fisco nel certificati H TER 16 e 
nel libri di carico e scarico, rilevandoli semplicemente 
dagli elenchi telefonici: 

«2) per intervenire allo scopo di controllare l'at¬ 
tività di quel depositi liberi 1 cui titolari fanno richie¬ 
sta In tempi brevi presso gli UTIF di tali quantitativi 
di certificati da indurre facilmente a sospetto che svol¬ 
gano attività di contrabbando di gasolio da riscalda¬ 
mento. 

«3) per svolgere le necessarie Indagini sulla attivi¬ 
tà dello stato patrimoniale dei titolari di depositi SIEF 
e di depositi liberi ». 


La commissione Bilancio 
de! Senato dinanzi alia qua¬ 
le ieri, con le relazioni, do¬ 
veva avere inizio l'esame 
complessivo del bilancio del¬ 


lo Stato per il 1976, ha de¬ 
ciso di rinviare di una setti¬ 
mana tale adempimento non 
essendo ancora in possesso 
della relazione programmati- 


A favore dei petrolieri 


SCONCERTANTE SENTENZA 
DEL CONSIGLIO DI STATO 


Accogliendo ! ricorsi di 18 
società petrolifere, tra cui non 
figura l'AGIP, Il Consiglio di 
Stato, con sentenza pubblica¬ 
ta ieri, ha annullato due deli- 
bere del '72 e del '73 con le 
quali 11 Comitato Intermini¬ 
steriale prezzi (CIP) aveva 
fissato 1 prezzi del prodotti 
petroliferi e dei gasolio. H 
singolare intervento del Con¬ 
siglio di Stato, stando a quan¬ 
to hanno riferito ieri le agen¬ 
zie di stampa, sarebbe stato 
motivato da) fatto che 11 CIP 
avrebbe Imposto « prezzi mas¬ 
simi per 1 prodotti petroliferi 
al di fuori di ogni considera¬ 
zione sul costi che, Invece, 
debbono essere tenuti presen¬ 
ti in quanto debbono trovare 
la loro giusta remunerazione 
nel prezzo da stabilire ». 
« L’imposizione di un prez¬ 
zo massimo», aggiunge la 
sentenza, «se non tiene con¬ 
to dì tali fattori, si traduce 
nella soppressione della li¬ 
bertà di Iniziativa economi¬ 
ca e nella espropriazione 
di beni privati senza inden¬ 
nizzo ». 


Questa sortita del Consi¬ 
glio di Stato è sconcertante 
da più punti di vista. Con 


audace innovazione, questo 
organo che è per sua natura 
puramente giurisdizionale, si 
mette a discettare in mate¬ 
rie economiche trinciando 
giudizi privi di qualsia si ba¬ 
se. Evidentemente (I Consi¬ 
glio di Stato ha preso per 
buone a scatola chiusa le 
argomentazioni delle tS so¬ 
cietà petrolifere. Come ha 
accertato che i prezzi stabi- 
liti non assicuravano la « giu¬ 
sta remunerazione » alle so¬ 
cietà? Su quali analisi dei 
costi si è fondato? E’ possi¬ 
bile che il Consiglio di Sta¬ 
to. nel suo candore ingenuo, 
ignori che è in corso in tutto 
il mondo e non solo in Italia 
un dibattito sui costi reali 
delle società petrolifere, e 
che allo stato degli atti nes¬ 
suno conosce questi costi? 
Secondo autorevoli fonti, sem¬ 
mai. I prezzi attuali sono 
assai superiori a quelli com¬ 
portanti una « giusta remu¬ 
nerazione». Tanto è vero che 
le compagnie hanno accumu¬ 
lato profitti giganteschi. Sia¬ 
mo in presenza d’un inter¬ 
vento assai grave, che può 
solo favorire un’attività spe¬ 
culativa che ha già creato 
tanti danni all’economia del 
Paese. 


Contestata la relazione del direttore generale 

L' IPOTESI PRINCIPE CONTRASTA 
l'avvio della riforma della RAI-TV 

Confronto teso al Consiglio d’amministrazione, che tornerà a riunirsi mercoledì — La grave ma¬ 
novra, denunciata dai compagni D’Amico e Ventura — Si cerca di rilanciare la « lottizzazione » 


Il Consiglio d'ammlnlstra- 
zlone della RAI-TV tornerà 
a riunirsi mercoledì prossimo 
22 ottobre, con un giorno 
d'anticipo rispetto alla nor¬ 
male scadenza settimanale. 

La decisione è stata presa 
al termine della seduta di gio¬ 
vedì scorso, che è durata per 
l'intera giornata, protraen- 
dosi Ano a tarda sera. 

Un comunicato dell'ufficio 


A Rimini 
assemblea 
degli studenti 
medi della FGCI 


N«l storni 24 « 25 ottobre 
fi t«rrh ■ Rlmlni, con )■ sorto* 
cipollone di 400 dologotl. l'ff- 
ftmblff nazioni!* dagli atu- 
dantl modi dalla FGCI BUI to¬ 
mai «L'unii* dal mov (manto 
dagli atudentl par la riforma 
dolio acuolo o por l'occupo- 
rione». 

I livori «oronno «porti allo 
oro 9 dol 24 dii compagno 
Ferruccio Caponi, della Dire- 
alono naiionale, e saranno con¬ 
clusi nello mattinata de] 25 
dal compagno Amo* Cacchi, 
dalla lagratarla nazionale. 

Interverranno I compagni Al¬ 
do Tortoralla dalla Dlreilone 
dal PCI a Giuseppe Chiarente 
dol CC del PCI a reaponaablle 
dalla Consulta nazionale dalla 
scuola. 

Nel pomeriggio del 25 al 
terr* un dibattilo *u! movi¬ 
mento dagli studenti, cui parte¬ 
ciperanno tutta la organizza- 
cloni, democratiche ad entità- 
sciata, proaontl tra gli studenti. 


stampa della RAI diffuso ieri 
Informa che 1! Consiglio di 
amministrazione, nella riu¬ 
nione di giovedì, « ha esami¬ 
nato il documento sugli indi¬ 
rizzi dt riforma della Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza, recependone i conte¬ 
nuti e definendo alcune ipo¬ 
tesi operative d’attuazione 
della legge dt riforma». 

In realtà — va precisato — 
11 confronto sviluppatosi In 
seno al Consiglio — un con¬ 
fronto che proseguirà appun¬ 
to mercoledì prossimo — è 
stato molto teso. Le « ipo¬ 
tesi operative » contenute 
nella relazione de! direttore 
generale Michele Principe 
(de c fanfanlano) — che non 
avrebbero trovato 11 consenso 
neppure di tutti i consiglieri 
democristiani — dellneano in¬ 
fatti un'azienda di tipo cen- 
tralistlco-burocratlco, elefan¬ 
tiaca (basti pensare, a titolo 
d'esempio, che il direttore ge¬ 
nerale propone una cinquan¬ 
tina, e forse anche più, fra 
direttori e vicedirettori!), nel¬ 
la quale non ci sarebbe effet¬ 
tiva autonomia delle reti e 
delle testate e verrebbe impe¬ 
dito 11 decentramento idea- 
tlvo e produttivo. Centri fon¬ 
damentali di potere — In que¬ 
sta azienda propugnata da 
Principe — sarebbero invece 
la segreteria generale e le 
direzioni di supporto, dove si 
vorrebbero « collocare », In po¬ 
sizione dominante (indicative 
In tal senso sono le voci di 
nuovo ricorrenti che tendono 
a rilanciare vecchie Ipotesi 
di « lottizzazione selvaggia »). 
personaggi de corresponsabili 
della fallimentare gestione 
« bernabelana », 


re la gravità: si chiede In¬ 
fatti (Ignorando compieta- 
mente 1 dissensi suscitati dal- 
l'« ipotesi Principe» ed In 
piena sintonia con una pro¬ 
posta del direttore generale) 
che 11 Consiglio d'amministra¬ 
zione proceda immediatamen¬ 


te e simultaneamente non sol¬ 
tanto a nominare 1 direttori 
di refe e di testata, ma an¬ 
che quelli della segreteria ge¬ 
nerale e delle direzioni di 
supporto. 

m. ro. 


Perché la SIP non ha pagato 
allo Stato il canone 1974? 


La SIP ha avuto concesse 
per il 1974 la esenzione e In 
parte la rateizzazlone del ca¬ 
none (191 miliardi e 876 mi¬ 
lioni) dovuto all'Azienda sta¬ 
tale del servizi telefonici per 
la concessione In uso di mezzi 
di trasmissione interdlstret- 
tuall 

Nel riferire 11 fatto, un 
gruppo di deputati comunisti 
ha rivolto al ministro delle 


poste una Interrogazione (di 
cui è primo firmatario il com¬ 
pagno Baldassarl) con la qua¬ 
le si chiede di conoscere « in 
base a quali criteri si è rite¬ 
nuto opportuno riconoscere 
alla SIP uno stato di difficol¬ 
tà finanziarla » e quindi ac¬ 
cordare alla società dilazioni 
e quindi esenzioni nel paga¬ 
mento dei canone. 


Interrogazione su indennità 
negli enti pubblici 


Con la legge sugli enti pub¬ 
blici il governo è stato Impe¬ 
gnato ad una serie di adem¬ 
pimenti. tra cui la determina¬ 
zione delle indennità di cari¬ 
ca del membri del consigli di 
amministrazione. I relativi de¬ 
creti, per l'articolo 32 della 
legge, devono essere pubblica¬ 
ti sulla Gazzetta Ufficiale. 

Il governo ha stnora disatte¬ 
so tale obbligo, che gli viene 


ricordato in una interrogazio¬ 
ne al presidente del Consi¬ 
glio e al ministri del Tesoro e 
del Lavoro dai compagni Di 
Giulio, Caruso. Vetere, Frac¬ 
chi e Pochetti. 

La sollecitazione ha una sua 
precìsa ragion d'essere: la 
mancata determinazione de) 
compensi, continua a far pro¬ 
liferare anche in questo cam¬ 
po la giungla delle prebende. 


ca delle Partecipazioni stata¬ 
li. che fa corpo con 11 bilan¬ 
cio stesso. Quest'atto è una 
chiara protesta nel confronti 
del governo (come ha rimar¬ 
cato il senatore democristia¬ 
no Rebecchini) che soltanto 
il prossimo 24 approverà in 
sede CIPE la relazione pro¬ 
grammatica. 

Non è la prima volta che 
il documento fondamentale 
sulla politica nelle Parteci¬ 
pazioni statali giunge tardi 
in Parlamento. Nel 1974 se 
ne discusse con mesi di ri¬ 
tardo. Ed è fuori di dubbio 
che specie questo anno l'ana¬ 
lisi dell’impegno delle impre¬ 
se pubbliche nel rilancio eco¬ 
nomico non può non cammi¬ 
nare dì pari passo con la di¬ 
scussione su tutti gli altri 
capìtoli di spesa. Le Parte¬ 
cipazioni statali e la loro po¬ 
litica sono stati momento 
non secondarlo del dibattito 
In tutte le commissioni, che 
hanno dato il loro parere su¬ 
gli altri capitoli di spesa del 
bilancio. Un dibattito mol¬ 
to ampio, al quale 1 se¬ 
natori comunisti hanno reca¬ 
to un fattivo contributo, in¬ 
centrando I loro interventi e 
le loro proposte sul grandi 
temi della crisi e delle pro¬ 
spettive di sviluppo economi¬ 
co. Cosi alla commissione In¬ 
dustria (nella quale hanno 
preso la parola 1 compagni 
Bertone, Piva. Chlnello, Man¬ 
cini. Fusi e Filippa) è stato 
posto in primo piano il pro¬ 
blema di attuare 11 plano per 
i'energla, il quale — ha detto 
Bertone — deve essere una 
occasione per riqualificare la 
attività produttiva e per far 
compiere un salto di qualità 
al settore dell’elettromeccani¬ 
ca pesante e di quella nuclea¬ 
re. Ma il plano va finanziato: 
occorre perciò stanziare su¬ 
bito — In questo bilancio — 1 
primi 400 miliardi previsti per 
il fondo di dotazione dell'E¬ 
nel nel 1978. 

In adeguato rilievo sono poi 
stati posti 1 problemi della 
piccola e media Industria, per 
la quale va adottato final¬ 
mente — ha rilevato Piva — 
una politica promozionale (an¬ 
che al fine di garantire 1 li¬ 
velli di occupazione) favoren¬ 
do una effettiva ristruttura 
zlone e riconversione indu¬ 
striale. Occorrono In questo 
contesto misure di sostegno, 
quali li congelamento del de¬ 
biti contratti per gl! investi¬ 
menti, 1 solleciti rimborsi del- 
l'iGE e dell'IVA all'esporta¬ 
zione, la modificazione della 
vecchia legislazione sugli In¬ 
centivi. la concessione di con¬ 
grui crediti dì esercizio a tas¬ 
si non onerosi, l'istituzione di 
un fondo di garanzia. 

Per l'artlglanato — settore 
che dimostra vitalità anche In 
questo momento di crisi — 
taluni problemi sono presso¬ 
ché analoghi, giacché 11 pas¬ 
saggio delle competenze alle 
Regioni non esclude un impe¬ 
gno del governo a livello na¬ 
zionale — ha osservato il 
compagno Mancini —: è anzi 
criticabile la modestia dello 
impegno finanziario previsto 
in bilancio. 

Un'attenzione particolare è 
stata posta, sia da Mancini 
che da Chincilo. alla crisi dei 
settore tessile, per il quale è 
stata sottolineata la esigenza 
che il governo faccia conosce¬ 
re il programma di ristruttu¬ 
razione 

Il nostro Paese è tributario 
all’estero di gran parte delie 
sue materie prime. Ma poco 
o nulla si fa per alleggerire 
tale situazione almeno In ta¬ 
luni settori, quale quello mi¬ 
nerario: c'è al riguardo una 
relazione che — ha sottoli¬ 
neato il compagno Fusi — 
contiene anche proposte non 
prive di interesse, ma che 
non viene discussa in Parla¬ 
mento. nè si opera per attuar¬ 
ne gli obiettivi. 

Da segnalare, infine, l'Inter¬ 
vento del compagno Filippa, 
critico nel confronti della po¬ 
litica governativa per 11 com¬ 
mercio con l’estero. 


a. d. 


m. 


CON L'ASTENSIONE DEL GRUPPO COMUNISTA 


ìiuniti a Firenze 
assessori di tutta Italia 


Come usare 
contro la crisi 
i bilanci 
dei Comuni 

Relazione di Armando 
Sarti e il dibattito 
Proooste per l'imme¬ 
diato risanamento 


FIRENZE, 17 
Presenti gli assessori al bi¬ 
lancio delle città capoluogo 
di regione e gli assenso:: del 

Comuni capoluogo della Regio* 
ne Toscana si è tenuto a Pa¬ 
lazzo Vecchio, presieduta dal¬ 
l’assessore Boscherini di Fi¬ 
renze. un'assemblea dedicata 
a-ll'impostazione dei bilanci 
comunali preventivi 197 e aa 
problemi della finanza pub¬ 
blica. 

L’assessore di Bologna Ar¬ 
mando Sarti ha svolto la re* 
lazione introduttiva ed ha 
sottolineato che gli orienta* 
menti e le scelte dei bilan¬ 
ci 1976. come l’attività sia pro¬ 
grammatola. che di compor¬ 
tamento politico, dovranno af¬ 
frontare 1 problemi che emer¬ 
gono dalla crisi economica e 
sociale sempre più profonda 
e perdurante, ampiamente e* 
mersi nel convegno dell'Asso¬ 
ciazione nazionale Comuni ita¬ 
liani tenutosi a Viareggio, 
Sarti si è soffermato sul tre 
nodi dell’attuale crisi della 
finanza pubblica: un prele¬ 
vamento tributario insufficien¬ 
te ed iniquo, una spesa 
pubblica non interamente qua¬ 
lificata sul piano sociale e 
produttivo, un uso del credi¬ 
to che non tiene conto della 
crisi economica e sociale. 

Solo se si riqualifica la spe¬ 
sa pubblica si può uscire dal¬ 
la crisi in modo duraturo e 
stabile. Infatti, l’intero com¬ 
parto pubblico si avvia a spen¬ 
dere per l’anno 1976 quasi 
cinquantamila miliardi, una 
somma che non ha preceden¬ 
ti e pari, all’incirca. alla metà 
del reddito nazionale. 

Sarti ha concluso con una 
serie di proposte a) l’au¬ 
mento delle somme sostitu¬ 
tive attribuite ai Comuni di 
almeno il 25 per cento: b) la 
anticipazione del gettito del* 
l’ILOR ai comuni a datare 
dal 1 gennaio 1976: c) il fi¬ 
nanziamento del Fondo di ri¬ 
sanamento: d) l’attuazione, 
anche graduale, del consolida¬ 
mento del debito comunale e 
provinciale, che consenta ad 
Comuni di recuperare nel 
prossimi anni considerevoli 
quote finanziarie per gli Inve¬ 
stimenti pubblici. 


A Bologna 
i dirigenti delle 
Municipalizzate 
rinunciano 
agii aumenti 

BOLOGNA. 17. 

I dirigenti delle aziende 
municipalizzate di Bologna 
chiederanno ai rispettivi con¬ 
sigli di amministrazione che 
non venga applicato 'l'accor¬ 
do nazionale che prevede no¬ 
tevoli miglioramenti di retri¬ 
buzione In loro favore. La 
decisione è motivata col fat¬ 
to che gli aumenti vanno a 
favore di una categoria che 
già beneficia di retribuzioni 
elevate e quindi gl) aumenti 
andrebbero In direzione con- 
trarla alla linea — propria 
del sindacati unitari — di 
perequazione 

La scelta è stata espressa 
unanimemente nel corso di 
una riunione tra la Giunta 
comunale di Bologna e I pre¬ 
sidenti e vice-presidenti delle 
Aziende municipalizzate e 
dell'Azienda consortile tra¬ 
sporti nella quale è stato 
esaminato 1) nuovo contratto 
nazionale di lavoro sottoscrit¬ 
to tra 1 sindacati nazionali 
di tale categoria e la Cispe) 
Oltre alle considerazioni re¬ 
lative all'esigenza di una 
maggiore giustizia retributi¬ 
va, anziché di un'accentua¬ 
zione della « giungla retribu¬ 
tiva », la responsabile scelta 
degli alti funzionari munici¬ 
pali di Bologna tiene conto 
del fatto che la situazione 
finanziarla degli enti locali 
non consente di distogliere 
mezzi rispetto a] raggiungi¬ 
mento degli obiettivi di rie- 
qulllbrlo sociale ed economi¬ 
co che 11 Comune si propone, 


Confermato alla Camera lo scandaloso progetto dei dirigenti 

L’INAIL vuol comprare uffici da 62 miliardi 

sottosegretario Bosco a un'interrogazione del PCI - Un'operazione inaccettabile 


Imbarazzata risposta del 


Confermato: proprio mentre 
sono già In atto le procedure 
che porteranno allo sciogli¬ 
mento degli enti previdenziali 
nella prospettiva della rifor¬ 
ma sanitaria e deU’lstttuzlo- 
ne del Servizio sanitario na¬ 
zionale, i dirigenti deU’INAlL 
pretenderebbero di spendere 
l’enorme cifra di 62 miliardi 
per acquistare a Roma due 
immobili (uno sulla Cristoforo 
Colombo e l’altro a Tre Fon¬ 
tane) in cui «sistemare gli uf¬ 
fici centrali e il centro elet¬ 
tronico dell’ente. 

Lo ha ammesso Ieri mat¬ 
tina. con qualche evidente im¬ 
barazzo, li sottosegretario al 
Lavoro Bosco rispondendo al¬ 
la Camera ad un'interrogazio¬ 
ne del compagno Pochetti e di 
Altri deputati comunisti in cui 
si rivelavano i particolari del¬ 
la scandalosa operazione e si 
sollecitava un immediato in¬ 
tervento del governo per bloc¬ 
care l’operazione. Una opera¬ 


zione palesemente Incomoa- 
Ubile da un lato con 11 pro¬ 
gramma di unificazione del¬ 
le contribuzioni e con la pro¬ 
spettiva della riforma, e dal¬ 
l’altro lato con l livelli delle 
prestazioni che l’INAIL er<». 
ga In favore del propri assi¬ 
curati. 

Bosco ha tuttavia aggiunto 
che il progetto è ancora In fa- 
se istruttoria. e che 11 mi¬ 
nistero riesaminerà con la 
massima attenzione l termi¬ 
ni della questione in rappor¬ 
to con l rilievi formulati dal 
Parlamento e con la prospet¬ 
tiva della riforma. E’ man¬ 
cata tuttavia nella risposta de! 
governo — ha replicato II 
compagno Pochetti — quella 
doverosa, esplicita condanna 
dell’operazione che va fatta 
a tutela non solo della qua¬ 
lità degli Investimenti pubbli¬ 
ci ma soprattutto della rigo¬ 
rosa applicazione di quel cri¬ 
teri di riorganizzazione della 


spesa previdenziale e assi¬ 
curativa che deve necessaria¬ 
mente passare anche per la 
eliminazione dt ogni sperpe^ 
ro e la liquidazione di ogni 
tentativo (come manifesta¬ 
mente è questo dell’INAIL* 
di bloccare surrettiziamente, 
o quanto meno ritardare la 
riforma generale del Riste¬ 
ma previdenziale. 

Sempre per Iniziativa co- 
munlsta la Camera è stata 
investita Ieri anche della gra¬ 
ve questione delle ricorrenti, 
spaventose esplosioni nella 
fabbrica dt munizloil SIPF- 
Nobel di Spilambcrto (More¬ 
na) del gruppo Montedison. 
che hanno sin qui provocato 
39 omicidi bianchi. Ancora 
due mesi fa si era registrato 
un duplice omicidio bianco in 
seguito al trasporto di mate 
riale di scarto con sistemi 
antiquati: carrelli a mano tra 
scinati su terreno accidentato 

Dopo questa tragedia (ma 


poche settimane fa c’è stato 
un nuovo e ancor più miste 
rioso scoppio notturno), La 
compagna Luciana Sgorbi c 
altri, avevano chiesto un de¬ 
ciso Intervento del ministero 
del Lavoro tanto In direzione 
detla garanzia di adeguate mi 
sure di sicurezza, quanto p*r 
bloccare l ricorrenti tentativi 
Montedison di prendere a pre¬ 
testo le proteste generali 
dei 250 operai occupati nella 
SIPE e delle popolazioni dei 
Comuni della zona — per mi¬ 
nacciare di smobilitare la fab¬ 
brica e trasferirla altrove. 

Il sottosegretario Bosco ha 
ammesso l’esistenza di condi¬ 
zioni di insicurezza nella fab¬ 
brica, ma non ha preso alcun 
Impegno In direzione di quel¬ 
la completa ristrutturazione 
dello stabilimento che — ha 
replicato Luciana Sgarbl ma¬ 
nifestando netta Insoddisfazio¬ 
ne per la risposta — il grup¬ 
po Montedison rifiuta. 


Di fronte a un documento 
come questo, che ■— hanno 
ribadito con forza 1 consi¬ 
glieri comunisti D’Amico e 
Ventura — contraddice la 
legge di riforma e gli indi¬ 
rizzi Indicati dalla Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza nel documento da essa 
approvato 11 0 ottobre scorso, 
lo scontro era dunque inevi¬ 
tabile. Il testo è stato criti¬ 
cato anche dai consiglieri so¬ 
cialisti o socialdemocratici, 
da alcuni consiglieri de. 

La « relazione Principe » 
ha cosi Introdotto un grave 
elemento perturbalo nella 
situazione, già tanto difficile, 
dell * azienda radiotelevisiva 
pubblica: un elemento che 
potrebbe anche compromet¬ 
tere la nomina dei dirigenti 
delle reti, delle testate, ecc, 
secondo i « soli recruisiti va» 
lidi» (I '«alto livello profes¬ 
sionale », la « piena consape¬ 
volezza della peculiarità e 
delle funzioni del mezzo ra¬ 
diotelevisivo», la « capacità 
d’interpretare f princìpi d’a¬ 
pertura e pluralismo sanciti 
dalla riforma ») che la Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza, respingendo inequi¬ 
vocabilmente il metodo della 
lottizzazione, ha indicato con 
chiarezza. 

In serata, è stato diffuso, 
ieri, un documento del GIP 
(il gruppo aziendale de della 
RAI), di cui non può sfuggi- 


Il Consiglio regionale della Sardegna 
si esprime a favore del nuovo programma 

Sulle giunte al Comune e alla Provincia di Reggio Calabria cedimento atta DC da parie del PSI, del PSDI e del PRI 


CAGLIARI. 17 
Con un ordine del giorno 
votato da DC-PSI-PSDI-PRI, 
li Consiglio regionale sardo 
ha approvato le dichiarazioni 
dol presidente della giunta on. 
Del Rio che riprendevano 1 
contenuti della piattaforma 


Manifestazioni ! 
del PCI 
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programmatica firmata noi 
giorni scorsi dal partiti auto¬ 
nomisti ed antifascisti per lo 
avvio di un nuovo corso po¬ 
litico ed economico della Re¬ 
gione. 

Il gruppo comunista si è 
astenuto. Questa decisione as¬ 
sunta dagli organi direttivi 
del partito è stata annunciata 
In una conferenza stampa dai 
segretario regionale Mario Bi- 
rardi. Ed è stata motivata 
nel dibattito In assemblea dal 
presidente del gruppo comu¬ 
nista Andrea Raggio col fat¬ 
to che raccordo tra 1 partiti 
comporta d’assunzione di pre¬ 
cise responsabilità di tutte le 
forze autonomistiche di fronte 
alla grave situazione economi¬ 
ca della Sardegna. L’intesa 
raggiunta — ha detto Rag¬ 
gio — apre nuove prospettive 
adla lotta ded popolo sardo 
per la rinascita, crea condi¬ 
zioni più favorevoli ainnlzia* 
tlva unitaria ad ogni livello, 
indica gli strumenti e i modi 
per arrivare od una svolta 


effettiva nella gestione della 
Regione. 

• • « 

REGGIO CALABRIA, 17 
E’ stato raggiunto un ac¬ 
cordo fra le quattro forze 
del centro-sinistra che pre¬ 
vede reiezione di un sindaco 
de e di un presidente della 
Provincia socialista; alla DC 
viene assicurata la maggio¬ 
ranza Jn entrambe le giunte. 

Sembra, tuttavia, che per¬ 
manga una riserva sostan¬ 
ziale del PRI il quale, prima 
di definire il proprio atteg¬ 
giamento, intende conoscere 
i nomi degli assessori, Come 
si ricorderà, in precedenza, 
era stata raggiunta e siglata 
un'intesa programmatica fra 
le stesse forze polìtiche che 
oggi hanno raggiunto raccor¬ 
do per le giunte cd li PCI. 

Sull’accordo raggiunto tra 
DC. PSI, PSDI e PRI 11 se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista compagno Enzo Fan- 
tò ha oggi rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale tra 


l'altro si sottolinea che « rac¬ 
cordo che sembra si stia rag¬ 
giungendo rappresenta un in¬ 
dubbio cedimento nei confron¬ 
ti della DC. anche se questa 
pare abbia fatto qualche con¬ 
cessione che oggi appare più 
formale che sostanziale per¬ 
chè permette alla stessa DC 
d! conservare un largo stra¬ 
potere. 

« Abbiamo Inviato una let¬ 
tera a!l'esecutivo del PSI — 
prosegue il compagno Fantò 
— per uno scambio di idee 
tra 1 nostri partiti, perchè 
convinti che l’unità operativa 
tra noi ed l compagni socia¬ 
listi sin la garanzia fonda¬ 
mentale per avviare un pro¬ 
cesso di rinnovamento al Co¬ 
mune ed alla Provincia di 
Reggio Calabria. Purtroppo m 
questi giorni si è andati ad 
una trattativa tra i quattro 
partili del centro-sinistra che 
non ha visto partecipe il PCI, 
e si e quindi messo m moto 
il meccanismo tradislonale 
del centro-sinistro». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Le polemiche sulla ripresa produttiva 

STRANI RAGIONAMENTI 
DI ECONOMIA 

Potenzialità dell'apparato industriale, esigenze di ristrutturazione e ipotesi su un 
aumento automatico degli investimenti conseguente al contenimento dei consumi 


La particolare gravità che i 
ha assunto la crisi economi¬ 
ca in Italia ha fatto sparire 
quasi del tutto l'ottimismo 
ufficiale con cui i nostri mi¬ 
nistri finanziari erano soliti 
presentare it quadro della 
situazione economica del pae¬ 
se. Le dimensioni preoccu¬ 
panti della disoccupazione e 
i'aeeentuato declino degli in¬ 
vestimenti lo sconsigliereb¬ 
bero. D'altronde, dagli indi¬ 
catori dell'andamento del ci¬ 
clo economico mondiale non 
si può neppure dedurre che 
da un'eventuale ripresa del 
commercio internazionale 
debba derivare queU’insre- 
mento delle nostre esporta¬ 
zioni che dai ministri del 
Bilancio e del Tesoro \ iene 
valutato, con un po' di fan¬ 
tasia. dell'ordine del 4'; nel¬ 
la loro recente relazione sul¬ 
la situazione economica e fi¬ 
nanziaria del paese. E’ del 
tutto probabile, al contra¬ 
rio, che si abbia un relati¬ 
vo declino delle esportazio¬ 
ni italiane rispetto alla quo¬ 
ta dei paesi che sono con 
noi concorrenti e dotati di 
tecnologie produttive più 
avanzate. 

Sarebbe stato, invece, più 
proficuo, nella presente si¬ 
tuazione, risalire alle radici 
delle maggiori difficoltà che 
a noi si presentano in pro¬ 
spettiva sia aH’interno che 
nei mercati esteri, per de¬ 
finire più concretamente mi¬ 
sure di politica economica 
capaci di potenziare la no¬ 
stra struttura produttiva e 
il mercato interno, per con¬ 
trastare più efficacemente 
le tendenze recessive e crea¬ 
re le condizioni più idonee 
per una ripresa non effi¬ 
mera, 

Particolarmente carenti ap¬ 
paiono, fino a questo mo¬ 
mento, i contenuti concre¬ 
ti di un programma coordi¬ 
nato di interventi anticicli¬ 
ci che sia fondato su una 
funzione rinnovata della fi¬ 
nanza pubblica. Il che è con¬ 
dizione essenziale per la ela¬ 
borazione di un piano non 
velleitario a medio termi¬ 
ne. la cui realizzazione ri¬ 
chiede appunto urgenti e 
decise misure di risanamen¬ 
to e di ristrutturazione del¬ 
la finanza pubblica nel no¬ 
stro paese. Tale ruolo del¬ 
lo strumento finanziario é 
essenziale per dare consi¬ 
stenza reale a un qualsia¬ 
si piano a medio termine. 

Non è a caso infatti che, 
accanto ai programmi per 
l’energia, l'edilizia abitati¬ 
va e il Mezzogiorno, resti¬ 
no tuttora indefiniti quelli 
per l'agricoltura, i trasporti, 
la ricerca e le riconversio¬ 
ni industriali, la cui impor¬ 
tanza è decisiva sia per le 
prospettive dell’occupazione 
che per la ristrutturazione 
dell’apparato produttivo e le 
sorti stesse del nostro svi- 

* luppo economico. 

Resistenze 

Non si tratta però tanto di 
' mettere insieme un elenco 
di problemi da risolvere o 
di fissare in astratto io ci¬ 
fre di un piano d’interventi. 

Il problema non è, infai' 
i ti. solo quello doll’adegua- 
terza della dimensione quan- 
; tltativa dell'intervento pub- 
1 blieo — che giù si ritiene ol¬ 
tre H limite della compati¬ 
bilità con it crescente disa* 

; vanzo del bilancio dello Sta¬ 
to (che nel 1976 oltrepasse* 

1 rà gli undici mila miliardi) 

; — quanto piuttosto quello 
della capacità effettiva del- 

* l’azione dei poteri pubblici 
di incidere sulle strutture 

; dell’apparato economico e 
amministrativo, e di supera¬ 
re le inevitabili resistenze 
che a tale azione opporrai)* 

. no le forze sociali che han- 
'• no finora osteggiato ogni 
seria trasformazione del no¬ 
stro assetto economico e so- 
cialc e che ora. anche di 
1 fronte alla drammaticità del- 
le conseguenze della crisi, 
>•’ non accetterebbero politiche 
f ispirate al criterio che i sa¬ 
crifici da sopportare per 
uscire dalla crisi debbano 
s * essere ripartiti tra le diffe¬ 
renti categorie sociali in ra¬ 
gione della loro rispettiva 
condizione economica. 11 che 

* sarebbe necessario non so¬ 
lo per motivi di equità ma 

' per ragioni economiche che 
riguardano il necessario ap- 
. porto produttivo alla ripresa 

* da parte delle masse lavo¬ 
ratrici. 

- Nell’analisi della situazto- 

* ne deircconomia italiana un 
’ aspetto che deve essere te* 

‘ nuto particolarmente presen* 

', te riguarda il fatto che. al- 
la radice delle presenti gra¬ 
vi difficoltà, sta l’arresto del 
processo accumulai ivo, che c 
il motore dello sviluppo Tu 

* le arresto non ha sol amen- 
, te origine ciclica; su di es¬ 
so hanno influito le pesan- 

i ti misure della recente po¬ 
litica economica, che hanno 
, determinato una drastica ri- 
Suzione del reddito o del- 
Bfaecupazione accentuando 


le spinte recessive, senza che 
per altro si siano raggiunte 
condizioni soddisfacenti di 
stabilità monetaria e di im¬ 
piego delle nostre risorse. 

Ma più grave errore sareb¬ 
be quello di ripercorrere, 
per la mancanza di un di¬ 
verso corso della politica 
economica, la via de! ripri¬ 
stino del funzionamento dei 
vecchi meccanismi D’altron¬ 
de, è certo che la mutata 
situazione sociale non con¬ 
sento più che si possano 
compiere scelte economiche 
sottratte al giudizio di con¬ 
formità con gli obiettivi che 
la nostra società nazionale 
oggi si pone Ed è da que¬ 
sta realtà nuova che è ne¬ 
cessario partire per vedere 
con chiarezza quali sono og¬ 
gi le condizioni, economi¬ 
che e sociali, per ridare im¬ 
pulso ai meccanismi della ri¬ 
presa economica, 

Chiarezza 

In particolare, sul proble¬ 
ma centrale degli investi¬ 
menti e dell’occupazione è 
ancora necessario fare la 
massima chiarezza. Giacché, 
se è vero che il nostro più 
drammatico problema —■ 
quello dell'occupazione del¬ 
le forze di lavoro e delle 
giovani leve in particolare 
—• deve essere affrontato 
con una adeguata politica di 
investimenti che modifichi 
le attuali strutture dell’eco¬ 
nomia o avvìi al tempo stes¬ 
so un processo di indispen¬ 
sabile riconversione indu¬ 
striale, è altrettanto vero die 
ciò è reso più difficile oggi 
da una situazione m cui l'ap¬ 
parato produttivo funziona 
molto al di sotto della sua 
capacità potenziale. Ciò si¬ 
gnifica che, in generale, le 
imprese avranno la conve¬ 
nienza di aumentare il livel¬ 
lo di utilizzazione degli im¬ 
pianti già esìstenti prima di 
effettuare nuovi investimen¬ 
ti i quali accrescerebbero Io 
squilibrio tra la richiesta o 
l'offerta dei loro prodotti fi¬ 
no a che perdura una situa¬ 
zione di depressione dei 
mercati 

In tali condizioni occor¬ 
re tenere presente, infatti, 
ohe anche un sostegno orga¬ 
nizzato e selettivo della do¬ 
manda interna (quella ester¬ 
na c piuttosto aleatoria') 
avrebbe effetti limitati sul¬ 
l’occupazione qualora perma¬ 
nesse insufficiente lo stimo¬ 
lo ad effettuare nuovi inve¬ 
stimenti da parte delle im¬ 
prese private in una situa¬ 
zione come l'attuale in cui il 
mercato tira assai poco e le 
ordinazioni tendono a ri¬ 
dursi. 

In queste condizioni inol¬ 
tre non è affatto vero, co¬ 
me spesso si è ripetuto c 
si ripete con infondata sac¬ 
centeria, che un contenimen¬ 
to dei consumi correnti deb¬ 
ba dar luogo ad un aumen¬ 
to degli investimenti Come 
indica l'esperienza, può ac¬ 
cadere esattamente il contra¬ 
rio. ad onta di tutti gli ap¬ 
pelli accorati dei responsa¬ 
bili della politica economica 
ai lavoratori e ai sindacati. 
Giacché l'attuazione degli in¬ 
vestimenti è cosa del tutto 
diversa dalla semplice for¬ 
mazione del risparmio' 

Si è verificato, infatti, in 
tutta conformità con la lo¬ 
gica del sistema economico, 
che i maggiori profitti accu¬ 
mulati nei periodi di rallen¬ 
tamento della dinamica sa¬ 
lariale, più che tradursi in 
nuovi investimenti hanno 
spesso alimentalo l'espan¬ 
dersi dei consumi di lusso o 


la fuga dei capitali all'este¬ 
ro, a prescindere dagli in¬ 
vestimenti in beni-rifugio 
I.a verità è che non esiste 
alcun meccanismo economi¬ 
co in grado di far si che 
quanto può venire sottratto 
al consumo immediato va¬ 
da automaticamente ad ali¬ 
mentare il consumo produt¬ 
tivo, che é la condizione 
per ridare impulso al pro¬ 
cesso accumulativo. per al¬ 
largare le basi dell'apparato 
produttivo e creare nuovi 
posti di lavoro, 

Risulta, perciò, senza fon- l 
damento l'argomento con il 
quale si vorrebbe addossare 
ai lavoratori e ai sindacati la 
responsabilità del venir me¬ 
no nelle aziende dell’incen¬ 
tivo ad investire e quindi a 
creare nuovi posti di lavoro. 
Fenomeni, questi, elle sono 
invece da collegare stretta¬ 
mente con gli errori e le in¬ 
sufficienze di una linea di 
politica economica che por¬ 
ta la responsabilità di aver 
reso più grave la caduta de¬ 
gli investimenti e dell’occu¬ 
pazione con misure che han¬ 
no ridotto il disavanzo con 
l'estero a prezzo di una dra¬ 
stica caduta dei livelli della 
produzione e dell'occupazio¬ 
ne. peggiorando in tal modo 
!e condizioni di mercato da 
cui dipendono le decisioni 
stesse d'investimento! 

Ma è appunto per modifi¬ 
care queste condizioni che 
l'azione pubblica deve esse¬ 
re indotta a svolgere un ruo¬ 
lo di sostegno diretto e in¬ 
diretto (imprese a parteci¬ 
pazione statale e manovra 
della spesa pubblica) dcll’at- 
lività dei settori propulsivi e 
dei processi di riconversione 
industriale, contrastando le 
tendenze depressive che han¬ 
no posto in condizioni di 
grave difficoltà soprattutto 
le aziende di minori dimen¬ 
sioni e rendono drammatiche 
le prospettive dell'occupa¬ 
zione. 

Per porre in essere un 
programma economico, In 
cui gli interventi anticon¬ 
giunturali siano organica- 
monte collegati agli inter¬ 
venti tendenti a modificare 
le strutture dell’economia, è 
necessario e decisivo che es¬ 
so sia sostenuto dal più am¬ 
pio schieramento delle for¬ 
ze organizzate dei lavoratori 
nelle molteplici articolazio¬ 
ni sindacali c politiche. 

La rilevante questione del¬ 
la produttività del lavoro ò 
strettamente connessa, an- 
eh'cssa, alla capacità di da¬ 
re soluzioni concrete o con¬ 
vincenti ai problemi della 
ripresa e della ristruttura¬ 
zione deH'economia. O si rie¬ 
sce a varare un piano orga¬ 
nico di interventi per faci¬ 
litare la ripresa e per ri¬ 
strutturare l'apparato pro¬ 
duttivo secondo le esigenze 
che oggi si impongono nel 
quadro dei rapporti econo¬ 
mici internazionali, oppure 
gli effetti della politica an¬ 
ticongiunturale saranno limi¬ 
tati a quelli derivanti da 
una manovra disorganica 
della spesa pubblica, che 
non avrà la portata suffi¬ 
ciente per rimettere in mo¬ 
vimento in una direzione 
nuova i meccanismi di cre¬ 
scita deU'economia. 

La posta in gioco è assai 
grande e tale da richiedere 
il massimo impegno di lutto 
il movimento operaio e de¬ 
mocratico, nella consapevo¬ 
lezza della sua forza accre¬ 
sciuta ma anche con la ne¬ 
cessaria valutazione critica 
della complessità dei proble- 
| mi da affrontare. 

i Vincenzo Vitello 


Convegno al « Gramsci » 

Scienze dell’uomo e 
trasformazioni sociali 


L‘Istituto Gramsci si e tat 1 
to promotore di un conve 
«no sul tonisi « Scienze del¬ 
l'uomo e trust orinazioni del¬ 
la società » Al convegno par¬ 
teciperanno specialisti, ricer¬ 
catori. teorici e operatori 
Il lavoro e impostato In , 
modo che gli specialisti sia¬ 
no chiamati a nspotidcre al¬ 
le domande dt teoria che 
sgorgano dall’esperienza pra 
tlea di diligenti di movimen¬ 
ti popolari e di massa, ammi¬ 
nistratoli e tecnici (comuna 
li, provinciali, regionali», in 
settori nel quali le scienze 
dell’uomo e del comporta¬ 
mento sono immediatamente 
chiamate m causa <educa/io 
ne, scuola e torinazione, han¬ 
dicappati. saluta, assistenza. 

I lntanzaa e vecchiaia, salme e 
i ambiento, insediamento, con- 
[ sunu e bisogni, politica cul- 
1 Umile» 

■ Si intende cioè giungere a 
1 conlrontare domande prati¬ 
che. es pe r icn ze scientifiche, 
elaborazioni teoriche * il no 
do di tcoila e scienza che 
si al front a nelle decisioni 
operative », con un taglio che 
parta dai problemi piu che 
dalle discipline 

La realizzazione del pio- 


getto è allietata non a un so¬ 
lo Incontro ma a una serie 
di riunioni che diano la pos¬ 
sibilità di svolgere un discor¬ 
so complesso e il piu possi¬ 
bile ampio, un convegno 
quindi articolato nel tempo, 
Per una prima messa u pun 
to v localizzazione dei temi, 
t stata organizzata una riu¬ 
nione alla quale pai tee uberan¬ 
no, insieme a specialisti scien¬ 
ziati e ricercatoli, dirigenti 
popolari, ammimstiatoii t- 
opeiatoii a livello comunale, 
provinciale, regionale dei sol- 
i tori che sono interessati al 
] quadro di indagine 
• La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal prof Hai lati lo 
] Misltl. membro del Direttivo 
dell'Istituto Gramsci, diretto¬ 
re dell* Istituto di Psicologia 
j del Consiglio nazionale del¬ 
le ricerche 

| La riunione si terrà nella 
sede della sezione dt Firenze 
dell'Istituto Gramsci (piazza 
Madonna degli Aldobrandim 
8. Firenze), lunedi IO notem- 
bre alle ore 0, 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla Segreteria del¬ 
l'Istituto Gramsci (Roma, via 
del Conservatorio 55. tcleto- 
no 05 41 628 - 655.405). 
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Dal nostro corrispondente j 

PARIGI. ottobre \ 

La recente crisi corsa ha i 
riproposto ai francesi, m ter- | 
mini drammatici, il pioble ' 
ma dimenticato e antico uel 1 
regionalismo e delle basi su}le 
quali laFrancia divento inizio • 
ne. E se l'eco degli spari mul¬ 
tali delle carabine di Bautta 
s’è ripercossa oltre i confini 
di Francia, pochi sanno di al¬ 
tre manifestazioni meno san¬ 
guinose ma non per questo 
meno indicative deìVagttasio- 
7ie che percorre occitani, ba¬ 
schi, catalani, senza dimenti¬ 
care bretoni e alsaziani. 

Gli occitani, per esempio 
— cioè gli abitanti di quella 
vasta fascia meridionale ben 
più estesa della «olu Proven¬ 
za dove la lingua d'oc nutrì 
una cultura rigogliosa e flo¬ 
rida in anticipo su quella 
francese — hanno accolto 
quest’anno i «dominatori del 
nord », i fui noesi in vacanza 
sulla Costa azzurra e dintor¬ 
ni, con una sene di scritte 
che hanno scandalizzato Vians- 
son Ponté del « Monde » e 
chissà quante altre migliaia 
di buoni boi gitesi convinti, a 
giusta ragione, d'essere anco¬ 
ra m Francia e stupiti di ve¬ 
nir trattati come stranieri e 
predatori. 


la economica, politica e cui- • qeiemo alcuni /maliziai e ca¬ 
tinaio della Fiancia, di un \ pitam di indirdiiai hanno il 
paese cioè che ha un quinto | potete effettuo di decidere 
della sua popolazione (dieci . per tutti e le loto decisioni, 
milioni di abitanti su cui- ] oi riamente, favoriscono la 
quanta e putì aqqlomemto a i classe ih nu essi wno l'espies- 
Panai e dintorni, dove non sione (Inetta I potai (lede 
c’e camera possibile o affa- j autorità locali, dei parlameli- 
re icalizzabile senza passare ' tari, noe d**l corpo eletto dal- 
p<‘r il /litio detta capitate, do- I Ut nazione, sono piaticanien- 
tutte le grandi case editri- I te inesistenti da quando De 


ci hanno la loro sede u Pari¬ 
gi e vi detennmcnw dunque 
lo sviluppo e gli orientamen¬ 
ti culturali, dove infine tut- 
1 to ciò che non c parigino ^ 
1 « piovutela » non decisiva, una 
! piovutela la cui vita viene de¬ 
tei minata dal centro e gesti¬ 
ta dai prefetti 
In queste condizioni, che so- 


Gallile, con la Costituzione 
de! WM. tras tornio il reoime 
democratico-parlamentore in 
regime semi-presidenziale. 

Quanto alle regioiv. nu sta¬ 
to lo stesso De Cintile, nel 
1U60. a propone una prima 
riforma deeentratnee: ma sot¬ 
toponendola a referendum as¬ 
sieme alla soppressione del se¬ 


no quelle eli un centralismo nato c tiasformando quel 
ossessivo quale non esiste. . ferendum <la trappola nasco- 
forte, in nessun altro paese | sta della democrazia divella 
occidentale (gli occitani par • tanto vantata dai gollisti e. 

Inno addiiitturu di ((terrò- 1 eh marca bonapartista) m r i- 
iismo buiocratico dello Sta I catto politico o votare per 
to f olnltl(irio »), <• perfino nov w/e o me ne vado -- il gene- 
male che Michel Delire, da- I vale arava fatto di quella con¬ 
iatili ai fatti di Coi sica, ab- su'fazione sulle legioni un 
1 test politico sulla piopiia po- 
i palai ita. Battuto, tomo a Co¬ 
lombai/ a s enrere le sue me- 
| morte lasciando la Francia in 
dubbio e le reqioni lettera 
mot ta 


Aggressività 

pittoresca 


Viansson Ponte ha poi scrit¬ 
to un acido articolo sugli 
«eccessi» della rivolta verba¬ 
le occitano senza capite che 
l'aggressivitù pittai esca del 
linguaggio, da lui condanna¬ 
ta , non toglici a nulla alla leni¬ 
ta di un problema ch'egli stes¬ 
so. del resto, riconosceva de¬ 
nunciando la «finta regiona¬ 
lizzazione di sei anni fa » 
Certo, leggete sui muri di 
« casa propria » .scritte come 
« francese, questo e il tuo ul¬ 
timo tango in Occitani a ». op¬ 
pure «odio la lingua di Roa¬ 
ne», «lo Stato francese crc¬ 
perà », e ancata « popolo d'oc. 

& l’ora della liberazione ». 

« fuori i cotoni», e turista, la 
Provenza e un paese occupa- j 
to, inquinato netta sua bu¬ 
gila e nella sua civiltà », tat¬ 
to questo deve aver avuto un ' 
certo effetto sul pariqino che j 
è conunto di lappi esentare I 
il meqho di quanto la Frati- | 
eia ha prodotto nei secoli, . 

E non si tratta qui di con- 
i testare che senza Panai, seri | 
za il suo molo storico uniti- | 


bui avuto un grido di dolore 
che sembra dallo da un te 
sto della fine del XVIII se¬ 
colo e che riassume ditta la 
filosofia politica giacobina- 
« Acce»tutne il potere temo- 
j urie sarebbe un grave cuore 
pen-he to Stato Repul»Vicario 
e turancalo di assiemare la 
unita nazionale > 

E’ indubbio che la (urica 
nazionale, unita da e dcmocia- 
dea del gqicubimsmo ha con¬ 
tribuito a dare alla Rii olu 
gioite del Itti 1 / i/uei caratici/ 
s per ilici che non si ritrova¬ 
no nelle al de i noi azioni boi- 
gitesi Ma e anche retto che 
il giacobinismo del XX se 
co r o. di un il gol 1 smo e il 
rappresentante piu (tutcitino, 
non (• più che una fot za con- 
sei vati ite ammontata di str 
die nazionalismo, una fot .a 
(he si appagala su! falso li¬ 
mole della lattina dell'unita 
nazionale per lespuiqere quttl- 
siasi idea di decenti a mento, 
qualsiasi spinta regionalisti- 


Di poi, poco o nuda e sta¬ 
lo fallo con Pompidou e le \ antica moti va dimenticato 


lianr USI nula ettolitri di u 
no piodotti in Corsica nel 
JU'Hi Due milioni e nu-z'-o 
(h ettolitri piodotti nel 1971. 
migliaia di ettari di (erta sot¬ 
tratti ai piccoli volt ii a tori, di- 
urntuione dei teneui dedica¬ 
ti ad altre cotta?e, declino 
deira 'leva mento ulu tremila a 
millecinquecento tonnellate di 
carne t?a il JW.5 e il 197-1 1 , 
nessi/?? lenivcstnuento di ca¬ 
pitali nell'isola 
Sul piano potitico, per dare 
ai corsi una illusione di auto¬ 
nomia, il potere crnlrule n a 
sempre chiuso un occhio, se 
non tatti e due, sulle cricche 
locali, i clientelismi, le truffe 
d'ogni sorta, il sabotaggio del¬ 
la democrazia favoiendo eoa 
ciò quei centri di corra-to- 
ne locali , di natura • maf-o- 
sa », diremmo noi. provi 1 da 
una parte ad ogni compio- 
messo con Parigi e dal f ‘altra 
a sostenere e /wanziare i mo¬ 
vimenti estremisti 


Una lotta 
antica 


In Bietagna, (loie la lolla 
per l'autonomia è molto più 


teqioni restano una pura e- 
.spiessfo/ic geografica se e ve¬ 
ro che i loro ('onsrg/i non so¬ 
no eletti a suffragio univer¬ 
sale. che i loia poter? sono 
praticamente inesistenti e che 
atta testa di queste evanescen¬ 
ti s t/utture 'fa u i pi eletto 
nominato cta f ministro del’o 
interno che, m definìbva. e il 
vero rr.sponsabiìe (Fogni deci 
sione regionale, 

Per tomaie olla ('orsma, 
per esempio, il solo piatirti- 
mento che abbui preso il ao 
terno dopo l’n<vistone di tie 
! agent• di pobzia e stato quel 
lo (h inviare ad Annero un 
| nuoto pi eletto (In- aveva il 
I pregio dt essere nato ri Cor¬ 
sica e (lunghe di «capile 


co e per rafforzare semmai 1 p,. M fe [/,»{ luogo»’ questo per 
laut ori turismo del potere ceti- q tr( , ;v,i/ f< s?ta del potere cen¬ 
ti ale 

In Francia, tu effetti, non 
si tratta soltanto come te¬ 
me De bre - d: (accentua¬ 
te ' il potete regionale, che 
non es/sfe. ma di creai lo di 
sana pianta e il più presto 
possibile, prima cioè che si 
realizzi la profezia di Voltai¬ 
re- « Solo Ut timidezza delle 
riforme conduce gli Siati al¬ 
la perdizione ». 


che i capi dell'indipendenti 
! smo bretone collaboraiono coi 
I rimisit spelando che da es- 
< si acuisse l'md/pendenza e og- 
! oi sono rifugiati (hi m Irlan- 
I da. chi nel Galles) e dove r 
ì problemi di lingua e dt »«- 
| zione so no forse ancor pia n- 
! sentili che ni Corsica, i tatti 
1 di Bastia hanno ridestato spe- 
| rance sopite di autonomia re- 
i qionale 

j « Anche qui in Bretuann — 

I ha scritto un rappresentante 
1 del Mot tntenlo b/elonr allo 
j E.i pie ss — e sempre piu dif¬ 
ficile far capire alla gente 1 
che esistono altre ne che le , 
bombe pei far progiprìtre ta 
' uUm regionale » E un rapprc- \ 
1 .sentante del Moinnerdo di i 


Augusto Pancald 


I nodi del problema regionale dopo i fatti della Corsica 

L’ora della «provincia» francese 

Anche nel paese che vanta l'organizzazione sfatale più accentrala d'Europa si rafforzano le spinte regionalistiche - La tutela di Parigi sulla 
amministrazione periferica, posta sotto rigidi controlli prefettizi - Sondaggi attestano che una larga maggioranza rivendica un reale decentramento 


Xonnandia ha aggiunto «Poi- 
che un movimento ni ode i (do 
come il itosi io non e «sco'fa 
to dal potete t entra V. dob¬ 
biamo ( oh s tat ut e die i corsi, 
con ’u loto ;/? aita, hanno ut 
tenuto un effetto molto piu 
qmnde di quello ottenibile 
con unqhi unni di azione po 

l'Ina balde > 

Abbiamo detto. all'ini *o 
delle popolazioni oc citane, dei 
buschi e dei catalani fraine 
si «Galhu omnia divisa est 
in patta s tics » iniziava il «de 
bello galla o» di Cesare La 
Fiducia d'oggi appare dii /sa 
ni fissa, pia di De parti e do¬ 
vunque i problemi s orto gli 
stessi Da una parte abban¬ 
dono econonnco. disoccupa¬ 
zione piu atta delle percentua¬ 
li nazionali, scarso s? iluppo 
mdustìude. agi icoltura in ri- 
(aldo, dall'altra una unt>ca 
soggezione cadutale del fran¬ 
cese a danno delle lingue che, 
tome il pioiemale. ha uro pro¬ 
dotto ledeiatuie or,a,nati e 
che Tennero annegate nel gran¬ 
de e ne» essano momento dei- 
l'unifn azione 

A questo proposito non tu 
dimenticato che ani he qui d 
maggio /W»«V. quella Damma*a 
contestatami (he per pi ima 
7 je?corse ta Francia ha ara 
fa uMa influenza dei isti a n»' 
risicglio di tradizioni e di 
cut tuie pei i tei, eh e tutto co 
unitelo con te (anioni, con la 
rts( aperta di testi e di ma 
1 vcuze che l'annessionismo ìm 
guistico ai ’vu cancellato dal 
la memona. Oggi ormai (tal 
la canzone si e passati al 
ta lotta (uìturale, economica 
e politica con fin, spesso d 
ictsi ma nel quadro di una 
unica esicen.u < astringere il 
potere centia’e a riconosce 
re /' fatto reoiona’e e a rii 
str tirane le carte del potere 


Nella foto in alto: un gior¬ 
nale murale dol PCF a Por¬ 
tovecchio In Corsica. 


Lanciato un appello 

La Fondazione 
Russell 
chiede 
contributi 
di solidarietà 

Minaccidtd di d^moll- 
?iono la sndf* di Not- 
tinqhdm 


L.i Bcrlr.md Kuwll Poa- 
ce Foundation iForni,i/ione 
Bertrand Riiw'll per !.i Pa¬ 
ce» he l.inc .. un appello 

nel quale «linde di ("-sere J 
mulatti <\ mi|)( ìm, e unii gru- > 
MsMin.i iris.] lin.m/itiria. ' 
L,i Fondazione è minaccia- I 
la da due prm essi il pri- i 
mo da parte del Comune 1 
il Noi lai i/liani '■* ulta do- 
\e si lio\a la casa mldM- 
t e dell.s < Russe!! Pi css * i 
(il Comune suole In drnvv ( 
h/ione di questa sede nifi 
non inlinde assu orare il , 
inimmo delle spesi* noie 1 ** 
sano ad un eventuale trn- ' 
sler mento' il set ondo dal l 
J’< Inlund Revernie ’ (l'ente 1 
(ho si occupa dello impo ; 
sto» clic* ha riaperto una I 
contro\ers,i ;i proposto I 

del pagamento dolio lasse 
sui predilli realizzati dil¬ 
la Fondazione con la puh- 1 
blu aziono della « \utobio- | 
grafia di Ber’rand Rita- i 
sili e pennesi di nella co- 
stilli/uno della * Russell 
Press • 

La Fonda /ione si < resa 
promotrice di una sero dt 
ìm/iatne* Ira le più note 
(inolio legate alla attmtà i 
dei Tribunali Russell con 
trn i crimini di guerra nel 
\ tetri,un e contro 1 oppre* 
Mono mip< r,alisi ii a nellX 
mei it a Latina La < Russell 
Press * oltre alla sua vivi* | 
s’a « Spokesman ». e al 
suoi omise oh sulle teorie 1 
s(>( udiste, sullo Stato, sul 
Ti'ivo Mondo, e sui mo 
' menti dei la\ oratori nei 
paesi capitai stili a\an/att. 
stampa miste c* pubblica- 1 
/ioni di .dire orgamz/a/io- , 
ni. tra cui « \tnnosiv Tn | 
lernalion.d >. < National 

Council for Cu 1 Libor 
ties ». .< The Journal of , 

Contorni»or*n \ Asia >\ « Ra ' 
e o Today », « Peacc New s 
| " Chilo Solidari tv » The 
I Commi!tee for FVeednm in 
I Mo/ambique. \ngota and 
| ( o linea », «The Insti tute 
i for Workej-s Conimi », e 
• Connier Information ^er 

I \ ic es » 

Tra i firmai ari doll’ap 
| pel lo figurano due miniar 
| della sinistra laburista, Mi 
t linei Foni e Tom Bonn; 

( dirmeli»' sindacali come 
1 lugli Scnnlon, presidente 
[ dm metalmec carne i, Jork 
Jones, segretario dei Troni 
pori and (lenevai Workeri, 
i Laureine Oalv per j mi 
na’or e Clive Jenkins per 
V VsouatM.n of Seuntific. 
i Tedimi al ;md Mnnagerial 
s '-dls siud osi i omc Bnr 
IJnbsbaum Maurice Dobb 
i e Richard Wollheim 

L'indirizzo della Fonda 
j /ione Russell, cui possono 
| essere nn tal sia centri 
bufi e lellerc di solicene 
ta, ( he r i hi est e di ulte 
i r ori informazioni e il se 
l gunite• Bertrand Russell 
llouse, Clamblc M . Nottin- 
I gh.im N’fIT -JET Inghilterra, 


caute e dispensante ìteche- 
ze di ogni so ita, ta Pianeta 
e la nazione francese non sa¬ 
rebbero quelle (he sono ne 
avrebbero alle loto spalle una 
storia cosi densa ed osaifan* 
te: si tratta piuttosto di rapi 
re penhe il ruolo centnihz 
zatore di Panai non può pai 
essere quello di due o De se 
coli fa e dunque tn giuste: 
za e l’trreveisibilila di un 
processo che tende a mette 
re tri causa le strutture nn 
poleontche detto Stufo fi (in¬ 
cese 

L'n nuoto morbo, insamma, 
fa tremare queste strutture e 
la loro profonda fibra giaco 


troie che tede o finge di ve 
deie il pi oh 1 ermi <oiso come 
pum pioblvma ammmistroti- 
io, risolubile con la s celta 
taumaturgica di un nuoto prò 
}etto e con le sur ordinanze 
più o meno intelligenti 
Eppure dt qual i mali sof 
fio « l'isola d, bellezza » non 
e misi ero' duecentocinquanta 
nula abitanti e nessuna indu¬ 
stria. pustonzia, turismo e 
agricoliura (trine sole fonti di 
reddito, una originalità lingui¬ 
stica cancellata dall'insegna¬ 
mento ufficiate, una envgra- 
ztone ei (trionitea (he spopola 
j interi ripagai una di ut tura 
scolastica a un incito molto 


più parole più idee 


Nazionalismo 
giacobino 

Il guaio e che >1 vaziona't , .... 

ino giacobino che permea di i mu basso dt quePo nazionale \ 


«Piaii d'ie secoli dt sto¬ 
na frontese, impieqna non sol¬ 
tanto i gollisti ma anche alcu 
nt settnn (tede sinistre s/c* 7i* 
a'i nomo ionie Sfiniti Si futi 
ber, nfoi mutate da operetta 
1 ma esperto a coq'nie la di- 
j re rame d-i tento e ad adat 
tain Ut propria rutta potiti- 
' ra fa oggi noma di piogie s- 
| s/s/a promuovendo indi ics te 
i e sondaggi che dimostrano la 
I urgenza di una vera e pndon 
da • » forma regionale 


bina, sgoménta il potere ceti- I « L'Fipiess » di qvesti mor¬ 
ir ut e, suscita insane reazioni i ni he fatto sapere, al tei mi 


nazionalistiche ma al tempo 
«fesso accende agisti firate spe¬ 
ranze nelle province pnt di 
screda te e piu lontane dallo 
occhio tmplarabde di Pangr 
il req'onal'smo Diciamo mor¬ 
bo perche le sue manifesta¬ 
zioni. coaie abbiamo listo. 
s’omo spesso febbrili e i lo/en 
te anche se di morbo non si 
tratta bensì di progressiva 
presa di coscienza di popo 
lozioni pai tendi e che dopo 
«eco/l (li s ooqez olle cultiP'd 
ìe ed economica chiedono lo 
allentamento rfi quei rn/’d ■ 
vincoli che di un paese rom 
po«ifo hanno fat f o uva .Va 
cioae tra le piu forti del rnon 
do ma che oggi contribuisco 
no .so/fa??fo a mantenere m 
rifa sqwdtbn e miserie di d> 
versa natura. 

Certamente il regionalismo 
appare come un morbo agl: 
occhi dei gelosi gestori del 
potere centrate e ciò non stu¬ 
pisce se si conosce Vossatu¬ 


ri e d> una indagine ci'opinio¬ 
ne che una larga maggioran¬ 
za di ti (incesi e turnici ole a 
delegare alle /cq otti una pat¬ 


ullano tatto della C’oisjea «uà j 
sffita d> ridoniti dir faticata 
e /lamio per •ontm ni in otta 1 a 
(/?/)•' mot unenti sennndisD e 
au'onomisf, spesso rudenti 
(chi ha (timenDi (ito ta Smilvi 
del dopoguerra’ ! (he si ri 
chiama no ad ura i a«/a nazio¬ 
ne (oi'-o al tuntosvin di Pa¬ 
squale Paoli e (he hanno per¬ 
messo ni qui er no di palaie 
di pria aio per Fumiti «a'■zo¬ 
na'e e ipii'idi d- a Uaie dt a f 
Doniate > ini pi olitemi del¬ 
la temone 

L'ultima >nu<us*i w in don 
ni di questa pnpo'azione e 
stati, commessa ?*ei*.o gii ari 
ni sesso»/'a quando d aover 
no pei li bei arsi del gru 


te dei poteri detenni dai ceri- \ problema dei « p-eds tioirs >, 
tra ( mialioìamento delle in- | - quel indiane di coloni che 

frasi nitt i.i e pohDcu s lolasti \ ai et a abbandonato V Algeria 
fa ed ed tir uhi a. ni *s/'me« ] dopo la pi o> turnazione (leda 
ti velie zone di solfasi l’up 1 sua ' id'pendenza — ne scfiri- 
poi srn‘u che cui appire un | co tn buon numero in Cni\>- 
peinnlo pei Fumili naziona i va permettendo loto (ti foie 
' .. *. su glandi -t ahi que l ln ( he or 



le e anzi ruivisando in gite 
sto decentra mento uno sfioro ! 
lo afta parter , p(r'ioni pupo 1 a 
re e dunque iti nvvidui nnen 
to di leali sentimeli!' di al I 
tar eamento a! paese 

Ma quale e la situazione 
della f-ianna atlinde m ma 
ferra ni regioni e dt «afono 
fine tondi’ Secondo il direi 
tote rìe' r « Frprc s» appena 
cinquecento persone sa cin¬ 
quanta milioni di francesi 
(Giscard d'Està mg. , suoi nn- 
vistii, i suoi prefett•. t suoi 
consiglieri, i suoi esperti di 
piam/tcazione ai quali aggtun- 


<a’ «er’V aieiavo fatto in 
tena aìoeima’ hi co u n azione 
delle riti e >n pu)dv~nme de 1 
tino F questo a donno dei 
pinoti co 1 tiro!oii iois 1 e sev 
a nessun t miraggio per tu 
meno d'npcm totale per chi 
gli ri colon’ ìianno t'abitu 
d ne di ree’ut a re. ne! periodo 
della vendemmia, migliaia di 
nordafricani a salari di fam • 
La neocoloruzzazione della 
Corsica e m queste cifre che. 
tra l'altro, s picaano la crisi 
di supcrpraduztonc di vino da 
tavola addossa fa at t’inf ita- 


per chi 

studia 

per chi 

lavora 

perla 

biblioteca 

di casa 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


I sin dacati stringono i tempi della lotta per occupazione e investimenti 


Conferenza stampa ieri a Napoli 


{Cresce la mobilitazione degli edili 
{Scioperi generali in Sicilia e Piemonte 

l Illustrato in una conferenza stampa il significato della manifestazione che avrà luogo il 25 a Roma - Fermate 
alla Lancia e alla Fiat - Astensione dal lavoro in Val d’Aosta - Come si sviluppa l’iniziativa nelle Regioni 


r 

* I sindacati stringono I 
tempi della lotta per l’occu¬ 
pazione e gli Investimenti. 
Fra le scadenze più signifi¬ 
cative e ravvicinate sono le 
giornate di lotta degli editi 
(24 e 25 del mese In corsoi. 

10 sciopero del lavoratori 
dell’Industria In Piemonte ili 
22). e di quelli di tutti 1 set¬ 
tori della Sicilia 01 10 no¬ 
vembre). Il 22 ottobre si fer¬ 
meranno inoltre 1 lavoratori 
di tutto 11 gruppo Fiat. 

Governo e padronato, per 
le rispettive responsabilità, 
vengono chiamati In causa 
nelle Iniziative che ogni gior¬ 
no ormai si sviluppano In 
questa o quella città, nelle 
aziende di ogni settore. 

Anche 11 recente Incontro I 
con il governo malgrado al- I 
cunl Impegni finanziari per 
l'edilizia c II Mezzogiorno 
non ha dato complessivamen¬ 
te 11 segno di un deciso mu¬ 
tamento della politica econo¬ 
mica e sociale. Su grandi pro¬ 
blemi come quello dell’agri¬ 
coltura, della riconversione 
produttiva, del trasporti, del 
ruolo delle Partecipazioni 
statali 11 governo non è stato 
In grado di avanzare pro¬ 
poste, ha chiesto tempo ed 
un nuovo confronto è pre¬ 
visto per la fine del mese. 

« Se dicessimo — afferma 

11 segretario generale della 
UIL. Raffaele Vanni In un 
articolo che sarà pubblicato 
sul giornale della Confede¬ 
razione — che 11 colloquio 
con 11 governo non ha ge¬ 
nerato nulla di nuovo non 
saremmo nella verità, ma non 
saremmo nella verità nean¬ 
che se Illudessimo I lavora¬ 
tori affermando che un pla¬ 
no a medio termine è pron¬ 
to». Didò. segretario confe¬ 
derale della CGIL, rileva 
che «si continua ad operare 
secondo la logica del vecchio 
meccanismo di sviluppo». 

» - Dal canto suo 11 padronato, 
anche con 11 documento della 
giunta della Conflndustrla 
mostra una totale chiusura 
nei confronti del sindacati, 
puntando alla drammatizza¬ 
zione del prossimo confronto 
contrattuale. 

■ In questa situazione ancor 
più rilievo acquistano le de¬ 
cisioni di lotta del sindacati 
(Ieri c’è stato uno sciopero 
generale di 4 ore in Valle 
d’Aosta). In primo luogo 
quella relativa alla grande 
manifestazione che 1 lavora¬ 
tori delle costruzioni terran¬ 
no a Roma il 25 mentre il 
giorno precedente si svol¬ 
gerà, sempre a Roma, un 
convegno aperto alle forze 
politiche, al rappresentanti 
delle regioni, degli enti lo¬ 
cali cui è stato Invitato an¬ 
che 11 governo. 

Ieri mattina per Illustrare 
tali Iniziative la Federazione 
CGIL. CISL. UIL e la Fede¬ 
razione unitaria del lavora¬ 
tori delle costruzioni han¬ 
no tenuto una conferenza 
«tampa. Erano presenti 1 se¬ 
gretari confederali Arvedo 
Forni, Roberto Romei e Lu¬ 
ciano Rufino, 11 segretario 
generale e 11 segretario gene¬ 
rale aggiunto della FILLEA- 
COIL. Claudio Truffi e Vaie¬ 
remo Giorgi. 1 segretari del¬ 
la FILCA-CISL e della 
FENAL-UIL, Tiziano Toni e 
Romano Galossl. Rufino ha 
aperto la conferenza stampa 
rilevando che 11 governo 
malgrado gli Impegni finan¬ 
ziari non presenta un pro¬ 
gramma organico di rilancio 
dell'edilizia. Ha poi precisa¬ 
to le proposte del sinda¬ 
cati. Esse sono: plano per 
una programmazione alme¬ 
no decennale che riguardi 
sla l’edilizia residenziale eco¬ 
nomica e popolare sia le 
opere pubbliche, dalle scuo¬ 
le, agli ospedali, all'irriga¬ 
zione: riorganizzazione del 
CER (Comitato edilizia re¬ 
sidenziale) attraverso la pre¬ 
senza qualificante delle Re¬ 
gioni ed un accresciuto ruolo 
del sindacato: riorganizzazio¬ 
ne del modi di raccolta e di 
gestione del risparmio attra¬ 
verso la costituzione di una 
finanziarla pubblica al fine 
di garantire un flusso co¬ 
stante di finanziamento alle 
Regioni per la gestione uni¬ 
taria del programmi. Nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
è stato ribadito 11 valore che 
assume, anche in questa lot¬ 
ta, la scelta del Mezzogiorno 
come uno del nodi centrali 
di un programma a medio 
.termine. SI è parlato della 
‘Cassa del Mezzogiorno. Nel 
sindacato c’è su tale que¬ 
stione un dibattito che parte 
da na valutazione unanime 
e cioè che la Cassa non ha 
assolto al compiti per cui 
era stata creata. Forni ha 
.aottollneato l’esigenza che 
alano le regioni e le auto¬ 
nomie locali ad avere 1 neces¬ 
sari poteri di intervento, uti¬ 
lizzando anche le capacità, 
tecniche che pure in questo 
ente vi sono. SI è parlato 
dei valore della lotta per 
11 contratto, ribadendo la 
ferma opposizione al tenta¬ 
tivo di farlo slittare. 

In Piemonte mercoledì 22 
I si fermeranno 1 novecento- 
mila lavoratori di tutte te 
Industrie. La fermata avrà 
la durata minima di tre ore 
per turno di lavoro. In pro¬ 
vincia di Torino effettueran¬ 
no lo sciopero anche 1 lavo¬ 
ratori del commercio; nelle 
fabbriche chimiche e della 
gomma e già stato deciso che 
la fermata sarà di quattro 
ore venendo a coincidere con 
la giornata internazionale di 
, lotta nelle Industrie di pneu¬ 
matici. 

Sempre il 22. dopo la rot- 
; tura delle trattative, si fer¬ 
meranno l lavoratori di tutto 



il gruppo Fiat. 

Intanto In Piemonte, lo 
sciopero viene preparato in 
un crescendo di lotte com¬ 
patte e manifestazioni. Ieri 
si sono svolte cinque as¬ 
semblee aperte (Monteflbre 
di Pallanza, Philips di Alpi* 
gnano. Safe di Grugllasco, 
Corona di Rivoli, Flat-Allls 
di Stuptnlgi) riunendo fianco 
a fianco lavoratori, rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, 
degli enti locali. Alla Lancia 
di Torino gli oltre tremila 
operai hanno effettuato un 
compatto sciopero di due ore 
sfilando nel reparti non ap¬ 
pena la direzione ha fatto 
pervenire a 150 operai le let¬ 
tere di trasferimento alla 
Lancia di Chlvasso. un prov¬ 
vedimento adottato con deci¬ 
sione unilaterale. Alla Fiat 
Miraflori 1200 operai delle 
linee di verniciatura e mon¬ 
taggio della « 127 » si sono 
fermati per un'ora contro 11 
tentativo di trasferire 40 ope¬ 
rai alla Fiat di Rlvatta. 

In Sicilia lo sciopero gene¬ 
rale regionale avrà luogo co¬ 
me abbiamo detto il 10 no¬ 
vembre: rappresenta un mo¬ 
mento di grande rilievo nella 
lotta per lo sviluppo del 
Mezzogiorno 

Una giornata di lotta avrà 
luogo anche a Taranto il 
giorno 24. Dal 23 ottobre al 
30. infine, in tutta la pro¬ 
vincia di Venezia saranno 
sviluppate iniziative (as¬ 
semblee di fabbrica, manife¬ 
stazioni, incontri con la Re¬ 
gione e le amministrazioni 
comunali) sul grandi obiet¬ 
tivi del movimento sindacale. 



Innocenti: 
il governo deve 
intervenire 


Sono tornati per le vie di Milano, 
Ieri, i lavoratori della InnocentiLey- 
land. minacciata di smobilitazione. I 
padroni Inglesi si sono fino ad oggi 
rifiutati di dare serie garanzie in me¬ 
rito alle prospettive produttive della 
fabbrica automobilistica. I lavoratori 
in sciopero hanno raggiunto In corteo 
— sotto una fitta pioggia — piazza del 
Duomo. Con fermezza è stato chiesto 
un intervento del governo capace di 
contrattare con gli Inglesi il futuro 


dell’unità produttiva di Lembrate, la 
proposta di un plano di riconvers.one 
almeno parziale. A queste richieste si 
è richiamato anche Giorgio Benvenu¬ 
to, segretario della FLM che ha parla¬ 
to ai lavoratori, sottolineando, tra l’al¬ 
tro, l'Importanza della conferenza per 
l’occupazione che si aprirà lunedi nel 
capoiuogo lombardo. Il prefetto, su ri¬ 
chiesta del lavoratori, ha sollecitato 
al governo la ripresa degli Incontri. 

Nella foto: n corteo degli operai 


Contro le minacce di ridimensionamento e smobilitazione 

MANIFESTAZIONI NELLE FABBRICHE LEBOLE 
È RIPRESA L’AZIONE PER LA «EX MONTI» 

Assemblee negli stabilimenti di confezioni di Arezzo, Rassina, Cortona e Orvieto — La presenza degli 
Enti locali e delle forze politiche — La lotta dei 1.400 lavoratori dello stabilimento di Roseto degli Abruzzi 


Rappresaglia dell'Alitalia 

Assurda punizione 
contro un pilota 

Si traila di un dirigente della Fulat - Aveva annun¬ 
ciato ai passeggeri che il volo era stato garan¬ 
tito dal sindacato aderente alla CGIL, CISL e UH 


Un assurdo provvedimento 
antisindacale é stato preso 
dall'Alltalla nel confronti di 
un comandante pilota, dirigen¬ 
te sindacale della FULAT (la 
Federazione unitaria del la¬ 
voratori del trasporto aereo). 
La compagnia di bandiera, 
infatti, ha comminato una san¬ 
zione disciplinare (precisa¬ 
mente li rimprovero scritto) 
al comandante Italo Coma- 
ni, perchè avrebbe modifica¬ 
to la normativa prevista dal 
manuali di compagnia sugli 
annunci letti dai membri del¬ 
l’equipaggio al passeggeri du¬ 
rante 11 volo. Ma la motiva¬ 
zione appare ancor più grot¬ 
tesca se si pensa che la vio¬ 
lazione al regolamento riguar¬ 
da 11 fatto che il comandan¬ 
te ha Informato 1 passeggeri 
che l’aereo sul quale erano 
Imbarcati rii agosto scorso, 
poteva volare per esplicita 
volontà del lavoratori del tra¬ 
sporto aereo aderenti a CGIL, 
CISL, UIL In lotta da sette 


Il coordinamento nazionale 
del gruppo Zanussl si è riu¬ 
nito presso la fonderla Za¬ 
nussl di Concgllano Veneto 
per valutare le conseguenze 
delle iniziative aziendali di 
sospendere unilateralmente le 
attività produttive dal 16 ot¬ 
tobre al 9 novembre con la 
messa In cassa Integrazione 
di tutti k lavoratori. 

La direzione generale della 
Zanussl non ha fornito al¬ 
cuna motivazione per questo 
provvedimento attuato anche 
in opposizione alla richiesta 
delle sei legioni Interessate 
alla attività del gruppo, di 
sospendere ogni provvedimen¬ 
to di riduzione dello orarlo di 
lavoro; pertanto 11 coordina- 


mesi per 11 contratto unico 
e Impegnati a garantire il ser¬ 
vizio contro lo sciopero cor¬ 
porativo dell’ANPAC. Il pilo¬ 
ta, quindi, ha compiuto oltre 
che un atto di grande respon¬ 
sabilità sindacale, un gesto 
di grande rispetto nel confron¬ 
ti degli stessi passeggeri. In¬ 
vece l’Alitalla ne ha appro¬ 
fittato per mettere in atto una 
rappresaglia antlsindacale. 

«La sanzione comminata — 
scrive un comunicato della or¬ 
ganizzazione unitaria del la¬ 
voratori — è un atto di pro¬ 
vocazione contro la Fulat e 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL che hanno assunto come 
scelta maturata nel vivo della 
grande lotta del lavoratori 
(dall'operaio al pilota) per 11 
contratto unico, l’Impegno a 
garantire 11 servizio contro 
1 nemici dell'unità del lavora¬ 
tori, del diritto di sciopero, 
della salvaguardia dell’occupa¬ 
zione ». 


mento nazionale e la Segre¬ 
teria nazionale della FLM 
hanno invitato l lavoratori 
della fonderia a presentarsi 
al lavoro secondo l normali 
orari, attuando cosi lo scio¬ 
pero alla rovescia. 

Di fronte all’atteggiamento 
provocatorio della Zanussl la 
FLM nazionale e il coordina¬ 
mento hanno deciso nuove 
Iniziative di lotta per tutto 11 
gruppo e hanno preso Imme¬ 
diato contatto con l Consigli 
regionali del Friuli, Veneto, 
Lombardia, Piemonte, Emilia 
c Toscana, per concordare ul¬ 
teriori iniziative In comune 
per la soluzione della ver¬ 
tenza. 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 17. 

SI sono svolte oggi ad Arez¬ 
zo. Rassina e Cortona tre 
grosse manifestazioni delle 
operale della Lebole In lotta 
da due settimane contro 11 
ricorso, da parte della azien¬ 
da, alla cassa Integrazione e 
contro l programmi di smo¬ 
bilitazione e ridimensiona¬ 
mento di tutto il settore tes¬ 
sile portato avanti dal pa¬ 
dronato pubblico e privato. 

A Arezzo 11 maltempo non 
ha permesso lo svolgimento 
del corteo come programma¬ 
to. Ma rassemblea che si è 
svolta nella sala mensa del¬ 
l'azienda, come ha rilevato 
il compagno Sergio Garavlnl 
segretario generale della FIL- 
TEA • CGIL, ha costituito 
la più chiara dimostrazione 
della volontà di lotta e del¬ 
la coscienza politica e sinda¬ 
cale del lavoratori della Le¬ 
bole, che anche in un mo¬ 
mento di crisi economica co¬ 
si profonda mantengono In¬ 
tatta tutta la propria capa¬ 
cità di mobilitazione, 

Dalla assemblea è emersa 
con molta chiarezza la co¬ 
scienza che dalla crisi non 
si può uscire facendone pa¬ 
gare tutte le conseguenze ai 
lavoratori come si è fatto fi¬ 
no ad oggi. La linea del pa¬ 
dronato e del governo, come 
ha sottolineato U compagno 
Garavlnl, che punta sul ridi¬ 
mensionamento e sulla smo¬ 
bilitazione di interi settori 
produttivi, quale quello tessi¬ 
le. e al rilancio In questo 
modo del vecchio meccani- 


TERNI, 17. 

Proseguono a Terni i la¬ 
vori del convegno nazionale, 
organizzato dalla FLM sulla 
siderurgia pubblica. Da Ieri 
pomeriggio. 1 150 delegati che 
partecipano al convegno sono 
impegnati In tre diverse com¬ 
missioni di studio, nel dibat¬ 
tito su occupazione e inve¬ 
stimenti, piattaforma contrat¬ 
tuale, organizzazione del la¬ 
voro e strutture unitarie. 

Garantire prospettive di 
sviluppo alla siderurgia e 
rinnovare il sistema delle par¬ 
tecipazioni statali, riconoscen¬ 
do il potere decisionale sui 
programmi alle assemblee 
elettive, sono le Indicazioni 
principali emerse nel corso 
del lavori delle commissioni. 
Vanno battuti gli orienta¬ 
menti attuali dcll'lRI e della 
Fmsider che puntano alla ri¬ 
duzione deU’attlvltà produt¬ 
tiva, secondo un disegno che 
subordina l’apparato produt¬ 
tivo nazionale alle Ingerenze 


smo di sviluppo, deve esse¬ 
re battuta con una grande 
mobilitazione di massa per¬ 
chè pericolosa non solo per 
1 lavoratori ma per tutto il 
paese. I sermoni dei cosid¬ 
detti « moralizzatori della vita 
pubblica» non devono esse¬ 
re rivolti al lavoratori che 
pagano in prima persona per 
le ingiustizie delia giungla re¬ 
tributiva, e l’iniquo sistema 
fiscale italiano, per la poli¬ 
tica clientelare, per l’uso di¬ 
storto che la DC e l suoi 
governi hanno fatto delle par¬ 
tecipazioni statali. 

Cambiare l’impostazione ge¬ 
nerale delia politica econo¬ 
mica; battere il disegno del- 
PENI, e della sua finanzia¬ 
ria, la Tescon, proprietaria 
della Lebole, che puntano al¬ 
la liquidazione di intere fab¬ 
briche del settore tessile: so¬ 
no questi gli obiettivi della 
lotta operala. 

Nella prossima settimana 
sono previsti incontri con gli 
enti locali, mentre contatti 
per arrivare ad una riunione 
sono stati presi con la Re¬ 
gione Toscana. - 

Mauro Cantelli 


TERNI, 17. 

Alla Lebole di Orvieto si 
è svolta stamane una assem¬ 
blea indetta dal consiglio di 
fabbrica, con la partecipazio¬ 
ne del rappresentanti degli 
enti locali, della Regione Um¬ 
bria. delle forze politiche de¬ 
mocratiche, degli organismi di 
fabbrica di tutta la pro¬ 
vincia. 

« La vasta mobilitazione in- 


delle multinazionali. 

Significativa è ad esemplo 
la vicenda della Innocenti S. 
Eustachio, della SIAC. e del¬ 
la Fml-Mecfond, ricordata da 
una delegata del coordina¬ 
mento impiantistica del grup¬ 
po 1RI. La Flnsider vorrebbe 
impegnare queste aziende nel¬ 
la fornitura di servizi 

Alcuni spunti interessanti 
anche nella commissione cne 
affronta 1 problemi delia piat¬ 
taforma rivendlcatlva. Da 
una parte è stato conferma¬ 
to il rifiuto della riparametra¬ 
zione. che determinerebbe au¬ 
menti salariali differenziati, 
e dall'altra si è ribadito che 
l’Impostazione giusta, per la 
FLM. è quella della richie¬ 
sta di aumenti uguali per 
tutti. 

Nella tarda serata di oggi, 
le commissioni di lavoro 
hanno presentato dei docu¬ 
menti riassuntivi, che saran¬ 
no sottoposti al dibattito in 
assemblea plenaria domani 


torno alle lotte degli operai 
tessili di tutte le forze sin¬ 
dacali c politiche — ha det¬ 
to fra l'altro il Segretario 
nazionale della FULTA, Cac¬ 
cia — testimonia la volontà 
di non cedere di fronte agli 
attacchi ai livelli d’occupazio¬ 
ne, ma soprattutto è indice 
del crescente scontento ge¬ 
nerale per la mancanza di 
una corretta politica delle Par¬ 
tecipazioni statali In favore 
della ripresa produttiva ». 

Anche a Galliano Castelfer- 
rato (Enna) 1 lavoratori disi¬ 
la Lebole hanno manifestato 
contro il tentativo di raddop¬ 
piare le giornate a cassa inte¬ 
grazione. 

• • • 

TERAMO, 17. 

Una dimostrazione di ma¬ 
turità e di volontà di lotta 
è stata data dagli operai del¬ 
la ex-Montl, una fabbrica tes¬ 
sile di Roseto degli Abruzzi, 
che mercoledì allo scadere 
degli accordi sindacali con il 
governo, sono tornati Lutti In 
fabbrica mettendosi a dispo¬ 
sizione per la ripresa del la¬ 
voro. 

La vertenza Monti, aperta 
ormai da cinque anni con 
gli impegni assunti dal go¬ 
verno, ma mal rispettati, ve¬ 
de attualmente 1400 operai 
In cassa integrazione. Il nu¬ 
mero è però destinato ad au¬ 
mentare: infatti la VELA una 
società costituita dalla GEPI 
nel quadro degli accordi con 
il governo, porrà In cassa In¬ 
tegrazione altri 350 lavoratori. 

La ripresa della lotta si in¬ 
serisce nel movimento che 
si sta sviluppando in tutto 
l’Abruzzo per costringere il 
governo e le aziende pubbli¬ 
che a confrontarsi concreta¬ 
mente con le organizzazioni 
sindacali per stabilire il ruo¬ 
lo che le Partecipazioni Sta¬ 
tali debbono svolgere in que¬ 
sta regione, partendo daU’im- 
mediata attuazione degli im¬ 
pegni per l’occupazione già 
assunti per la Lolll, la Mar- 
vin-Gerber, etc. La lotta dei 
lavoratori dell’ex Monti al col¬ 
lega a quella nazionale del 
tessili e si colloca nel qua¬ 
dro degli impegni program¬ 
matici della Giunta aperta co¬ 
stituitasi in Abruzzo dopo 11 
15 giugno, impegni che pre¬ 
vedono come obiettivo prio¬ 
ritario la difesa e lo svilup¬ 
po dell’occupazione. 

Dal recente incontro della 
Federazione Unitaria CGIL - 
CISL-UIL c di sindacati di 
categoria con il presidente 
della Giunta regionale, con 
l'assessore al lavoro, con il 
compagno Cornell, presiden¬ 
te della commissione proble¬ 
mi del lavoro, è scaturito 
l’impegno del presidente di 
coordinare un incontro con 
il governo (ministro dell’in¬ 
dustria e partecipazioni sta¬ 
tali). GEPI, IRI, ENI, Re¬ 
gione, Enti Locali e organiz¬ 
zazioni sindacali. Nei prossi¬ 
mi giorni saranno chiamati 
nell’assemblea aperta, il Con¬ 
siglio comunale di Roseto, il 
consiglio provinciale, i consi¬ 
glieri regionali della provin¬ 
cia di Teramo, le segrete¬ 
rie provinciali del partiti del¬ 
l'arco costituzionale e i par¬ 
lamentari della provincia di 
Teramo. 


Ferma opposizione espressa al convegno di Terni dei siderurgici 

L’IRI ridimensiona aziende impiantistiche 

S. Eustachio, SIAC e FMI - Mecfond condizionate nei rispettivi settori dalla politica del¬ 
le multinazionali — Oggi le conclusioni del convegno sull'occupazione ed i contratti 


I lavoratori della Zanussi 
respingono le sospensioni 


Le nuove iniziative 
sindacali per la 
«vertenza Campania» 

Superare le misure d'emergenza — Il rispetto degli impegni assun¬ 
ti negli accordi con i grandi gruppi — Come si prepara la manife¬ 
stazione nazionale del 12 novembre — Il rapporto c on la Regione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17, 

Gli aspetti salienti della 
nuova fase in cui pratica¬ 
mente viene a svilupparsi Ih 
« vertenza Campania » in un 
contesto, per molti aspetti as¬ 
sai mutato, oltre che forte¬ 
mente caratterizzato dal rin¬ 
novato attacco padronale, dal 
disimpegno del governo c In 
presenza dei rinnovi contrat¬ 
tuali di autunno, sono stati 
il tema dell’Incontro con la 
stampa che ha avuto luogo 
oggi a Napoli per l'iniziativa 
della Federazione regionale 
CGIL, CISL, UIL. Presenti 
gli altri due segretari regio¬ 
nali deila Federazione, Ci¬ 
riaco e Alesio, Nando Mor¬ 
ra ha illustrato al giornalisti 
la posizione dei sindacati che, 
sul terreno delle valutazioni, 
ha affrontato tre ordini di 
questioni: in primo luogo, un 
giudizio positivo sul metodo 
del confronto col governo 
che tuttavia non ha dato 
risposte apprezzabili ambe 
se qualche risultato è anda¬ 
to ad alleviare ’a drammati¬ 
ca ed esasperata situazione 
a Napoli, sulla quale sono 
stati forniti dati ancora più 
allarmanti sugli ultimi 6 me¬ 
si. Va tuttavia detto — af¬ 
fermano 1 sindacati — che 
1 problemi della Campania 
non possono essere affron¬ 
tati e, anche parzialmente 
risolti, con le teranie di e- 
mergenza. DI qui l’impegno 
delle organizzazioni unitarie 
a verificare la disponibilità 
che vi è nel governo d) Pt- 
tuare gli imnegni per il ri¬ 
lancio qualificato deirecono- 
mla e lo svllupoo deH’oeru- 
pazione In Campania 

In proposito, la piattafor¬ 
ma della « vertenza » è al¬ 
trettanto chiara e concre¬ 
ta. Il sindacato rivend'ea 
l’attuazione rietr’l impegni as¬ 
sunti negli oerordl col pran¬ 
di gruppi’ Fiat autobus di 
Orottaminardri. Alfa-Romeo, 
Vetro Cavo. Blr Indesit Sm«\ 
Telefonia, oltre che un Im¬ 
pegno del governo per una 
azione delle nnrteetpnzioni 
statali volta alla salvaguar¬ 
dia. alfa ciunlKleazIone e po¬ 
tenziamento del natrlmcnio 
industriale. E crnl. un con¬ 
fronto particolare viene sol¬ 
lecitato al roverno per gli sta¬ 
bilimenti Merrell. Anrus e Ge¬ 
neral Instruments Tre real¬ 
tà produttive, appunto, qua¬ 
lificanti che vanno salvate 
dalla smobilitazione 

Naturalmente, di fronte a 
questi problemi urgenti, il 
ruolo che spetta alla regione 
è fondamentale od è stdto 
ribadito anche nelle rispo¬ 
ste a domande mrt 'colar! 
rivolte dni giornalisti 

Tutte cose, ouestc che i 
sindacati — come ha ricer- 
dato Morra — hanno ribadì- 
to giovedì sera nel corso di 
un Incontro con il presiden¬ 
te della giunta, Mancino, al 
quale è stata anche solleci¬ 
tata la convocazione di una 
conferenza regionale suiro 
cuoazionc e la realizzinone 
de* la conferenza regionale 
delle parieri opzioni stagli, 
considerata la forte presen¬ 
za pubblica neh economia 
della Campania. 

In concreto, 1 segretari 
della Federazione untarla 
hRnno annunciato ufficial¬ 
mente alla stampa una ^e- 
rle di iniziative di lotta che 
vanno da quella nazionale 
promossa per il 12 novembre 
a Napoli che sarà preceduta 
da un convegno fino a quel¬ 
le più specifiche che avran¬ 
no luogo in tutta la regio¬ 
ne: a Salerno sui problemi 
sollevati dalla produzione e 
collocazione industriale del 
pomodoro; a Caserta su* pro¬ 
grammi delle partecipazioni 
statali (Sme, Afim) nella 
agricoltura e nella industria 
di trasformazione, a Bene- 
vento per lo sviluppo della 
collina e della montagna nel¬ 
le arce interne della regione. 

Franco de Arcangeli 


Il 21-22 la conferenza della Lega 

Riforma del commercio 
per sollecitare nuovi 


indirizzi 


Il problema delln rete 
distributiva c del commer¬ 
cio nel suo complesso è 
stato in questi anni al cen¬ 
tro dell’attenzione delle 
forze politiche e sociali 
Si sono svolti convegni e 
dibattiti per iniziativa di 
diverse organizzazioni, si 
sono riaccese polemiche e 
denunce, sono state avan¬ 
zate proposte di riorganiz¬ 
zazione. di razionalizzazio¬ 
ne c di riforma dell’intero 
sistema. 

Recentemente lo stesso 
Parlamento ha ritenuto 
opportuno effettuare una 
indagine conoscitiva per 
individuare le possibilità 
di intervento legislativo 
per modificare in qualche 
modo l’attuale situazione, 
la cui gravità emerge sem¬ 
pre di più con l’acutizzarsi 
della crisi economica. 

Occorre una riforma c 
la ragione va individuata 
innanzitutto nelle necessi¬ 
tà di raccordare una ri¬ 
strutturazione della pro¬ 
duzione. sia industriale 
che agricola e di una sua 
sempre crescente produtti¬ 
vità. ad un analogo proces¬ 
so anche nel commercio. 
Vale a dire che non è pos¬ 
sibile ipotizzare e attuare 
una programmazione della 
economia prescindendo da 
un ammodernamento del 
settore commerciale che 
rappresenta il collegamen¬ 
to fra domanda ed offer¬ 
ta Non si può d’altro can¬ 
to parlare di un diverso 
sviluppo economico, fon¬ 
dato su nuove scelte di 
consumi, senza al tempo 
stesso avere una rete di¬ 
stributiva capace di eser¬ 
citare un effettivo potere 
di contrattazione nel con¬ 
fronti della produzione, 
specie industriale c di tra¬ 
sformazione, sla per quan¬ 
to riguarda il livello dei 
prezzi che per quanto at¬ 
tiene agli orientamenti 
produtt.vj e di mercato. 
Nè ha valore concreta in¬ 
fine. un’ipotesi quale è 
quella della negazione del¬ 
l’autonomia della fase del¬ 
la distribuzione, superabi¬ 
le attraverso un'utopistica 
istaura*/ione di un rappor¬ 
to diretto fra produzione 
e consumo 

L’iniziativa 
del settore 

Se è vera quest’autono¬ 
mia del processo di circo¬ 
lazione delle merci e se 
è vero altresì che I pro¬ 
blemi che ne derivano 
non possono essere al fron¬ 
tali con una visione set¬ 
toriale, è indispensabile 
allora entrare nel vivo 
delle politiche che devo¬ 
no essere poste in atlo 
per sollecitare c sostenere 
questo processo di ammo¬ 
dernamento, impostando 
in modo unitario razione 
dei pubblici poteri e l’ini¬ 
ziativa delle componenti 
del settore, tenendo conto 
della notevole diversifica¬ 
zione che esiste: dalla 
grande distribuzione al 
piccolo dettagl'o tradizio¬ 
nale. dalle società per 
azioni e dal capitale fi¬ 
nanziario alle aziende coo¬ 
perative e all'impresa fa¬ 
miliare. Soluzioni miraco¬ 
listiche non ne esistono. 


produttivi 


cosi come non sono vali¬ 
de le improvvisazioni e la 
trasposizione di schemi e 
di esperienze tipiche di 
altre società anche del 
mondo occidentale. 

Occorre, quindi, se si 
vuole essere realistici, ri¬ 
fuggire dalla esaltazione 
acritica del piccolo detta¬ 
glio, In una visione plura¬ 
listica della composizione 
del settore, i grandi obict¬ 
tivi da raggiungere non 
possono non Investire J1 
nodo strutturale del pa¬ 
rassitismo. dell’intermedia¬ 
zione e delle posizioni di 
rendita che si sono con¬ 
solidate per il modo spon¬ 
taneo con cui si è formato 
il sistema di circolazione 
delle merci. 

Gli obiettivi 
delle cooperative 

E’ a queste storture es¬ 
senzialmente che va ad¬ 
debitato il divario fra 
prezzi alla produzione e 
al consumo a danno del 
reddito dei procuttori Ec¬ 
co perchè il problema del- 
l'associazSonlsmo dei pro¬ 
duttori In agricoltura as- I 
sume nel contesto gene¬ 
rale importanza derisiva. 

Va inoltre altrontato sul¬ 
lo stesso piano d’impor¬ 
tanza il problema della li¬ 
berazione dalla condizio¬ 
ne di supersfruttamento e 
di sottoccupazione di cen¬ 
tinaia di m'gliaia di pic¬ 
coli commercianti, al qua¬ 
li. ultimo anello della ca¬ 
tena. è molto facile adde¬ 
bitare la responsabilità 
esclusiva deli'numento de) 
prezzi senza indicare so¬ 
luzioni che portino a e- 
spulsioni traumatiche 

E' su tutto questo com¬ 
plesso groviglio di proble¬ 
mi che il convegno nazio¬ 
nale promosso per il 21 
c 22 ottobre a! Teatro Eli¬ 
seo di Roma dalla Lega 
Nazionale delle Coopera¬ 
tive eh amerà a dibattere 
1 cooperatori e formulerà 
proposte da sottoporre al 
confronto più largo pos¬ 
atoi 1 p sia con le compo¬ 
nenti del mondo pollt'co 
sociale ed economico che 
con le forze che operano 
nel settore 

Il nostro sforzo non sa¬ 
rà quello di elaborare una 
linea da accettare o da 
respingere Vogl'amo of- 
trire una serie dj dibatti¬ 
to e di arricchimento di 
tutta questa tematica, vo¬ 
gliamo soprattutto fare in 
modo che il ruolo dell'as- 
socazlonismo e della coo¬ 
pcrazione venga valutato 
nelle poss.billtà concrete 
che offre, quale strumen¬ 
to importante e Incenti¬ 
vante l'intero processo di 
riforma. 

Vogliamo infine con que¬ 
sta iniziativa offrire un 
contributo alla battaglia 
per la ripresa produttiva 
per un più Impegnato In¬ 
tervento nella fase reces¬ 
siva non fine a se stesso, 
ma finalizzato all’affer¬ 
mazione di nuove scelte, 
di precise priorità, di un 
più chiaro quadro di ri¬ 
ferimento per il supera¬ 
mento deila crisi econo¬ 
mica. 

Vincenzo Ansanelli 
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RENAULT 4. 

Sempre fresca di fabbrica. 


Pronta nel modello 1976, 
Renault 4 è una 850 con la 
sicurezza e il comfort della 
trazione anteriore : qualità che 
oggi dovrebbero avere anche 
le piccole cilindrate. Disponi- 


RENAULT 


bile senza cambiali, Renault 
4 è più competitiva. Anche 
nel prezzo. 

Provatela alla Concessio¬ 
naria Renault più vicina (Pa¬ 
gine Gialle, voce Automobili). 
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Sconcertante sentenza istruttoria 

Non incriminabili 
i nazisti per le 
! stragi nel lager 
\ di San Sabba 

| Secondo il giudice ubbidirono a ordini superiori 
iquando misero a morte migliaia di partigiani e anti- 
* fascisti italiani, sloveni e croati - Saranno processati 
;$olo per l'uccisione di 10 donne, vecchi e bambini 

Dal nostro corrispondente 

- Il processo ai criminali na- 
zisti responsabili dei massa- 

cri commessi nel campo di t ~ *'* r j 

sterminio triestino della Ri- 
siera di San Sabba si apri- i 

rà a gennaio o febbraio del , 

1976. neU’ambito di una ses- ' . ^ 

sione speciale della Corte di I». 

assise triestina. Lo ha comu- £■- »- v ~ 
nicato ieri il presidente del ’-»***•*, - BmS 

Tribunale Giannuzzt al com- 4 ^*' ™ 
pagno Gianfranco Maris vice ?v * < ’- /'•; ' - 

presidente dell’ANED (l’As- ** 

sociazione degli ex deportati). ' „ ' •* ** " ZT**f *' 

L’annuncio che dovrebbe “•t'T***" * * 1 

finalmente por fine alle lun- ' 4 ^j£!!^S SmT^T *? * *£-***L.Tj*, t :?* 

gaggini che hanno sinora ca- ^Z" ^ 

ratterizzato il processo, dif- BìflCr iM ftì —— *V : « 

flcile e contrastato in ogni 4 ’"*•*** 

sua fase, è stato dato dallo 
stesso compagno Maris nel 

corso di una conferenza HMmML *S 

stampa. ^ £“*>£* 

kt- All’incontro con i giornali- ECy HUftÉH P^fr 
sti (erano presenti anche col- v 

leghi jugoslavi) sono mter- 
venuti il dott. Saba e Giovan- 
, ni Postogna, dirigente del- 
l’ANED, c avvocati del 
s i Rio di parte civile, rapprc- 
scntanti dei pochi superstiti. 
dei familiari delle vittime del 

► forno crematorio che hanno 
p sentito il dovere morale di 
% costituirsi contro i loro per- } 

J aecutori. Hlfc^9EllHiflHi^£RS 

a Nella sua ampia esposizio- 

; nc il compagno Maris, pur IVI A T TRITIVI Pfl Gl 

* dando atto al giudice Serbo X JT " Ol 

j di una fatica meritoria, tona- abbattono in questi giorni su 

’ cernente condotta in porto zione è particolarmente gravi 
f tra difficoltà ostacoli e resi- tratto del Ticino è straripato, 

* «lenze di ogni genere, ha de- mostra la foto). Forti raffiche 

f finito non condividibili — in- 

$ nanzitutto sul piano morale,_ 

T ma anche sotto il profilo tec- 
£ nico giuridico — le conclu- 1# 

f sioni cui è pervenuto il ma- UtlCI dlSCUSSCI SG 
j Bistrato. In una ponderosa 
; ordinanza di rinvio a giudi- 
i zio. infatti, il dott. Serbo _ 

-esclude l’incriminabilità degli I __ 

i imputati per l'eliminazione B ■■ B w B 

r- di migliaia di partigiani e VMd 

f, oppositori politici — italiani. 

1 sloveni e croati — in base al 
^presupposto che in tutti que- àf&B f 

'isti casi si trattò di atti di Ul 

ti In definitiva, quindi, August 

E Dietrich Altera e Joseph Obcr- || dOttOr GÌUSeDPe FlISC 
| hauser (gli altri inquisiti so- , |r. 

“no morti in questi trentanni : DCriDOSSi — AIUTO OD 

(? pare che lo stesso Allers sia r 
; t deceduto mesi fa nella RFT) 

-saranno giudicati solo per una Dalla nostra redazione 
decina di omicidi, quelli con- 

'figurabili con certezza come , _ , napoli. 17 

. reati comuni, delitti dovuti d»itn C 7n*r!r 

1 _• ,ì • „ • campo in aliena della specu- 

cioè ad eccessi dei carnefici i azlonc edilizia. Con una sen- 
, e non « giustificabili » in base tenza di quindici righe, glun- 
,‘ad ordini ricevuti da superio- te pochi giorni fa a Napoli. 

1; ! ri autorità. Si tratta della ha dichiarato che non si pos- 

1 soppressione di bambini, vec- sono sequestrare I cantieri 

* chi, malati, qualche donna. abusivi, che non è applicabl- 

| Per le altre migliaia di mar- }« la M norma che impone ai- 

< tiri (tra i qual, dirigenti co- >* * ?. 1 i™’ 

■ r p.ni.,:» pealre 11 compimento di rea- 

munisti come Luigi Frausin, tl e clìe ftlla tutela urbani- 

Vincenzo Gigante, Natale Co- stica è preposta « esclusiva- 

«neh. Virginia Tonelli) non mente» la pubblica ammtni- 

1 vi è, secondo tl dottor Serbo, stradone. 

; Imputabilità contro i respon- Se non ci fosse sul foglio 
sabili del laper. l’Intestazione « La corte su- 

J T ,. prema di cassazione», ac- 

\s ^ vv ‘ Maria ha vigorosa- compagnata da timbri vari c 

mente contestato queste con- d a ile firme dei sei giudici, 

► clusioni, e non solo per la questa sentenza potrebbe es- 

f* loro inaccettabilità sul piano sere scambiata per qualche 

r ' storico, politico c morale. Il altra cosa. Potrebbe addir!t- 

h dirigente dell’ANED ha infat- tura essere respinta « per di¬ 
ti ricordato come tutte le fc tto motivazione ». Ma non 

^ sentenze Dronunciato nel do- ^ può, peiche la Cassazione 

f r Sinii fii aì P«ò annullare un’ordinanza 

i poguerra da tribunali di di- <( difetto di motivazione » 
versi paesi e dagli stessi giu- senza però motivare dov'è e 

■ dici tedeschi, abbiano sempre i n che consiste il difetto stcs- 

,j definito gli eccidi compiuti so. C'ò anche un errore es- 

dai nazisti non « atti di gucr- sendo una ordinanza quella 

* ra », ma crimini contro l’urna- del pretore, la Cassazione do- 

4 nità e come tali li abbiano y eva semplicemente annui- 

« nun ; t ; larla, Invece Iha anche rln- 

p t ^ a, 1 ,.. vìata ad altro pretore, con- 

- - L . l d ScHj0 — h l'.”!’ trarlomentc ali'art. 543 del 

. giunto Maris •— c in realtà la codice di procedura penale, 

stessa sostenuta dal alfonso- i giudici della terza sezione 

, re di Eichman al processo di__ 

’ Gerusalemme. Vero è invece 
j, che i carnefici dell'Einsafc- 

^ kommando Reinhard, lo spc- Preparavano il rapirne 

ciale gruppo di sterminio ope- r _ r _ 

, \ rante alla risiera triestina (e 

4 _— precedentemente attivo in Po- ¥ T li 

ionia), non eseguirono alcun 11 fi 3lflQ 

ordine di condanna a morte 
» emanato dalle autorità mih- ■***/-*»• 15 \ 

tari d'occupazione. Del resto TJvf 1 xmllOl 

fu proprio il tribunale di No- 

rimborga a bollarli come eri- w . • • 

* minali, rifiutando loro la qua- Nostro servizio 

' tifica di reoarto militare. TORINO, 17. 

[ Alla luce di queste consìdc Sono saliti a cinque gli ar- 
1 razioni il collegio di parte resti dei sospetti appartener 

civile solleverà all’apertura all’anonima sequestri di 

; dei dibattimento restonza di S«UI^ " ““dèlia 

estendere il capo d imputa- squadra mobile e della cri- 

zione e giudicare gli imputa- minalpol In un bar del con- 

' ti per strage. Se la richiesta tro di Torino. Il quinto uomo 

verrà accolta dalla corte, ciò dichiarato In arresto è Gio- 
r — essendo scontata l'assenza vanni Parattcò. 31 anni, na- 

■ dogli imputati — comporterà tivo di Reggio Calabria e col¬ 
la rimessione degli atti al oub plto da mandato di cattura 

kli „ A polche deve t \ncora scontare 

, blico ministero e la sosptn- a i cun j mes i [ n conseguenza 

sione del processo. Ma ov della condanna ad un anno 

► servano i legali — il rinvio inflittagli dal pretore di Pai- 

può essere contenuto noll'ar mi. Parattcò aveva scontato 

co dj tempo di qualche set- solo otto mesi di carcere pre- 

timana. ventivo, poi era scomparso. 

a n((n , n Per ora non si sa altro, 

Abbiamo atteso questo prò- c j 0 £ ^ an ch’egll sia implica- 

, cesso per trent anni ha con- — come l quattro — In ra- 

eluso Barin — e a aucsto pimenti* finora accertai' sono 

punto preferiamo pazientare quelli dell’industriale Tobia 

ancora un po’ che trovarci di Matarazzi per 11 quale oltre 

fronte a un processo farsa a Giuseppe Ierlnò e Silvato- 

c a una sentenza che suono- Miolla, catturati Ieri, sono 

■ rebbe beffa alla verità e alla „ 11 

Riustr'ia, offesa alle vittime. èalaìliS: ild" pov 

ai superstiti, alla stessa co bidente Pietro Gregorio Carò. 

f scienza democratica e anti* del quale è sospettato il 

^ fascista del paese. « clan » degli Ursml. cui ap- 

C.U; M | Nl a,; M U partlene appunto S.ilvatore 

raoio inwmKI Uralnl. 31 anni, anch’egli ar- 
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Dopo l'arresto del banchiere De Luca per il crack del Banco di Milano 

È stata chiesta dal magistrato 
l’incriminazione del de on. Frau 

L’autorizzazione a procedere contiene l’accusa di estorsione aggravata reato per il quale è obbligatorio il mandato di cat¬ 
tura — Una serie di prove — L’intervento di Colombo — Sotto accusa funzionari della segreteria del ministro del Tesoro 

- MHIANO.17 

E' pronta la richiesta diretta al Parlamento per l'autorluaiione e procedere contro il 
■MHUKS8S|^ deputato democrlitleno on. Aventlno Frau accusato di estorsione afloravala ai danni de 

-.A. banchiere De Luca che Ieri si * costituito al maplstrato Inquirente rinunciando alla lati- 

wNUì'^il' '^1 bHmKÌw 9Ì^^. tanna. La richiesta, assai documentata e pressante, verrà inoltrata ai presidenti delle due 

- , Camere dalla Procura generale probabilmente nella giornata di lunedi prossimo. A stendere 

il documento è stato il pubblico ministero titolare della inchiesta sul Banco di Milano. 
l’Istituto finanziario dichiara- --_ 

to insolvente dal tribunale il dato di cattura. L on. Frau _ H ___ 
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L'ex banchiere Ugo De Luca , braccio destro dt Sindona 






' 
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MALTEMPO SU TUTTA L’ITALIA 

violente tempeste si 

abbattono in questi giorni su tutto il territorio (una sola eccezione: la Puglia). La situa¬ 
zione è particolarmente grave nelle regioni settentrionali: In Lombardia ad esemplo un 
tratto del Ticino è straripato, allagando la campagna del comune di Abblategrasso (come 
mostra la foto). Forti raffiche di vento al Sud mentre sull'Etna é apparsa la prima neve. 


to Insolvente dal tribunale il 
14 gennaio scorso: 11 crack 
ammontava a due miliardi e 
seicento milioni. La posizio¬ 
ne dell'on. Frau, della cor¬ 
rente del ministro Colombo 
e con questo, a quanto sem¬ 
bra, particolarmente legato, 
è decisamente mutata: ed è 
lo stesso Ugo De Luca che 
con il suo atto di forza, e con 
una nuova e voluminosa do¬ 
cumentazione ha ieri aggiun¬ 
to nuove pezze dimostrative 
a quelle che 11 dottor Viola 
a^eva raccolto sulla respon¬ 
sabilità del parlamentare de¬ 
mocristiano. Da semplice av¬ 
visato di reato Frau si è tra¬ 
sformato abbastanza rapida¬ 
mente In imputato. E’ chiaro 
che la richiesta del magistra¬ 
to non ha più lo stesso va¬ 
lore che quella viene avan¬ 
zata verso un parlamentare 
sul quale si hanno ragioni 
sufficienti per chiedere di po¬ 
ter indagare, ma sul quale, 
ancora, non si è però rintrac¬ 
ciata alcuna documentazione 
e alcuna prova. La posizione 
di Frau è a tal punto com¬ 
promessa che il magistrato si 
trova costretto ad avanzare 
richieste specifiche, sulle qua¬ 
li dovrà esprimersi il Par¬ 
lamento. 

Non bisogna dimenticare, 
infatti, che il reato di estor¬ 
sione aggravata comporta, 
secondo il codice penale, l’e¬ 
missione obbligatoria di man- 


Una discussa sentenza sull'operato di un magistrato di Napoli 

La Cassazione vieta ai pretori 
di sequestrare i cantieri abusivi 

Il dottor Giuseppe Fusco di Barra era intervenuto bloccando i lavori per una lottizzazione priva di 
permessi — Aiuto obiettivo alla speculazione — Le gravissime conseguenze della decisione 


Dalla nostra redazione ! P ennlc (presidente Francesco j pllcazione delle leggi vigenti, 


NAPOLI, 17 

La Cassazione ò scesa tn 
campo in difesa della specu¬ 
lazione edilizia. Con una sen¬ 
tenza di quindici righe, giun¬ 
te pochi giorni fa a Napoli, 
ha dichiarato che non si pos¬ 
sono sequestrare 1 cantieri 
abusivi, che non è applicabi¬ 
le la norma che impone al¬ 
la polizia giudiziaria di Im¬ 
pedire Il compimento di rea¬ 
ti. e che alla tutela urbani¬ 
stica ò preposta « esclusiva¬ 
mente» la pubblica ammini¬ 
strazione. 

Se non ci fosse sul foglio 
l’Intestazione « La corte su¬ 
prema di cassazione ». ac¬ 
compagnata da timbri vari c 
dalle firme dei sei giudici, 
questa sentenza potrebbe es¬ 
sere scambiata per qualche 
altra cosa. Potrebbe addirit¬ 
tura essere respinta « per di¬ 
fetto di motivazione ». Ma non 
si può. perche la Cassazione 
può annullare un’ordinanza 
« per difetto di motivazione » 
senza però motivare dov’è e 
In che consiste il difetto stes¬ 
so. C’ò anche un errore es¬ 
sendo una ordinanza quella 
del pretore, la Cassazione do¬ 
veva semplicemente annul¬ 
larla, Invece l’ha anche rin¬ 
viata ad altro pretore, con- 
trarlamente ali'art. 543 del 
codice di procedura penale. 
I giudici della terza sezione 


Iannlttl Piromallo, giudici Lo¬ 
renzo Clemente di San Luca, 
Carlo Martinelli, Modesttno 
Manfra, Eduardo Fernandes, 
Giuseppe Provltera e Amedeo 
Monarca) scrivono: «Osser¬ 
va la Corte che nella mate¬ 
ria regolata dalle leggi ur- 
banistlche non può Invocarsi 
la norma di cui ali’art. 219 
CCP nelle parti in cui Impo¬ 
ne alla polizia giudiziaria di 
impedire che 1 reati possono 
essere portati a conseguenze 
ulteriori ». E basta. Il perchè 
la suprema Corte non lo 
spiega. Il perchè della ne¬ 
cessità di applicare questo 
articolo, 11 pretore dr. Giu¬ 
seppe Fusco. magistrato 
presso la pretura di Barra, 
un grosso quartiere di Napo¬ 
li, l’aveva lungamente spie¬ 
gato. Nel quartiere, su un ap¬ 
pezzamento di 47 mila me¬ 
tri quadri, erano sorti tre 
grossi cantieri edilizi, senza 
alcuna licenza; era stata ese¬ 
guita una lottizzazione, senza 
permesso; tl tutto Infine su 
un suolo che il plano regola¬ 
tore destina ad attrezzature 
scolastiche. 

31 era nel marzo scorso, e 
il pretore di Barra ricorda¬ 
va bene le parole del Procu¬ 
ratore generale di Napoli, 
dr. Cesaronl, nel discorso 
inaugurale dell’anno giudlzla- 


in particolare con il seque¬ 
stro del cantieri, nella fase 
costruttiva, ha dimostrato sia 
pure in forme ancora episo¬ 
diche, che taluni risultati si 
possono conseguire, ponendo 
fra l’altro I pubblici ammi¬ 
nistratori di fronte alle loro 
responsabilità che possono 
andare dalla omessa vigilan¬ 
za sulle costruzioni all’Inte¬ 
resse privato In.atti d’ufftclo 
alla omessa denuncia e al li¬ 
mite. alla corruzione ». 

E il PG diceva anche che 
« l’abusivismo non cesserà 
finche le pene por chi co¬ 
struisce senza licenza... ver¬ 
ranno applicate net minimi 
edittali a distanza di anni dai 
fatto, o verranno del tutto di¬ 
sapplicate ». Pene d’altro 
canto « assolutamente lnade- 
guato alla entità del fenome¬ 
no », e che in fin del conti 
non scoraggiano nessuno, an¬ 
che perchè non Intaccano mi¬ 
nimamente il frutto del urla¬ 
to ». Multe esigue, pochi gior¬ 
ni di arresto, ma 11 palazzone 
resta, e il « reo » intasca cen¬ 
tinaia di milioni. 

E’ contro questo assurdo 
logico e giuridico che il pre¬ 
tore di Barra — e nello stes¬ 
so periodo l pretori romani e 
molti altri magistrati — de¬ 
cisero di agire seriamente. 
Nel Comune di CasorJa, pres- 


rio: « l’Intervento dell’autorl- j so Napoli, il pretore confiscò 
tà giudiziaria attraverso l’ap- ■ una palazzina abusiva: a Ro- 


Preparavano il rapimento di un industriale del caffè? 

Un altro arresto (e sono cinque) 
per l’Anonima sequestri a Torino 


Nostro servizio 

TORINO, 17. 

Sono saliti a cinque gli ar¬ 
resti dei sospetti appartenen¬ 
ti all’anonima sequestri di 
Gioiosa Jonlca catturati ieri 
mattln-i dagli agenti della 
squadra mobile e della cri- 
minalpol In un bar del cen¬ 
tro di Torino. Il quinto uomo 
dichiarato in arresto è Gio¬ 
vanni Parattcò. 31 anni, na¬ 
tivo di Reggio Calabria e col¬ 
pito da mandato di cattura 
polche deve ancora scontare 
alcuni mesi in conseguenza 
della condanna ad un unno 
Inflittagli dal pretore di Pal¬ 
mi. Parattcò aveva scontato 
solo otto mesi di carcere pre¬ 
ventivo, poi era scomparso. 

Per ora non si sa altro, 
cioè se anch’egli sia implica¬ 
to—come i quattro —in ra¬ 
pimenti* finora accertati sono 
quelli dell’industriale Tobia 
Ma tara'■'zi per 11 quale oltre 
a Giuseppe Ierlnò e Stivato¬ 
re Mlolla, catturati ieri, sono 
ricercati 11 fratello del primo 
Antonio e Giuseppe e Nicola 
Cataldo; Il sequestro del pos¬ 
sidente Pietro Gregorio Carè. 
del quale è sospettato 11 
« clan » degli Ursml. cui ap¬ 
partiene appunto Salvatore 
Ur&lnl, 31 anni, anch’egli ar¬ 


rostato nel bar. L’ultimo della 
banda è Roberto Ierinò, tro¬ 
vato in possesso di una pi¬ 
stola, e che ha condotto gli 
agenti in una soffitta di via 
Belfiore dove sono stati sco¬ 
perti nastri adesivi, passa¬ 
montagna e altro materiale 
utilizzato in genere per i se¬ 
questri. 

Altra traccia su cui sono 
In corso Indagini riguarda 1} 
rapimento del gioielliere ro¬ 
mano Gianni Bulgari : una 
banconota da 50 mila lire fa¬ 
cente parte del riscatto è sta¬ 
ta trovata In tasca a Giusep¬ 
pe Ierinò, e accertamenti so¬ 
no in corso per appurare la 
partecipazione della banda a 
questo clamoroso episodio. 
Come «1 sa è opinione degli 
Inquirenti che l’anonima fos¬ 
se stata chiamata a Torino 
per compiere un ennesimo 
rapimento, ma su questo è 
mantenuto 11 più btretto ri¬ 
serbo. 

Una particolarmente insi¬ 
stente afferma che la vitti¬ 
ma doveva essere appartenen¬ 
te ad una famiglia di indu¬ 
striali del caffè, titolari di 
una ditta sorta e sviluppata¬ 
si a Torino In questi ultimi 
20 anni. 

m. m. 


- impicciarsi di palazzi adusi* 

Arrestato vi - di lasciar costruire tutto 

a tutti, soprattutto a chi non 
ri ha licenza edilizia e a chi 

per faiSO impedisce che siano costruì- 

r te case popolari e scuole, e 

mll* elvNMA parchi pubblici e attrezza- 

SUIIu Siraae ture. Le conseguenze di una 

slmile sentenza — che con- 
J: Rracrist traddlce un orientamento dei 

Ul DlwvlU pretori e di tanta parte della 

magistratura, salutato con 
BRESCIA, 17. enorme favore dall'opinione 

E* stato arrestato per falsa pubblica — potranno essere 

testimonianza, jn relazioni- incalcolabili. Appare poi as- 

alle Indagini sulla .strage in sai strano 11 fatto che la Cas- 

piazza Della Loggia, Giovan sazlone non sappia deirimpo¬ 

ni Lodrlnl, di 36 anni, di I tenza — o delle evidenti com- 


Brescia, nipote di Maddale¬ 
na Lodrlnl. di 56, ex titolare 
del bar « Del Miracoli ». do 
ve si sarebbe radunato i 1 
commando dinamidardo di 
destra prima dell’eccidio del 
28 maggio ‘74. 

Nei giorni scorsi l’uomo si 
è presentato aU’ufflclo istruì 
torio dicendo che in due 
stanze situate nel quartieri. 
San Bartolomeo, affittate oh 
A ngiolmo Papa, il presunto 
esecutore materiale dell’ec¬ 
cidio. M sarebbero radunati 
sovente gli estremisti di de¬ 
stra che ordirono la strage, 
il che è risultato falso. 


ma cl fu la massiccia offen¬ 
siva (In febbraio) contro le 
lottizzazioni abusive. 1 cantie¬ 
ri furono sequestrati un po’ 
dappertutto. E il pretore di 
Barra, per l’appunto il dot¬ 
tor Giuseppe Fusco, motivò 
in cinque cartelle dattiloscrit¬ 
te, il perchè del sequestro: 
al fine di evitare che 11 rea¬ 
to potesse essere portato ad 
ulteriori conseguenze; al fi¬ 
ne di rendere possibile una 
eventuale confisca; al fine di 
conservare le prove del rea¬ 
to: al fine di garantire 1 cre¬ 
diti. E infine per due obietti¬ 
vi che riteniamo di grande 
valore: perchè non siano 
mandati In malora gli Inte¬ 
ressi pubblici di conservazio¬ 
ne dell'assetto urbanistico del 
territorio (e qui nell’ordinan¬ 
za vengono citati gli articoli 
42, 44 e 117 della Costituzione 
e l’articolo 4 dello statuto re¬ 
gionale della Campania) e 
per evitare che si costruisca¬ 
no « nella più assoluta indif¬ 
ferenza della pubblica ammi¬ 
nistrazione come già verifica- 
tosi In altri casi, rioni com¬ 
pletamente abusivi sui quali 
più difficile se non impossi¬ 
bile diventa l’attuazione del¬ 
la norma urbanistica ». Il 
magistrato ha scritto cinque 
cartelle per spiegare i motivi 
di tutto li suo operato, ma la 
Cassazione dichiara con 
espressioni che è poco qua¬ 
lificare sbrigative: « pertanto 
sono prive di rilievo c comun¬ 
que del tutto inesatte, le con¬ 
siderazioni svolte dal pretore 
con riferimenti alla norma... 
e all’esigenza di tutela dello 
assetto urbanistico.. ». 

Quindi aggiunge il tocco fi¬ 
nale: «assetto cui è propo¬ 
sta, esclusivamente, la pub¬ 
blica amministrazione ». Que¬ 
sta è forse la parte più gra¬ 
ve dell’Intera — brevissima 
— sentenza. E’ un ordine ai 
pretori di tutta Italia di non 
impicciarsi di palazzi abasi¬ 
vi, di lasciar costruire tutto 
a tutti, soprattutto a chi non 
ha licenza edilizia e a chi 
impedisce che siano costrui¬ 
te case popolari e scuole, e 
parchi pubblici e attrezza¬ 
ture. Le conseguenze di una 
simile sentenza — che con¬ 
traddice un orientamento dei 
pretori e di tanta parte della 
magistratura, salutato con 
enorme favore dall'opinione 
pubblica — potranno essere 
Incalcolabili. Appare poi as¬ 
sai strano il fatto che la Cas¬ 
sazione non sappia dell’impo- 


plicità — delle pubbliche am¬ 
ministrazioni, l comuni in 
special modo. Ammettiamo 
pure che i supremi magi¬ 
strati non leggano 1 giornali: 
ma fra quelli che hanno ste¬ 
so questa sentenza doveva sa¬ 
per qualcosa della specula¬ 
zione edilizia almeno 11 dottor 
Lorenzo Clemente di San Lu¬ 
ca. E’ il cugino, infatti, d! 
quei Ferdinando Clemente di 
San Luca che era sindaco 
DC di Napoli all’epoca in cut 
furono costruiti nella città 
circa 150 mila vani abusivi. 

Eleonora Puntrllo 


che, dopo Incaute e demago¬ 
giche smentite, non ha più 
aperto bocca, si troverà a ri¬ 
spondere, davanti al Parla¬ 
mento, ad accuse accurata¬ 
mente ed ampiamente docu¬ 
mentate. 

La vicenda del crack del 
Banco di Milano che, come 
In quello di Sindona vede 
coinvolta la DC, offre uno 
spaccato del metodi di sotto- 
governo, di ricatti, di taglie, 
di spreco e di enormi risorse 
finanziarle, di saccheggio dt 
fondi pubblici per 1 propri 
fini di potere. In tutto que¬ 
sto la cosa più scandalosa, 
assurda e Intollerabile, è pro¬ 
prio la consegna del silenzio 
che sembrano essersi passati 
uomini che ricoprono grandi 
responsabilità e Incarichi de¬ 
licati e che sono chiamati in 
causa. 

Tutto ebbe inizio quando 
De Luca, uscito dalla Banca 
Unione di Sindona, volle ac¬ 
quistare Il Banco Loria. Si 
trovò, però, di fronte al veto 
delle altre forze bancarie ed 
economiche che non faceva¬ 
no capo alla DC, De Luca 
superò l'ostilità della Banca 
d’Italia all’acquisto del Ban¬ 
co Loria, avvicinando, su In¬ 
dicazione di un altro autore¬ 
vole dirigente democristiano, 
l'on. Frau, perché questi In¬ 
tervenisse su Colombo. 

Il ministro del Tesoro non 
rimase Insensibile: si adope¬ 
rò presso 11 governatore del¬ 
la Banca d'Italia, Carli, a 
tal punto che 11 veto contro 
De Luca venne ritirato. A 
quanto pare fu lo stesso Co¬ 
lombo a darne comunicazio¬ 
ne a Frau, Tutta l’operazio¬ 
ne ebbe una contropartita: 
dopo un primo versamento 
di 20 milioni e l'inserimento 
di Saccomanl, uomo di Frau, 
In una finanziaria. De Luca, 
seppure recalcitrante, dovet¬ 
te sganciare 140 milioni. So¬ 
lo questo fece rientrare una 
campagna contro I) Banco di 
Milano, aperta da Frau con 
una Interrogazione parlamen¬ 
tare. 

Su quest) aspetti della vi¬ 
cenda del crack del Banco 
di Milano deve In realtà par¬ 
lare De Luca. Il vero ruolo 
del suo Istituto finanziarlo lo 
si può capire solo In questa 
dimensione. E’ disposto De 
Luca a dire fino In fondo 
come sono andate le cose? 
Vedremo: per ora ha detto 
quello che può giovare alla 
sua linea difensiva. Ma non 
basta. 

L’altra gravissima accusa 
lanciata contro la segreteria 
del ministro del Tesoro — 
Darlo Crocetta, segretario di 
Colombo, e Paolo Cundarl 
hanno ricevuto avviso di rea¬ 
to per le tangenti versate da 
De Luca sul fondi che pro¬ 
cacciavano al Banco di Mi¬ 
lano - ne è una dimostra¬ 
zione. Chi era effettivamente 
al corrente della tangente? 
A quale titolo veniva riscos¬ 
sa? Nelle tasche di chi è fi¬ 
nita? 

Non un cenno, non una pa¬ 
rola è venuta fino a questo 
momento dal titolare del di¬ 
castero Interessato, Domani 
la giornata si aprirà con l'in¬ 
terrogatorio di Romolo Sac¬ 
comanl, uomo di Frau. Anche 
la messa a fuoco del ruolo 
di questo personaggio arre¬ 
stato alcuni giorni fa, potrò 
dare un contributo al magi¬ 
strato: il rigore di cui que¬ 
sto deve mostrarsi capace 
corrisponde alla volontà di 
giustizia e di pulizia di tutto 
il paese. 

Maurizio Michelini 


PAIERMO 

35 anni chiesti 
ai processo contro 
sei fascisti 
attentatori 


PALERMO. 17 | 

Trentaclnque anni di reclu- i ! 
sione in totale sono stati ri¬ 
chiesti questa msttin.i dal 
PM a carico di sei notissimi 1 
neofascisti palermitani prò- ! 
cessati davanti alla prima se¬ 
zione del Tribunale (presi- 1 
dente Franco» per una serie \ . 
di attentati dinamitardi com¬ 
piuti nel maggio 1909. 

Domenico Pagoto, Salvatore 
Bonura, Francesco Mangia¬ 
meli, Guido Vlrzl. Leonardo i 
Aguetl e Dino Labarbera — 
tutti caporioni del MSI e | 
delle organizzazioni giova- ! 
nifi fasciste palermitane — 
sono accusati di aver fatto i 
brillare alcune bombe chi¬ 
miche davanti a due cascr- ! 
me, ad un posto ferroviario. : 
alla chiesa Regina Pacls ed ! 
alla sede della loro organizza- I 
zione, la « Giovane Italia », In j 
un periodo in cui a Palermo , 
si sviluppò con ampiezza il 
movimento degli studenti, al* , ] 
lo scopo appunto di fare ri- 
cadere a sinistra le respon- 1 
sabilità degli attentati. 


Accusato di insurrezione armata contro lo Sfato 

Per un «disguido» rinviato 
il processo a Saccucci 

Non era stata notificata all’avvocato del deputato missino la data 
delta nuova udienza — Troppi intoppi, lentezze, persino dimenti¬ 
canze fanno arenare i processi contro gli uomini delle trame nere 


Non c’è paese dove, sem¬ 
bra, è più difficile processare 
fascisti del nostro: i reati ci 
sono, e gravissimi; le leggi 
pure, ed efficaci; le manette 
qualche volta scattano: ma, 
arrivati al momento di far 
scattare il processo e le re¬ 
lative condanne, il pallonci¬ 
no si sgonfia, rientra, spari¬ 
sce: tutto rinviato. 

Dopo lo scandalo dei 109 
dell'«Ordine nuovo», il cui 
processo è stato Interrotto; 
dopo le tante e reiterate ri¬ 
chieste di ricusazioni — atte 
a mandare all’aria le istrut¬ 
torie — in cui si rivelano 
maestri « nazi » imputati di 
strage come l Buzzi e uomi¬ 
ni di Borghese specializzati 
in « piani di eliminazione » 
come l’avvocato Leopoldo Pa¬ 
rigini: dopo tanti altri casi, 
che forse non sarebbe inuti¬ 
le enumerare uno per uno, 
anche l’ex parà, nonché de¬ 
putato del MSI-Destra nazio¬ 
nale, Sandro Saccucci, è riu¬ 
scito, come volevasi dimo¬ 
strare. a rinviare ancora una 
volta il processo. 

E anche senza troppa fa¬ 
tica; addirittura « banalmen¬ 
te». con un «disguido», ar¬ 
rivato. guarda caso, proprio 
a tempo e ora. 

Ma vediamo. Ieri 11 Sac- 
cucoi avrebbe dovuto pre¬ 
sentarsi davanti al tribunale 


per la seconda udienza del 
processo che lo vede impu¬ 
tato, tra l'altro, del reato, 
ir\ quanto promotore di « Or¬ 
dine nuovo ». di ricostituzio¬ 
ne del partito fascista: ma 
né lui, né il suo avvocato 
(11 deputato missino on. Cle¬ 
mente Manco) si sono fatti 
vivi. Che fare? Semplice, il 
processo è stato rinviato a 
nuovo ruolo, un eufemismo 
che nel gergo della nostra 
amministrazione giudiziaria 
significa press’a poco calende 
greche. 

Che cosa, era. dunque, suc¬ 
cesso? Una cosa da nulla, 
appunto: il tribunale, sem¬ 
plicemente. nel suo «cando¬ 
re », non aveva fatto perve¬ 
nire all’avvocato del deputa¬ 
to missino, regolare notifica, 
come legge comanda, del fat¬ 
to che la nuova udienza del 
processo si sarebbe dovuta 
svolgere ieri. Così, come leg¬ 
ge comanda, tutti a casa: 
Saccucci ancora una volta, 
è riuscito a sfuggire alla resa 
dei conti. E ciò è molto lo¬ 
gico dal suo punto di vista. 
Ma non è logico per il Paese, 
per il popolo italiano che at¬ 
tende giustizia da anni. 

Non è logico, anzi è scan¬ 
daloso c Immorale, che il 
corso delle cose proceda con 
questi intoppi e lentezze, tan¬ 
to più in presenza di reati 


come quelli contestati al Bec¬ 
cucci, dai quali — è bene non 
dimenticarlo — cl sono ve¬ 
nuti sciagure, lutti, morti e 
quella sanguinosa strategia 
che « pratica l’uso e resoli- 
tazlonc della violenza come 
mezzo di lotta politica ». 

I reati di cui è accusato 
Saccucci (tra cui, insurrezio¬ 
ne armata contro 1 poteri 
dello Stato, furto di armi, 
tentato sequestro di persona, 
cospirazione politica median¬ 
te associazione) porterebbero 
in galera chiunque, ma è 
bene non dimenticare che 
una maggioranza composta 
soprattutto da de e missini, 
negò alla Camera l’autorizza¬ 
zione al suo arresto, mentre 
solo a prezzo di una dura 
battaglia (che vide addirit¬ 
tura un gruppo di deputati 
scudocroclHti votare contro 
facendo blocco col MBXf. si 
riusci a strappare la sola au¬ 
torizzazione a procedere. Non 
è significativo? 

II nuovo rinvio de! proces¬ 
so, cosi facilmente conquista¬ 
to dal deputato golpista, è 
un regalo al fascisti e ai loro 
«mici: che i morti dcintah- 
cus. di piazza della Loggia, 
di piazza Fontana aspettino 
pure. 


CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 

in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
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l'Unità / sabato 18 ottobre 1975 


Il soldato morto in caserma 

FOLLA COMMOSSA 
Al FUNERALI 
DELLA RECLUTA 

l* fabbriche, le botteghe e le scuole di Vil¬ 
la Adriana, presso Roma, chiuse per lutto 
« A venti anni non si muore di diabete » 


Tutta Villa Adriana al è 
lormata, ieri mattina, per da¬ 
rò l'ultimo saluto a Clerlo 
Ramadorl, la giovanissima re¬ 
cluta morta in caserma per 
diabete non curato. Le fab¬ 
briche, le botteghe e le scuo¬ 
le del piccolo centro operato 
della provincia romana sono 
rimaste chiuse. Sui muri l 
manifesti listati a lutto. In 
strada, sotto una pioggia in¬ 
sistente. almeno un migliato 
di persone sconvolte dal do 
lore, Indignate. Moltissimi i 
giovani, l ragazzi e le ragaz¬ 
ze che insieme alla vittima e- 
rano cresciuti. Ma anche tan¬ 
te madri di famiglia, tanti uo¬ 
mini che ieri mattina hanno 
lasciato 11 lavoro per affol¬ 
larsi davanti al sagrato del¬ 
la chiesetta di Villa Adriana 
fin dalle 10,80. In attesa che 
. arrivasse II feretro. 

L’attesa è durata un’ora e 
mezza, e via via cresceva la 
commozione, si Intrecciavano 
1 ricordi («Un raorazzo cosi 
simpatico, pieno di vita », 
«Aveva sempre li sorriso sul¬ 
le labbra ») e ad essi si ag¬ 
giungeva una domanda: per¬ 
ché. come è possibile morire 
a vent’annl di diabete. Molti 
provavano a rispondere ricor¬ 
dando le carenze Igieniche 
della caserma dove qualche 
anno prima avevano fatto la 
naja. «Non c’è da meravi¬ 
gliarsi troppo — è sbottato 
con il cuore gonfio d’amarez¬ 
za Domenico Rossi, 25 anni, 
gli occhi rossi dai pianto — 
quando facevo il soldato una 
volta ho marcato visita per¬ 
ché avevo la febbre e per 
punizione mi hanno mandato 
a spazzare II cortile: 11 ter¬ 
mometro aveva segnato 38 
gradi, ma secondo l’ufficiale 
l’avevo appoggiato al termo- 
sifone... ». Insomma. tutta una 
mentalità e un modo di fare 


che devono essere cambiati, in 
nome della nostra Costituzio¬ 
ne nata dall» Resistenza. 

Al termine del rito religio¬ 
so («Non so davvero cosa di¬ 
re davanti alla morte di un 
ragazzo di vent’annl » ha det¬ 
to tra l'altro 11 parroco), 11 
corteo funebre ha attraversato | 
le vie di Villa Adriana, aper¬ 
to da una lunghissima Ala 
dt corone e cuscini di fiori. 

« Gli del bar dello 

sport », « Le amiche: Antonef- 
la, Mimi, Lorena, Matilde. 
Franca », e ancora' « Claudio 
e Stefano ». « Maurino e Mar - 
cello ». « Michele e Silvia».,. 
tante dediche a testimonianza 
di un grande affetto che cir¬ 
condava questo ragazzo, e di 
un dolore sincero, profondo, 
di tutta la borgata dov’era na¬ 
to e cresciuto. 

Dietro alla bara, portata 
a spalla dagli amici, segui¬ 
vano, disfatti dal dolore, il 
padre (un muratore di 52 an- 
n 1 II ). la madre, Il fratello più 
grande, e la fidanzata. Maria 
Antonietta Aleandrl, di 10 un- 
ni che distrutta dal dolore 
ha gridato disperata per tutta 
la cerimonia Tuncbre. 

Tra gli amici più stretti 
della vittima che seguivano li 
feretro, c’era Kmtllo Silvestri, 

21 anni, un ragazzo dt Villa 
Adriana che presta servizio 
militare nella stessa caserma 
dov’era Clerio Ramadorl, a 
Casale Monferrato. Gli han¬ 
no dato un solo gLorno di 
licenza per venire al fune¬ 
rale. 

In alcune caserme della 
« Cecchtgnola » l militari han¬ 
no osservato un minuto di si¬ 
lenzio in segno di lutto per 
la scomparsa del giovane. 


$G. C. i Parenti, amici • commilitoni ai funerali della giovane recluta 


L'assurda montatura che ha coinvolto il magistrato De Vincenzo 

Si sgonfiano le accuse 
contro il giudice delle BR 


L'istruttoria non sarà 
generale dei CC Della 


neppure formalizzata - Entro novembre tutto concluso - L'attacco del 
Chiesa - L'avallo di due Procuratori (Reviglio Della Veneria e Paulesu) 


MILANO. 17 

La montatura contro il giu¬ 
dice istruttore milanese Ciro 
De Vincenzo, praticamente 
accusato di esesre stato con¬ 
nivente con le «Brigate ros¬ 
se », è ormai crollata. L’istrut¬ 
toria avviata sette mesi fa 
dalla Procura generale di To¬ 
nno è giunta alle ultime bat¬ 
tute. Stamattina, l’avvocato 
generai© della Procura tori- 
none, Rodolfo Proslo, ha lun¬ 
gamente interrogato 11 magi¬ 
strato indiziato, presente il 
suo difensore, avvocato Fe¬ 
derico Bordillo A conclusio¬ 
ne del colloquio, durato oltre 
tre ore, il legale, soddisfatto 
e sorridente, ha dichiarato 
che «tutti gli elementi che 
avevano fatto sorgere sospet¬ 
ti e preoccupazioni sono sta¬ 
ti chiariti e fugati ». L’avvo¬ 
cato Sordillo ha quindi ag¬ 
giunto: «Ho la certezza che 
al massimo entro il mese di 
novembre dovrebbe essere de¬ 
finita giudiziariamente la po¬ 
sizione del giudice De Vin¬ 
cenzo o con l’archiviazione o 
con una sentenza di proscio¬ 
glimento ». 

Il dott. Proslo è stato, na¬ 
turalmente, assai più cauto. 
Ha però confermato che la 
«istruttoria è chiusa» e che 
« non passerà alla formaliz¬ 
zazione», Sui tempi ha con¬ 
fermato le previsioni dell’av¬ 
vocato Sordillo: entro novem¬ 
bre sarà tutto concluso. « Sa¬ 
rebbe stato mio desiderio — 
ha aggiunto — finire prima, 
ma ci sono state le vacan¬ 
ze. D’altra parte, questa vi¬ 
cenda rivestiva aspetti deli¬ 
cati, per la presenza di un 
magistrato ». Alla domanda 
su quali sarebbero state le 
sue conclusioni, il dott. Pro- 
sio ha invitato i giornalisti 
a pazientare : « Aspettate no¬ 
vembre c lo saprete ». Ma 
già il fatto di aver dichiara¬ 
to che l'Istruttoria è chiusa 
e che non sarà trasmessa al 


Si fa drammatica la situazione per i marinai di Mazara del Vallo 


Da 14 giorni i pescherecci fermi in porto 

Lo spettro della miseria già in molte case • La sospensione delle trattative con la Tunisia ha provocato delusione, amarezza e rabbia — Una attesa 
logorante — Come avviene la spartizione del pescato — A bordo come alla catena di montaggio — I grossi armatori protetti da noti personaggi politici 


Assegnati 
i Nobel per 
la fisica e 
la chimica 


I STOCCOLMA. 17 

I danest Aafte Bohr e Ben 
' Mottelson e l'americano Ja- 
, mea Ralnwater sono I premi 

' Nobel della fisica per 11 1975, 
mentre 11 Nobel per la chi¬ 
mica è stato assegnato all' 
inglese John Warcup Corn- 
forth e allo svizzero Vladi¬ 
mir Prelog. 

II merito del tre fisici * 

• quello di aver dato un nuovo 
“modello al nucleo. 11 «cuo¬ 
re» dell'atomo attorno al 

, quale gravitano gli elettroni. 

■' Fu Ralnwater che formulò la 
Ipotesi. In seguito verificata, 
della possibilità, dell'esistenza 
di nuclei atomici allungati. 
Il danese Bohr — figlio del 
. più famoso Niels Bohr. an¬ 
ch'egli « Nobel » per le sue 
teorie sull'atomo — era giun¬ 
to In modo Indipendente agli 
stessi risultati, descrivendo 1 
rapporti che potevano esiste¬ 
re tra le deformazioni del 
rivestimento del nucleo e 11 
■ movimento del nucleoni che 

10 compongono. 

Aage Bohr e Ben Mottel¬ 
son effettuarono degli esperi¬ 
menti In comune che confer¬ 
marono le Ipotesi avanzate 
da loro e da Ralnwater che 
alcuni nucleoni Isolati, per 
mezzo del loro movimento di 
rotazione, e la forza centri¬ 
fuga che no derivava, pote¬ 
vano provocare la deforma¬ 
zione del nucleo. Fonti dane¬ 
si hanno precisato che le ri¬ 
cerche del due fisici hanno 
' carattere puramente teorico 
* non hanno nulla a che fare 
' con gli armamenti atomici. 
Ben Mottelson In questi gior¬ 
ni è In Cina per studio. 

L'Inglese Comfort!! ha ot¬ 
tenuto il premio per 1 suol 
r lavori sulla stcrochlmlea del¬ 
le reazioni catalizzate da en- 
1 zlrm. Il mento dello svizze- 
; ro Prolog, di origine jugo 
slava, sta nelt'aver studiato 

11 nesso fra lo svolgimento 
delle reazioni chimiche e 1’ 

. assetto geometrico delle trio- 
' leeole Implicate. Fra l'altro 
. egli ha dato anche un con- 
t-lbuto alla farmacopea elve- 
, t.ea nel campo degli antibio¬ 
tici basati su batteri che di¬ 
struggono altri batteri 

Il lavoro del Bohr non ha 
Invece fornito annoia risulta 
tl pratici, ma si al reima che 
' Be darà di importantissimi 
‘ quanto prima. Le ricerche 
sugli enzimi hanno grande 
Importanza nel scuole indù 
Striale. 


Dal nostro inviato 

MAZARA DEL VALLO. 17 

Sono ormai 14 giorni eh© 
le barche sono ferme nel por¬ 
to-canale. E se non si pesca 
1 marittimi non mangiano. 
«Ormai — dice Nino Siriaco* 
ri, segreta-rio della FGCI — 
in molte case comincia a di¬ 
ventare drammatico il pro¬ 
blema di mettere un primo 
e un secondo sulla tavola». 
I risparmi non sono tanti per¬ 
chè quasi tutti 1 marittimi 
1 pochi soldi che riescono ad 
accantonare 11 « investono » In 
una casa nuova, fuori 11 pae¬ 
se, per lasciale le abitazioni 
malsane e senza servizi del 
centro storico che ora vengo¬ 
no affittate al tunisini. 

I capitani. 1 motoristi forse 
hanno qualcosa di più sul 
libretto di risparmio e posso¬ 
no resistere più a lungo, ma 
anche per loro la situazione 
non è rosea. Dice il capitano 
Di Santi che ha voluto incon¬ 
trarci per smentire che l ca¬ 
po-barca sono dalla parte de¬ 
gli armatori contro i pesca¬ 
tori: «I nostri sono I pro¬ 
blemi di tutti l marittimi. 
Anche noi stiamo tirando la 
cinghia». 

Ieri. 1 marittimi questo vo¬ 
levano dire all’assemblea re¬ 
gionale. ma non IL hanno fatti 
entrare: non avevano la cra¬ 
vatta. E questo hanno ripe¬ 
tuto in Comune questa mat¬ 
tina. La delusione per la so¬ 
spensione della trattativa di 


Tunisi fa montare la rabbia 
e c’é già eh! propone nuove 
forme di protesta più drasti¬ 
che: per esemplo 11 blocco 
del porto di Messina e del 
traghetti che fanno la spola 
tra « Continente » e Ìsola. 

14 giorni ferme le barche 
non ci stanno mal, neppure 
a Natale e a Pasqua, le fe¬ 
ste che costituiscono l'occa¬ 
sione per i marittimi di Ma¬ 
zara di stare In famiglia, di 
vedere bene in faccia 1 figli, 

Solo una volta, sette anni 
fa, e qui quella battaglia la 
ricordano ancora come una 
epopea, per 12 rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, 1 pescherec¬ 
ci rimasero bloccati per 40 
giorni. Fu durissima, ma 
quella lotta riuscì a piegare 
la resistenza padronale: 11 
contratto che fu firmato è 
uno del più avanzati d’Italia. 

Poi le divisioni, le operazio¬ 
ni di sottogoverno, 11 cliente¬ 
lismo, e — è bene dirlo — 
Tincapaclta del sindacati ma¬ 
rittimi locali di sviluppare 
sull’onda di quelle conquiste 
un grande movimento per U 
rinnovamento di tutto il set¬ 
tore e delle leggi ataviche 
che ancora lo governano, han¬ 
no fatto spegnere gli entusia¬ 
smi e creato profonde frat¬ 
ture. 

L’episodio del Glma, mitra¬ 
gliato dalle motovedette tuni¬ 
sine, la « guerra del pesoe », 
come è stata chiamata la di¬ 
sputa sulle acque territoriali 
con le autorità di Tunisi, han¬ 


no creato le premesse per 
una nuova unità, ma molti 
ostacoli vengono frapposti, e 
parecchi artatamente, dal 
grossi armatori c dai loro 
manutengoli che anche al por¬ 
to proliferano. 

« Noi abbiamo depositato da 
un notalo 1 prezzi delle bar¬ 
che — continua 11 capitano 
Di Santi — e non li ritirere¬ 
mo finché non ci diranno che 
andare per mare non è anda¬ 
re In guerra, fino a quando 
non cl diranno che raccordo 
tra governo Italiano e tunisi¬ 
no è stato raggiunto. Ora le 
trattative si sono Interrotte: 
quanto dobbiamo aspettare 
per questo? ». 

Certo a Mazara questa lun¬ 
ga Attesa sta logorando l ner¬ 
vi a parecchi e c'è chi, giu¬ 
stamente, teme che questa 
tensione possa essere stru¬ 
mentalizzata da chi vuole me¬ 
stare nel torbido. 

Il fatto poi che 1 marittimi 
sono In pratica lasciati fuori 
da ogni trattativa acuisce lo 
stato di disagio. Ma perchè 
questo subire le scelte arma¬ 
toriali. perchè questa specie 
di sudditanza? Lo spiegano 
due giovani che sono stati Im¬ 
barcati. 

Glovan Battista Gancltano, 
venticinque anni, in mare c’è 
andato per sette anni, poi ha 
deciso di riprendere gli studi. 
« Quando riesci a imbarcarti 
su un buon peschereccio, che 
pesca bene, cerchi di ricava¬ 
re Il massimo da questa for¬ 
tuna. Il ritmo dello sfrutta¬ 


menlo in mare assomiglia a 
quello dei cottimo in altri 
settori. 

Più peschi, piu guadagni, 
e per pescare di più devi 
dormire poco, non devi ripo¬ 
sarti. Il contratto di lavoro 
dice che ogni 24 ore, quattro 
debbono essere di riposo as¬ 
soluto. Ma a me non è mal 
successo ». 

« Perchè più peschi e più 
guadagni?» domandiamo. 

Risponde l'altro giovane ma¬ 
rittimo. Francesco Asaro 
«Mettiamo che sono Imbar¬ 
cato su un motopesca gran¬ 
de, per esemplo da 300-350 ton¬ 
nellate. In una settimana il 
pescato può essere di circa 
600-1000 cassette, Facciamo i 
punti sul minimo, Seicento 
cassette per 8 chili di pe¬ 
sce ognuna significano circa 
quattro milioni dai quali de¬ 
vono essere tolte tutte le spe¬ 
se vive: la nafta. 1 viveri 
e tutto 11 resto. Quello che 
rimane viene diviso cosi 1 49 , ‘« 
all’armatore e 51 ai mari¬ 
nai. All'lnclrca, 1 pescatori per 
ogni «sbordata» si dividono 
500-600 r*'lla lire se tutto è 
andato bene, cioè se tl mare 
è stato buono e non ci so- 
| no stati problemi. Perchè spes¬ 
so accade che non si pesca e 
allora non si guadagna. Ec¬ 
co perchè quando si è in ma¬ 
re si vuole il massimo e non 
si bada, per questo, alla fati¬ 
ca ». 

« E queste 500-600 mila lire 
come vengono divise? ». « In 
barca non siamo tutti ugua- 


PROSEGUE IL SEMINARIO DI « ITALIA NOSTRA » A ROMA 

Proposte per tutelare i beni culturali 


Il senso di una nuova espe¬ 
rienza regionale, l problemi 
della tutela del patrimonio 
archeologico, quali si pongo¬ 
no per una soprintendenza 
eccezionalmente importante, 
com’è quella della Sicilia 
orientale: lo stato di gravissi¬ 
ma crtsl In cui versano le bi¬ 
blioteche italiane: sono questi 
alcuni degli aspetti presi ieri 
in esame dal piccolo consesso 
di studiosi e architetti, storici 
dell'arte e urbanisti, ammini¬ 
stratori locali e soprintenden¬ 
ti riunito da due giorni a 
Roma intorno al tavolo di 
« Italia Nostra » per discutere 
sullo stato, e più sull’avvcntre 
dei beni culturali del paese. 

Esperienze positive si sono 
stemperate nei piu litio coro 
dt denunce, allargando cosi 
il quadro di proposte politi¬ 
che e di richieste d’intervento 
che II seminario dovrà deci¬ 
dere oggi, nella sua giornata 
i conclusiva. Veniamo dunque 
i alle prime Le ha riferite uno 
i storico dell'arte, Il profes.»or 
i Bruno Toscano, che è tra 1 
] promotori di un'interessante 
Iniziativa presa a Spoleto dal- 
I la Regione Umbria. SI tratta 
i di un corso di formazione prò- 
I lesionale per addetti alla ma¬ 
nutenzione e al restauro dei 
beni culturali, giunto già al 
| suo secondo anno di vita 


(complessivamente è qua¬ 
driennale) © frequentato da 
una ventina di giovani pro¬ 
venienti un po’ da tutta la 
regione. Quali sono i suol 
scopi? La nostra esperienza 
— ha detto Toscano — è ba¬ 
sata su una convinzione pre¬ 
cisa: l’importanza che ha il 
museo locale come polo per 
la programmazione regionale, 
una volta che esso sia rifon¬ 
dato con materiali inerenti 
la storia urbana e del terri¬ 
torio. delle arti e dei me 
stierì, delle attività econo¬ 
miche. 

1 ruoli cui deve assolver* 
Il museo locale sono di di¬ 
dattica, di ricerca e di pro¬ 
grammazione; ed è appunto 
ni secondo compito che si 
collega l'Iniziativa del corso. 
Ricerca vuol dire — ha pre¬ 
cisato Toscano — svolgere at¬ 
tività conoscitive (fondi- 
mentalmente la schedatura di 
beni culturali, che è stata 
preceduta dalla riesumazlone 
collettiva di opere, a volte 
anche importanti, dimenti¬ 
cate o accatastate in vecchi 
magazzini) e attività di ma¬ 
nutenzione, meno specialisti- 
che e definitive del restauro, 
ma assolutamente Indispen¬ 
sabili per arrestare i proces¬ 


si di degradazione dei beni 
stessi. 

Ecco appunto un primo 
sbocco che già si va realiz¬ 
zando per i giovani allievi 
del corso di Spoleto- quello 
di costituirsi In cooperative 
che dovrà gestire le commes¬ 
se ricevute dagli enti locali. 
Tra le committenze possibili 
Toscano ha citato l'apertura 
di «cantieri» por la marni 
tenzionc di una facciata ro 
manica scolpita, di un coio 
ligneo del Rinascimento op 
pure drirtmero blocco di di¬ 
pinti del '000 o '700 della pi 
nacoteca comunale, che pm 
hanno urgente bisogno di in¬ 
tervento. 

I problemi della tutela del 
patrimonio archeologico e i 
loro rapporti con 11 territorio 
sono stati oggetto di un’am¬ 
pia relazione svolta da] pro¬ 
fessor Giuseppe Zoza. soprin¬ 
tendente «die Antichità per 
la Sicilia orientale Egli ha 
individuato cinque punti cri¬ 
tici. che oggi occorre esami¬ 
nare in relazione al latto che lo 
«viluppo sociale ed economi¬ 
co del Mezzogiorno non ha se¬ 
guito S binari di una studiata 
programmazione, per cui ha 
finito spesso per stravolgere i 
valori rappresentati dall’ar¬ 


cheologia, dall'arte e dalla 
storia. 

Essi sono, 1) sviluppo pro¬ 
rompente, a volte dissennato, 
di centri abitati che conser¬ 
vano sogni concreti del pas¬ 
sato: 2) la radicale trasforma¬ 
zione nei sistemi di coltiva¬ 
zione della terra: 3) la crea¬ 
zione di centri industriali in¬ 
seriti in aree che non ripo¬ 
nevano certo nell'industrializ¬ 
zazione il loro vero destino; 
4) i criteri, spesso discutibili, 
in base al quali sono state 
create le grandi infrastruttu¬ 
re, prima di tutto le arterc 
stradali; 5> il problema del'a 
Inguaribile piaga dello scavo 
clandestino 

La protessoressa Angela VI- 
nay, direttrice dela Biblioteca 
Alessandrina di Roma, ha 
parlato infine della crisi delle 
biblioteche, auspicando un 
rapido decentramento regio¬ 
nale che possa costituirò lo 
avvio per un sistema b bhoie- 
car'o organico Molf'ssiml gli 
interventi del seminario in 
questo campo, tanto «neglet¬ 
to» da essere stato de] tutto 
trascurato anche dalla propo 
sta governativa di riforma 
dell’amministrazione del beni 
culturali. 

Giancarlo Angeloni 


II: Il capitano, ufficialmente, 
prende due parti, ma se 0 
particolarmente "amico” del¬ 
l'armatore, nel senso che lo 
rappresenta "In tutto" sulla 
barca prende di piu. anche 
quattro parti. Le altre due 
gitele dà 11 padrone per 1 ser¬ 
vizi che gli fa Non succede 
sempre, ma spesso è cosi ». 

E questa * una delle ra¬ 
gioni che mette marittimi e 
capobarca gli uni contro gli 
altri. 

« Continuiamo, dice 11 gio¬ 
vane Interlocutore —a far 
calcoli: 1 motoristi prendono 
una parte e 3/4 11 capope¬ 
sca una parie e mezza, I! se¬ 
condo motorista una parte e 
un quarto, 11 marittimo una 
parte sola. Quindi il 51", che 
tocca all'equipaggio viene di¬ 
viso in genere, considerando 
che a bordo sulle barche di 
Mazara si 0 In undici-dodici 
marinai. In quindici-sedici par¬ 
ti ». 

Tl conto 0 presto fatto: 500 
mila lire diviso quindici fan¬ 
no 33 mila lire a « sbordata » 
circa. Se va benissimo — mi 
dicono —si puO arrivare alle 
50 mila lire, cioè 250 mila lire 
al mese. E questo — mi 
ripetono — se si lavora, Sen¬ 
za contare che 1! magazzinie¬ 
re per 11 pesce sbarcato vie¬ 
ne pagato dal marinai e che 
gl! stessi devono Tare dei re¬ 
gali al ragioniere che porta la 
contabilità e che spesso gli 
armatori tentano di truffare 
contando 10. 20 cassette In più 
di pesce di scarto. E questo 
è possibile anche perchè solo 
una piccola parte del pescato 
passa per 11 mercato Ittico. 
Crii armatori vendono 11 pesce 
al «rigattiere» prima che la 
barca arrivi In porto: quando 
le cassette vengono sbarcate 
è cjà pronto 11 camion frigo¬ 
rifero che le porterà a FI 
renze. Milano. Torino 

Un grosso armatore, uno che 
possiedr -1. 5 grossi peschP- 
rcccl da 300, 400 milioni 

(nella stragrande maggioran¬ 
za costruiti con le sovvenzio¬ 
ni statali. Cassa per 11 Mezzo¬ 
giorno e Regioni, ottenute gra¬ 
zie agli amici ootentl demo¬ 
cristiani e repubblicani! ouan- 
to può guadagnare In una set¬ 
timana? in genere le sue 
barche scaricano una media di 
cinquemila rassetto che signi¬ 
fica un guadagno netto di cir¬ 
ca Quindici milioni 

Certo, se uno di questi ras 
della occa si armila’'! non ha 
nroh’eml a curarsi. Mi »e un 
marittimo si Infortuna o si 
ammali’ Nel primo raso pren 
de 240 lire al giorno e nel 
secondo circa 800 tire F. con 
queste cifre pazzesche dovreb¬ 
be sopravvivere' 

Allora s! capisce perchè la 
precarietà de] lavoro, il ri¬ 
catto dello sbarco se si pro¬ 
testa. I! non poter avere una 
vita decente convince molti 
marittimi a tentare di lasciare 
la vita che fanno 
Industrie, nella zona, non 
ce ne sono e quindi le scoi 
te sono obbligate' o pesca, o 
campagna o ed.hzta. Oppure, 
ed è la soluzione che In tan¬ 
ti hanno dovuto scegliere, la 

emigrazione. 

p. g. 


giudice istruttore, fa presu¬ 
mer© che le soddisfatte af¬ 
fermazioni del lesale del giu¬ 
dice De Vincenzo siano lon- 
date. D’altronde, sin dai pri¬ 
mi giorni, ora apparso evi¬ 
dente che le accuse rivolte 
al magistrato milanese ©rano 
del tutto prive di consistenza. 

Come «1 ricorderà, l’inchie¬ 
sta prese le mosse da un rap¬ 
porto steso dal generale dei 
carabinieri Carlo Alberto Del¬ 
la Chiesa, che il procuratore 
generale di Torino, Reviglio 
Della Venerla, trasmise al 
collega milanese Salvatore 
Paulesu. Questi .anziché ar¬ 
chiviarlo come sarebbe staro 
in suo potere, lo inviò alla 
Corte di Cassazione, avallan¬ 
do le grottesche accuse con¬ 
tenute nella nota. La Su¬ 
prema Corte, nel giro di po¬ 
chi giorni, assegnò la compe¬ 
tenza alla Procura generale 
di Torino. Il 3 aprile scorso, 
il cfott. Proslo, interrogò per 
la prima volta, a Milano, il 
giudice De Vincenzo, su ri¬ 
chiesta esplicita di quest'ul¬ 
timo, li quale era ovviamen¬ 
te curioso di conoscere le 
accuse che gli venivano mos¬ 
se. Il magistrato, tuttavia, 
non riuscì a sapere quali fos¬ 
sero le contestazioni. Avendo 
istruito la inchiesta sulla 
morte di Feltrinelli © sulle 
«Brigate rosse», assieme pe¬ 
raltro al pubblico ministero 
Guido Viola, il dott. De Vin¬ 
cenzo, per imprescindibili esi¬ 
genze istruttorie, era venuto 
a contatto con tutti I «bri¬ 
gatisti » imputati, alcuni dei 
quali, per decorrenza dei ter¬ 
mini della carcerazione pre¬ 
ventiva, erano stati messi in 
libertà provvisoria. 

Da tempo, i giornali Usci¬ 
sti, lo avevano messo sotto 
accusa, definendolo amico 
delie « Brigate rosse ». Le ac¬ 
cuse si basavano, tanto per 
cambiare, su presunte dichia¬ 
razioni di « frate mitra » e su 
alcuni documenti rinvenuti 
nel « covo » delle BR di Rob- 
blano di Mediala. Ma nel 
«covo» di Robbiano, di do¬ 
cumenti giudiziari ne erano 
stati trovati una montagna, 
molti dei quali non riferibili 
olle inchieste condotte dal 
dott. De Vincenzo. Circa, poi, 
le confidenze di Silvano Gi¬ 
rotte — elemento Infiltrato 
dai carabinieri fra le «Bri¬ 
gate rosse » — si sarebbe do¬ 
vuto procedere con est rema 
cautela. Il proguratore gene¬ 
rale di Torino, invece, parti 
in quarta, dicendo, nel corso 
di una conferenza-stampa, 
che gli elementi di accusa 
contro De Vincenzo erano 
molte gravi. Quali fossero, 
però, non venne precisato. 
Investito da questo ciclone, 
il magistrato milanese che, 
proprio In quel periodo, sta¬ 
va apprestandosi a scrivere 
la ordinanza per l’inchiesta 
sulla morte di Feltrinelli e 
sulle BR, chiese di essere 
esonerato dall’incarico. La ri¬ 
chiesta venne accolta e l'In¬ 
chiesta venne affidata al con¬ 
sigliere istruttore Amati, il 
quale. In numerose occasio¬ 
ni, espresse solidarietà e sti¬ 
ma al magistrato del suo uf¬ 
ficio colpito dalle ingiuste 
accuse. 

Sin dal primi tempi, la 
istruttoria si snodò in una 
atmosfera di Imbarazzo e di 
disagio. Al primo interroga¬ 
torio del magistrato si giun¬ 
ge, come abbiamo ricordato, 
su una richiesta. Tutto quel¬ 
lo che si venne a sapere fu 
che a De Vincenzo vemv«i 
addebitato un Incontro col 
medico Levati, avvenuto in 
un ospedale piemontese. In 
quella occasione il giudice 
avrebbe avvertite il medico 
di una Ispezione che t cara¬ 
binieri avrebbero fatto in 
un «covo» delle BR. Fu fa¬ 
cile a De Vincenzo dimostra¬ 
re l’infondatezza dell’accusa, 
giocché quando si svolse quel¬ 
l’incontro, al quale peraltro 
il magistrato si recò in com¬ 
pagnia di un brigadiere del 
CC. il «covo» in questione 
era stato già scoperto o ispe¬ 
zionato da una decina di gior¬ 
ni. Circondato dalla stima di 


tuli) i collegio n giudici 
istruttori milanesi, all'unani- 
mila. firmarono un documen¬ 
to di solidarietà nei suoi con 

fronti). De Vincenzo prose¬ 
gui nel suo lavoro, tranquil¬ 
lo © sereno. Sin dal primo 
momento le accuse « lui mos¬ 
se rivelarono il carattere dt 
una montatura grossolana, 
ma anche di una manovra 
più sottile lanciata contro la 
magistratura milanese, impe¬ 
gnata in numerose e im¬ 
portanti Indagini di natura 
politica. Proprio questi, ora 
che l’inchiesta contro De Vin¬ 
cenzo sta avviandosi alle con¬ 
clusioni. sono gli «spetti che 
meriterebbero di essere ap¬ 
profonditi, Se gli elementi di 
accusa contro il magistrato 
erano chiaramente inconsi¬ 
stenti c’è da chiedersi come 
mai ben due procuratori ge¬ 
nerali li avallarono con la 
loro autorità e per quali mo¬ 


livi il generale Della Chiesa 
dette inizio all’inchiesta. 

Risponderà a questi inter¬ 
rogativi il dott. Prosio quan¬ 
do porrà termine alle sue in¬ 
dagini? Stamattina l'alto ma¬ 
gistrato torinese, dopo avere 
interrogato anche il capitano 
Bonaventura e il brigadiere 
Porcu. e stato generoso di 
sorrisi con i giornalisti, ava¬ 
ro di parole impegnative. Ma 
nIla fine dovrà pur essere 
spiegato perché «la stato get¬ 
tato tanto fango sulla ono¬ 
rabilità di un giudice. Sareb¬ 
be troppo «maro se tutto si 
concludesse con la parola ar¬ 
chiviazione. Sono l retrosce¬ 
na di questa manovra che 
devono essere svelati Sono 1 
motivi veri che hanno spinto 
a promuovere questa inchie¬ 
sta che devono essere chia¬ 
riti. 

Ibio Paolucci 


Una nota del comitato di redazione e del c.d.f. 

Replica del Messaggero 
a una interrogazione de 

Secca replica del Cernitalo di redazione e del consiglio di 
fabbrica del Messaggero ad una iniziativa di un gruppo dì 
senatori de. (Carollo, De Giuseppe, Barra e Monesi) che han- 
no rivolte una interrogazione al presidente del consiglio e 
al ministro delle partecipazioni .statali in merito agli stipendi 
del redattori di «Il Messaggero ». 

« Poiché la democrazia — dice l'interrogazione dei sena- 
tori democristiani — deve rs sere una ” casa di vetro", apprez¬ 
zando l’Iniziativa de “Il Messaggero" per la pubblicazione 
delle retribuzioni dt alcune categorie di pi.b'if* - d'pi mleni\ 
i sottoscritti chiedono di conoscere le tabelle rompete c on¬ 
nicomprensive (indennità, s traord'nan. r<c > degl, stipendi 
del giornalisti, degli impiegati e dei tipografi del suddetto 
giornale, tanto più che esso risulta essere di propilei a ci' 
una azienda a larga partecipazione statale ». 

n comitato di redazione od il consiglio di fabbrica del 
«Messaggero» in un comunicato « denunciano l’iniziativa, ten¬ 
dente ad eludere il dibattito di fondo che l’Inchiesta del 
'‘Messaggero’’ sulla "giungla retributiva" ha proposto all’at¬ 
tenzione de! paese. Tale iniziativa à un tentativo pretestuoso 
di introdurre motivi di divisione all’interno del mondo del 
lavoro, rd in particolare tra giornalisti e maestranze dot 
''Messaggero" c le altre forze produttive. Non a caso questa 
manovra — prosegue la nota — avviene proprio mentre i 
sindacati chiedono, nel confronto con tl governo e con gli im¬ 
prenditori. precise garanzie sulla corretta gestione delle ri¬ 
sorse del paese. 

Il comitato di redazione ed tl consiglio dt fabbrica invt‘ 
tano la federazione nazionale della stampa itahana e tl sin¬ 
dacato unitario dei poligrafici ad intervenire sonectramrnte a 
sostegno delle maestranze e della redazione de! "Messaggero", 
ancora una volta oggetto di pressioni politiche: favno ap¬ 
pello ai lettori affinché respingano manovre fuorvienti rispet¬ 
to at termini reali ed. al veto significato politico act dibattito 
sulla ” giungla” promosso dal "Messaggero"». 


Due giovani aggrediti 
dai missini a Padova 

PADOVA, 17 

Ennesima gravissima azione squadrlstlca ieri notte a Pa¬ 
dova. Nel corso di una scorribanda di missini nel quartiere 
Arcella un giovane democratico è stato duramente percosso 
e il compagno Massimo Zeviani. della segreteria provinciale 
della Fgci, è stato accoltellato, riportando gravi ferite ad una 
gambo. A bordo di un camioncino «Volkswagen» un com¬ 
mando di missini faceva incursione nelle strade del quartiere 
aggredendo alcuni cittadini che stavano incamminandosi ver¬ 
so casa di ritorno da una assemblea. Contemporaneamente, 
in un vicino bar 11 compagno Zeviani veniva accoltellato da 
un fascista che si era in precedenza qualificato come il «com¬ 
missario politico» del MSI dell'ArceUfi, 

Il missino veniva trasportato in questura, interrogato e poi 
rilasciato. Stamane, la segreteria della Fgci ha emesso sul 
gravi episodi un comunicato col quale, fra l’altro, hi invitano 
polizia e carabinieri ad una severa vigilanza in modo da porre 
termine alle violenze fasciste. 


Accusato del «golpe» 
ricusa il giudice 

La ricusazione del giudice istruttore Filippo Flore che ha 
indagato sulle «trame nere» è stata chiesta dall’aw. Leo¬ 
poldo Parigini, uno del maggiori Imputati per 11 tentativo 
di colpo di stato di Borghese e attualmente a Rebibbla. 

Nell’atto presentato alla corte di Appello di Roma. l'aw. 
Parigini sostiene che il giudice Istruttore Filippo Fiore al 
trovo, nel procedimento, ad assumere la duplice veste di in¬ 
quirente e di parte offesa, quindi nella situazione prevista 
dall’art. 64 del codice penale. 

La «mossa» del golpista Parigini e del suo avvocato, Ni¬ 
cola Madia, tende in sostanza a far «saltare» l’istruttoria 
giunta ormai alle ultimissime battute apprestandosi il magi¬ 
strato a stendere l'ordinanza di rinvio a giudizio. Ora ir n- 
cusazione dovrà essere vn eli ila Ha una 'f'hnp nr*n«r 

■ informazioni SIP — 


La SIP Società Italiana per l’Esercizio Telefonico comunica che il 
nuovo numero telefonico del centralino della Direzione Generale 
di Roma, vìa Flaminia 189, è 



3688.1 


Per chiamare direttamente gli Uffici deila SIP - Direzione Gene¬ 
rale senza passare attraverso il centralino si può utilizzare il 
servizio di SELEZIONE PASSANTE aggiungendo al numero 


r? 


il numero interno desiderato. 


3688 
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Battaglia 
da ricordare 

Mercoledì, alle 21 sul secondo ca 
naie, si concluderà la rassegna tele¬ 
visiva dedicata a < Momenti del cine 
ma riattano». L'ultimo film prescelto 
dalla RAI TV è « I»a battaglia di Al 
gerì ». che viene presentata sui tele 
schermi a dieci anni di distanza dalia 
sua prima apparinone sugli schermi. 
« Scomoda > assai, soprattutto in 
Francia — ove le è stata per lungo 
tempo negata la libera circolazione 
e. una volta immessa nei circuiti cit 
ladini tardivamente, è stata fatta 
oggetto di un sabotaggio feroce, zio 
lento — l'opera non dovrebbe aver 
subito l'usura del tempo, nonostante 
i timori in questo senso del regista 
Gillo Pontecorio, il quale afferma 
clic « all'epoca in cui fu realizzato. 
"La battaglia di Algeri costituiva 
una grossa novità sul piano del liti 
guaggio oggi certamente sprovvisto 
di quella sorprendente carica ongi 
naie » 

i Influenzato dal mezzo televisivo 
all'epoca ancora tutto da scoprire » 
prosegue Pontecorro. che sta per la¬ 
sciare 1 Italia alla volta degli Stati 
Uniti, dove sarà impegnato per il film 
"Ginocchio ferito " con Marion 
Brando — tentai di riprodurre fatti 
e situazioni con l'immediatezza dei re¬ 
portage televisivi Comunque la ma 
tona affrontata credo resterà sempre 
viva: tl giorno in cui un popolo co¬ 
mincia a porsi il problema della prò 
pria indipendenza e fatalmente la 
conquista. E il film - questo è il suo 
dot* a tutt'oggi piu valido e duraturo 
secondo l'autore - tende in partico 
lare a mettere in rilievo quanto s.a 
faticosa la nascita di una nazione, 
sempre subordinata alla logica sto¬ 
rica - 

Dall’Italia 

Ancora folk — Il cantautore sardo Gian¬ 
ni Dc-dola — che ha riscosso un brillante 
succedo personale con un album dedi¬ 
calo ai canti e ai balli tradizionali della 
sua terra -- sarà presto sui teleschermi 
per dare voce alla Sardegna nell'ambito 
della rubrica televisiva « Mediterraneo » 
curata da Lilian Terry. la trasmissione 
si propone come seguito ideale del pro¬ 
gramma « Canto popolare » che va in onda 
di questi tempi. 

Venti milioni — Tanti sono i telespet¬ 
tatori — poco più, poco meno — che hanno 
visto in TV «La dolce vita» di Federico 
Peli ini. Non è un record, ma ci si può 
accontentare soprattuto se si rammenta 
che per «Otto e mezzo» la schiacciante 
maggioranza cambiò canale, purtroppo. 

li lungo viaggio — E’ questo il titolo 
dello sceneggiato televisivo che il regi¬ 
sta Franco Giraldi ha tratto da tre rac¬ 
conti di Dostoievski («Il sosia», «Memo¬ 
rie dal sottosuolo » e « Una brutta sto¬ 
na») destinato ad andare in onda a 
partire da domenica. Bisognerà ricor¬ 
dare che il programma (si annuncia molto 
ambizioso) rappresenta il primo caso 
di coproduzione tra la RAI-TV e una re¬ 
pubblica socialista. l'Ungheria. 

Dall’estero 

Vìa alla prevaricaziona — Le reti radio¬ 
televisive statunitensi non sono più te¬ 
nute ad assegnare alle conferenze stampa 
dei personaggi politici eguali period, di tra¬ 
smissione. Questa nuova, inaudita « re¬ 
gola » — che ha già suscitato le proteste 
di alcuni rappresentanti del partito de¬ 
mocratico — è stata decretata dall’Ente 
federale di tutela per le teletrasmis¬ 
sioni americane e desta viva preoccupa¬ 
zione la sua applicazione in occasione 
delle elezioni presidenziali che si terran¬ 
no l’anno venturo. 



•teMi 


Archeologia viva 


Martedì prossimo, alle 19 sul se 
tondo canale, andra in onda la pri 
ma delle tredici puntate di L'av 
ventura detl'arehcologia, un nuo¬ 
vo programma televisivo che in 
tende mostrare il cammino della 
civiltà nel bacino del Mediterra 
neo. La puntata di questa setti 
mana, che ha valore introduttivo, 
si propone, innanzitutto, di chia 
rtre il concetto di archeologia Si 
vedrà come questa scienza sta sta 
ta intesa e vissuta dal Settecento 
fino a tempi recentissimi e come 
oggi si evolva verso metodi di la 
voro piu complessi. Alla figura ro 
mantica dell'archcolobo esplorato 
re si sostituisce quella dell'equipe 
di lavoro in cui entrano a far par 
te esperti delle piu svariate spe 
ctahzzazioni. 

Un altro aspetto che dovrebbe 
essere posto in risalto è il rap 
porto dell'archeologia con la reai 
tà contemporanea, molto più in 
tenso e costruttivo di quanto non 


si sospetti L'archeologia non e 
semplicemente lo strumento per 
comprendere le varie fasi della 
storia, ma si distingue anche 
per la puntualità con la quale si 
inserisce nella soluzione del proble 
mi che riguardano l'ambiente del 
l'uomo moderno. 

Dopo le premesse della prima 
puntata le successive riguarderan 
no la preistoria, le grandi civil¬ 
tà del Vicino Oriente, la Grecia, 
la civiltà feniciopunica, le grandi 
colonie della Magna Grecia il par¬ 
ticolarissimo fenomeno culturale 
della Sardegna, la Sicilia greca e 
fenicia, i popoli italici, gli Etru 
schi. Roma come centro del po¬ 
tere Infine, i curatori del pro¬ 
gramma cercheranno di documen 
tare le prospettive future dell'ar 
cheologia in stretta collaborazione 
con le altre scienze. 

Uno degli scopi dell'intero ciclo 
e quello di mettere in evidenza cul¬ 


ture e civiltà finora poco note, a 
causa del ruolo preminente tradi¬ 
zionalmente conferito alla Grecia 
e a Roma, anacronisticamente an 
cora considerate da un punto di 
vista storico come « civiltà guida >. 

La trasmissione è stata realiz¬ 
zata da diversi registi — Guido 
Gianni. Giuseppe Mantovano. Cor¬ 
rado Sofia. Sergio Spina — con 
la collaborazione di Maria Pia 
Stinga. La consulenza scientifica 
è del prof. Sabatino Moscati. 

Nel corso delle tredici puntate 
dell'Avventura dell'archeologia in¬ 
terverranno studiosi italiani e 
stranieri di diverse generazioni, da 
Doro Levi, André Parrot e Silvio 
Ferri, a Sergio Donadoni: dai so¬ 
printendenti Dinu Adamasteanu, 
Mario Napoli, Vincenzo Tusa. 

Nella foto: la iroupe dell'tt Avvcn 
tura dell'archeologia » a lu per tu 
con le pitture neolitiche di Porto 
Badisco. 




Scopi e orientamenti di questa tu 
brica — La discussione aperta sull op¬ 
portunità di continuare a segnalare 
i bollì speciali e sul modo per stabi¬ 
lire collegamenti fra i lettori che 
hanno scelto la Resistenza come te¬ 
ma per le proprie collezioni ha prò 
vocato un gran numero di interven¬ 
ti: a tutti risponderò, anche se non 
potrò farlo in una sola rubrica. 

Rispondo per primo ad Albano Pa¬ 
rini dì Bologna il quale, partendo dal 
problema dei bolli speciali, espone al¬ 
cune critiche sulla rubrica e formula 
alcune proposte che mi danno Tocca 
sìone per chiarire gli scopi e gli 
orientamenti di questa rubrica e. vi¬ 
sto che ci siamo, tanto vale comin¬ 
ciare dal princìpio. 

In primo luogo, dunque, vediamo 
che cosa ci sta a fare una rubrica 
filatelica su l'Unità. La presenza di 
una rubrica filatelica sull'organo uf¬ 
ficiale del PCI risponde all'esigenza 
di estendere e rafforzare il carattere 
ampiamente popolare dell'ffni/à e 
parte dalla costatazione che la fila¬ 
telìa è ormai da tempo un'attività 
ricreativa di massa 

Gli scopi che la rubrica si prefigge 
sono quelli di dare ai lettori il mag¬ 
gior numero di informazioni possi¬ 
bile e di proporre orientamenti colle 
ztonistici che consentono ai lettori di 
non ridursi a semplici consumatori 
di francobolli loro imposti, vittime 
designate delle speculazioni altrui. Si 
giunge qui al nocciolo delle critiche 
e delle proposte del lettore Albano 
Parìni. quali esse emergono da due 
passi della sua lunga lettera, che ri¬ 
porto: «Secondo me non è sufficien¬ 
te sapere che 11 tal giorno esce un 
francobollo, ma occorre anche sapere 
le caratteristiche principali, come la 


tiratura o rimpaginazione nel foglio: 
ad esemplo: il torneo della balestra 
di S. Marino, ha fatto e sta facendo 
tuttora parlare di sé, perchè il colle¬ 
zionista non era informato di una 
caratteristica. Senz'altro però, qual¬ 
cuno lo sapeva, ed è riuscito a crea¬ 
re una bella speculazione, questo po¬ 
trebbe succedere un domani anche 
per Italia e Vaticano. Hanno poi un 
bel dire alcuni, che non si tratta di 
un foglietto, mentre altri si affret¬ 
tano a fare il foglio di aggiorna¬ 
mento da inserire negli albun. Con 
questo scritto, non intendo sfogar¬ 
mi con chi cura la rubrica in que¬ 
stione. in quanto per certe cose, 
sarà responsabile non piU di noi che 
leggiamo.. » e piU avanti: «Nella ru¬ 
brica. ogni tanto vengono elencate 
le emissioni di alcuni paesi europei 
ed extraeuropei: con questa osserva¬ 
zione, non è che io chieda siano elen¬ 
cate le emissioni di altri paesi, tut- 
taltro. è mia convinzione che in una 
piccola rubrica come questa, non sia 
possibile spaziare con notizie da tut¬ 
to il mondo, le quali poi risultano 
alquanto frammentarie e non so a 
qual punto utili. A mio parere, ri¬ 
tengo che dovrebbe essere assai più 
utile ai collezionisti, rimanere nella 
area italiana, magari approfonden¬ 
do maggiormente le notizie che è 
possibile fornire. Per spaziare le in¬ 
numerevoli emissioni mondiali, ci so¬ 
no le riviste specializzate, quindi se 
l'Unità non vuol fare differenze. la¬ 
sciamo a queste il compito che gli 
compete. Qui non si tratta di colore, 
i paesi socialisti, filatelicamente par¬ 
lando. non sono né i paesi piU seri, 
né producono soggetti migliori degli 
altri >. 

La richiesta di informazioni tecni¬ 
che più particolareggiate è giusta e 


cercherà di essere 11 piU possibile 
esauriente, ma debbo precisare che 
la speculazione sull'emissione di San 
Marino citata dal lettore non è do¬ 
vuta al fatto che solo pochi sapes¬ 
sero qual'era la composizione dei fo 
gli. poiché si trattava di un dato di 
pubblico dominio. La speculazione ha 
potuto svilupparsi perché vi sono sta¬ 
ti troppi ingenui che hanno abboc¬ 
cato all'amo. Possibile che nessuno si 
renda conto del fatto che la pubbli¬ 
cazione di un foglio d’album destina¬ 
to ad accogliere un « foglietto » non 
ha alcun significato filatelico e vuole 
solo dire che la ditta che ha pubbli¬ 
cato il foglio è dentro alla specula¬ 
zione fino al collo? 

Il collezionista che non vuole es¬ 
sere menato per il naso da un grup¬ 
po di furbacchioni deve fare il pos¬ 
sibile per ampliare il proprio oriz¬ 
zonte filatelico e non per restringer¬ 
lo. Per questa ragione di tanto in 
tanto segnalo emissioni di paesi che 
non siano i soliti «paesi italiani», 
pur avendo piena coscienza dell'esi¬ 
guità dello spazio a disposizione del¬ 
la rubrica. Lo scopo di queste segna¬ 
lazioni. infatti, non è quello di so¬ 
stituirsi in qualche misura alla « cro¬ 
naca delie novità» delle riviste spe¬ 
cializzate, ma quello di ampliare lo 
orizzonte collezionistico dei lettori. A 
questo scopo rispondono anche le se¬ 
gnalazioni di settori collezionistici 
poco popolari e di pubblicazioni che 
possono aiutare a uscire dal ghetto 
delle recenti emissioni dei « paesi ita¬ 
liani» e delle tematiche più popolari 
nel quale la filatelia ufficiale vor¬ 
rebbe relegare 1 filatelisti più mo¬ 
desti 

Giorgio Biamino 







l'Unità sabato 18 - venerdì 24 ottobre 



Annunciato ma non confermato il ciclo dedicato al regista di « Salvatore Giuliano » 

Rosi nell’occhio del Sud 


Se si parla di cinema sul nostro 
Meridione, può venirci in mente il 
«napoletano» De Sica, che napole 
tallo non era. o il « gran lombardo » 
Visconti per lo splendido e irripeti¬ 
bile La terra trema o magari il ro¬ 
mano Rossellini (Viaggio in Italia. 
Viva l'Italia), la trilogia siciliana del 
ligure Germi, la mafia del milanese 
Lattuada, le Eolie del ferrarese An- 
tonioni (L’avventura), per arrivare a 
Lina Wertmuller, pugliese a metà 
e a luoghi, facce e dialetti usati dal¬ 
l'emiliano Pasolini sia per il Vangelo 
secondo Matteo che per II flore delle 
Mille e una notte. L’elenco potrebbe 
continuare fino a esempi recentissi¬ 
mi. Quasi tutti i nostri autori hanno 
piovalo li bisogno di andate al Sud. 
come in un viaggio verso la nostra 
collettiva coscienza. Questo viaggio si 
è Intensificato e perfezionato col 
« nuovo corso » del 1960, piU o meno 
dal viscontlano Rocco e i suoi fratelli 
(che si svolge al Nord ma è un film 
sul Sud), ed ha acquistalo una con¬ 
sapevolezza suscettibile di inattese ra¬ 
mificazioni, di rapporti complessi ma 
sempre meditati nel confronti di 
quelle terre che appaiono tuttora, per 
quanto riguarda il lavoro contadino, 
11 settore minerario, le dispute con i 
« padroni », il dominio delle cosche, 
la speculazione urbanistica, la soprav¬ 
vivenza di un brigantaggio ora tra¬ 
sformato in gangsterismo, sofferenti 
delle gravi piaghe dell’era giolittiana 
e fascista. 

Ma c’è un cineasta che piU di tutti 
gli altri ha affrontato — dall'interno 
— il discorso sul Sud, da uomo del 
Sud: Francesco Rosi. Napoletano, cin- 
quantatreenne, entrato nel cinema al 
tempo del migliore neorealismo come 
aiutante di Visconti. Antontoni ecc., 
Rosi è con Pontecorvo. Damiani. 
Montatdo e pochi altri il sostenitore 
di un « neorealismo secondo » non piU 
progettuale ma operativo, non piU 
ideologico ma politico, non più cro¬ 
nachistico ma storico o almeno stori¬ 
cizzabile, non più « regionale > ma 
globale. E' probabile infatti che Rosi 
respinga la designazione di meridio¬ 
nalista. Gli sembrerebbe troppo li¬ 
mitativa, o troppo scientifica. Crede 
piuttosto alla battaglia sociale che 
alla protesta geografica: Il Sud come 
paese della schiavitù, un Sud che può 
portare molto lontano. In tal senso 
sono meridionali anche il suo / ma¬ 
gliari, ambientato ad Amburgo, o II 


momento della verità, girato in Spa¬ 
gna. 

Regista scomodo, asciutto, frontale, 
questo Rosi che fin dal mese di ago¬ 
sto la TV ci promette in una « per¬ 
sonale» d'autunno ma che a tutt og¬ 
gi, mentre scriviamo, resta nel vago 
quanto a date e dettagli. Si sa solo 
che Uomini contro, il film sulla guer¬ 
ra del '15 tratto da Un anno sull'alti¬ 
piano di Emilio Lussu. è stato tolto 
dal programma: è già un ridimensio¬ 
namento cautelativo. Possiamo pen¬ 
sare che per avviare il «ciclo Rosi» 
si attenda la fine dei «Momenti del 
cinema italiano», che si concluderà 
mercoledì con La battaglia di Algeri 
di Pontecorvo. Vorremmo fosse cosi. 
Si tratterebbe di una legittima salda¬ 
tura, a dimostrazione che malgrado 
tutto il cinema italiano non vive di 
« momenti ». ma possiede i suoi nessi 
logici e i suoi passaggi di consegne 
a livello di cultura e d'impegno civile. 

Ma vediamo meglio i film che la 


personale dovrebbe offrirci. Il primo 
è 11 film d'esordio di Rosi. La sfida 
(1958), sulla rivalità di due organiz¬ 
zazioni di grossisti dei mercati orto¬ 
frutticoli napoletani, che si battono 
per il controllo della zona ricorrendo 
anche alla violenza e all'assassinio. 
Fatti simili non sono prerogativa del 
nostro Sud. e si sono ripetuti ad esem 
pio a Torino e a Siena. Ma si volle 
vedere, all'uscita del film, un preciso 
riferimento all'uccisione del boss Pa¬ 
scatene 'e Nola, il che portò a una 
serie di querele e controquerele da 
cui finalmente Rosi usci vincitore. A 
distanza, queste polemiche si sono 
quietate, il problema adombrato dal 
film tuttavia non è stato risolto. La 
destrezza narrativa di Rosi è già pie¬ 
na. anche se le formule derivano in 
gran parte da certo cinema di denun¬ 
cia hollywoodiano: Fronte del porlo 
di Kazan e I corsari della strada di 
Dassin. 

Salvatore Giuliano (1961) è il ca¬ 
polavoro di Rosi. Del film di qualità 


superiore ha in primo luogo questo 
pregio, che piace alte stesso modo 
guardato con occhio abbandonato o 
con occhio rigoroso, da chi ricerca 
solo la bella emozione cinematogra 
fica o da chi desidera che la stona 
con la S germini dal grande pano¬ 
rama di gente e di pietre: piace 
ancora a chi vuole la costruzione 
spaziosa come un anfiteatro (sotto 
questo aspetto il Giuliano \ è ammi¬ 
revole) e a chi pretende l'assalto 
polemico, che sbatte le porte e tira 
implacabili somme a ogni fin di pa 
gina. Lo stile nasce dalle cose in ma 
niera apparentemente grezza: ma 
aiTinnesto neorealistico si assomma 
no subito la lezione «epica», la so 
lennità del teatro greco, l'inchiesta 
audiovisiva, perfino il Teatro dei Pu 
pi, in una sintesi potente che non si 
ferma al bandito di Montelepre. ma 
conferisce alla Sicilia intera un'alta 
e discorde urgenza di voci. E' nel 
Giuliano che si inaugura quel tipo 


di cinema italiano che fa del parlato 
una delle sue massime forze «spet- 
ticolari» e che avrà negli anni suc¬ 
cessivi alcuni saggi di valore come 
Il terrorista di De Bosio. certo Pa 
solini. Le mani sulla città (1963) dello 
stesso Rosi. 

La città è Napoli, le mani sono 
quelle dellaggressione edilizia che nel 
falso clima del boom, sventra i quar 
rieri popolari (il crollo delia casa di 
Vico Sant'Antonio filmato con ecce¬ 
zionale bravura) sotto la protezione 
di una DC di cui Rosi ci mostra con 
secchezza quasi didascalica ma con 
squarci di estrema ironia (la sequen¬ 
za. tutta silenziosa, della riconcilia¬ 
zione tra Rod Steiger e Guido Alber¬ 
ti) le equivoche alleanze. 

Ancora una volta, al di là del fatto 
politico e degli evidenti meriti di 
educazione civile — c'è ancora chi 
non sa cosa sia esattamente, e come 
funzioni, una giunta municipale — 
il film riafferma i diritti di un ci¬ 
nema di eloquenza ripristinando II 


giusto peso del parlato (del ragiona¬ 
mento) entro il contesto cinemato¬ 
grafico 

Nel Momento della verità (1965), 
che trae il titolo dal gergo delle cor¬ 
ride. il protagonista è ancora una 
vittima del Sud anche se qui il Sud 
è la Spagna: anzi, questa circostanza 
sottolinea ('oppressione di cui il gio¬ 
vane Miguel è emblema sia nel mo 
mento della miseria sia in quello del 
successo come torero. E' entrato nel 
l'arena per sfuggire alla fame, ne 
uscirà nel rituale della morte. A par¬ 
te alcune scene «mondane», il film 
è severissimo e di notevole compat¬ 
tezza espressiva, sebbene Rosi te ab¬ 
bia girato — per ovvie ragioni — qua¬ 
si clandestinamente, rubacchiando 
qua e là le immagini di Aascosto alle 
autorità franchiste. 

Sembra che Uomini contro sarà so¬ 
stituito da II caso Mattei (1971). film 
recente e pertanto ancora vivo neila 
memoria del pubblico cinematogra¬ 
fico. E' la storia, come si scrisse di 
un « mistero in fondo al petrolio >. 
Enrico Mattei, presidente dell'ENI. 
cadde col suo aereo personale sui prati 
di Bescanè. il 27 ottobre 1962. Mal¬ 
tempo? Sabotaggio? Errala manovra? 
Delitto politico? Rosi ama questi pun¬ 
ti interrogativi. Come sempre, esami¬ 
na dentro all avvenimento il conflitto 
che ne è causa, e che è ogni volta 
la degenerazione del potere: di Mal¬ 
tei. giustamente, cerca i motivi della 
morte dentro la sua vita. Il firn co¬ 
munque non è una biografia ma una 
serie di coinvolgenze. disposte non 
in ordine cronologico ma in ordine 
emozionale (come nel Salvatore Giu¬ 
liano) con i più disparati mezzi di 
informazione: il video, il reportage, 
la tavola rotonda, il dialogo regi¬ 
strato, l'interrogatorio ufficiale e uf¬ 
ficioso. il pedinamento dei personag¬ 
gio illustre (Ferruccio Farri) e del¬ 
l'uomo della strada: e adopera nel 
film tutti questi procedimenti prò 
prio per renderci più insofferenli (il 
che significa meno disponibili) alle 
troppe verità. Lui stesso. Rosi, com¬ 
pare più volte in queste - sequenze, 
come interrogante instancabile, per 
ripeterci che non ci impone nulla, ma 
che ci sfida a continuare lo stesso 
lavoro: che non è fuori della mischia, 
insomma, ma ben dentro, persuaso 
di dover combattere ancora a lungo. 

Tino Rantoli 


Attraverso cinque film in televisione il ritratto del cineasta che 
più di tutti ha affrontato il discorso sul Mezzogiorno in nome 
di un «neorealismo secondo» non più progettuale ma operativo 
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Radio 1° 


Sposi per finta 



Rosanna Schiaffino e Domenico Modugno si uniscono in matrimonio, come vucle il 
copione di « Don Giovanni in Sicilia », lo sceneggiato televisivo tratto dal noto ro¬ 
manzo di Vifa'iano Brancati di cui sono interpreti, con la reg-ìa di Silverio Blasi 



TV nazionale 


TV secondo 


12.30 Sapere 

Hop'-.ta della Urea 
puntata di < Il mon 
do iran.ano » 

12.55 Oggi !e comiche 

13.30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
17.00 Telegt ornale 

17,15 11 circo filastrocca 

Programma per i 
p.ù p.cerni 

17.40 La TV del ragazzi 
«Chitarra e fagot 
to » - Spettacolo mu¬ 
sicale condotto da 
Franco Cerri 

18.30 Sapere 

Terza puntata di 
«Monografie: il ca¬ 
baret » 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

19,20 Tempo dello spìrito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.00 Telegiornale 

20.40 Giandomenico Frac* 
chia 

« Sogni proibiti di 
uno di noi * - La 
prima puntata di 
questo sceneggiato 
televisivo umoristi¬ 
co scritto da Co¬ 
stanzo. Simonetta. 
Fa’qui e Villaggio si 
intitola n Fracchia e 
l'amore » ed è in¬ 
terpretata dallo stes¬ 
so Paolo Villaggio. 
Ombretta Colli. 
G.anni Agus. Da¬ 
niele Form.ca 
21,50 Controcampo 

« Antifascismo e au 
tocntica» - Alla ru 
brica curata da Giu¬ 
seppe Giacova?zo in 
tervengono Giorgio 
Amendola e Ugo La 
Malfa 

22.45 Telegiornale 


16,00 Sport 

Da Nettuno- tele 
cromia diretta del 
r.iuontro di b fle¬ 
bili Nettuno - Ber¬ 
na z/oh 

19,00 Dr.bbhng 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Concerto della sera 
Muvvhe di Wolf 
gang Amadeus Mo¬ 
zart. Direttore d’or¬ 
chestra Guido Ai- 
mone Marsan 

20,30 Telegiornale 
21,00 Rassegna di balletti 

«Danza *75» - Pri¬ 
ma parte di un pro¬ 
gramma curato da 
Vittoria Ottolenghi 
22,00 Le nuove avventure 
di Arsenio Lupin 
« La cassaforte di 
Mme Imbert » - Te¬ 
lefilm tratto da un 
racconto di Mauri¬ 
ce Leblanc. Regìa di 
Jean - Pierre Desa- 
gnat. Interpreti: 
Georges Déscrières. 
Roger Carel. Pasca¬ 
le Roberts, Mari he 
Mercadier 



Paolo Villaggio 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17. 19, 21, 
23; 6; Mattutino musicale; 

7,10: Cronache del Mezzogior¬ 
no, 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzon. del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale CR; 
11: Canzoniamoci; 11,30: Il 
megl o del meglio; 12,10: Na¬ 
stro di partenza; 13,20: La cor¬ 
rida; 14,05: Tuttofolk; 15,40: 
Gran varietà; 17,10: Allegro con 
brio; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: ABC del 
disco; 20.30: « L'amico Fritz a; 
22,35: Slamo latti così. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

31.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19.30, 22,30; 
6: Il mattiniere-, 7,40: Buon¬ 
giorno con».; 8,40: Per noi 
adulti; 9,35: Una commedia in 
trenta minuti; 10,05: Canzo¬ 
ni per tutti; 10,35: Batto quat¬ 
tro; 11,50: Cori dal mondo; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
lo ta so lunga e voi?; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: C'era una volta 
Saint-Germain-des Prés; 15,40: 
Da Lipsia: Estate dei festival 
musicali ‘75; 16,35: Alphabe- 
fe; 17.30: Speciale CR; 17.50: 
Kitsch; 19.10: Detto « inter 
nos>: 19,55: Supersonìc; 21,19: 
lo la so lunga e voi? (Replr 
ca) : 21,29: Popoli; 22,50: Mu¬ 
sica nella sera. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Salotto musicale; 
10,30: La settimana di Igor 
Strawinsky; 11,40: Musica da 
camera; 12,20: Musicisti italia¬ 
ni: 13: Musica nel tempo; 
14.30: c Faust »; 17,45: Par¬ 
liamo dì...; 17,50: Musica leg¬ 
gera; 18.30: Cifre alta ma¬ 
no; 18,45: Musica antiqua; 
19.15: Concerto diretto da Karl- 
heinz Stockhausen; 20,35: Fo¬ 
gli d’album; 21: Il Giornale de) 
Terzo - Sette arti. 


martedì SI ! 


TV nazionale 


TV secondo 


12.30 Sapere \ 

Q i.nta puntata di , 
< Voltare i muse. > j 

12,55 Bianconero I 

Ri forca curata da 1 
O.useppc Giaceva/- i 
/o 

13.30 Teleg.ornale I 

14,00 Oggi al Parlamento | 

17.00 Te’egiornale ! 

17,15 I! dirigibile ! 

Programma per \ 
p u piccini | 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Nata libera- sper¬ 
duta nella savana » 

1 er/o episod o Re i 
zia d: Gary Ne.^on 
Interpreti- Gary 
Collins. D.ani Mai l 
J a’ir J 

18.45 Sapere j 

Quarta pun'ata di I 
« Controp.ede ? } 

19,20 La fede oggi 

19.45 Oggi al Par!?rv> 2 n*.o 

20,00 Te'egiornafe j 

20,40 Gamma | 

Pruni puntata d. 
un ons naie Vie vi- i 
a vo scritto di Fla I 
\.o Nicol mi e Fa j 
br»Fo Trecci In*er j 
preti' Regina B an¬ 
obi. I>aura Beisi. 
Gnfio Brogi. Lucio 
Flauto. N.co!e*ta 
K zzi. Ugo Cirdea 
Regìa di Salvatore 
Nocita 

21.45 Russia allo specchio 
x La campagna » - 
S^sta puntata 

I 22.45 Telegornale 


18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti j 

18.45 Telegiornale sport J 
19.00 L’avventura deM'ar- ’ 
cheologia 

■Una sc.enza tra j 
.eri e domani > • Pri¬ 
ma puntai i 

20,00 Altri mondi chiama¬ 
no Terra 

Un documentar.o d: 
Giordano Reposs. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Pianeta donna 

« Roman.a > Quar¬ 

ta puntata di un 
- programma - .neh e- 
sta curato da Carlo 
Lizzani e C'aud o 
Nas.-o 

22,00 Jazz concerto 

/ B i rnev K- .-.-oI - } 



Regina Bianchi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12. 13. 14. 15, 17, 19. 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6.25: Almanacco, 7.10: Il la¬ 
voro oggi; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; IO: Spe¬ 
ciale GR; 11: Dream liscio; 
11.30: L'altro suono; 12.10: 
Quarto programma; 13,20: Gi- 
romike; 14,05: Orazio; 15,30: 
Per voi giovan i- Dischi; 16,30: 
Programma per i piccoli; 17,05: 
Il cadérlo di casa Spinatba 
|7) ; 17.25: ^fortissimo: 18: 
Musica in; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Concerto liri¬ 
co. direttore N. Samale; 20.20: 
Andata e ritorno; 21.15: Cit¬ 
tadina donna: « Una polemica 
in famiglia: Anna Kulisciolf »; 
22.10: Le canconissime; 23: 
Oggi al Parlamento 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 

7.30. 8,30. 9.30, 10,30, 

11.30. 12,30, 13.30. 15.30. 

16.30. 18.30, 19.30. 22.30-, 
6*. 11 mattiniere: 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con...; 
8.40: Come e perché; 8.55: 
Suoni e colori deU’orchestra; 
9.35: li cadetto di casa Spi- 
nalba (7); 9.55. Canzoni per 
tutti; 10.24: Una poesia al gior¬ 
no: 10.35: Tutti insieme, alla 
radio; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13,35: lo la so lunga, e 
voi?: 14: Su d giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15.40: Cara- 
rai; 17.30: Speciale GR: 17,50: 
V- McCoy a Venezia; 18.15: 
RadìoJiscoteca; 19,55: Super- 
sonic: 21.19: lo fa so lunga, 
e voi?; 21.29: Popoli; 22.50: 
L’uomo della notte 

Radio 3" 

ORE 8.30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30: Musiche di J. Of- 
fcnbach; 10: La viola da Rolla 
ai contemporanci- 10.30: La set¬ 
timana dì Haydn; 11.40: Mu¬ 
siche per gruppi cameristici; 
12.20; Musicisti italiani d’og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14.30: Concerto sinfonico, di¬ 
rettore V. Cui; 16: Liederistìca; 
16.30: Pagine pianistiche: 

17,10: Fogli d’album: 17.25: 
Classe unica; 17.40: Jazz og¬ 
gi; 18.05: La staffetta: 18.25: 
Dicono di lui; 18.30: Don¬ 
na '70: 18.45: La vallata de! 
Tenne* se quarantanni dopo; 
19.15: Concerto della sera; 
20.15: Il melodramma in disco¬ 
teca: * I masnadieri »; 21: 

Giornale del Terzo 


mercoledì SS 


TV nazionale 

1230 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di «Con¬ 
tropiede » 

1235 II mondo del corallo 
Un documentario di 
Borsa Moro 

1330 Telegiornale 

1430 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 Uoki Toki 
Programma per i 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Joe 90» 

«Genti e paesi: gli 
aborigeni, un popo¬ 
lo che scompare > 

« Bada a le> - Un 
programma di carto¬ 
ni animati 

18.45 Sapere 

Quarta puntata di 
« II jazz in Italia > 

19.15 Cronache italiane 

1930 Cronache dei lavoro 
e dell’economia 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 La oarola. il fatto 

«Machiavellismo» - 
Quarta puntata Ori¬ 
ginale televisivo 
scritto da Amieto 
Micozzi e Piero Nel 
li, diretto da questo 
ultimo, interpreti: 
Loul Castel, Mario 
Feliciani Enzo Ta- 
rasco, Roberto Bi¬ 
slacco 

2135 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 II buono e il cattivo 
Replica del varietà 
condotto da Cochi e 
Renato 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di Antonio 
Vivaldi. Direttore di 
orchestra Mario Fer¬ 
raris 

2030 Telegiornale 

21,00 Momenti del cinema 
italiano 

« La battaglia di Al¬ 
geri » - Film. Re¬ 
gia di Gillo Ponte- 
corvo. Interpreti: 
Prahim Haggiag. 
Jean Martin. Yacef 
Saadi 



Lou Caslel 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO Ore 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

7,10: II lavoro oggi; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8,30: Le canzo¬ 
ni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR, 11: Canta 
che ti passa; 11,30: L’altro suo¬ 
no; 12,10: Quarto programma; 
13,20: Giromìke; 14,05: Orazio; 
15,30: Per voi giovani - Di¬ 
schi; 16,30: Programma per i 
ragazzi; 17,05: Il cadetto di 
casa Spìnalbi ( 8 ); 17.25: Fffor- 
tissimo: 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: A 
tutto gas; 19,55: Calcio; Bo¬ 
ni s si a-Juventus; 21,50: I pro¬ 
vinciali; 23.05: Oggi al Parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19.30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 

viaggio; 7,40: Buongiorno con_; 

8.40: Come e perché; 8.55: 
Galleria del melodramma; 9,55: 
Il cadetto dì casa Spinalba ( 8 ); 
9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Cantautori di ieri e di oggi; 
13,35: lo la so lunga, e voi?; 
14: Su di 9iri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: Al¬ 
to gradimento: 18,40: Radiodt- 
scoteca; 20: Il convegno dei 
cinque; 20,50: Supersonici 
21.39: lo la so lunga, e voi?; 
21.49: Popoli 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto dì aper¬ 
tura; 9,30: Canti di casa no¬ 
stra; 10: La viola da Rolla ai 
contemporanei; 10,30: La setti¬ 
mana di Haydn; 11,40: Archi¬ 
vio del disco; 12,20: Musicisti 
italiani d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: J. S. Bach: 
Oratorio di Pasqua, direttore 
F. Rieger • K. Penderecki: Dies 
Irae, direttore H. Czyr; 15,40: 
Fogli d’album; 16,15: Poltro¬ 
nissima; 17.10: Musica legge¬ 
ra; 17,25: Classe unica-, 17.40: 
Musica fuori schema; 18.05: 
...e via discorrendo; 18,25: 
Ping-pong; 18,45: $. RachmanF 
nov. compositore e interprete; 
19.15: Concerto della sera; 
20,15: La pedagogia moderna; 
20.45: Fogli d’album; 21: Gior¬ 
nale del terzo • Sette arti; 
21,30: Operetta e dintorni; 
22,05: « Musica vìva 1974-75 » 
di Monaco di Baviera. 


Radio 1° 


lunedì 


Radio 1° 


domenica 19 


TV nazionale 

9,30 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come Agricoltura 
Rubrica curata da 
Roberto Bene:venga 

12.45 Anteprima di « Un 
colpo di fortuna » 

13.30 Telegiornale 

14,00 L’ospite delle due 
«Etologo Danilo 
Mainardi » 

15,00 Le cinque giornate di 
Milano 

Replica della quar¬ 
ta puntata 

16,00 La TV dei ragazzi 

« I figli di Gengis 
Khan » - Prima par¬ 
te di un telefilm di 
Dupont e Kessel 
* Quel rissoso, ira¬ 
scibile. carissimo 
Braccio di Ferro » 

17,00 Telegiornale 

17,10 Prossimamente 

17,20 Notizie sportive 

17,40 Un colpo di fortuna 

Ter/a trasmissione 
del telequiz abb.na- 
to alla Lotteria Ita¬ 
lia 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 li lungo viaggio 
Prima puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo di Franco Girai- 
di ispirato a tre rac¬ 
conti di Fiodor Da 
sto.evski. Interpre¬ 
ti* Ivan Darvas. Ian 
Eng’ert. Miklos Zol- 
tay, Nora Kovacs 

21.45 La domenica sportiva 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

15.00 Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 

18.15 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento azo- 
n.st*co 

19,00 Dan August 

« Il giudice » - Te!e- 
f.lm. Regìa di Ralph 
Senesky. Interpreti: 
Buri Reynolds. Nor¬ 
man Fell Walter 
Pidgeon 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Laboratori al Polo 
Nord 

Un documentario di 
Giordano Repossi 
2030 Telegiornale 
21,00 Quello della porta 
accanto 

« Il debito di gioco » 
Primo episodio di 
un originale televi¬ 
sivo umoristico scrit¬ 
to da Castellano e 
Pi polo e interpreta¬ 
to da Rie e e Gian 
22,00 Settimo giorno 

22,45 Prossimamente 



Ivan Darvas 


DOMENICA 19 OTTOBRE 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8 . 12. 13, 14. 15. 17, 19. 21. 
23; 6: Minutino musicale; 

6,25: Alma'ncco; 7,10: Se¬ 
condo me; 7,35: Culto evange¬ 
lico; 8,30: Vita nei campi; 9,30: 
Messa; 10.15: Una vita per la 
musica: Mario Del Monaco; 
11,15: In diretta da...; 12: Di¬ 
schi caldi; 13,20: Kitsch; 14.30: 
Orazio; 15,30: Tutto Ù calcio 
■muto per minuto; 16,30: Ve¬ 
trina di Hit parade; 16,50: Dì 
a da in con su per tra fra; 18: 
Concerto della domenica; 19,20: 
Batto quattro; 20,20: Andata e 
ritorno - Sera sport; 21,15: Lo 
specchio di G. Locata. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8.30. 9,30. 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30. 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7.30: Buon 

giorno con_; 8.40: 10 ma non 

li dimostra; 9,35: Gran varie¬ 
tà; 11: Alto gradimento; 12: 
Anteprima sport; 12,15: Film 
jockey;; 13: Il gambero; 13.3S: 
lo la so lunga, e voi?; 14: Sup¬ 
plementi di vita regionale; 
14.30: Su di giri; 15: La cor¬ 
rida; 15.35: Supersonìc; 16,30: 
Domenica sport; 17.45: Ra- 
diodiscoteca; 19,55: F. Soprano: 
Opera '75; 21: La vedova è 
sempre allegra?; 21.30.- 11 gi- 
rasketefees; 22.05: Musica net¬ 
ta sera; 22,50: B nona notte Eu¬ 
ropa. 


Radio 3° 


ORE 8.30: Coocerto dì aper¬ 
tura; 9,30: Concerto di A. Espo¬ 
sito; 10: L’emancipazione let¬ 
teraria femminile; 10,30: Pagi¬ 
ne scelte da « Andrea Ove 
aier », direttore G. Santini; 
11,30: Musiche di danza e di 
scena; 12,20: Itinerari operi¬ 
stici; 13: Concerto sinfonico, di¬ 
rettore Y. Svettano»; 14: Fol¬ 
klore; 14,30: Concerto da ca¬ 
mera di I. Demus; 15,30: La 
scappatella; 16.55: Sogno d'n 
tramonto d’autunno; 18: L'uto¬ 
pia detta lantatetteratvr*; 18.30: 
L’opera sinfonica dì C De¬ 
bussy; 19.15: Concerto della 
sera; 20.15: Passato e presen¬ 
te; 20,45: Poesia net mondo; 
21: Giornate del Terzo - Set¬ 
te arti; 21,30: Musica club; 
22.45: Musica fuori sebema. 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Repl.ca della terza 
pjniaia di c Mono- 
vraf.e: ,1 cabaret i> 

12,55 Tutti'ibri 

13.30 Telegornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubr.ca a cura di 
Luca Di Schiena 

17,00 Teleg ornale 

17.15 Le avventure impos¬ 
sibili del bambino 
Andrea 

Programma per ì 
p.ù piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

a immagini dal mon¬ 
do» 

« Toomai e Kala 
Nag: un ragazzo e 
un elefante» 
Quarto episodio del¬ 
lo sceneggiato ispi¬ 
rato ai racconti di 
Rudyard Kipling 

18.40 La luna nel pozzo 
Un programma di 
W.ìham Azzella 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 Un posto al sole 
Film. Regìa di Geor 
ge Stevens. Inter¬ 
preti: Montgomery 
Chft. Elisabeth Tay¬ 
lor. Shelley Wrnters, 
Raymond Burr 

22.45 Prima visione 
23,00 Telegiornale 



TV secondo 

19,00 Telegiornale sport 

19,15 Le spoglie di Poyn- 
ton 

Qjnrta ed ultima 
puntata dello sce 
ned® aio tratto dal 
romanzo omon mo 
d Henry James. In¬ 
terpreti* Paulinr Ja 
me*on. June E!!'s, 
Gemma Jones 
20,00 Monte Fuji: Spirito 
del popolo nipponico 
Un documentalo di 
Giordano Repav>i 

20,30 Telegiornale 
21,00 Incontri 1975 

« Un’ora con Igna¬ 
zio Buttata >> - Un 
programma di Melo 
Freni 

22,00 Rassegna di con¬ 
certi 

Musiche di Gaeta¬ 
no Donizetti e Vin¬ 
cenzo Bellin*. Diret¬ 
tore d'orchestra Fer¬ 
nando Previ* ah 



Elisabeth Taylor 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13. 14. 15. 17, 19. 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7,10: li la¬ 
voro oggi; 7,45: Leggi e sen¬ 
tenze; 8: Lunedi sport; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9. Voi 
ed io; 10. Speciale GR; 11: Di¬ 
vertimenti sui tema; 11.30 E 
ora l'orchestra; 12.10: Tutto e 
relativo; 13.20: Hit Parade; 
14,05: J. Rodugues e Vane- 
s'*; 15,10: Un colpo di fortu¬ 
na; 15,30: Per voi giovani - 
Dischi; 16,30 Programma per 
i ragazzi; 17 05: Il cadetto di 
casa Spira! ba (6); 17.25: 

Fffortissimo; 18- Le nuove can¬ 
zoni italiane; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30 II girasole; 
20,20: Andata e ritorno - Sera 
sport; 21.15: Strettamente stru¬ 
mentale; 21,30. La nonna; 
21,40: Quando la gente can¬ 
ta; 22.15: XX secolo; 22,30: 
Rassegna di direttori; 23: Og¬ 
gi al Paramento 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con...; 
6.40: Coste e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Il cadetto di casa Spinalba (6); 
9,SS: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia ai giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento- 13.35: lo la 
so lunga, e voi?; 14: So 4i 
giri; 14,30: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Punto interrogativo; 
15.40: Cararaì; 17,30: Specia¬ 
le GR; 17,59: Allegramente In 
musici; 18,35: ft adì od litoteca; 

Radio 3" 


ORE 8.30: Coocerto di aper¬ 
tura. 9,30: L’angolo dei bam¬ 
bini: 10. La viola da Rolla ai 
contemporanei; 10.30: La set¬ 
timana dì Haydn; 11.40: Inter¬ 
preti dì ieri e dì oggi; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In- 
terpezzo. 15,30: Tastiere; 16: 
Itinerari strumentali: 17,10: Fo¬ 
gli d'album; 17,25: Classe uni¬ 
ca; 17.40: Musica, dolce mu¬ 
sica; 18,10: Le opere prime 
della seconda scuola viennese; 
18.45: F. Schubert; 19.15: Con¬ 
certo del premiati al • XI11 con¬ 
corso internazionale gaudea¬ 
mus » per interpreti di musica 
contemporanea; 20.20: Novità 
discografiche; 21: Il giornale del 
Terzo - Sette arti; 21.30: Ore- 
' ste. 


giovedì S3 



TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica dt*!!a quarta 
puntata di 1 11 jazz 
: n Italia » 

12,55 Nord chiama sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Che cosa ce sotto 
il cappello 
Programma per i 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Le avventure del¬ 
l'avventuroso Sim- 
bad » 

« 202% quale futuro? 
Cinque minuti a 
mezzanotte ». Terza 
puntata del pro¬ 
gramma-inchiesta di 
Mino Damato 

18.45 Sapere 

Quarta puntata di 
« Avventure con 
Giulio Verne» 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 Tribuna sindacale 
Conferenza stampa 
delTIntersind 

21,10 Tribuna politica 

Conferenza stampa 
del PDUP 

21.40 le sei mogli di En¬ 
rico Vili 

« Caterina Pare » - 
Sesto episodio dello 
sceneggiato scritto 
da John Probble e 
diretto da Naomi 
Capon. Interpreti: 
Keith Mitchell. John 
Ronane. Rosalie 
Crutchtey 

234)0 Telegiornale 


TV secondo 

18.15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Atlante 

« Cele usta » Un 

programma di Ser¬ 
gio Croci 

20.00 Alla scoperta dei 
parchi nazionali 
« Acadia e Yosemi- 
te» - Un documen¬ 
tario di Giordano 
Re possi 

29,39 Telegiornale 
21,09 Davanti a Michelan¬ 
gelo 

«Giacomo Maniù e 
il David» - Quinta 
puntata di un pro¬ 
gramma di Pier 
Paolo Ruggerini 

21.15 Novantanni in versi 
e in prosa 

« Incontro con Mari¬ 
no Moretti » 

21,50 Più che altro un va¬ 
rietà 

Spettacolo musicale 
condotto da Gian¬ 
franco Funari. Mm- 
nie Minopno. it 
Quartetto Cetra e 
The Love Machine 



Giacomo Manzu 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6.25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7.45: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9; Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR: 11: Attenti a quei 
tre; 11,30: L’altro suono; 
12,10: Quarto programma; 13: 
Dopo il giornale radio: il gio¬ 
vedì; 14,05: Orazio: 15,30: Per 
voi giovani; 16,30: Program¬ 
ma per i ragazzi; 17,05: Il ca¬ 
detto dì casa Spinalba (9); 
17.25: Fffertfssiiuo; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri merca¬ 
ti; 19.30: A qualcuno piace 
freddo; 20,20: Andata « ritor¬ 
no; 21.15: Tributa sindacale - 
Incontro stampa con l’Iater- 
sind; 21,45: Tribuna politica - 
Incontro stampa con fl POVP; 
22.15: Storia letteraria e arti¬ 
stica del Bang ala; 22.45: La 
voce di S. Bassey; 23: Oggi al 
Pari a meno t. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6.30, 
T.30. 8,30. 9.30. 10,30, 

1140, 12.30. 13,30. 15.30. 

16,30. 16.30. 19.30. 22.30; 
6: Il mattiniere; 7.30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con...; 
8,40: Come e perché; 8.55: 
Suoni e colori dell’orchestra; 
9.55: Il cadetto di casa Spi¬ 
nala (9); 9.55: Canzoni per 
tetti; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Tutti insieme, 
alla radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.40: Alto gradi¬ 
mento; 13.35: lo la so longa. 
e voi?; 14: Sa £ giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pao¬ 
lo interrogativo; 15,40: Cara¬ 
rai*: 17.30: Speciale GR; 17.50: 
Dischi caldi; 18,35: Radiodìsco- 
teca; 19.SS: Sapersene; 21.19: 

10 la so lunga, e voi?; 21.29: 
PopoH; 22.50: L’uomo detta 
notte. 

Radio 3” 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 930: Musiche di A. Rock; 
10: La viola da Rolla ai con¬ 
temporanei; 18,50: La settima¬ 
na di Haydn; 12,20: Musicisti 
italiani d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14.30: Intermezzo; 
15,10: Ritratto d’autore: S. 
Merendante; 76,15: Il disco in 
vetrina; 17,10: Fn^i d’albnm; 
17.25: Classe unica; 17.40: Ap¬ 
puntamento con N. Rotondo: 
18.0S: Musica leggera; 18.25: 

11 jazz • i sooi slru m eu t i; 
18.45; La rivista « Europe > c 
gli inteìlettvan; 19,15: Con¬ 
certo della sera. 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della quar¬ 
ta palliata di «Av¬ 
venture con Giulio 
Verne » 

12,55 La lontra gigante 
américana 

Un documentario di 
Borsa Moro. 

13.30 Telegiornale 

144)0 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 E’ successo che... 
Programma per 1 p.ù 

piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Avventura: discesa 
nel buio». Un pro¬ 
gramma a cura di 
Bruno Modugno. 

18.15 Ritratto d’autore 

« Poeti italiani con 
temporanei: Alfonso 
Gatto». Un pro¬ 
gramma di Franco 
Simongini presenta¬ 
to da Giorgio Al¬ 
beri azzi 

18.45 Sapere 

Prima puntata di 
« I motori » 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,49 Servizi speciali del 
telegiornale 
« Come cambia la 
scuola ». Terza ed 
ultima puntata del 
programma - inchie¬ 
sta di Nino Ciscenti 

21.45 Canto popolare 
Terza puntata della 
rassegna curata da 
Lflian Terry 

22.45 Telegiornale 


I TV secondo 

! 

18,45 Telegiornale sport 
19,60 J! pianeta dei dino¬ 
sauri 

« Il palenteologo. de¬ 
tective del passato > 
Quarta puntata 
19,35 Napo. orso capo 
Cartoni animati 
20,00 Monte Rainer e fo¬ 
reste millenarie 
Un documentano di 
Giordano Repossi 

20,30 Telegiornale 
214)0 .a commedia ingle¬ 
se del 700 
« Casi va il mondo » 
di Willian Congre 
ve Interpreti Giu 
seppe PAmb.eri. Al¬ 
fredo Bianchini. M.- 
lena Vukot.c. Ezio 
Busso. Giuliana Ca 
landra Rezìa di 
Sandro Sequi. 



Milena Vukotìc 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6.25: Almanacco; 7,10; Il la¬ 
voro oggh 7.45: Ieri »1 Par¬ 
lamento; 8,30: Le ennzoni del 
mattino; 9: Voi e4 io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11: || mangiadischi; 
11.30: L'altro suono; 12.10: 

! Concerto per un astore: R. Or¬ 
tolani; 13.28: Una commedia in 
treata minuti: « La seconda mo¬ 
glie » di A. Pnwro. con 8. Toc- 
caJood.; 14,05: li cantanapolh 
14,45: locontrì eoo la scien¬ 
za: 15,10: 1 classici di R. Con- 
«ifh 15.30: Per voi giovani - 
Dischi; 16,30: Programma per 
i ngttzi; 17.05; Il cadetto fi 
casa Spinalba (10); 17,25: 

Fttortissimo; 18: Musica in; 
19.20: Sui nostri mercati; 

19.30: Il girasole; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21.15: Concer¬ 
to sinfonico, direttore f. Pre¬ 
vitali: 22.50: Intervallo musi¬ 
cale; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 

16.30. 18.30. 19,30, 22.30: 
6: Il mattiniere; 7,30; Buon 
triagg'o; 7.40: Beongiorno con...; 
8.40: Come e perché; 8.SS: 
Galleria del melodramma: 9,35: 
Il cadetto dì casa Spinalba 
(10): 9.SS: Canzoni per tutti; 
10.24: Una poesia al giorno; 
10,35: Tutti insieme, atta ra¬ 
dio: 12.10: Trasmissioni re- 
gìonvli; 12.40: Atto gradimen¬ 
to: 13: Hit parade; 13.3S; lo 
la so lunga, e voi?; 14: Se fi 
giri: 14 30: Trasmissioni regio- 
na'ì; 15- Punto interrogatii#; 
15,40- Cararai; 17.30: Specia¬ 
le GR; 17.50: Alto gradimen¬ 
to; 18.40; Radlodiscotcca: 
19,55: Sopersomic; 21,19: La 
so lunga, e voi?; 21,29: Popolf; 

Radio 3” 

ORE 830: Concerto fi aper¬ 
tura; 9.30: Pagine pianistiche; 
10: La viola da Roda ai coa- 
temporanei: 10.30: La settima¬ 
na dì Haydn; 11,40: Concerto 
da camera; 12,20: Nascósti 
italiani d'oggi; 13; La musica 
nel tempo; 14 30: A. Toscani- 
■i: riascoltiamolo; 15,30: Le 
stagioni della musica: 16: Avan- 
f»»4U; 16.30: Discografia; 

17.10: Fogli d'album; 17.25: 
Classe unica; 17.40: Benjamin 
Britten; 18: L’arte del dirige¬ 
re: 18.45: Musica leggera; 
18,55: Discoteca sera; 19.15: 
Concerto della sera; 20.15: Pro¬ 
blemi di psichiatria; 21: Gior- 
■ naie del Terzo - Sette nrti; 
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Film cubano 
sulle lotte 


Al Duse di Genova 


Bonaventura di 


nella zona j n una |[|, era 

del Canale 

di Panama interpretazione 


|La scomparsa di Vittorio Guij 

iUna formidabile tempra; 
di musicista consapevole 


L'AVANA. 17 | 

li regista cubano Pa.stor , 
Voga ha tei rumato di girare 
un documentarlo a lungome ] 
tracio. Int.tolato La quinta \ 
frontiera . sulla situazione e | 
sulla lotta di liberazione nel- > 
la zona del Canale di Pa- 1 
nama | 

Partendo dai un tragico epi¬ 
sodio — Il massacro di alcu- 1 
ni studenti panamensi, ad ! 
opera delle truppe USA, nel j 
1964 - il film descrive le va- i 
ne tappe attraverso le quali 
T imperialismo nordamerica- j 
no ha applicato l piu torvi 
meccanismi dell appropi lazio¬ 
ne coloniale ai danni del Pa¬ 
nama 

« La quinta frontiera — ha 
detto Vega — vuole lavorile 
la conoasccn/a di questa lotta 
popolare con un’ottica rivo¬ 
luzionarlo. dato che fino ad 
oggi tutti i documentari rea 
lizzati su le zone del Canale 
mostrano solo U punto di vi¬ 
sta degli Stati Unlt' ». 

« Nel 1976 — ha proseguito 
Il regista — gli Stati Uniti | 
festeggeranno il bicentenario j 
della loro indipendenza e ! 
V industria cinematografica , 
hollywoodiana ò impegnatn a , 
dimastra re come una nazio¬ 
ne, «sorgendo dal nulla, passa 
diventare potentissima, anzi 1 
addirittura onnipotente c co- , 
me solo II capitalismo e il 
suo sistema politico abbiano 
permesso al paese di porsi 
alla testa delle nazioni indu¬ 
strializzate; ma questi orien¬ 
tamenti propagandistici, che 
potremmo definire come cine¬ 
ma della nostniom. si basano 
su falsificazioni o su inter- j 
prelazioni deformate cd idil¬ 
liche delta storia degli Sta- i 
tl Uniti c deirimperlaltsmo 
yankee », 


Il popolare personaggio creato da To¬ 
fano portato in scena da un gruppo di 
giovani attori guidati da Gianni Fenzi 


Nostro servizio 

GENOVA. 17 

Ricomincia l’avventura del 
Signor Bonaventura: è tor¬ 
nato l'eroe di Sto con l .suol 
enormi pantaloni bianchi, la 
giacchetta tossa con la man¬ 
tella. le lunghe scarpe rosse 
Gli hanno fatto gran testa 
1 ragazzini delle scuole ele¬ 
mentari di Genova; c così, 
in questo modo, un po' iuorì 
del consueto, si ò inaugurata 
al Duse la stagione del Tea 
tro di Genova 

Chi non e p u tanto già- 
\anc. e ha ricordi teatrali 
buoni da conservare, ne e al- 
wcranio lieto dei ragazzini 
di ogg 1 perché Sergio Tofano, 
rinventore del signor Bona¬ 
ventura. c Indubbiamente tra 
le poche cose da salvare de¬ 
gli anni '20-'40, il Tofano at¬ 
tore, il Totano regista, il pit¬ 
tore. lo scrittore. In un’epo¬ 
ca dì dominante cuttlvo gu¬ 
sto. di lastosa magniloquen¬ 
za Il suo modo di recitare 
spigoloso e secco, come l 
suol disegni tutte lette e an¬ 
gui] acuì 1 su-)’ ve»s*tt sen¬ 
za musica c soltanto ritmo, 
/Invenzione della Roma che. 
nella imprevedibilità risolve¬ 
va, anche teatralmente, le 
avventure o le sventure del 
personaggio, il nitore della 
re.fla (ricordiamo un Goldo¬ 
ni, Un cunoso accidente in¬ 
torno al '40, che era un mo¬ 
dello di pulizia c di eleganza 
da tur Invidia a Jouvct), tut- 


La Torre Eiffel 
prima del film 



te le caiattcìlbtiehe Insonni)* 
di Sergio Totano e di «Sto» 
erano controcorrente, per 
Istintivo buon gusto più che 
» . piecl.sa scena noetica E 
sono appunto queste qualità 
che lo rendono ancora oggi 
accettabile c attuate anche 
per un pubblico adulto e sma¬ 
liziato dall teatrini off-off 

L'operina scelta dal Teatro 
di Genova e del ’3C e si in 
titola L'isola dei pappagalli 
con Bonaventura prigioniero 
degli antropofagi Vi si rac¬ 
conta l'ennesimo imbroglio 
del crudele Barbarcela «dal¬ 
la maschera verdiccia » per 
spingere il candido Bonaven¬ 
tura (vera reincarnazione del 
Candido di Voltaire) a gi¬ 
rare il mondo alla ricerca di 
un immaginario tesoro. Cadu¬ 
to prigioniero degli antropo- 
fagl insieme al bellissimo 
Cecè. al capitano della nave 
c ad una appetitosa fanciulla 
bionda, viene salvato Insie¬ 
me con 1 compagni dal fede¬ 
le bassotto giallo, e porta via 
con sé una simpatica negret- 
tal, che è — poi si vedrà — 
una ragazzina bianca un po’ 
sporca, vissuta fra l selvaggi, 
tiglia (grande riconoscimen¬ 
to finale) della vecchia go¬ 
vernante. 

Interpretata da un com¬ 
plesso giovane di attori, mol¬ 
to agili c pieni di slancio, la 
tavola di Sto ha trovato una 
realizzazione libera e priva 
di picoccupuzionl stilistiche. 
Il regista Gianni Fenzi. al 
contrarlo di quanto uveva 
fatto qualche anno fa Paolo 
Poli, non ha cercato di rifa¬ 
re il «modo» di Toiano, lo 
stile della scenografia e dei 
costumi di Rosetta Toiano 
(un po’ per la verità «stile 
Lene!»), ma si o mosso con 
pieno divertimento in urna 
specie di mondo da circo, con 
le sue vetusto trovate, pun¬ 
tando qualche volta alla pa¬ 
rodia del l'opera bui fa del- 
l’800. del cinema muto, per¬ 
sino de) varietà Anni Tren¬ 
ta. Un grande aiuto 6 stato 
senza dubbio per lui la mu¬ 
sica di Nino Rota, la sccno- 
grulla c i costumi di Gian- 
1 ranco Padovani (molto bel¬ 
la risola degli antropofHgi 
con 1 pappagalli volami). E, 
naturalmente, l'alacrità de¬ 
gli attori, che si sono dati 
un gran da fare anche a bal¬ 
lare o a cantare. Elencarli 
soltanto dispiace: ricordere¬ 
mo 11 riuscito Bonaventura di 
Tullio Solenghl, al seguito il 
bassotto giallo di Lauro Ver¬ 
savi, nnlame Barbarlccla di 
Raifaelc Arena, il bellissimo 
Cccé di Donatilo Falchi il 
rotondo podestà di Pino Ma¬ 
riano, c insieme Iolanda Be¬ 
nne. Luciana I panzarotti, 
Bianca Galvan. Massimo Sa- 
edotto, e un gruppo di ragaz¬ 
zi. marinai e selvaggi man¬ 
giatori di uomini* Claudio 
Fimlnnt. Carlo Cicala. Ales¬ 
sandro Tinterrl. 

Lo spettacolo nel prossimi 
giorni sarà anche presentato 
al pubblico adulto. 



La lunga carriera di direttore d'orchestra 
dedicata ad una precisa azione di risve¬ 
glio culturale e ricca di prime esecuzioni 


Vittorio Gui 


Vittorio Gul — che si é 
spento l’altra sera, a Firenze, 
nella sua casa di San Dome¬ 
nico. vittima di un attacco 
di angina pectoris (aveva 
compiuto novanta anni il 14 
settembre scorso) — formi¬ 
dabile tempra di musicista, 
era salito alla ribalta, gio¬ 
vanissimo. per il classico col¬ 
po di fortuna. 

Romano della piu bel¬ 
l'acqua. avendo appena termi¬ 
nato gli studi presso 11 Con¬ 
servatorio di Santa Cecilia, e 
studente assiduo della Facoltà 
di Lettere, gli capitò nel 1907, 
ventiduenne, di sostituire un 
dhettore d'orchestra amma¬ 
latosi durante ie prove d’una 
Gioconda. L'opera di Pon- 
chlelli si rappresentava nel 
Teatro Adriano. 

Per Gul Tu un successo' era 
fatta! Seguirono, ancora di¬ 
rette da lui, le rappresenta¬ 
zioni del l’Or/eo di Gluck e 
del Sigfrido di Wagner (il che 
era ancora un’Impresa teme¬ 
raria). 

Nel 1908 arrivò anche il de¬ 
butto nella stagione concerti¬ 
stica deU’Augusteo. 

Tutta questa prima, inten¬ 
sa attività fu indirizzata dal 
giovane direttore d’orchestra 
a dimostrare che la fortuna. 
In ogni caso, aveva visto giu¬ 
sto. Gul. cioè, ne profittò, a- 
vendo di mira una precisa 
azione di risveglio culturale, 
Dopo la « prima » esecuzione 
torinese (1911) della Fanciul¬ 
la del West di Puccini, c una 
feconda attività presso il Tea¬ 
tro Regio di Torino, Vittorio 
Gui, di ritorno da una tour¬ 
née In Portogallo, dove ave¬ 
va presentato per la prima 
volta il Tristano e Isotta di 
Wagner. 1u chiamato da To- 
scan‘m al Teatro «\Uu Scala. 
Vi diresse, tra l’altro, nella 
stagione 1922 23. una memo¬ 
rabile esecuzione della Salo- 
mc di Strauss 

L’interesse per il nuovo (fu 
tra i primi ini et proli delle 
opere di Ferruccio Busoni) 
non gli fece tralasciare l’an¬ 
tico. A Gui si deve la fisco- 


La morte di Carlo Romano 

Un volto cordiale 
una voce familiare 

Olire ad essere uno specialista del doppiaggio, era un otti¬ 
mo attore caratterista di cinema, teatro e radiotelevisione 


l PARIGI — Melante Grifflth (nella foto) diciottenne attrice 
americana, è stata scelta dal regata francese Michel Drach 
l^ coma Interpreta di un film la cui lavorazione comfncerà 
** prima dalle faste natalizie. Ma Melanle è già arrivata a 
Parigi perché — ha detto — vuole intanto avere la possibilità 
* di conoscere a fondo, coma una normale turista, lo capitale 
; francese: eccola, sotto la Torre Eiffel 


La censura boccia 
« Lo stallone » 

Lh quarta commissione di 
cersura ha bocciato il film 
Lo stallone diretto da Tizia¬ 
no Longo e interpretato da 
Gianni Macchia, Dagmar Las¬ 
sando', Annarita Grapputo c 
Giorgio Ardisson. perchè ri¬ 
tenuto osceno. 


CECOSLOVACCHIA 










! L'attore Cado Romano é 
morto l’ultia sera a Roma, 
nella cllnica Villa Flaminia, 

I ove era stato ricoverato pochi 
1 giorni la per un’Improvvisa 
malattia. 1 tu nera 11 saranno 
celebrati questa mattina alle 
i 10 30 nella chiesa di Santa 
I Maria degli Angeli. 

1 - 

, Più che un volto cotdiale, 
eia voce familiare. Callo 
' Romano, infatti , ,slava nel ci¬ 
nema da almeno tre ut'anni 
come al tote cai attenuta e an¬ 
che come sceneggiatore, ma 
forse era piu conosciuto per 
interposta persona, e cioè co¬ 
me la voce italiana di aliti. 
Questi altri erano alcuni del 
comici piu popolati, da Bob 
Ilope a Jerri/ Lewis, da Fcr- 
nundcl a quei vecchietti del 
West ch’egli rendeva ulterior¬ 
mente saporosi con le infles¬ 
sioni i a urli e, da ai mitizzati, 
c con quegli acuti laceranti 
dei oliali proprio Carlo Ro¬ 
mano aveva l'infallibile bre¬ 
vetto. 

Nato a Livorno nel lhnR 
era doppia metile figlio d'arte 
nel senso che sua madre. Di¬ 
na, non soltanto era caratte¬ 
rista nel cinema come sareb¬ 
be diventalo lui , ma aveva 
I pi creduto d figlio nella spe¬ 
ciali la del doppiaggio Profes¬ 
sione oscula ma mentono, 
nella quale bisogna due che 
gli italiani sono <-empir stati 
maestri, anche se, paradossal¬ 
mente, pioprio il doppiaggio 


ben fatto (e talvolta superiore 
allo stesso originale) porta 
la responsabilità di avere ita¬ 
lianizzato film e personaggi 
che, in molti casi, sarebbe sta¬ 
to meglio ? estasitelo stravidi. 
Ma di tale responsabilità è 
chiaro che il peso maggiore 
non va attribuito ai doppia¬ 
tori, i quali facevano e tanno 
un mestiere spesso ingrato, 
Carlo Romano aveva in¬ 
terpretato — senza trascu¬ 
rare il teatro, la radio 
e la televisione — almeno 
una cinquantina dt film, pre¬ 
valentemente di genere leg¬ 
gero, ma segnalandosi per la 
.sua giovialità e le sue doti di 
puntualizzazione umori^ica o 
di costume, anche con registi 
come Blasetti (Quattro passi 
fra le nuvole. Prima comu¬ 
nione). Lattuada (Luci del va¬ 
rietà. La spiaggia), Montcelli 
(Le Infedeli). Fellmi (I vitel¬ 
loni). Di Blasetti, poi, fu col¬ 
laboratore anche in sceneg- 
giaturu: tutte le ultime prore 
del regista, che to aveva usa¬ 
to come autista della scassata 
corriera di Quattro passi *ra 
le nuvole nel V)V2, recano an¬ 
che la sua firma (da Io amo, 
tu ami... a Io, io. lo c gli al¬ 
tri. La ragazza del bersaglie¬ 
re) Anche il bel film dt Petrt 
I giorni contati «ri era avvalso, 
net 1 % 2 . della esperta mano 
dt questo doppiatore-prnieipc 
per i dialoghi 


in breve 


V, ì;< 




. 


Sui Monti TATRA 
dove la stagione 
dura tutto l'anno 


INVERNO IN SLOVACCHIA 


Per informazioni rivolgersi alla propria Agenzia Viaggi di fiducia o alla Ccdok. 
I [litio per il Turismo Cecoslovacco. 00187 Roma. Via Bissolati, .13 • Tel. 4(ì ,, J.»H l >22 
o al'a CSX. Linee Aeree Cecoslovacche, 00187 Roma, Via Bissoluti, 33 Telefo¬ 
no 4021198 4731322 - 00122 Milano. Via Paolo de Canobio, 5 • Tel. 8690246 


Alleanza di produttori cinematografici 

L'editore o produttoie Andrea Rizzo) 1 e il produttore Sil¬ 
vio Clcmentelll hanno annunciato di avere stretto un’alleanza 
per la produzione di una serie di film. 

Primo Hutto dell’alleanza sono 1 film Marcia trionfale di 
Marco Bellocchio e Scandalo di Salvatore Sampcrl la cui 
uscita e prevista per l’attuale stagione cinematogral ic« ed 
il cut casto complessivo si aggira intorno al due miliardi. 

I/Unione delle loi/c — secondo quanto é emerso dalle di¬ 
chiarazioni dei due pioduttovi — è stata dettata dall’eslgen/a 
di rendere maggiormente competitivo, sul piano mlcrna/io 
nnle. Il cinema Italiano c dt creale quindi nuovi sbocchi sul 
mercato estero 


Il Covent Garden in difficoltà 


LONDRA, 17 

Il Covent Guiden, U tempio della Urica britannica. Ma 
conoscendo del tempi assai difficili II deficit previsto per 
questa stagione che trn.se e nelPaprtlc del '76. e Infatti sti¬ 
mato In treccntomila stei Ime (pari a circa quarantacinque 
milioni di lire italiane) 

L’aumento del biglietti d’ingresso non è servito dunque a 
molto, giacche una delle sue conseguenze è stato una ridu¬ 
zione detrai Musso del pubblico Contempo! ancamcntc sono au¬ 
mentati am he 1 costi, sopì aitutto gli emolumenti degli ai* 

| Usti st lanieri die si i il lutano di percepirli In stelline pie- 
ì tendendo a.tie va.ute piu pregiate e stabili. 


perta del Rossini piu dimen¬ 
ticato’ L'Italiana in Algcit. 
ad es. e La donna del lago 

Suggellò nel 1928 il primo 
decennio della lunga carrie¬ 
ra. fondando la « Stabile or¬ 
chestra fiorentina », dalla 
quale - e nc fu un vivacis¬ 
simo promotore — nel 1933 
nacque l’Istituzione del « Mag¬ 
gio musicale » 

Avendo messo in Italia pro¬ 
fondissime radici, potè sbiz¬ 
zarrirsi — ricercatissimo — 
Jn trionfa 1 ) tournée al Teste¬ 
rò: Londra. Stoccolma, Vien¬ 
na. Buda pesi e. nel 1935, Lo- 
rVngrado c Mosca Ma. parti¬ 
colarmente teneva a ricorda¬ 
re la sosta a Salisburgo, nel 
1933. su invito di Bruno Wal¬ 
ter era la prima volta che 
un direttore d'orchestra ita¬ 
liano fosse invitato nella cit¬ 
tà di Mozart. 

Ancora un suo merito è 
quello d’aver contribuito a 
recuperare alla cultura ita¬ 
liana la musica di Franck. 
ma particolarmente quella di 
B.’ahms. pur senza venir me¬ 
no all’impegno nel riguardi 
del contemporanei. Il presti¬ 
gioso curriculum di Vittorio 
Qui è ricco di prime esecu¬ 
zioni assolute o di «prime» 
per TTtalla. Un pur rapido 
elenco rivela sufflcientemente 
l’ampiezza dei suol interessi 
culturali: Arianna a Rosso 
di Strauss (1925), Le nette 
canzoni di Mallplero (1026). 
L'ora spagnola di "Ravel 
(1926). Arlecchino di Busoni 
(1940), La fanciulla di neve 
di Rlmski Korsakoff (1954). 

Naturalmente, la sapienza 
interpretativa non gli era 
uscita di colpo dalla gran te¬ 
sta come Minerva dal capo 
di Giove. La musica e i suol 
problemi gli si erano matu¬ 
rati dentro a poco a poco, in 
una consapevole, crescente vo¬ 
lontà di conoscenza, lontana 
dw ogni atteggiamento dilet¬ 
tantistico 

Da ragazzo si eia luti ufo¬ 
lato come clarinettista In una 
piccola banda musicale, ma 
attraverso il clarinetto ave- 
vr per suo conto frugato — 
suonandole alla meglio — tra 
le musiche di Verdi, di Wag¬ 
ner e. soprattutto, tra le 
pagine della IX Sinfonia di 
Beethoven. 

Attraverso Beethoven, e poi 
attraverso Wagner, avendo 
per ago magnetico 11 clari¬ 
netto, Guì esplorò \ segreti 
d’una partitura: rom’ora fat¬ 
ta. com'era organizzata, co¬ 
m’era suddivisa e come, da 
quei segni, si sarebbe potulo 
concretamente far vivere la 
musica. Sapendo però qual 
era l'impegno richiesto da Im¬ 
prese del genere, non profit¬ 
tò mal della genialità dcl/in» 
t Dizione, ma si sobbarco fino 
a M'ultimo grammo, al poso di 
studi regolari. Non disprei¬ 
zava — diceva — chi riuscis¬ 
se ad attraversare un ghiac¬ 
ciaio con un paio di sandali, 
ma soprattutto apprezzava 
chi. arrivato di fronte al 
ghiaccialo, calzava solide scar¬ 
pe alpine. Questo ora i! suo 
punto di vista, per quanto 
sapesse che anche con I san¬ 
dali. lui, avrebbe marciato a 
meraviglia. 

Tale consapevolezza lo por¬ 
tò talvolta ad atteggiamenti 
di snobismo Lo snobismo è, 
Infatti, runico appunto che 
variamente gli è stato mos 
so, ma si trattava piuttosto 
d'unn disinvoltura ad alto li¬ 
vello, che Invero non lo ab 
bRndonò mai, neppure nelle 
ultime apparizioni sul podio. 

Ce lo ricordiamo tutti: ma¬ 
no sinistra al fianco, bacchet¬ 
ta roteante nella destra e 
spesso, troppo spesso, battuta 
sul leggio Quante volte an¬ 
che noi glielo abbiamo rinfac¬ 
ciato, Scnonché. non tanto 
lo faceva per richiamare al 
tempo l'orchestra, quanto. In¬ 
vece, per lanciare al pubbli¬ 
co. un « Ohé. signori, per¬ 
bacco. sono qua lo. state at¬ 
tenti! » 

Lo vedemmo e lo ascoltam¬ 
mo dirigere la Piccola Messa 
solenne, a Firenze, a chiusu¬ 
ra delle celebrazioni rossinia¬ 
ne. e slamo ancora addolo¬ 
rati di non averlo salutato 
recentemente, a Firenze, do¬ 
ve il 4 ottobre, aveva solen- 
n’zzalo 11 novantesimo com¬ 
pleanno. dirigendo 11 concer¬ 
to in Augurale dell» stagione 
d’nutunno del Maggio musi¬ 
ca’e fiorentino E cl dispiace, 
adesso, di non sentire più quel 
tintinnio della bacchetta, che 
non era I) segno d’un presun- 
tuoso snobismo, quanto la 
sigla — così cordiale e schiet¬ 
ta c immediata — della sua 
consa pcvole esuberanza di 
musicista e d'Intoiprete. 

Erasmo Valente 


Concerti jazz 
alTARCI - Birra 

Il circolo ricl/ARCl - Birra 
(via del FicnKroll 30 b) ha 
upretto quest’anno l'attività 
con uni scile di conferii |a/z, 
che vedi anno la p«u tecipa/io 
ne sia di giuppi tradizionali, 
sia di nuovi esponenti del 
lazz italiano 

Picscntaziom i ri fiche del 
pezz.i eseguiti, «scolto di di 
sebi e dibattiti propongono 
questi incontri come occasi© 
ne per una piu approlondila 
conoscenza e una paitecipa- 
zionc consapevole e critica 
dello spettatore, visto non 
piu come passivo fruitore. 

! Oggi e domani, alle ore 21, 
«Massimo Urbani group» con 
Roberto della Gioita al con- 
I tra basso Mano Zollali chi 
i taira. Mano Mannelli batte- 
I na. Massimo Uibam sax al 
! to e soprano 


le prime 


Cinema 

Shampoo 

George, giovane pai nicchie» 
re a Bcvorlv Hllls, ha fin 
troppo successo iqn le donne, 
od e costretto a dividersi non 
senza fatica tra Jj 11. la sua 
ragazza piu o meno uflicialo, 
Felicla. vogliosa consorte d'un 
uomo d'alluri di nome Lesici, 
e l’attuale amante di costui. 
Jnckie, la cui precedente re 
lazione con lo stesso George 
pare sempre sul punto di ri¬ 
cominciare 

La vicenda, punteggiala di 
altre seduzioni occasionali, M 
complica anche per il fatto 
che George vorrebbe metter 
su un negozio (lavora adesso 
come dipendente) e spera ,n 
un finanziamento da parte di 
Lester. Dopo vari contratteci 
pi e sorprese, il nostro si 
ritroverà comunque sconfino, 
pur sul plano sentimentale, 
poiché Jacklc, suIIr quale 
era andato concentrandosi 
tutto Tinte resse di George, se 
ne va Invece ad Acapulco 
con Lester. che ha deciso di 
divorziare dalla moglie e dt 
sposarla. 

Diretto da al Ashbv c sce¬ 
neggiato da Robert Town e, 
la stessa coppia delTt/Mmo 
corvè, questo Shampoo non 
si colloca certo a quell'altezza 
di concezione e di risultati 
Vero è che, accanto al nome 
di Towne, tra gli autori del 
copione, sta quello dell'attore 
principale, Warren Beatty. il 
quale poi figura come prò» 
duttore; e un sospetto di le¬ 
nocinlo è dunque abbastanza 
fondato 

Shampoo non manca di e» 
levate ambizioni' l’aver si¬ 
tuato. ad esemplo. 1 perso¬ 
naggi e la loro storia nel 
giorni delle elezioni preslden- 


zim tic 1 novembre inr>R rlK i 
videio la \ittoiM rii Nixon. I 
sembra >uggerne qualche va- 1 
go rnppo^o (per ,i ff m l,i o ' 
pei (onti iMoi 11 ri una schei’ 
maglia pinata e una con 
lesa pubblica egualmen'e ba¬ 
sate sull’»’ t il ,rlo sull'.ngan 
no su una sostanziale indille 
lenza II protagonista evoca 
poi. e ccica di rinnovale ipo" 
esplicita dichiarazione di 
W irren Beativi. ,] mito di 
Don Giovanni, e magari le 
suo interpretazioni psicanali¬ 
tiche in chiave di erotismo 
Infnntlle o di omosessualità 
latente 

Gustoso -.pe^so, e a volte 
penetrante nel dettagli, il 
film si propone tuttavia nel 
l'Insieme pomo una sor'a rii 
pochade al rallentatore, in¬ 
quadrata in amblcnM (U rie 
co pranzo oflerto da Lester 
a un gruppo di magnati della ' 
economia e della politica, la 
successiva festa in stile hip- I 
pie. eco ) piu pittoreschi che 1 
realmente significativi Né 
Warren Beattv si direbbe, al 
di là d’una superficiale sim¬ 
patia. adeguato al compito, 
soprattutto )à dove la coni 
mod'a sfiora d’improvviso ,1 
dramma Ma il terzetto fem 
minile — Goldie Hawn. Lee 
Grani Julle Chrlstic — è de 
gno di nota e Jark War 
den nei panni di Lester si ! 
conferma caratterista di gran 
classe 

ag. sa. 

La smagliatura 

Nella Grecia dei colonnel¬ 
li. 5 servizi segreti Intensi¬ 
ficano l'Attività: in un bar, 
/Impiegato di un'agenzia tu» 1 
rlstica \iene prelevato a for¬ 
za perchè un noto « sovver¬ 
sivo » — freddato sul Hata n- 


_Rai \J7_ 

controcanale 


LA SCUOLA UNIFICATA 
— Con la sei onda puntata, 
Firn Mesta Come cambia la 
scuola ha confermato due 
suoi importanti pregi: la 
chiarezza e l’attenzione nel 
fornire le informazioni. Que¬ 
sta volta, il tema era quello 
della scuota secondaria: r. 
per introdurre t suoi esempi 
di scuola unificata. Nino Cri- 
trenti, realizzatore dell'in¬ 
chiesta. è corvettai»ente par¬ 
tito dat meccanismi selettivi 
che caratterizzavo il sistema 
scolastico nella maggior par¬ 
te dei paesi capitalistici, com¬ 
preso Il nostro, naturalmente: 
meccanismi che tendono a 
riprodurre, attraverso la scuo¬ 
la, le stratificazioni di classe 
sulle quali si fonda l’orga¬ 
nizzazione della società. La 
sruola unificata, infatti, ha 
come primo scopo proprio 
quello di eliminare questi 
meccanismi, evitando agli stu¬ 
denti le scelte precoci cui li 
obbligano Ir scuòte « paral¬ 
lele » (quelle, cioè, che ten¬ 
dono a destinare ah alunni, 
già al fermine deffe efemeu- 
tari, a tipi di istruzione for¬ 
temente differenziati sia nel 
livello sia net contenuti). 

I due esempi deserti ti sono 
stati quello della scuola se- 
(ondarta unificata sperimen¬ 
tale di Wcinhetm. nella Ger¬ 
mania federale, r quello della 
scuola 8cco?irfarfa pubb/fra 
« coni prenslvn » di Connters- 
thorpe, nell'Inghilterra cen¬ 
trale Visitando con Cnsrcnti 
questi Istituti, abbiamo potu¬ 
to constatare come Vanifica¬ 
zione porti con sé mutamenti 
assai profondi, che implicano 
una diversa concezione del- 
l'insegnamento (secondo me¬ 
todi democratici c con atten¬ 
zione alte inclinazioni dei sin¬ 
goli studenti II un diverso mo¬ 
do di studiare (lavoro (fi 
gruppo, stretto rapporto tra 
teoria e pratica, ricerca): una 
modifica degli strumenti tra¬ 
dizionali e l’Impiego di nuovi 
strumenti (sostituzioni dei 
testi scolastici con materiate 
di consultazione e dispense 
costruite nella scuola stessa, 
uso degli audiovisivi); Vabu- 


’ azione di vecchi metodi (voti, 
j esami di un certo tipo): una 
utilizzazione radicale nuova 
degli stessi spazi (mente piu 
aule, pareti mobili, spazi con¬ 
tinui i II parallelismo dei due 
esempi, almeno in ah uni trat¬ 
ti fondamentali, era molto 
indicativo, perchè conferma¬ 
ta che t vizi della « vccdiia » 
scuola sono come le < fhege, 
uno tua l'altro' c, quindi, 

, è la logli a stessa del sistema 
I scolastico che si deve Inve- 
i stile, se si vuole davvero in- 
1 novare. 

Del resto, almeno indiret¬ 
tamente, questo è emerso an¬ 
che dalle testimonianze e r.fal¬ 
le opinioni di studenti, inso¬ 
gnanti, « esperti »: non a ca¬ 
so, sia in Germania, sla m 
/«<77?Sferra questi esperimen¬ 
ti hanno incontrato c Incon¬ 
trano ancora non pochi osta¬ 
coli proprio da parte di co¬ 
loro — genitori compresi — 
che avversano, o soltanto te¬ 
mono, il cambiamento della 
logica finora dominante, ba¬ 
sata sul nozionismo, sulla 
concorrenza, sugli squilibri di 
partenza. Anche it conimeli- 
to. qua c là. conteneva os¬ 
servazioni di notevole rilievo' 
come quella che negava resi¬ 
stenza di una «categoria* 
dei pcnitori, sottolineando co¬ 
me 7c divistovi tra conservo» 
lori c progressisti determini • 
no anche tra fc famiglie 
schieramenti (firmi. Questo 
e altri temi, a dire it vero, 
sarebbero però emersi con 
più forza se l'inchiesta fosse 
riuscita a promuovere un di¬ 
battito al suo interno, e a 
mettere a confronto, ad esem¬ 
pio. fautori e avversari di 
queste scuole nuove , per met¬ 
tere meglio in ullcvo le mo¬ 
tivazioni degli opposti orien¬ 
tamenti. 

Di quesfn dialettica. Inve¬ 
ce. abbiamo avuto soltanto 
una 1 eco in qualche dichiara- 
ztonc e nef ( anniento, tl qua¬ 
le, però, questa volta si è 
spinto più avanti nel sotto¬ 
lineai e il rapporto tra scuola 
c retroterra sociale. 


*<* — In scambiato con )u 
penile parole dopo a* cren pe 
Ma'n un callo. Di qui co 
mine a Tori «sea de 1 pavido 
indurato ( he cade dalle nu 
\ojo e s proclama « i ittad 
im panino» ma non può 
so*trarsi a,,e assurde acetis* 
degli inquirenti perchè la sua 
fedeltà al ìcgimc non o a tut 
ta prova tnon ha mal escrc 
ta’o ’a delazione- che vergo 
gna’i e vene dunque sjy'd 
to ad Atene .n compagnia dì 
due torvi angeli custodi II 
viaggio c f.tto di loschi !m 
prev sti. attraverso i qua 1 : g’ 
a geni del KYP tentano di 
c.stoicere all omino una in 
a dentar.a confessione costui 
pero risponde efficacemente 
a suoli d' colpi di scena In 
un rocambolesco gioco di am- 
b.gulta, si giunge <k quello 
che e purtroppo il piu lo 
gico degli epiloghi, viz.ato pe 
ro dalla finzione e da) grot 
fesco ormai Incontrollati. 

Adattando per lo schermo 
il romanzo di Antonio Sa 
marakis Lo sbaglio, li reg. 
sta tedesco Peter F'elschmann 
ha pensato di poter rutilar 
c'nr.si coni p'utaniento a quel 
l’atroce impatto tra il singo 

10 indiv duo «dherso» e la 
sopraffazione brutale e cap 1 
lare del potere gin c^am'na 
to nel/apprezzata «opera pri¬ 
ma » Scene di tace a m Bassa 
Bàtterà. La complessa male- 
r a non trova tutlav.a a de 
guaio Usiontro Principal men¬ 
te nel tessuto narrativo di 
Samarakls, jn cui si tracce 

11 fondamentale conflitto pre¬ 
scindendo dai connotai ideo¬ 
logici specifici Oh situazio.n** 
greca e un presupposto da*o 
e complesso, che si tenta 
sempre invano di mettale da 
parte) por approdare senza 
punti di r.tarimento ad urta 
sfera filosofica che non ruo¬ 
ta sui deboli cardini e fini¬ 
sce nel/apocalisse astiati.) e 
un tantino demagogica. I pò* 
ti del l’attua li là sono spesso 
cattivi giornalisti Ugo To- 
gnazzi e Michel Piccoli sono 
gli Interpreti' le solite ma¬ 
schere Incisive per personag¬ 
gi purtroppo un po' mar¬ 
ziani 


Rivista 

Lo stivale dei 
miei stivali 

Kusa.'cM paramusicale co 
«urlio parstnillt^rc?) in du«- 
tempi di Dino Verde, Lo «ti¬ 
relle Sri ima stipali e andato 
in -scena per la prima volta 
ieri sera al Teatro Sistina 
(.rullando 11 ritorno alla ribal¬ 
to del travesti di redime All- 
Khlero Noschese. affiancato 
per l’occasione da due com¬ 
moventi reperti dell'avanspet¬ 
tacolo posi-bplllco quali sono 
Elio Pandolci c Antonella 
Stoni. 

Al prldo di «Povera Ila- 
Hai », 11 macabro tercctto pia- 
unucolft ix-r la cessione della 
Zona B. si lamenta perche 
«non c'e pm rellelone»; ese¬ 
cra 11 popolo poltrone e pe¬ 
corone: bisbiglia timorose 

considerazioni per In «terri¬ 
bile» avanzala bolscevica a 
Palazzo Monlecllorlo: addita 
all arabi beoni, omosessuali 
e ladroni clic cl tolgono le 
brache col ricatto del petro¬ 
lio, si prostra languido d! 
fronte alla decadenza del co 
sturne e ni dllngnre della 
pornografln. Lo situale da 
mici itnxih — accolto con 
freddezza persino da un pub¬ 
blico di comodo come quello 
del Sistina — rleace ad es¬ 
sere peggiore di quel sabba 
qualunquistici che erano In 
voga negli anni della cosid 
detta guerra fredda, perché 
non vi si riscontra nc una pur 
gretta Ironia, nè una pur fitti- 
zia ambiguità. 11 « mandan¬ 
te » di tanto livore fascia tolde 
— una destra « silenziosa » e 
innominata — non potrebbe 
essere oggetto neppure d’un 
quiz Infantile tanto 1 «con¬ 
tenuti » trasudano dalle tende 
e dai costumi: turpe razzi¬ 
smo, caccia alle streghe, per¬ 
benismo ottuso c feroce. 


I giornali italiani 

e il potere 

/ 

II giornalismo politico italiano è sotto accusa. 
Alcuni dicono che è al servizio del potere. Al¬ 
tri che è incomprensibile. Altri che è superfi¬ 
ciale. 

Che cosa non funziona nei giornalisti italiani? 
Ecco il tema che L’Europeo affronta questa 
settimana con una serie di interventi ad 
alto livello. 

Da anni il Parlamento italiano è sotto accusa: è 
svuotato di ogni funzione. Ma adesso si sco¬ 
pre che è anche un’isola di privilegi per gii 
alti stipendi che paga. 

L'Europeo ha portato avanti l'indagine sugli 
stipendi, sulle disfunzioni del Parlamento, 
sulla giungla retributiva. 

L’evoluzione politica è seguita sul piano inter¬ 
nazionale: interviste con il premio Nobel Sa- 
charov e sua moglie, descrizione della festa 
a New York cui hanno partecipato Sindona e 
il sindacalista Scalia, interviste in Tunisia sul¬ 
la guerra contro i pescherecci italiani. 

E infine una rivelazione: il capo dell'agenzia ter¬ 
roristica Aginterpress, implicato nella strage 
di piazza Fontana, sta lavorando per il ritorno 
di Spinola in Portogallo. 


il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 
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Concluso dal compagno Petroselli l'attivo dei comunisti romani 

Unità dei lavoratori 
e delle forze democratiche 
della città per risanare 
la pubblica amministrazione 

Movimento di lolla e solidarietà di tulle le energie del lavoro e della cultura - Il 
superamento della crisi economica strettamente legato alla riforma dello Stato 


« La presenza attiva del co¬ 
munisti In ogni luogo di la¬ 
voro. per collegare le esigen¬ 
ze delle masse del lavoratori 
al problema piu generale del¬ 
la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione, al risanamen¬ 
to dello Stato, a un diverso 
«viluppo economico è 11 com¬ 
pito centrale che oggi 11 par¬ 
tito ha di fronte. Le forze 
dominanti hanno teso a esal¬ 
tare spinte egoistiche e cor¬ 
porative, a trasformare per¬ 
sino ogni diritto in privilegio. 
Noi comunisti facciamo ap¬ 
pello alla dignità dei lavora¬ 
tori. sottolineiamo l’esigenza 
di finalizzare la l’unzione del 
dipendenti pubblici a una di¬ 
versa qualità del servizio so¬ 
ciale. cui essi assolvono»; con 
queste parole II compagno 
Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione romana ha 
sintetizzato 11 problema che è 
«tato oggetto di due giorni 
di dibattito all’attivo del co¬ 
munisti romani sulla pubbli¬ 
ca amministrazione e 1 ser¬ 
vizi, aperto Ieri l’altro da 
una relazione di Vittorio Pa¬ 
rola, della segreteria della 
Federazione. 

Petroselli è partito dal¬ 
l’analisi della situazione po¬ 
litica ed economica, ribr* 
dendo 11 netto rinuto dei co¬ 
munisti verso qualsiasi tenta¬ 
tivo di andare a elezioni an¬ 
ticipate. Noi non sottovalu¬ 
tiamo — ha detto — la de¬ 
bolezza e l’Incapacità a ope¬ 


rare di questo governo, ma 
cl affidiamo al movimento e 
al tipo di lotte da mettere in 
campo, per dare risposte vi¬ 
gorose e precise, che spostino 
11 confronto (come sta avve¬ 
nendo tra 11 governo e 1 sin¬ 
dacati) su terreni deolslvi: 
nuova politica della spesa 
pubblica, giustizia fiscale, 
scelte concrete per un pro¬ 
gramma a medio termine, ri¬ 
strutturazione delle aziende 
pubbliche e qualificazione del 
servizi. A questo punto Pe- 
troselll si è richiamato alle 
valutazioni del CF sulla si¬ 
tuazione politica a Roma e 
nella regione dopo II 15 giu¬ 
gno, Individuando nelle Inte¬ 
se unitarie, punti di riferi¬ 
mento essenziali per lo svi¬ 
luppo dcU’lnizlatlva politica 
c di massa. 

Nella situazione del Paese 
che appare difficile e incerta, 
e In cui sono pure presenti 
elementi di sfiducia nel con¬ 
fronti della guida politica, 
noi Interveniamo, quindi, con 
un’Indicazione di lotta e di 
unità, che si fa pienamente 
carico della realtà e della 
gravità .della crisi, si collega 
alla maturità democratica 
del Paese, per assicurare un 
suo superamento positivo. Di¬ 
ciamo chiaramente che la 
prospettiva che Indichiamo 
non è certo facile e richiede 
un grande sforzo da parte di 
tutte le energie positive del 
Paese. 


Si è conclusa ieri l'iniziativa dei giovani comunisti 

- ... — * i 

Nuovi organismi per l'unità 
del movimento degli studenti 

La proposta dei consigli dei delegati • Riforma, 
occupazione, nuovo sviluppo economico al cen¬ 
tro degli obiettivi di lotta • Gli interventi di 
Mussi, e Leo Canullo - Le conclusioni di Borgna 

Riforma della scuola e riqualificazione culturale e 
scientifica; lotta contro la disoccupazione e la sotto, 
occupazione e per un nuovo sviluppo economico: crea¬ 
zione di una «nuova democrazia studentesca» che cam¬ 
mini e viva sulle gambe del consigli del delegati, 
ricerca di una reale unità: questi 1 temi che — già 
emersi l’altro pomeriggio nella prima giornata del con¬ 
vegno del giovani comunisti all’Kotcl delle Nazioni — 
Bono stati lem messi a fuoco e meglio precisati a conclu¬ 
sione della discussione. 

Nel dibattito sono intervenuti, oltre a numerosi stu¬ 
denti della FGCI. Fabio Mussi della consulta nazionale 
scuola del PCI. Leo Canullo, segretario della Camera 
del Lavoro, rappresentanti del movimenti giovanili de¬ 
mocratici, di organizzazioni cattoliche, e di gruppi extra¬ 
parlamentari. La relazione conclusiva è stata svolta dal 
compagno Gianni Borgna, segretario provinciale del¬ 
la FGCI. 

II tema emerso con forza dal convegno — e che ora 
«tato affrontato nella relazione Introduttiva di Veltroni 
— è la gravità della crisi che vive 11 paese e alla quale 
è necessario dare risposte precise. Una crisi che Investe 
drammaticamente la scuola e le sue strutture materiali 
e culturali, una crisi economica e sociale che produce 
dcqualiflcazione, disoccupazione, sottoccupazione, e rischia 
di dar flato a processi e a spinte corporative e di 
disgregazione. 

Ecco dunque — come ha rilevato 11 compagno Mussi 
nel suo Intervento — che di fronte a questa situazione 
deve crescere fra gli studenti e fra tutti 1 giovani la 
coscienza del valore dell’unità, una unità che è inscin¬ 
dibile da un pieno riconoscimento del pluralismo e del¬ 
l’autonomia. Dobbiamo lavorare — ha detto Mussi — 
per un mutamento nella direzione e nell’egemonia del 
movimento studentesco che coinvolga grandi masse di 
giovani, e che non sla assogettata ad Interessi settoriali 
gretti e a calcoli di partito. 

SI tratta quindi di dar vita a una nuova democrazia 
studentesca — partendo dalla scuola proprio perchè essa 
è una «cerniera tra stato, società e economia» — per 
contrastare la crisi Italiana e superarla, lavorando per 
la prospettiva di un nuovo sviluppo economico, con la 
rivendicazione di obiettivi concreti: oltre a quello della 
riforma e dell’estensione deU’obbllgo. quello dell’occupa¬ 
zione, di un lavoro qualificato, dello sviluppo della 
scienza e della cultura, della riconversione produttiva 
e degli Investimenti. 

Assume valore quindi — e su questo tutti gli Inter¬ 
venuti si sono dichiarati d’accordo — la proposta della 
creazione del consigli del delegati, eletti da tutti gli 
studenti, classe per classe, e con facoltà di revoca della 
delega. Al consigli non si giunge dopo un accordo « di 
vertice» o Istituzionale fra le varie forze politiche, ma 
proprio per rendere protagonisti Invece le grandi masse 
giovanili delle scelte e delle decisioni, per creare un 
terreno di confronto e di discussione, per lavorare, in 
definitiva, allo sviluppo di una prospettiva unitaria - 
che superi divisioni, settarismi, e laceramenti del pas¬ 
sato — per 11 movimento degli studenti. 

La proposta di un nuovo, unitario, movimento di 
massa — ha affermato Leo Canullo — ha un grande 
valore, e può creare un reale punto di Incontro con la 
linea elaborata dal sindacati. Ma esso deve avere — nel 
rispetto dell’autonomia di ciascuno — un momento di 
direzione politica complessiva, che sconfigga 11 rtóchlo 
del localismo c del settorialismo, e elabori, su contenuti 
• obiettivi precisi, un programma generale definito. 

Ed è significativo che su quest’ipotesi abbiano espresso 
Il proprio sostanziale accordo — pur fra divergenze di 
Impostazione — gli esponenti di altri movimenti giova¬ 
nili: dal giovani democristiani di gioventù aclista, al 
repubblicani e ai socialisti, ad organizzazioni cristiane 
«Febbraio 74», e alla comunità di 3. Egidio. Ma rac¬ 
cordo sulla creazione dei consigli — anche qui fra diver¬ 
sità. limiti e differenti Interpretaztonl — è stato dichia¬ 
rato anche dagli esponenti di « Lotta Continua », PDUP 
e «Avanguardia operala». 1 quali hanno compiuto una 
autocritica sulle posizioni assunte nel passato rispetto 
alla scuola, come ad esemplo l’astensionismo nell’ele 
zlone degli organi collegiali. « In realtà 1 consigli di 
Istituto — ha detto ad esemplo 11 rappresentante di 
"Avanguardia operaia”. Mancini — si sono dimostrati 
un terreno proficuo di lotta ». 

Il convegno si è chiuso con l’Intervento di Gianni 
Borgna. Qualcuno si è chiesto — ha dotto 11 segretario 
provinciale della FGCI — su quale unità, si Intende 
costruire 11 nuovo movimento degli studenti. Essa — è 
bene specificarlo — non va intesa come ricomposizione 
delle varie forze, come «cartello» di organizzazioni, ma 
si crea con un lungo processo, certo difficile ed arduo, 
che vedrà un confronto e uno scontro di posizioni. Il 
nostro obiettivo di unificazione tiene conto della parti¬ 
colare situazione del mondo giovanile, delle varie forzo 
che esprime, del nuovi orientamenti che da esso nascono, 
di un'area cattolica che si presenta assai complessa e 
articolata, 

I consigli del delegati — ha aggiunto Borgna — non 
devono essere dunque una sorta di « listone rappre¬ 
sentativo». ma organismi di lotta, guranzlu di autonomia 
e unità, E' In questo modo che si può dar vita a un 
movimento degli studenti che scenda in lotta a fianco 
della classe operala e del movimento democratico per 
avviare a soluzione 1 problemi della scuola e della 
società. 


Circolano con insistenza voci di un imminente rilascio del figlio del « re dei caffè » 

Già pagato il riscatto per Danesi? 

La somma richiesta dai rapitori sarebbe di settecento milioni —- I soldi raccolti presso conoscenti della fami¬ 
glia del sequestrato — Smentita da un magistrato una sua presunta partecipazione alle trattative con i banditi 


E’ In tal modo che si opera 
concretamente daU'lntcrno 
della crisi per superarla, ed 
è da questo dato che bisogna 
partire anche quando si ana¬ 
lizzano J problemi del pub¬ 
blico Impiego. Non quindi ri¬ 
chiesta di distribuzione a 
pioggia di emolumenti, ma 
lotte che, jer i loro conte¬ 
nuti e le loro forme, faccia¬ 
no crescere l’unità e la soli¬ 
darietà tra le diverse classi 
sociali sui temi del risana¬ 
mento del Paese, che abbiano 
come obiettivo la difesa rea¬ 
le delle condizioni di vita 
delle masse lavoratrici. 

In questa luce — ha pro¬ 
seguito Petroselli — bisogna 
valutare la positiva intesa 
raggiunta tra governo e sin¬ 
dacati. che come movimento 
dei lavoratori si sono fatti 
carico delle grandi questioni 
nazionali: un fatto che per 
i suol risultati immediati e 
soprattutto per le prospetti¬ 
ve costituisce una nuova ga¬ 
ranzia per la democrazia. Su 
questo terreno si deve espri¬ 
mere a pieno il ruolo del co¬ 
munisti con una presenza 
quotidiana, su ogni problema 
concreto per Intervenire con 
sempre maggior puntualità 
su questioni tanto importanti 
come il risanamento della 
vita pubblica. 

Nella formazione della 
giungla retributiva — ha ag¬ 
giunto il segretario della Fe¬ 
derazione — esistono respon¬ 
sabilità storiche, ma ci sono 
anche resistenze politiche at¬ 
tuali, che puntano a vanifi¬ 
care l risultati raggiunti in 
Questi anni dal movimento 
del lavoratori e dall’iniziati¬ 
va del PCI, come la ristrut¬ 
turazione dei ministeri e la 
abolizione degli enti inutili. 

Per auanto riguarda le spe- 
reauazloni retributive noi co¬ 
munisti proponiamo il supe¬ 
ramento graduale delle dif¬ 
ferenze salariali, per sconfig¬ 
gere la linea che ha portato 
alla deouaUflcaztone profes¬ 
sionale del lavoratori, attra¬ 
verso la gestione clientelare 
e burocratica e a forme pa¬ 
tologiche di assenteismo. Va, 
invece, introdotto il princi¬ 
pio del legame tra reddito e 
qualifica, tra retribuzione e 
funzione, cioè tra remune¬ 
razione e utilità sociale del 
lavoro. Elementi che esalti¬ 
no il ruolo positivo del di¬ 
pendenti del pubblico impie¬ 
go, che promuovano un di¬ 
verso Impegno civile, per il 
rinnovamento intellettuale e 
morale, la crescita di una so¬ 
cietà più libera, più ordinata 
e più giusta. 

Le conclusioni del compa¬ 
gno Petroselli sono state 
precedute da numerosi in¬ 
terventi. Il compagno Flonel- 

10 ha sottolineato che la so- 
i luzione del gravi problemi di 

questo delicato settore pas¬ 
sano soltanto attraverso una 
politica di profonde riforme. 
Non si parte da zero In que- 
! sta battaglia, cl sono alcune 
leggi Importanti che vanno 
applicate immediatamente e 
con rigore. 

Il tema della giungla re¬ 
tributiva. è stato affrontato 
nell’Intervento del compagno 
Vetere. capogruppo del PCI 
In Campidoglio. In questo 
campo ò necessario immedia¬ 
tamente spazzare via ogni 
tentativo di nascondere la 
reale azione del PCI che da 
sempre si batte e denuncia 
gli episodi scandalosi. Vetere 
ha quindi rilevato che all’In¬ 
terno della pubblica ammi¬ 
nistrazione al compensi scan¬ 
dalosi si affiancano anche 
stipendi di settori (come 
quelli dei vigili del fuoco) ca¬ 
ratterizzati da basse retribu¬ 
zioni e lavoro gravoso. 

Bisogna porre obicttivi con¬ 
creti. Misure non moralisti¬ 
che ma che vadano al fondo 
del problemi, per risolvere 1 
quali però è necessario un go¬ 
verno che si muova con l’ap¬ 
poggio dell’Intero paese. 

La necessità del miglior 
funzionamento dei servizi è 
stata al centro dell’interven¬ 
to del compagno Panatta del- 
l’ATAC che ha anche sotto, 
lineato le difficoltà e le resi¬ 
stenze che 11 partito e il mo¬ 
vimento nel suo comolesso 
debbono essere in grado di 
superare. 

Intervenendo nel dibattito 
U compagno De V'nccnzo, del 
Poligrafico dello Stato ha ri¬ 
badito la necessità di fare 
chiarezza sulla reale situazio¬ 
ne delle aziende. 

Ha quindi preso la carola 

11 compagno Marni, del di¬ 
rettivo della Federazione, che 
ha denunciato come cl sii 
In rv» rtlcolare nel settore del 
pubblico Impiego un tentativo 
di far arretrare il movimento 
attraverso l'attacco all’unità 
sindacale. 11 dispiegarsi di 
tendente centrifughe che cer¬ 
cano di far leva su alcuni 
grandi e reali problemi di que¬ 
ste categorie. 

L’Inefficienza della pubbli¬ 
ca amministrazione, ha detto 
il romoagno Bouché dello 
TNPS è l'aspetto ni Cl grave e 
allarmante. Abbiamo invece 
bisogno di una amministra* 
/ione pubblica che funzioni, 
che sla produttiva, e oucsto 
si ottienp con una profonda 
azione di riforma. 

TI mancato rinnovamento 
tecnologico, una gestione 
clientelare e sbagliata hanno 
portato, ha detto il compagno 
Mazzi seoTpmrfn delta cellu¬ 
la della STEF^R all’attnate 
stato di inefficienza dette 
aziende e dei servizi nubbHci 
che favoriscono il diffonder¬ 
si di un senso di sfiducia nel¬ 
la classe dirigente. 

Hanno consegnato interven¬ 
ti scritti i compagni D'Otta* 
vio. della cellula del ministe¬ 
ro delta Difesa, Renata Boc¬ 
coni, della sezione postelegra¬ 
fonici. e Candalt. dell’Ital- 
cable. 



Drammatiche trattative, condotte 
nella più assoluta segretezza, sono in 
corso da alcuni giorni, tra gli inter¬ 
mediari della famiglia Danesi c ì ban¬ 
diti che 9 giorni fa hanno rapilo il 
figlio del « re del caffè ». La notizia 
non è stata smentita nemmeno dagli 
uomini incaricati delle indagini che 
in genere, in situazioni analoghe, si 
sono sempre rifiutati di fornire al 
giornalisti la benché minima indica¬ 
zione. Sembra che le trattative ab¬ 
biano già raggiunto un risultato e che 
la liberazione di Alfredo Danesi sia 
ormai questione dì pochi giorni, se 
non di ore. Il riscatto sarebbe di 700 
milioni, una .somma che è il risultato 
di un compromesso, in un primo 
momento la richiesta dei rapitori sa¬ 
rebbe stata, infatti, di un miliardo. 
La famiglia di Alfredo avrebbe repli¬ 
cato con l’offerta di 500 milioni: rac¬ 
cordo sarebbe a metà strada. 700 mi¬ 
lioni. 

I soldi del riscatto sarebbero stati 
raccolti dallo stesso padre del seque¬ 
strato. Giovanni, titolare della « Dane¬ 
si caffè ». L’industriale, malgrado la 
malattia che da alcuni mesi l’ha co¬ 
stretto ad abbandonare la sua attività, 
si è rivolto in questi giorni a nume¬ 
rosi conoscenti 

Le trattative con i rapitori — con¬ 
dotte non direttamente dalla famiglia 
Danesi, ma da persone ad essa molto 
vicine — sono cominciate subito dopo 
che gli uomini della «anonima seque, 
stri» hanno fornito la prova (sembra 
attraverso un biglietto scritto dallo 
stesso ostaggio) che Alfredo era an¬ 
cora vivo. Secondo voci, riprese da al¬ 
cuni giornali, 11 sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Vltalone, a* 
vrebbe offerto nel giorni scorsi la pro¬ 
pria « consulenza » nel contatti con 
1 rapitori. A tale proposito, però, il 
magistrato ha rilasciato Ieri sera una 
dichiarazione in cui definisce tali noti¬ 
zie « interamente false ». « In occasione 
di un gravissimo episodio di criminale 
violenza che ha colpito persona da me 
conosciuta — ha precisato Vitalonc — 


ho ritenuto dì manifestare come pri¬ 
vato cittadino j sensi della mia più 
viva .solidarietà ai congiunti delia v.t 
lima ». 

Se attraverso canali non resi noti, 
i contatti per il rilascio di All redo Da¬ 
nesi sembrano essere approdati all’ 
accordo ristagnano tuttavia le inda¬ 
gini della polizia per smascherare 1 
componenti della banda che l’ha ra¬ 
pito. In mancanza di precise tracce gli 
uomini della squadra mobile e dei 
nucleo investigativo dei carabinieri so¬ 
no costretti ad attingere elementi che 
potranno rivelarsi utili dai risultati 
acquisiti nel corso di precedenti inda¬ 
gini nell’ipotesi che gli uomini che 
hanno rapito Alfredo Danesi sono gli 
stessi inmplicati in altri sequesti 

Come si ricorderà i rapitori dei fi¬ 
glio del «re del cafiè» hanno agito 
con estrema « discrezione ». Dietro di 
loro non hanno lasciato alcuna trac¬ 
cia. Nessuno li ha visti, nessuno, lungo 
la strada che avrebbe dovuto percor¬ 
rere Alfredo Danesi, si è accorto di mo- 
viment' o personaggi sospetti. 

Alfredo fu sequestrato tra le 20 e 
le 21.15 di giovedì 9 ottobre, mentre 
tornava dalla sede centrale dell'azien¬ 
da paterna alla Circonvallazione Clo¬ 
dia. Lungo la strada aveva accompa¬ 
gnato a casa, in via Bcttolo (una pa¬ 
rallela di viale delle Milizie) una zia 
che lavorava con lui. Alle 20. appunto, 
Danesi è stato visto per l’ullima volta. 
La telefonata alla madre, la signora 
Iris («Stasera Alfredo non torna a 
casa: è stato rapito») è delle 21.15. 
Il sequestro dunque può essere avvenu¬ 
to in uno qualsiasi dì questi settanta- 
cinque minuti. Nel corso della telefo¬ 
nata alla signora Danesi 1 rapitori 
dissero anche — per provare che non 
scherzavano — che la macchina di Al¬ 
fredo sarebbe stata ritrovata davanti 
ad un bar con l'insegna del caffè Da¬ 
nesi. E in effetti verso le 23 la «BMW» 
del figlio del « re del caffè » fu tro¬ 
vata in via Tommaso d’Aquino. a due 
passi da via Platone, dov’è la villa 
della famiglia. 


Indiziato per 
il sequestro 
Bulgari protesta 
nella sua cella 

T.bcrio Cason, il personaggio impli¬ 
cato ncirinchiosta sulla rap.na di 
pi..zza dei Caprettan (dove lu uecso 
l'agente Marchisella* <? successiva 
mente arrestato perche ritenuto uno 
dei rapitori del gioielliere Gi.inm Bui 
gar.. si è barricato per alcune ore 
nella sua cella del carcere di Reginn 
Cocl, minacciando di appiccare il iuo 
co alle masserizie se il procedimento 
penale nei suol confronti non viene 
avviato a conclusione 
La protesta del recluso e incorri, n 
ciato ieri mattina presto, cd è conti 
milita fino al pomeriggio. Cason. ri 
masto solo nella sua ceda, ha bloccato 
la porta spingendovi la branda contro, 
ed ha incominciato a richiamare l’ut 
tensione degli agenti di custodia di¬ 
cendo che avrebbe dato fuoco al mn 
ter asso se jJ magistrato che ha fir 
mato l'ordine di cattura nel suoi con 
fronti non si tosse interessi to subito 
al suo caso. Dopo qualche ora il di 
rettore del carcere ha assicurato Ca- 
son che 11 sostituto procuratore della 
Repubblica Cannata si sarebbe reca¬ 
to da lui Questa mattina, c la situazio 
ne si è sbloccata. 

Tiberio Cason. com’ò noto, quando 
fu accusato por la rapina di plaz/a 
dei Capretta]*! si rese irreperibile, ma 
al tempo stesso forni un solido allb 
la sua lunga barba Nessuno dei rap 
tori che fecero irruzione nell’ufficio 
postale, intatti, aveva la barba 


Disagi e proteste di studenti, genitori e insegnanti di numerose scuole 

Il «carosello» dei docenti e la mancanza di aule 
ostacolano l'effettivo avvio dell’anno scolastico 

In assemblea permanente i 480 allievi del Cine-TV - Corteo alla Provincia dei giovani del XXIII Liceo - Chiusa per le precarie con¬ 
dizioni dei solai l'« elementare » Cristoforo Colombo - Iniziative per la « Pianciani » e per l'apertura di una « materna » all'Ardeatlno 


Si svolge domani ; Oggi e domani 
la conferenza manifestazione 
provinciale della per la Spagna al 
Federesercenti quartiere Italia 


La conferenza provinciale 
della Federesercenti di Roma 
avrà luogo domani — con ini¬ 
zio allo ore 9 — nella sala 
Borrominl. a piazza della 
Chiesa Nuova (Corso Vitto- 1 
rio). 

L’assemblea è stata convo¬ 
cata dalla Federesercenti. per 
approfondire Panailsl sul pro¬ 
blemi della categoria, e per 
sollecitare un intervento de- 1 
gli enti locali sulla realtà del i 
commercio. 

I lavori si articoleranno su, | 
tre temi centrali: Pattuaz'one 
della legge 420 sul piani di a- 
deguamento e lo sviluppo del¬ 
la rete di vendita: le questio¬ 
ni relative all’abusivismo 
commerciale, 1 problemi del- | 
l'edilizia annonaria. 

La relazione Introduttiva sa¬ 
rà svolta dal segretario pro¬ 
vinciale della Federesercenti. 
Paolo Poma. 


Due giornate di solidarietà 
con la lotta del popolo spa¬ 
gnolo sono state promosse, 
per oggi e domani. In piazza 
Massa Carrara (al quartiere 
Italia), dai movimenti giova¬ 
nili democratici della zona 
(FGCI. FG3I. Movimento 
giovanile DC, Gioventù acli¬ 
sta, Comunità scoutistica 
«Roma ’72»). 

Alle ore 17 di oggi è in pro¬ 
gramma un dibattito al quale 
parteciperà un esponente del¬ 
le « Comisiones obreras » 
spagnole; più tardi, alle 19,30 
sara proiettato il film Spa¬ 
gna ‘68. Domani, alle 10,30, 
si svolgerà uno spettacolo 
musicale. A mezzogiorno la 
manifestazione sarà conclu¬ 
sa con un comizio, nel corso 
del quale prenderà la parola 
un rappresentante della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
CGIL. CISL, UIL. 


Condannato a sei 
anni (già scontati) 
il pittore che 
uccise l'amica 


E’ stato condannato in Ap¬ 
pello a sei anni di reclusione 
per omicidio preterintenzio¬ 
nale il pittore Raf Tempesta 
che. nel 1907. uccise l'amica 
Laura Pltorri. La decisione 
della Corte modifica il giu¬ 
dizio di primo grado che ave¬ 
va riconosciuto l’imputato 
colpevole di omicidio volon¬ 
tario. ma non ha alcun ri¬ 
flesso dal punto di vista del¬ 
la carcerazione. 

Raf Tempesta, condannato 
in primo grado a sette anni 
di reclusione, era infatti già 
uscito dal carcere, avendo 
scontato sei anni di carce¬ 
razione preventiva (un anno 
gli era stato condonato). 

Il pittore — 11 cui vero no¬ 
me è Raffaele Ferrara — se¬ 
condo le sue dichiarazioni, 
aveva strangolato la sua 
amica, Laura Pltorri, nel cor¬ 
so di una violenta lite 


Dopo un'interrogazione del PCI 

Per lo zoo safari 
Spadolini scarica 
tutto sul Comune 

Per lo zoo safari realizzato a Fiumicino sul I 
l’area di Villa Torlonia il ministero dei ben. | 
culturali si è finalmente deciso a rompere 
un silenzio quantomeno immotivato. Anche i 
se, più che prendere posizione su un epi , 
sodio che è lecito definire scandaloso, si e 
[imitato a rilanciare la palla agli enti locali 
a loro volta già gravemente compromessi in 
tutta la storia. 

Va in ogni caso rilevato che il ministro 
Spadolini non ha affatto avvertito l’esigenza 
di intervenire anche senza essere sollecitato 
contro un’operazione speculativa che mtnac . 
da di compromettere un comprensorio di • 
notevole importanza archeologica e ambien 
tale. E’ stata Invece necessaria un’lnterro 
gazionc dei compagni senatori Mancini 
Maffiolctti c Maderchl perche Spadolini s! 
decidesse, dopo un'attesa di parecchi mesi, j 
ad uscire da un «riserbo» che non si sa 
prebbe come definire. 

In sostanza, comunque, il ministro si pre 
occupa soprattutto di precisare che il pa . 
rere favorevole alla creazione dello zoo-s-i ' 
fari venne rilasciato sia pure con vincoli , 
precisi dal Consiglio superiore delle anti ) 
chltà e delle belle arti prima deU’lstltuzionc 
del ministero competente. 


Il « colpo » sul treno Roma-Napoli 

Due arrestati mentre 
riscuotono in banca gli 
assegni della rapina 

Sono stati arrestati dal carabinieri dopo 
che si sono presentati in banca per riscuo¬ 
tere gli assegni circolari rapinati il 5 agosto 
scorso sul treno Roma-Napoli. L’accusa è di 
ricettazione, ina non e escluso che Lamberto 
Piccirilli. 50 anni, via Paola Falconieri 49. 
e Roberto Dominici, 29 anni, via Pian di 
Sco 9. abbiano svolto in quella rapina un 
ruolo diverso da quello di semplici ricet¬ 
tatori. 

L’arresto di Piccirilli e Dominici ha por¬ 
talo alla cattura di un’altra persona che, 
secondo il magistrato inquirente, Vecchione, 
sarebbe direttamente implicata nell’assalto 
al « Roma-Napoli ». Demitrios Triamatakis. 
38 anni, di nazionalità greca e abitante a 
Centocelle, in via della Azalee 33, è stato 
arrestato sotto l'imputazione di concorso in 
rapina. Il suo nome sarebbe saltato fuori 
dall’interrogatorio, in carcere, dei due ri 
cettatori. 

Una quarta persona è stata arrestata dai 
carabinieri in seguito alle indagini sulla ra 
pina, avvenuta un anno fa. ai danni del 
gioielliere Giancarlo Pace, di 38 anni. Ne! 
corso della rapina, che fruttò ai banditi un 
bottmo di 50 milioni, il Pace fu ferito a 
colpi di pistola. 


piccola cronaca 


Espulsione 

l/ossombloD dello sezione Torre- 
spaccato ha deciso l'espulsione di 
Rodolfo Pacorailo dol partito per 
grave comportamento contro il co¬ 
stumo e la morale comunista e 
azione di frazionismo e disimpegno 
politico. 

Urge sangue 

La signora Clotilde Ciceroni, inum 
ma di Ennio De Dominici», dipen¬ 


dente dolio CA i C. ho urcpnta biso 
gno di songje, I donatori possono 
rivolgersi al reparto di chirurgia 
dell ’ ospcdolc San Filippo Non 
(terzo p.ano. letto 24). 

Lutti 

Sì e spento dopo una breve ma- 
lotha, all'età di 73 anni, il com¬ 
pagno Stelano Pieri, anziano mili¬ 
tante dello sezione di Cesai Ber¬ 
tone, padre del compagno Silvestro, 
dell'un aio dtlusione del nostro 
giornale. 


Allo latri glia Pieri a ol compagno 
Silvestro giungono le Iraterne con¬ 
doglianze dello sezione di Coso! 
Bertone e deH’uUnilo». 

* » » 

Dopo una lungo malattia è scom¬ 
parso l'altro giorno a Ceccano il 
compagno Vincenzo Bovien. 

Comondanta partigiano, tu eletto 
per tre volle, dopo la Liberazione, 
smdoco di Ceccano Al familiari 
del compagno Bovien giungono le 
fraterne condoglianze dello Fodc- 
iazione del PCI di Prosinone c del- 
l'« Unita». 


La mancanza di aule e la 
carenza di personale conti¬ 
nuano a creare disagi — alla 
fine, ormai, della terza set¬ 
timana dall’avvio dell’anno 
scolastico — a studenti e in¬ 
segnanti. 

Per quanto riguarda il « ca¬ 
rosello» dei docenti e la ven¬ 
tilata frammentazione delle 
elezioni degli organi scolasti¬ 
ci, il « Comitato di coordi¬ 
namento per una scuola de¬ 
mocratica ». il Cogl da s e il 
CIDI hanno inviato un tele¬ 
gramma al provveditore agli 
studi, per sollecitare un in¬ 
contro 

Un importante momento di 
mobilitazione contro rinsui- 
flcienza e la precarietà dell’ 
edilizia scolastica è stato 
rappresentato dalla manife¬ 
stazione unitaria dei giorni 
scorsi In Campidoglio, dove 
centinaia e centinaia di stu¬ 
denti, genitori e docenti, ade¬ 
rendo all’invito del « Comita¬ 
to di cordinamento per una 
scuola democratica», del CI¬ 
DI. del Cogidas e del « Co¬ 
mitato unitario degli studen¬ 
ti ». si sono recati per espor¬ 
re le proprie rivendicazioni 
ai rappresentanti della giun¬ 
ta capitolina. 

Decisa e incalzante è a 
questo proposito l'Iniziativa 
del gruppo consiliare comu¬ 
nista al Comune, per una 
svolta nella politica scolasti¬ 
ca. per interventi organici e 
complessivi che pongano fine 
alla politica del « rattoppi » 
e dei provvedimenti di emer¬ 
genza. Iniziative che privile¬ 
gino il momento program¬ 
matico e l’accertamento del¬ 
le priorità sono state solle¬ 
citate anche dal rappresen¬ 
tanti del PSI. 

Generiche ammissioni sul¬ 
la fondatezza delle rivendica¬ 
zioni degli studenti sono in¬ 
vece venute dall’ assessore 
de Fausti, nel corso dell'In¬ 
contro di martedì. A queste 
non ha però fatto seguito nes¬ 
suna iniziativa sul terreno de¬ 
gli interventi concreti e, In par¬ 
ticolare, sulla scottante que¬ 
stione degli alti affìtti di 
tipo speculativo. 

Ecco. Intanto, alcuni esem¬ 
pi delle disfunzioni nelle 
scuole e del disagio che es¬ 
se provocano tra studenti, 
corpo docente, personale non 
insegnante. 

CINE-TV — Dopo la ma¬ 
nifestazione di giovedì, sotto 
la sede della Provincia, gli 
studenti dell'Istituto di cine¬ 
matografìa. In via della Va¬ 
sca Navale. all’Ostiense, han¬ 
no proclamato lo stato di as¬ 
semblea permanente, in se¬ 
gno di protesta contro l'iner¬ 
zia c i ritardi dell'ammini¬ 
strazione provinciale. Da ben 
quattro anni Infatti, la Pro¬ 
vìncia è in trattative con 1 
istituto Luce per l’utilizza¬ 
zione del locali vuoti, mn an¬ 
cora non è stata raggiunta 
una soluzione 

XXIII LICEO — Un corteo 
di mille e cinquecento stu 
denti del XXIII Liceo scicn 
tifico, in via Tuscotana. si c 
recato ieri alla Provincia per 
protesta contro il ricorso a 
doppi turni (la scuola ospiti 
85 classi in 43 aule oltre a 
600 allievi di un'istituto pei 
geometri). Una delegazione 
si e incontrata con rappi 
sentanti della Provincia 
quali sono state esposte i 
cune possibili soluzioni, eoi 
VutUUzo di locali del Tu.sco 
la no. 

AU'mi/.iativa degli studen 


ti hanno aderito la vili. 1 | 
IX e la X Circoscrizione , I 
i Comitati di quartiere. 

CRISTOFORO COLOMBO 
— Inscenanti c (tenitori de 
la scuola elementare « Cristi 
foro Colombo» di via ( 
mozzi, al quartiere Mazzli 
hanno chiesto una soli' 
riapertura del locali, dopo la 
decisione di chiudere la scuo¬ 
la adottata giovedì dal di¬ 
rettore, in seguito al precario 
stato del solai dell’edificio. 
La «Cristoforo Colombo» fa 
parte. Infatti, dello stesso 
complesso edilizio del liceo 
Bernini, In un'aula del qua¬ 
le nei giorni scorsi si verifi- 
cò il crollo del soffitto. 

La protesta di genitori e 
insegnanti trae origine dal 
fatto che. da ben tre anni, 
giacciono inutilizzati 30 mi¬ 
lioni stanziati appositamente ■ 
per la riparazione del solai. 
Per compiere gli acccrtamen- 1 
ti ed eseguire i lavori si è 
attesa che l’anno scolastico 
cominciasse. 

A proposito del crollo avve¬ 
nuto nell’ala dell’edificio as- , 
segnata al «Bernini», c'è da i 
segnalare che nella seduta di 
mercoledì scorso, la giunta ! 
comunale ha deciso che 
«qualora dalle indagini in 
corso sulla idoneità delle 
opere e della loro esecuzione 
a regola d’arte risultassero 
responsabilità della ditta e- 
secutrice, saranno applicate 
le sanzioni previste dal capito¬ 
lato d’appalto e, se nel caso, 
la cancellazione dall’albo de¬ 
gli appaltatori di fiducia , 
dell'amministrazione comu¬ 
nale ». 


PIANCIANI - Iniziative 
per sollecitare la IX riparti 
zione comunale o provincia 
le all’Invio di banchi e all’as¬ 
segnazione di un incarico d' 
insegnamento a una maestra 
sono state adottate dai geni¬ 
tori dei bambini della scuo 
la materna Luigi Pianciani 
(piazza Risorgimento). In se¬ 
guito alla lotta sostenuta u 
nìtariamente dalle mamme e 
dagli insegnanti, il direttore 
della scuola ha infatti accon 
sentito, nei giorni scorsi, ad 
adibire ad aula la stanza del 
corpo docente, per poter ac 
cogliere anche i 20 alunni ai 
quali era stata preclusa 1 
iscrizione per mancanza d) 
aule. Ora. però, ancora non c 
sono ne i banchi nr* la ni a e 
stra. 

ARDEATINO-TORMAR AN 

CIA - U comitato unitarie 
di quartiere « Ardeatino To 
marancia » ha denunciato la 
grave situazione verificatasi 
nel settore della scuola ma 
terna. Ben centoventi bìmb* 
sono stati infatti privali de 1 
servizio per mancanza — co 
me riferisce il Comune — d 
aule c dt insegnanti. Il prò 
blema potrebbe essere faci) 
mente risolto dal momenti 
che la scuola elementare Rai 
mondi ha messo a disposino 
ne 6 aule. Il comitato d 
quartiere, nel denunciare qui 
sta situazione intende esercì 
tare tutte le pressioni neces¬ 
sarie presso il pr ov vedi torà tc 
agli studi di Roma al finche 
con l'arrivo di personale ndr 
guaco, siano rimossi gli c 
stncoll che ancora impcd, 
scono l'apertura delle aule 


Nei quartieri della città e in provine 

Le proposte del PCI 
al centro di numerosi 
incontri e assemblee 


Continua la campagna di 
assemblee promosse dal co¬ 
mitato federale della Fede¬ 
razione romana del PCI sul 
tema- «Conlronto. lotte uni¬ 
tarie, solidarietà fri tutte le 
forze del lavoro e della cul¬ 
tura per l’occupazione e la 
modifica delle basi produtti¬ 
ve di Roma e della regione, 
per nuove condizioni civili, 
per l*efflcienza e la riforma 
democratica dei servizi e 
della pubblica amministra¬ 
zione » Ecco l’elenco odierno* 
Al TUFELLO, alle ore 17, 
avra luogo un comizio del 
rompa eno senatore Òlivio 
Mancini 

A MARIO CIANCA assem 
blcs r»Ile ore 18 (Pochetti) 
TOR DR OFNC T assem 
blon ore IR (Mano Manchi i 
MONTECTTCCO assemblea 
or** iMir'nh 

PRENFSTTNO. comizio di 
lombo r»r« 17 30. 

TORRE ANGE r A 
pio» aro pi-o ir i proictt’ i 
TORRE MAURA, ore 15 30, 
delia cellula Pi 
rolli (Spera) 

CENTOCELLE assemblea 
alle ore 17. (Contai 
CASALMORENA. assem 
bica lite ore 17 < Voi medi 11 
VELLETRI. ore IR nasoni 
bica in località Cinque Ar¬ 


chi (Ferretti). 

AFFILE, assemblea con 
Barchicsi 

TORLUPARA, assemblea 
ore 20 (C Cannoni). 

S MARIA DELLA MOLE, 
assemblea ore 18 (Trnmon 
tOZZl ì. 

PALOMBARA. assemblea 
alle ore 20 (Greco). 

CI VITELLA S PAOLO, 
assemblea olle ore 20 (Pa 
natia > 

SEGNI, assemblea alle ore 
19 

CAVF assemblea .die ore 
19 30 <De Fcnu) 

In prepara'ione della g!«r 
n ila eli Int* i dei lami Pori 
ddìo r crani noni per recV’f 
zia e l'ncruo■>">nne oc c ” all* 
0 ’*e ir a LA DISPONI si «or 
rà im'n^o’nbVn con il com 
Cobis-mti 

Nei ou°d’*n de-ri, neonM 
con l pvenditori dot marcati, 

*-Ul problemi emioni'ri e Te 
proposto do) p'T tv 1 * inno 

'poco Ol rcr * r, l1° '1 ss fili 1-»1 or. 

lo oi'o 1" 3H il mo'-o'Vn rV 
S’in R'IS'lm i iwlth C5-mi P») 
e '*i morente di Vdmdnina 

tO’li 11 

I.'i scorni pr* i RTEVT'R al 
ItieP i a* commini dez 1 ! C” 
gamsmi rii massa sj riunirà 
o"t?i a’ip ore 10 in Federa 
zlone (Vitale). 
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Grave decisione delia direzione deila fabbrica metalmeccanica di via Tiburtina 


R iconosciuti gli errori ch e hanno determinato la crisi dell’ente Grave decisione della direzione della fabbrica metalmeccanica di via Tiburtina Nella seduta dei consìglio comunale 

Decide iS.Zgiio dì ripari Rappresaglia antisindacale L 

amministrazione della Stefer all'Autovox: 5 licenziamenti abusi pubblicitari 

La gestione clientelare dell’azienda era stata denunciata nei giorni scorsi Altri tre rappresentanti del consiglio di fabbrica sono stati sospesi per un giorno — Compatta partecipazione Filippi: « Molti impianti della società "Alpi" sono ille- 

: dai lavoratori - Convocata per il 29 l’assemblea consortile regionale dei chimici alio sciopero contro gli omicidi bianchi — Occupata la Altex di Alatri dai lavoratori in lotta gali » • Slittato ancora il dibattito sugli asili nido 


Decide discorrere ai ripari R appreSa g|j a antÌSÌndaCale 

lamministrazione della Stefer all'Autovox: 5 licenziamenti 


Ìli» Sterer ha deciso di cor¬ 
rere al ripari. 11 cattivo fun¬ 
zionamento dell’azienda, l 
guasti e II disordine tecnico 
t amministrativo, provocati 
da anni di gestione clientela- 
lare. sono stati riconosciuti 
Ieri dal consiglio di ammini¬ 
strazione. che ha stabilito di 
adottare provvedimenti di 
•mergenz». 

La condizione di caos e di 
dlwervlzlo nella quale si tro¬ 
va la Stefer era stata denun- 
alata l’altro giorno da una 
Biaembtea di lavoratori, che 


£ Prosegue la mostra 
suU’artigianato 

! 81 conclude domani la pri¬ 
ma Mostra dell’artlglanato. 
aaugurata nella scorsa set¬ 
timana. In via dell’Orso e 
Ubile atrade adiacenti. La 
manifestazione si propone di 
•llanclare l’attività artigiana- 
e della olttà, e di rivalutare 

È vasta zona del centro 
io. 

, le diverse iniziative In 
vnma, segnaliamo il 
irto della banda del VI- 
iTbanl, che si svolgerà 
o pomeriggio, alle 18.30. 
toatra è aperta la sera 
alle ore 24. 



^ SANTA SEVERA — Un'imm. 
Un popolar* di protota, por chie¬ 
dere l'acqua od I aorvlil «odali, al 
•volterà quota «oro alia 20 a San¬ 
to Sovara. Nal giorni (cord canti¬ 
nola di firmo aono «tato raccolto 
tre I cittadini, por chioderò un in¬ 
tervento dalla prefettura, teso a 
tonare la drammatica situazione 
Ifianic* dalle cittadina. 

’ 3 ACHIA — SI evolverà questo 
pomeriggio eli* 17, presso il cine¬ 
ma S, Clorato, t’assemblea del co¬ 
mitato di quartiere di Adita. Alla 
rlunlon* parteciperà le compagna 
Lino Clufflnl. 


&•. LA CREAZIONE DI 
% HAYDN DIRETTA DA 
f IGOR MARKEVITCH 
4 ALL'AUDITORIO 

- Domani alle 17,30 (turno A) 

# lunedi 20 ottobre elle or* 21,15 
(turno B) all'Auditorio di Vie 
della Conciliazione, concerto diret¬ 
to da Igor Msrkevltch (stagione 

sinfonica dell'Accademia di 5. Ce¬ 
cilia, (tagl. n, 1). In program- 
v .ma. Haydn, La Creazione, oratorio 
£par soli, coro e orchsstra (solisll 
f Elisabeth Speiser, Diater Ellsnbech. 
l’Jakob Steemptli). Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino dell’Auditorio, 

In Via delle Conciliazione 4, sa¬ 
bato dalle ore 9 alle 13 e dalle 
17 alle 20: domenica dalle 10,30 
'In poi; lunedi dalle 17 (n poi. 
Prezzi ridotti del 25% per Iscrit¬ 
ti ad ARCl-UtSP, ENAL, ENARS- 
ACLI, ENDAS. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CICILIA (Audito¬ 
rio, Via delle Conciliazione, 4) 
'Domani alte 17,30 (turno A) 

. e lunedi all* 21,15 (turno 6 ) 
concerto diretto de Igor Marke¬ 
vltch (togl. n. 1). In program- 
, me: Haydn (solisti Elisabetta 
■ Speiser, DIeter Ellsnbech, Jakob 
Steemptli). Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio se- 
> baio dalle ore 9-13: 17-20. Do- 
•manica 10,30 in poi; lunedì dal- 
V le 17 In poi. Prezzi ridotti dal 
ir 25% per Iscritti ARCI-UISP, 
'ENAL, ENARS-ACLI, ENDAS. 
LUNEDI* MUSICALI DEL. TEATRO 
BELLI 

. Il Gruppo Musica Instarne ha 
1 aperto la campagna abbonaman- 
fi per la stagione *7S-'70. 

PROSA-RIVISTA 

ftl DIOSCURI - BNAL-F1TA (Vie 
Piacenza 1 - Tel. 473.54.2S) 

1 'All* ore 21 U GAD La Mano 
pret.i « Oli ultimi 2 e, giallo In 
' due tempi di Armando Rlspoli. 

. Regia di Gruppo. 

BLBPH TEATRO (Via dal Coro- 
; nari, 43 • Tel. 322.443) 

All* or* 21,15 la Cooperativa 
Teatro Rigorista di Pesaro pre¬ 
santa « La farsa dì Mastro P«- 

* thelln », di Anonimo Francate 
del 500. Ballate di Giutiarose 

■, Martlnaill, Regia di Nlvlo San- 
chini. 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tale- 
fono 0S7.27O) 

! Alle ore 21 « Non saremo '* Le 
' Morelli-Stoppa " ma... ■, con 

' Cristiano e Isabella piu un ter¬ 
zo tempo alle 23,30 con Daniele 
; Formica o Paolo Conte. 

BEI SATIRI (Pinza di Grottapln- 
t . la, 19 - Tel. 030.33.32) 

! > Alla 17,30 tam. * 21,30 ta Coop. 
Teatrale dall'Atto presenta: * An¬ 
tigone di Sofocla • elaborazione 
e regia di Marida Soggio. Scana 
e costumi di Bruno Garofalo. 
CELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
letono 47.S3.96) 

’ Il Teotro popolar* di Roma di- 
1 retto de Maurizio Scaparro ha 
Iniziato la campagne abbonamenti 
per la stagione teatrale 1975- 
. '70. Botteghino tei. 47.85.98. 
CELLE MUSE (Via Porli 43 - Te¬ 
letono S62.94S) 

Alle 17,30 fem, e 21.30 Carlo 
: Mottese pres. Vittorio Marsiglio 


AVVISI SANITARI 


udio e Gabinetto Medico par la 
agnoli e cura delie « soie » distun- 
Oni e debolezze testuali di origine 
. nervote. psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Iodico dedicato « esci usi vernante » 
Ila sessuologie (neurasttnie teitusn ' 
Ifklenie senilità endocrine, sterilità.! 
Ipidi e, emotività, deticienza virile . 
impotenza) Innesti in loco. 

* ROMA Via Viminale, 38 
Termini, di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consultami . ore 8 13 e 14 19 
Tel 47 51 I 10 47 56 980 
Non si curano venerea pena tee > 
Per informai om granare scrivere 
L Com Roma 16012 22 M 1956 


aveva Indicato nei metodi »r- 1 
bitrarll di direzione dell'azien- 
d», basati sulla corruzione o | 
sul favoritismi, la causa del- i 
la crisi profonda che preglu- ! 
dica attualmente un funzlo- i 
nnmento adeguato alle est- 1 
genze della popolazione. 

Il consiglio di amministra- i 
zione dell'azienda, prendendo 
atto della denuncia avanzata ; 
dal personale (che aveva an- , 
che segnalalo alcuni eptsodl 
scandalosi di dipendenti as 
sunti Irregolarmente, e che 
percepivano retribuzioni spro¬ 
positate), ha riconosciuto le 
«distorsioni in atto». Di con- 
seguenza ha deciso «di pro¬ 
cedere immediatamente ad un 
esame comoleto, relativo al 
orobtemi dc'la azienda e del¬ 
la sua conduzione ». 

Inoltre il consiglio di am¬ 
ministrazione, esprimendo la 
esigenza di una efficace ri¬ 
strutturazione dell’azienda . 
che consenta un collegamen¬ 
to nuovo con la Regione. 1 
Comuni e con l sindacati, ha 
deliberato di riconvocarsi per 
lunedì prossimo, a! fine di 
Individuare le responsabilità 
aziendali che hanno determi¬ 
nato l’attuale stato di tflsser. 
vizio, e per adottare alcuni 
provvedimenti d’emergenza. 

Questa decisione — cne 
giunse con grave ritardo, 
quando l mali prodotti dalla 
cattiva gestione della Sterer 
si sono ormai accumulati, as¬ 
sumendo proporzioni sempre 
più gTavi — precede di pochi 
giorni l’assemblea consortile 
regionale, convocata Ieri dal 
presidente della giunta. Pal¬ 
leschi, per 11 29 ottobre. Con 
l’assemblea dei 29 si dovreb¬ 
be procedere alla costituzio¬ 
ne del consorzio regionale del 
trasporti entro 1 termini sta¬ 
biliti. Dovrebbe cosi essere 
sropglurnto 11 pericolo, che le 
ditto di trasporto, che erano 
state assorbite nel mesi scor¬ 
si dalla Stefer. tornino — 
In seguito alla scadenza della 
legge 33, che avverrà appunto 
alla fine del mese in corso — 
a recuperare la propria auto¬ 
nomia. 


In: « Iseo, «tee e ©' malamen¬ 
te » (la sceneggiata) con L. dal¬ 
l’Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Vanazlano. * con la partecipa¬ 
zione straordinarie di Toni Bl- 
narelll. Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te- 
letono 402.114) 

All* ore 21,15 la Com¬ 
pagnie Romolo Valli pres.; ■ Tut¬ 
to par bene », di Luigi Piran¬ 
dello regia di Giorgio De Lullo, 
scene a costumi di Pier Luigi 
Pizzi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 40.50.95) 

Alle ore 21,15 la Compa¬ 
gnia Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspanl Dandolo presenta 
la novità assolute di Angelo 
Gangarossa « 3 mariti a porto 
1 », con F. CaniliI, S. DI Giu¬ 
lio, G. Donato, G. Donnlnl, A. 
Ferrari, W. Moser, E. Ricca, 
•cene e costumi di T. Archìlletti. 

SISTINA (Vie Sistina 129) 

Alle 21,15 la ITA 3 presenta 
Alighiero Noschese, Antonello 
Stani, Elio Pandolfi In • Lo ali¬ 
vole del miei stivali », comme¬ 
dia musicale In due tempi di 
Dino Verde. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchl • 
Colombo-INAM, tal. 51.39.403) 
Oggi a domani elle 17 concerto 
di chitarre classica con Riccardo 
Fiori e recital di Garda Lorca » 
New York e Lamento di Igna¬ 
zio con: Soncho Meyas e Giuba 
Mongiovlno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.iza Argentina - 
Tel. 054.40.01) 

E’ In corso la campagna abbo- 
nomanti per te stagione 1975-70. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
B. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacce 10 - Tal. 688909) 

Alla ora 21,15 Anno Pro¬ 
clamar in « La algnorln» 
Margherita », di Roberto Athey* 
de. Versione Italiana • regio di 
G. Albertazzl. 

TEATRO GOLDONI (V.lo dai Sol¬ 
dati - Tal. 501.156) 

Alle 21 « Rome past and prò- 
oent » wlth slides and music. 
Con: Frances Rellly. 

TEATRO QUIRINO- 8 .T.I. (Via 
M. Mlnghettl 1 • T. 0794585) 
Alle 17 e alt* 21 « La Compa¬ 
gnia del Dramma Italiano • 
diretta da Filippo Torrltro, pr.i 
5. Ferroti, I. Occhlnl, R. De Cor- 
mine, C Pambierl, F. Mazzoni In 
« La città morta » di G D’An- 
nunzio. Regia di F. Zettirelli. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgore 1 • Tal. 31.53.73) 
Alle 17,30 tam. e 21,30 ultimi 2 
giorni, Oresta Lionello pre¬ 
senta: « Le commedia dell'arte » 
di A. Nedioni. Con: Platone, Pe¬ 
ce, Spazianl, Del Giudice, Mar¬ 
tino. Scane e costumi Merlo 
G torsi. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 

- Tei. 057.206) 

All* 17,30 e 21.30 la UCAI pres. 
« Teodoro » (La notte di Bisan¬ 
zio) di L. Quadrucci, dalle sto¬ 
ria di Procopìo Con. D. Ghiotta, 
F. Giulletti, scene A. Canavarl. 
Ragie di A CemiUeri 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val- 
le 23-a • Tel. 654.37.94 
Continua la campagna abbona¬ 
menti *75-‘76. GII abbonamenti 
sono In vendite et botteghino 
del Teatro. Periati or* 10-19; 
festivi 10-13: 16-19. Per Infor¬ 
mazioni telefono 6543794. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Malli- 
ni 33-e • Tel. 300.47.03) 

Allo or* 21,30 II Pentsno 
pres.: « La guerra apiegata al 
poveri », di E. Flajano. Con: 
A. Slstopaolo, D. Marchetti. M. 
R. RuPftni. Ragia Claudio Frosl. 
Scane e costumi Carlo DI Vin¬ 
cenzo, musiche Stefano Mer- 
cucci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri 82 • Tal, 057.87.11) 

All* ore 21,30 T.A.R. presen¬ 
te' « Una donna spezzata », di 
Simon* de Beouvoir, Con: Alida 
Giardlne, regie Silvio Benedet¬ 
to Novità assolute. 

CIRCOLO CULTURALE CBNTOCEL- 
LE ARCI (Vìa Carpineto 27) 
All* 17,30 i centi di Paolo Pie- 
tpungoli q le ballate di Giovanna 
Merini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaizo 4 

- Tel. 381.74.13) 

All* or* 21,30 « Concerto 

per violino, tromba, sasso¬ 
fono, * altri.. . », novità as¬ 
solute di Rita Picchi. Regia 



Incendio doloso nell'asilo di San Basilio 


Hanno tentato Ieri mattina di appiccare 
li fuoco all'aallo-nldo di piazza Urbani», a 
San Basilio. Le fiamme hanno distrutto al¬ 
cune scope e della carta custodite In un 
ripostiglio ma l'intervento dello «tesso per¬ 
sonale dell'asilo ha impedito che si propn 
gasserò all'intero edificio. 11 gesto teppistico 
è stato compiuto pochi minuti prima che 
nell’asilo entrassero t cento bambini che lo 
frequentano. 

L’incendio è scoppiato alle 8,50. I teppisti 
(non si esclude che possano essere anche 
ragazzi della zona) hanno prima forzato la 
finestra di un ripostiglio situato nella parte 
posteriore dell’asilo e adibito a deposito 
degli utensili usati dal personale della scuola 
per lo pulizie. All’Interno del ripostiglio è 
stato gettato uno straccio Imbevuto di ben¬ 
zina al quale era stato dato fuoco. In pochi 
secondi le scope, alcuni stracci e la carta 


che erano custoditi nella stanzetta hanno 
preso fuoco. L'attenzione del personale della 
scuola è stata attratta dalla densa colonna 
di fumo nero che proveniva dal ripostiglio. 
Servendosi di secchi che venivano conti¬ 
nuamente riempiti di acqua alcune donne 
addette alle pulizie sono riuscite, nel giro 
di pochi minuti, a spegnere le fiamme. 

L'asllo-nido di piazza Urbanla ospita un 
centinaio di bambini. Olà altre volte t stato 
preso di mira da teppisti che slnora non 
sono stati mal Identificati. Un mese fa un 
altro incendio, anch'esso di origine dolosa, 
si sviluppò nell'ala opposta a quella del 
ripostiglio. Dieci giorni or sono, poi, la di¬ 
spensa della scuola fu letteralmente sac¬ 
cheggiata. 

NELLA FOTO: l'Interno delt'aillo-nido di 
San Ballilo dopo l'Incendio. 


Cinque delegati sindacali 
sono stati licenziati all'Auto- 
vox. Altri tre rappresentanti 
del consiglio di fabbrica so¬ 
no stati sospesi per un 
giorno. Con la grave decisio¬ 
ne. presa Ieri dall'azienda, 
con motivazioni pretestuose, 
sale a 48 11 numero comples¬ 
sivo del dipendenti licenziati 
Il nuovo provvedimento si 
colloca ali'lnterno della linea 
antlslndaeale scelta negli ul¬ 
timi tempi dalla direzione 
dell'Autovox. per opporsi al¬ 
la quale ò cresciuta In que¬ 
sti giorni la mobilitazione 
del lavoratori. Il consiglio di 
fabbrica chiede di poter eser¬ 
citare un controllo sul pro¬ 
cesso di ristrutturazione del¬ 
l'azienda, messo In atto dalla 
direzione Al tempo stesso ri¬ 
vendica, In vista del rinno¬ 
vo contrattuale, che siano 
realizzate condizioni di lavo¬ 
ro meno pesanti per gli ope¬ 
rai L'Incremento dei ritmi, 
nella fabbrica metalmeccani¬ 
ca della Tiburtina, è dimo¬ 
strato da un episodio avve¬ 
nuto l'altro giorno: due gin- 
vani operaie sono svenute 
menfre lavoravano alla cate¬ 
na di montaggio, 

CHIMICI ■ E’ stata pres¬ 
soché totale l'adesione del 
lavoratori chimici allo scio¬ 
pero di un quarto d’ora pro¬ 
mosso dalla FLC provinciale 
contro gli omicidi bianchi. 
Tutte le fabbriche della cit¬ 
tì) e della provincia si sono 
fermate per dare una rispo¬ 
sta di lotta all'ennesimo in¬ 
cidente sul lavoro, di cui ao¬ 
no rimasti vittime, nei gior¬ 
ni scorsi, due operai della 
fabrlna di Inchiostri ICIFIS 
ALTEX - E’ da ieri occu¬ 
pata dai lavoratori la Altex 
di Alatri (Prosinone), una 
fabbrica in cui si producono 
camicie, che la direzione a- 
ziendalo ha minacciato di 
smantellare. Nei giorni scorsi 
I padroni della Altex aveva¬ 
no deciso di chiudere la fab¬ 
brica — che dà lavoro a 140 
ragazze — affermando di non 
essere nlù In grado di paga¬ 
re I salari. 


di Aldo Donfr.ncoaco. Con. F. 
Archibugi. V. Zinny, F. Wirna, 
G. Ferrarli, R. Falasco, M. D. 
Poolìi, G. Componaschl. Mu.icha 
di A. Rati. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
latta 1S - Tal. ese.934) 

Alla ZI ,30 « Nonoatanta Crom¬ 
aci » dal Collettivo La Maddale¬ 
ne. Con: C. Ceratoli, Flarro, Rit- 
tora, Sabal, Zinny, aagua dibat¬ 
tito. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Fantarl S 
- Tal. 383.107) 

Alla 16 a 21.15 II Gruppo Tea- 
tro prat.: ■ Frantolo « latta ma¬ 
terno a. Ragia M. Sambati. 

CABARET 

FOLK STUDIO (Vi* G. Secchi 3 

• Tela 389.23.74) 

All* 22 « I tarantolati a stori* 
di Lucania con Antonio Intan- 
tino a la sua chitarra battente. 
Ultima replico. 

GUSCIO CLUB (Via Capo 4’Afrl- 
ca 3 - Tal. 737.953) 

Oggi a domani riposo. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via del Flenaroll 30-b) 

Oggi e domani all* 21 conctrto 
Jais con il Massimo Urbani 
Gruppo: R. Osila Grotta, con* 
trebasso; M. Zottoli, chitarra; 
M. Marinali!, batterio; M. Ur¬ 
bani sax. Segue dibattito. 

LA CLEF (Via March» 13 - Tal» 
fono 473.60.49-469.388) 

Dalle 22 Recital di Franco Ca¬ 
ntano, seguono la chancon di 
Josè Marchesa. 

MUSIC INN (Largo dal Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 694.49.34) 

Dall* 21,30 grande Jam sai- 
sion con la partecipazione del 
Gruppo First Gate Slncopators. 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall'Olio S • S. Maria In 
Trastevere) 

Oggi a domani all* 22 Marcello 
tolklorista cubano, Dakar folklori- 
ale peruviano, a l'Indio Denta 
con nuovi canti popolari cileni. 
PI PER (Via Tagliarne nto 9 • Tele¬ 
fono 834.439) 

Alle 20 Dinar Spettacolo alla 
22,30 a 0,30 G. Bornigla pre¬ 
senta: « Sexy tolles da Paria » 
ora 2,30 numeri internazionali. 
SUBURRA CABARET (Via 0*1 
Capocci 14 - Tal. 473481S) 
Alla 21,30 « All’osteria deila 
Suburra c'è... », Coordinamento 
artistico di R. Campiteli!. Con: 
Amato, Barante, Dlmltry, E. 
Omitra. al plano Sandro Grossi, 
allo chitarra Marco Boi. Testi 
di M. T. Galli. 

THE FAMILY HANO THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Farnesina 79 • Tal. 39.46.9B) 

Oggi dalle 20 airi complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
« Th# Uncla Dava’s tish camp » 
Rock ond Roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carplnato, 27) 
Domani alla 10,30 il Collet¬ 
tivo G pres. lo spettacolo per 
bambini « li psee* di cambie¬ 
rà ». 

IL GRUPPO OEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 - T. 7613387*7864586) 

Domani alle 10 incontro comu¬ 
nitario con I bambini a I geni¬ 
to: i del laboratorio. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 
(V.le delle Medaglie d’oro 49 - 
Tal. 38.37.29) 

Sabato o domenica aita 16,30 
spettacolo per bambini ■ Un pa¬ 
pà dal naso rosso con !• scarpe 
a peperino », di Gianni Tallo¬ 
ne. Con il Clown Tata di Ovade 

* !e partecipazione del bam¬ 
bini. 

IL TORCHIO (Via C. Morotlnl 16 
Trastevere • Tel. 382.049) 

Oggi e domani all# 16,30 spott. 
per bambini « La carro*** d’er- 
glll» », di A. Giovannatti. 
Con 1 A. Cipriano, C. Conversi, 
P Merletta. D. Palatlello, C. 
Ssltolamecchia e la partecipazio¬ 
ne dei bambini. 

LUNEUR (Via dell# Tra Fontane» 
E.U.R. • Tel. 59.00.08) 
Metropolitana • 93 • 123 - 97. 
Aperto tutti i giorni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 8101887 • 832234) 

Oggi e domani all* 16,30 la Ma¬ 
rionette degli Accettali# con ■ Il 
gatto con gli stivali », fiabe mu¬ 
sicali dì Icaro e Bruno Accet¬ 
tane con U burattino Gustavo 
e la parteclDazione del bambini. 


Schermi e ribalte 


CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompao 
Magno 27 - Tel. 312.283) 

« La cosa da un altro mondo », 
di H. Hawks, ore 15-23. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO- 
RENZO 

Alta 21-23 » La via latita », di 
L. Buftutl. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonato) 

Sala A a B 20 ore di prossima¬ 
mente (dalla 21,30 all* 2,00). 
PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tebaldl 56 - Torravacchla) 
Banditi a Milano (ore 18,30, 
20.30, 22,30). 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A • Tal. 360.50.06) 
All* 19-20.30-22-23,30 « Duck 
Soup » all’1 m Fango, sudore e 
poi vare da spero ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
La polizia Intervieni ordine di 
uccidere, con L. Mann, e Rivista 
di spogliarello DR 9 

LEBLON 

Streep-taaia 

VOLTURNO 

L'alà della malizia, con L. Llnd- 
berg, a Rivista di spogliarello 

DR 9 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.133) 

Il braccio violento dalia legga 
n. 2, con G. Hackman OR 9 9 
AIRONE (Tal. 727.193) 

L*nny, con O. Hotfman 

(VM 18) DR 999 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

Il braccio violento della legga 
n. 2, con G. Hackman DR 99 
AMBASSADH (Tal. 34.08.901) 
Amore vuol dir gelosi», con E. 
Montssano (VM 18) C 9 
AMERICA (T*i. 581.61.66) 
Fantozzi, cori P, Villaggio C 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il cavaliere Costante Nicosia de¬ 
moniaco ovvero Dracula in fidan¬ 
za, con L. Buzzenca (VM 18) 
SA 9 

APPIO (Tei. 779.638) 

Bottiglione diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J Outilho C A 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
El Chiesi De Nahueltoro 
(prima) 

ARISTON (Tel. 333.230) 

Lonny, con D. Hoftmon (VM 18) 
DR 999 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46} 
Ultime grida dalla Savana 

(VM ì 8 ) DO 9 
ASTOR (Tel. 62.20.409) 

Amora vuol dir gelosia, con E. 
Montesano ( V M 18) C » 

ASTORI A (Tel. 31.15.103) 
Rollerball, con J. Cean (VM 14) 
DR 9* 

ASTRA (Viale Jonlo, 22S • Tele- 
fono 686.209) 

Rollerball, con J. Caan (VM 14) 
DR 99 

ATLANTIC (Tei. 76.10.056) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamonto nudista, con R. 

Pozzetto (VM 14) SA * 

AUREO (Tel. 880.600) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mingi (VM 14) G * 

AUSONIA (T«l. 426.160) 
Buttigliene diventa capo del av¬ 
vizio segreto, cor» J. DufHfto C 9 
AVBNTINO (Tal, S72.137) 

Il giustiziera sfida la città, con 
T. Millon (VM 14) DR 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La caduta degli dei, con I. Thu- 
Iin (VM 18) DR 9*9 

BARBERINI (Tel. 473.17.07) 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C 9 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Buttigliene diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J Duftìho C jf 
BOLOGNA (Tel. 420.700) 
Beniamino, con P. Breck S 9 

BRANCACCIO (Tot. 735.235) 

Noi non sismo angeli, con P. 

Smith C * 

CAPtTOL (Tel. 393.280) 

Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagetla SA 9* 


CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Un lenzuolo non ha tascha, di 
J. P. Mocky (VM 14) 3A 99 
CAPRANICHBTTA (T. 679.24.65) 
Per favor* non toccato I* vec¬ 
chiotte, con Z. Mostel C 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 300.584) 

Il medaglione Insanguinalo, con 
R. Johnson (VM 18) DR 9 
DEL VASCELLO (Tal. 588.454) 
Prolessiona reporter, con J. Ni- 
cholson DR 

DIANA (T*t. 780.146) 

L’ultimo colpo dell’Ispettore 
Clark, con H. Fonda SA 9 
DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
L'ultimo colpo dell’Ispettore 
Clark, con H. Fonda SA » 
EDEN (Tal. 380.188) 

Frankenstein junior, con G. Wil- 
d*r SA 99 

EMBASSY (Tal. 670.245) 

Rollerball, con J. Csan 

(VM 14) DR 99 
EMPIRE (T*l. 857.719) 
li padrino pari* II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

ETOILE (Tel. 667.596) 
ti padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 

fono 591.09.86) 

Mandlngo, con P. King 

(VM 18) DR 9 

EUROPA (Taf. 865.736) 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Nlvan DR 9 

FIAMMA (Tal, 475.11.00) 

Divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR 99 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR 9 9 
GALLERIA (Tei. 67.93.267) 

Chiuso per restauro 
GARDEN (T*I. 582.848) 

Noi non slamo angeli, con P. 
Smith C 9 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Professione reporter, con J, Ni- 
cholson DR 999 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Assassinio suil'fiiger, con C. 
Eastwood DR 9 

GOLDEN (Tel. 759.002) 

Il mistero deli# 12 sedie, con 

F. Legella SA 99 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 
Rollerball, con J. Caan 

(VM 14) DR 99 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Il temerario, con R. Redtord 

a 9 ; 

KING (Tol. 831.95.51) 

Mandlngo, con P. King 

(VM 18) DR 9 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Il mistoro delle 12 sedie, con 

F. Legella SA 9 9 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
L'Infamo di cristallo, con P. 
Ncwmen DR 9 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

Chiuso oer restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

File Story, con A Delon DR 9 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Il piigloniero della seconda stra¬ 
da, non J. Lemmon SA 99 

MERCURY (Tal. 561.767) 

L’ultimo colpo dell’ispettore 

Clark, con H. Fonda SA 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Piange li telefono, con D. Mo¬ 
dulino S 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Shampoo, con W. Beotty 

(VM 18) SA *>9 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Totò truffa '02 C 9» 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Calore in provincia, con E Mon- 
toduro (VM 18) C 9 

MODERNO (Tel. 460.283) 

Il medaglione Insanguinato, con 
R. Johnson (VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tot. 780.271) 
li padrino parte <1, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

NUOVO STAR (Via Michela Ama- 
ri, 15 • Tel, 789.242) 

Amore vuol dir gelosie, con E. 
Montesano (VM 18) C 9 
OLIMPICO (Tel. 395.633) 

Pippo Pluto Paperino alla ri¬ 
scossa DA 9 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La smagliatura, con U. Tognazzl 
PARIS (Tol. 754.368) 

Due cuori una cappella, con R. 

Pozzetto C 9 

PASQUINO (Tel. 38.03.622) 

Alice doesn’t live hera anymore 
(in Ingieso) 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Noi non slamo angeli, con P. 

Smith C 9 


QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L'Infermiere di mio padre, con 
D. Giordano (VM t 8 ) C 9 
QUIRINALE (Tal. 462.653} 

Lite Sire, con M. Piccoli 

(VM 18) SA 99 
QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Scene d* un matrimonio, G. 
Ullmann (VM 18) OR 9 
RADIO CITY (Tol. 464.103) 
L’orologiaio di Saint Paut, con 
P. Noirat (VM 14) DR 
REALE (Tal. 581.02.34) 

La smagliatura, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR 99 
REX (Tal. 864.163) 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith C 9 

RITZ (Tal. 837.481) 

Yakuza, con R. Mltchum 

(VM 14) DR 99» 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

Il giorno della locusta, con K. 
Black (VM 14) DR 99 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Amore vuoi dir gelosia, con E. 
Montesano (VM 18) C 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Funny Lady, con B. Strelsand 

ROYAL (Tal. 75.74.549) 

Yakuza, con R. Mitchum 

(VM 14) DR *99 
SAVOIA (Tal. 861.139) 

Ultima grida dalla Savana 

(VM 18) DO 9 
SISTINA (Tal. 47.36.641) 

Riposo 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

Il cavaliere Costante Nicosia de¬ 
moniaco ovvero Dracula In Brian- 
za, con L. Buzzanca (VM 18) 
SA ® 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
File Story, con A Delon DR 9 
TIFFANY (Via A. DapretI* - Tele¬ 
fono 462.390) 

Facci* di spia, con M. Melato 
(VM 18) DR 99 
TREVI (T*t. 689.619) 
L'Importante à amare, con R. 
Schneider (VM 18) S 9 

TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 

Il misterioso caso di Patar 
Proud, con M, Sarrezln DR 9 
UNIVERSAL (Tal. 856.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.339) 
La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Sellare SA 9 

VITTORIA (Tal. 371.337) 
L'Infermiera di mio padre, con 
D. Giordano (VM 18) C 9 

SECONDE VISIONI 

ABADANi I 3 dell’operazione dra¬ 
go, con 8 , Le* A * 

ADAM: La sbandata, con D. Mo- 
dugno (VM 18) SA 9 

AFRICA; Pianga II telefono, con 
D. Modugno S 9 

ALASKAi Emmanuel!*, con 5. 

Krlstel (VM 18) SA 9 

ALBA: Il fidanzamento, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA 9 
ALCE; La polizia Interviene ordi¬ 
ne di uccidere, con L. Mann 
DR » 

ALCYONE; Mark II poliziotto, con 
F. Gesparrl G 9 

AMBASCIATORI; Non aprite quel¬ 
la porta, con M. Bum» 

(VM 18) DR 99 
AMBRA JOVINELLI; La pollila 
interviene ordina di uccidere, 
con L. Mann DR 9 

ANIENE; 5 matti # mezzo nal 
guai 

APOLLO: L'inferno di cristallo, 
con P. Newman DR 9 

AQUILA: A mezzanotta va la ron¬ 
da del piacer*, con M. Vitti 

SA 9 

ARALDO: 3 matti vanno in guer¬ 
ra, con i Charlots C 9 

ARGO: Il poliziotto della brigata 
criminale, con J. P. Beimondo 
A 9 

ARIEL; A piedi nudi nel parco, 
con J. Fonda S * 

AUGUSTUS; Il seme dal tama¬ 
rindo, con J. Andrews S 9 
AURORA: Piange II telefono, con 
D Modugno S 9 

AVORIO D'ESSAI: Il gatto a 9 
code, con I. Franciscus (VM 14) 
G 99 

BOITOt fi piccolo grand* uomo 
BRASI L: Il poliziotto della bri¬ 
gete criminale, con D. Hotfman 
A 999 

BRISTOL: Il poliziotto della bri¬ 
gata criminale, con D Hoffman 
A 999 


Oggi convegno 
sulla polizia 

« La polizia In uno Stato 
democratico », è il tema di 
un convegno, organizzato dal 
comitato d’intesa fra giuri¬ 
sti e dipendenti della PS, 
che si svolge oggi al teatro 
Delle Arti, sulla ba.se di quat¬ 
tro relazioni su temi specifi¬ 
ci. Al convegno parteciperan¬ 
no parlamentari ed esponen¬ 
ti dei partiti dell'arco costitu¬ 
zionale; Rinaldo Scheda in 
rappresentanza della Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL- 
UIL, avvocati, magistrati e 
dipendenti della PS. 


Nella «seduta del consiglio 
comunale di ici I doveva pio- 
seguire il dibattito Migli asi¬ 
li nido, ma anche questa vol¬ 
ta — corno o accaduto nelle 
sedute dei giorni scorsi — 
non se ne e latto niente. 
Larga parte del tempo £ sta¬ 
ta occupata dalla lettura, d) 
una dichiarazione dell’asses¬ 
sore Filippi sulla vicenda 
della «guena dei cartello¬ 
ni » che •“» esplosa nuovamen¬ 
te qualche giorno fa con la 
Iniziatila del sostituto prò 
curatore deliri Repubblica 
Giovanni Tranfo che ha in 
dilato di reato l'esponente 
della giunta. 

Il provvedimento, come è 
noto, £ stato determinato da 
un esposto della ditta Alpi 



COMITATO DIRETTIVO — Oggi 
in federarono alle oro 9,30 riu¬ 
nione C.D. con all'o.d.g. ■ l'Ini¬ 
ziativa politica e di massa dal Par¬ 
tito sul problemi della acuoia <• re¬ 
latore il compegno Gabriel* Gian¬ 
na n toni dati* segretaria dalle Fede¬ 
razione. 

Or* 16,30, cellula Istituto d’Arts 
(Morgl*). 

ZONA CASTELLI — ALBANO; 
comizio fabbriche (Ottaviano-Cor- 
redi)! C1AMPINO: ore 19 C.D. 

CC.DD_NUOVA MAGLIANA; 

ore 1B,30 (Fredda); ARTENA; 
ore 19 (Barlette). 

Seminarlo e corso tsorico politi¬ 
co — Oggi or* 16 « Pont* Mam¬ 
molo, leilona: Internazionalismo, 
lotta entimp*r 1*1 letica • coesistenza 
pacifica (Funghi). 

F.G.C.I. — Portu*ns*, Villini, 
ore 18 - Comitato Direttivo di Cir¬ 
coscrizione aul Convegno dogli stu¬ 
denti (Marconi); Caisfat or* 17,30, 
Assemblea precongreiiuale; Palom¬ 
bari; ore 18,30, Riunione circolo 
(La Cognata) ; Civitavecchia: ore 
16, Attivo di zona sulla scuola 
(Papero): Forte Aurelio Brevetta: 
ore 17,30, Auemblea circolo; Mo- 
renino: ore 18, Attivo ristruttura¬ 
zione circolo; Sogni; ore 17, As¬ 
semblea circolo; E aquilino: ore 
11,30, Cellule Galilei (Leoni); 
Esqulllnot ore 17, Cellule Alber- 


BROADWAY; L’aro* delta strada, 
con C. Bronson DR + 9 

CALIFORNIA; Mark 11 poliziotto, 
con F. Gasparrl G 9 

CASSIO; L’inferno di cristallo, 
con P. Newman DR 9 

CLODIO; Professione reportar, con 
J. Nlcholson DR 9*9 

COLORADO; Storia di karaté 
COLOSSEO; Operazione Costa 
Brava, con T. Curtis A 9 

CORALLO; La vandetta di Bruco 
Lee 

CRISTALLO; Sol* rosso, con C. 

Bronson A 9 

DELLE MIMOSE; Il poliziotto 
dall* brigata criminal*, con J. 
P. Beimondo A 9 

DELLE RONDINI: Carambola fi- 
lotto tutti In buca, con M. 
Coby A 9 

DIAMANTE: Mark II poliziotto, 
con F. Gasparrl G 9 

DORI A: L'inforno di cristallo, con 
P. Newman OR 9 

EDELWEISS; Operazione Costa 
Brava, con T. Curtt» A 9 
ELDORADO; Tra aquall tlgr* • 
daaperados, con C. Wilde 

(VM 14) A 9 
ESPERIA: Frankenstein Junior, con 
G Wllder SA 9 

ESPEROt Robin Mood DA 9 9 
FARNESE D’ESSAI; Il posto del¬ 
le fragole, di I. Bernman 

DR 9*99 
FAROt La polizia ha le mani le¬ 
gate, con C. Cessmelll DR 9 

GIULIO CESARE: Mark il poli¬ 
ziotto, con F. Gasparrl G 9 
HARLBM: A mezzanotte va la 
ronda del placare, con M Vitti 
SA 9 

HOLLYWOOD: Le malizie di Ve¬ 
nere, con L. Antonelll (VM 10) 

DR 9 

IMPERO; Chiuso 
JOLLY: Il som* del tamarindo, con 
J. Andrews S * 

LEBLON: Straep-tease 
MACRYS: Dudù H maggiolino 
sempre più matto 
MADISON: L’inferno di cristallo, 
con P. Newman DR 9 

NEVADA: A mezzanotte va la 
ronda del piacere, con M Vitti 
SA 9 

NIAGARA; Il poliziotto della bri¬ 
gata criminale, con J. P. Bri- 
mondo A 9 

NUOVO: Mark il poliziotto, con 
F Gasparrl G * 

NUOVO FIDENE: 5 dita di morte 
NUOVO OLIMPIA; L'uomo del 
banco dei pegni, con R Steiner 
(VM 18) DR *9* 
PALLADIUM; A mezzanotte va 
la ronda dal placare, con M. 
Vitti SA 

PLANETARIO: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin (VM 1/1) 
A * 

PRIMA PORTA: Getawy, con S 
Me Oueen (VM 14) DR 9 9 
RENO: La polizia ringrazia, con 
E. M. Selerno (VM 14) 
DR 9 9 

RIALTO; Il treno fantasmi, di 
A. Harvey DR 9*9 

Simon del deserto, di L. Bu 
fiuel DR ***• 

RUBINO D’ESSAI; lo e lui. con 
L. Buzzanca (VM 18) SA * 
SALA UMBERTO: Colpo grosso 
al Jumbo Jet, con J Jilhson 
(VM 18) SA 9 
SPLENDID: L’antU. (sto. con C. 

Gravina (VM 18) DR 9 

TRIANON; 5 matti vanno In guer¬ 
ra, con I Charlots C * 

VERBANO: Le malizie di Venere, 
con L. Anione!!! (VM 18) 
DR * 

VOLTURNO; L’età della malizie, 
con L. Lmdberg, e Rivista 

DR * 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La spada nalla roc¬ 
cia DA 9 * 

NOVOCINE: L'uomo eh» vld» il 
suo cadavere 

ODEON: Diario Intimo di un gar¬ 
zone di macelleria 


CUCCIOLO; La pantara rosa col¬ 
pisce ancora, con P Sel'ers 
5A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO; 5 matti vanno In guer¬ 
ra, con I Charlots C 9 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA; I nibelunghi, con 
U. Breyer A * 

AVILA; Il grande Gatsby. con R 

Redford DR 9 

BELLARMINO; Il magnifico emi¬ 
grante, con T. Hill S 9 

BELLE ARTI; Il ladro di Damasco 


teli; (Leoni) : Portonecclo; ora 18, 
Assemblea preparazione congratso. 

Vili CIRCOSCRIZIONE — Alle 
18 riunione dal gruppo comuniste 
nolls seziono Torpignottora (P. 
Vichi), 

• Si svolgeranno nella regione gli 
•Itivi provinciali par il lancio della 
campagna del tesseramento 1976 a 
PROSINONE alle or* 13.30 con il 
compagno G. Frogosi dalla segrete¬ 
ria regionale o e RIETI alle oro 17 
con il compagno I. Mancini della 
•agretorla ragionale. 

PROSINONE — Morolo, ora 
16,30, assemblea (Spazimi) i Vallo 
Malo, ore 19, comizio Festa Unità 
(A. LoHredl). 

LATINA Casteliorte, assem¬ 
blea ore 13 insugurasiono nuova 
sede • segue dibattilo (Amodio- 
Berli-Raco); Glulianollo, ore 20, 
assemblea (D'Alessio); Scauri, 
ore 18,30 (Pietro Vitelli); Gaeta, 
ore 18] Gomitolo ladereziono FGCI 
provinciale (Veltroni, Grasiuccl, 
Vona). 

VITERBO — C.F. FOCI allargalo 
ore 13 (Gionslracuso) ; Ischia di 
Castro, osi. di zona ore 20 (Ta¬ 
bacchini); S. Martino, assembleo 
ore 20 (Mossolo); Bastono Tevo- 
rina, ore 20, assemblee (Sposettl); 
Capranlee, ora 20, assemblea (Sci* 
vagginl), 


CASALETTO; fi cucciolo, con G. 

Peck S 9 

CINEPlORELLft LIMI a II vaga¬ 
bondo DA -9 9 

COLOMBO: American Graffiti, con 
R. Dreyfuss DR *9 

COLUMBUS: Un flocco nero per 
Deborah, con M. Malfatti 

DR ® 

CRISOGONO; I due seduttori. 

con M. Brando SA 9 9 

DEGLI SCIPIONI: Yuppl Du, con 
A. Colentano S 9 

DELLE PROVINCIE: li bianco II 
giallo II nero, con G Gemme 
A 9 

DON BOSCO: Porgi l’altra gusn- 
eia, con B Spencer A 9 *» 
DUE MACELLI: Lo avventuro di 
Scaramoucho 

ERITREA: La vendetta del Thugs 
DR a 

EUCLIDE: Robin Hood DA * * 
FARNESINA: Porgi l'altra guan¬ 
cia, con B. Spencer A * * 
GIOVANE TRASTEVERE: Quo 
Vadls?. con R Taylor SM ** 

GUADALUPC: Plppi Colzclunghe, 
con I. NIMson A 9 

LIBIA: Ceravamo tanto amati, 
con N. Monfredl SA * I 
MONTE OPPIO; Anche gli un- 1 
gol! tirano di destro, con G. 
Gemma A 9 | 

MONTE ZEBIO: Fatevi vivi la ; 
polizia non Interverrà, cori IH [ 
Silva DR * 

NOMENTANO: Com* divertirsi 

con Peperino # Co. DA + 9 ' 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Cere- | 
verno tanto amati, con N Mon- 1 
tradì SA 9*9 \ 


.imi,.... 


TEATRO DELLE ARTI 

VIA SICILIA, 5? - Tel. 47859» 

teatro popolare 
! di roma 

diretto da Maunjio Scapano 

Stagione 1975/76 
al teatro delle Arti 

{ direzione artiatica 
( Maunrio Scappo e Pino Micci 
i organizzazione Vittorio e*. cosilo 

Riccardo II 

J di William Shakeri? « Ir> 

! Il Feudatario 

j d; Carlo Gold mi 

Il Processo 

di Poter weis% da f Kafka 


In c'^so si sostiene che l’as- 
sesso)dio avrebbe laro ri- 
mucn ere Indebitamente degli 
impunti pubblicitari t\ piu 
in gencMle, m muo>ono ac¬ 
cuse al sistema con il quale 
vengono rilasciate le conces¬ 
sioni 

Filippi si è difeso soste¬ 
nendo di a\er agito soltanto 
in base ni principi della lot¬ 
ta a 11'a bufivi riho In campo 
pubblicitario e della tutela 
estetica della riitil. La ditta 
Alpi, ha sostenuto l'asscsHo 
re, si e resa colpe\ole di nu 
morosi opibodl di abusivismo, 
conoenndo i su^l impianti 
rio^ non era permesso r 
sfuggendo, spesso, ai l’obbligo 
di pagare In tasse dolute 
Quanto poi allu questione 
delle gare di appalto, non è 
vero — ha sostenuto Filippi 
— che l’impresa ms sttitn 
oggetto di di.scrimina zione 

Intervenendo nella discus¬ 
sione il compagno Giuliane 
Frasca ha ricordato che li 
gruppo comunista già 1*8 set¬ 
tembre scorso. a\eva chiesto 
rhe l’assessore nfensse in 
commissione sulla realtà de! 
l‘abusivismo in materia di 
pubblicità e sulla questione 
degli appalti. Le ditte appai 
latrici, in città, sono ben 12à 
e operano nella più completa 
anarchia, data la mancdnru 
di un Plano organico di in 
tervento Per affrontare t 
risolvere la questione ci vuo¬ 
le un confronto sello, che 
coinvolga le Circoscrizioni. 

In apertura di seduta ern- 
no state presentate due in 
tcrrogazlonl dal gruppo eo 
munisti*. La prima — del 
compagno Roberto Inviceli 
- sulla grave situazione tn 
cui versano gl; ambulatori 
comunali che rilasciano le 
tessere sanitarie agli esev 
centi. La seconda — del com 
pagno Signorini —- nella qua 
le si sollecitava un impegno 
della giunta per un sollecito 
intervento alla borgata Ro- 
manina. 


ORIONEt Juggarnaut, con R He- 
Ha DR » * 

PANFILO: Cera uno volt» Holly¬ 
wood M e * 

REDENTORE: Nanù II figlio del¬ 
lo giungla, con T. Convvay A 9 
SACRO CUORE: Anche gli angeli 
tirano di destro, con G. Geinm# 
A % 

SALA S. SATURNINO: LUI) o il 
vagabondo DA 9 * 

SALA VIGNOLI: Cacciatore di 
lupi 

SESSORI ANÀi Robin Hood 

DA 9 - 

STATUARIO; Angeli senza para¬ 
diso, con R Pov/er S *> 

TIBUR: Ceravamo tonto amati, 
con N. Manfredi SA *’+•*' 
TIZIANO. Airpoit 75, con K 
Block DB *. 

TRA5PONTINA: Pane e ciocco¬ 
lata, con N. Manfredi DR 
TRASTEVERE: Altrimenti el ar- 
robblomo, con T. Hill C -*> 

TRIONFALE: Robin Hood 

DA * 9 

VIRTUSi Le speda nella roccia 
DA * * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS • CINEMA; Alaako, 
Aniena, Argo. Avorio, Cristallo, 
Delle Rondini, Nlsgoro, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Reno, Traiano di Fiumicino, Ulis¬ 
se. TEATRI; Art!, Bot 72, Belli. 
Carlino, Centrale, Del Satiri, Dei 
Servi. Sconto ENAL el Lu**ur. 


OGGI 18 ottobre 
AL CINEMA 

ARCHIMEDE 

Sottotitoli In Italiano. 

Edizione italiana m col¬ 
laborazione con il Sinda¬ 
cato Nazionale Critici Ci¬ 
nematografici (SNCCD. 


Murales 


ELCIIACAL 

DE NAHIJEETOKO 




IV JF 


m 


concerto spetta ~oio di GiorQio Gasimi 


Abbonamento 

ai quattro'•.peli,; eli 
(poltrone di piatta e prim* duo ’ ir» 
j di galleria) L. 10000 
I Abbonamento 
ai quattro spettacoli (poltrona 
I di galleria) L. 8.000 
( Per Informazioni ufficio abbonamenti 
via Abruz/i • Roma - T»i 400584 
| Vendita abbonamenti presso 
| la biglmttnna dr»! Tn.ltro Arti 
via Sici'ia 5R telefono 478598 
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MIGUEL LITTIN 

Fotocrofis 
KECTOR BIOS 

oon 

NELSON VILLAGRA 
SHFNDA ROMAN 
MARCELO ROMO 
LUIS ALAR CON 


Vietato ai minori 
di anni 18 


L'Impermeabile S. GIORGIO si acquista da L. Sorelli Via Cola di Rienzo, 161 Telefono 352.956 
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PAG. 12 / echi e notizie 


Intervista del compagno Natta al « Giornale dei Militari » 

Il Parlamento decida 
sul Regolamento di 
disciplina militare 

« La bozza presentata da Forlani non ci soddisfa » — Radicali modifiche pro¬ 
poste dal PCI su alcuni punti essenziali — Le ragioni del malessere del 
personale militare — Necessità di una profonda riforma delle Forze Armate 


La riforma del Regolamen¬ 
to di disciplina militare, e, 
piu In generale. 1 problemi 
delle Forze Armate, vengono 
affrontati dal compagno A- 
lessandro Natta, presidente 
del gruppo comunista della 
Camera e membro della Di¬ 
rezione del partito. In una In¬ 
tervista al settimanale « Il 
giornale del militari » della 
quale riprendiamo le parti 
principali, che sono al cen¬ 
tro di un serrato confronto 
Natta rileva Innanzitutto 
che oggi non può bastare. 
« per superare l'attuale stato 
di malessere e di scarsa ef¬ 
ficienza delle Forze Armate, 
una risposta concepita In ter¬ 
mini di semplice ” adegua¬ 
mento". bensì come una ri¬ 
forma democratica delle Isti¬ 
tuzioni... Democratizzare non 
vuol dire soltanto porre la 
questione del diritti civili e 
politici del militari, ma ri¬ 
solvere In modo coerente e 
nuovo 11 problema della loro 
partecipazione, che è anche 
riconoscimento di quelle li¬ 
mitazioni indispensabili a 
salvaguardare 11 particolare 
carattere degli organismi mi¬ 
litari In ragione del fine che 
debbono perseguire e In rap¬ 
porto alle scelte operate dal¬ 
la Costituzione. Ed ancora: 
democratizzazione vuole si¬ 
gnificare la necessità di su¬ 
perare criticamente la tradi¬ 
zionale. particolaristica ge¬ 
stione di governo delle Forze 
Armate, puntando alla riva¬ 
lutazione del rapporti tra 
Parlamento, esecutivo e am¬ 
ministrazione militare, per 
garantire 11 giusto indirizzo 
politico e 11 necessario, effi¬ 
cace controllo sulla difesa». 

Questo programma di svi¬ 
luppo democratico — dice an¬ 
cora Natta — non potrebbe 


DICHIARAZIONE 
DI ENZO FORCELLA 

Non è stata 
« censurata » 
l'intervista 
a Siniavskij 

Un’Intervista del poeta An¬ 
drea Siniavskij (che attual¬ 
mente — com’è noto — vive 
* Parigi, dopo avere abban¬ 
donato l'URSS) alla TV ita¬ 
liana e andata in onda, a 
cura del giornalista Enzo For¬ 
cella, 11 5 settembre scorso, è 
stata oggetto di interrogazio¬ 
ni parlamentari da parte del 
capogruppo de a Palazzo Ma¬ 
dama sen, Bartolomei e di 
un’altra cinquantina di sena¬ 
tori de e del deputato libe¬ 
rale Qullleri. I parlamentari 
sostengono che l’intervista sa¬ 
rebbe stata « tagliata » e 
« censurata ». 

In proposito, Enzo Forcella, 
che ha intervistato Siniavskij, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « Non c’è stata 
nessuna censura televisiva. 
C’ò stato soltanto un giorna¬ 
lista che, dopo aver passato 
due giorni con lo scrittore 
sovietico, deve ordinare e con¬ 
densare in 46 minuti di tia- 
smlsslone (di cui 35 dedicati 
all’intervista vera e propria) 
1.400 metri di filmato e una 
conversazione di due ore e un 
quarto. In questi casi il gior¬ 
nalista deve scegliere gli ar¬ 
gomenti più Importanti e or¬ 
ganizzarli secondo il filo lo¬ 
gico che ha deciso di dare al¬ 
la narrazione, preoccupando¬ 
si, se l’intervistato è uno stra¬ 
niero che ha parlato nella 
sua lingua originale, che i 
passi del "parlato” da man 
dare in onda, non solo ri¬ 
specchino i concetti effetti¬ 
vamente espressi ma anche 
le frasi effettivamente p*>- 
nudate. Sapevo in partenza 
— ha aggiunto — che 11 per 
sonagglo da intervistare era 
"difficile”. Ma questi sono i 
rischi che deve correre ogni 
giornalista geloso della sua 
autonomia professionale e di 
quel margine di discrezionali¬ 
tà che in' ogni caso dovrà ri¬ 
vendicare e tutelare. Nel ca¬ 
so specifico sono convinto di 
aver dato una immagine veri¬ 
tiera dello scrittore intervi¬ 
stato. E’ assurdo dare la cac¬ 
cia alle frasi tagliate e a quel¬ 
le conservate, ma sono co 
munque pronto a dimostrare 
di fronte a qualsiasi commls 
sione parlamentare o giurì 
d’onore professionale, che gli 
argomenti che mi si accusa 
di avere "censurato” sono 
stati spregiudicatamente af¬ 
frontati nel corso della tr* 
smlsslone: a cominciare dal¬ 
la condizione della chiesa In 
URSS che ”non solo è asset* 
vita allo Stato ma non può 
dire una parola” e di quella 
di artisti come Pasternak e 
la Akmatova 1 quali (dice 
Siniavskij nell’intervista) "fu¬ 
rono entrambi considerati au¬ 
tori criminali. In certi perlo 
di addirittura persone da di¬ 
struggere fisicamente” ». 

«Sono umiliato — ha con 
eluso Forcella — di essere 
costretto a dare spiegazioni 
e chiarimenti che dovrebbero 
essere ovvll, specialmente In 
un momento In cui si auspica 
un giornalismo televisivo ”dl 
verso” che dia il giusto spi» 
zio all’autonomia e alla re 
sponsabllltà nrofesslonalc dei 
giornalisti. Ma evldentemen 
te l parlamentari che chieda¬ 
no ”provvedlmentt urgenti e 
severi” contro 1 responsabili 
di una trasmissione, che si 
curamente non hanno visto, 
preferiscono la televisione dei 
discorsi ufficiali e delle ve 
Un* ». 


mal pienamente rispondete 
ad esigenze ed attese se non 
desse risposta affermativa di 
nuovi principi, alle questioni 
dell’ordinamento delle Forze 
Armate, del personale milita¬ 
re, del relativo addestramen¬ 
to e del trattamento econo¬ 
mico. degli armamenti c del¬ 
le connesse scelte difensive, 
delle relazioni con l'industria 
nazionale e con la politica di 
cooperatone internazionale, 
della ricerca scientifica mili¬ 
tare e del suo coordinamento 
con quelle dello Stato. « In 
questi anni — conclude Natta 
su questo punto — abbiamo 
cercato di dare risposte nuo¬ 
ve a questi problemi, doven¬ 
do constatare non solo li gra¬ 
ve ritardo del governo, ma 
l’inadeguatezza di quella li¬ 
nea che ora passa sotto il 
nome di ” ristrutturazione ” e 
che viene proposta come il 
risanamento e lo sviluppo 
delle Istituzioni militari » 

Il compagno Natta giudica 
quindi « male Impostato il 
discorso di cui affronta il te 
ma degli armamenti in ter¬ 
mini di nostra indiscriminata 
presenza sul mercati (siamo 
già al quinto posto!), quando 
in realtà si tratta di riflet¬ 
tere, prima di tutto, a come 
soddisfare necessita difensi¬ 
ve nostre e realizzare un re¬ 
cupero di Indipendenza e so¬ 
vranità nazionali ». 

Circa la posizione del PCI 
sul nuovo Regolamento di di¬ 
sciplina. Natta rileva l’Impor¬ 
tanza della presentazione In 
Parlamento di una «bozza» 
su cui discutere, ricordando 
che ciò risponde « ad una 
richiesta precisa, nostra e di 
altri gruppi, e sembra indi¬ 
care i'intcnzlone del governo 
di abbandonare, pur tra In¬ 
certezze e ripensamenti, nor¬ 
me e procedure tradizionali 
da tempo superate. Dato an¬ 
che Il contenuto e l’incidenza 
giuridica delle norme regola¬ 
mentari non altri che il 
Parlamento può correttamen¬ 
te legiferare Per questo — 
precisa Natta — abbiamo con¬ 
tinuato ad insistere, in di¬ 
verse sedi, per l’adozione da 
parte del governo dello stru¬ 
mento del disegno di legge. 

Il compagno Natta affer¬ 
ma poi che la « bozza » pre¬ 
sentata da Forlani «non cl 
ha soddisfatto, anche se ri¬ 
conosciamo alcune novità In 
essa contenute», e ne cita 
alcune fra le più significative 
sulle quali il nostro giornale 
ha già avuto occasione di sof¬ 
fermarsi. Secondo Natta il 
testo presentato da Forlani 
« può essere preso come base 
di una discussione, per far 
prevalere nella maggioranza 
un orientamento nuovo su 
questi punti essenziali 

1) un «preambolo» costi¬ 
tuzionale che sostituisca l’at¬ 
tuale premessa e che. espli¬ 
citamente. si riferisca alle 
norme riguardanti la difesa 
della Patria, l’obbligo del ser¬ 
vizio, l’ordinamento democra¬ 
tico delle forze armate, 

2) il generale « snellimen¬ 
to» delle norme, eliminando 
le numerose ripetizioni, ado¬ 
perando formulazioni piu pie- 
else e tecnicamente corrette, 
Innovando anche nel llnguag 
gio, che è appesantito da ana¬ 
cronistiche espressioni retori¬ 
che, 

3) una formulazione del 
«giuramento» che si confor¬ 
mi all’alt. 54 della Costitu¬ 
zione (dovere del cittadino di 
fedeltà alla Repubblica e di 
osservare la Costituzione e 
le leggi); 

4) la migliore definizio¬ 
ne della « obbedienza », per 
escludere l’obbligo ed affer¬ 
mare Il diritto di non obbe¬ 
dire all'ordine Illegittimo, 

5) la « distinzione » tra 1’ 
attività di servizio, nella qua¬ 
le sono operanti i particola¬ 
ri obblighi e le specifiche 
responsabilità del militare, 
e le attività non di sei vizio, 
svolte tuttavia nell’ambito 
dell’amministrazione, e quel 
le personali e private del mi 
lltare; 

6) il « riconoscimento » 
pieno del diritti politici e ci 
vili e l’ammissione a quelle 
limitazioni del loro esercì 
zio da individuare e regolare 
In modo preciso, necessario 
per il funzionamento dell’or 
ganlzzazione militare, e indi 
spensablle per il consegui 
mento dei fini di solidarietà 
nazionale, di garanzia demo 
cratica e di difesa della Pa 
trla, 

7) il riconoscimento del 
principio di « partecipazio¬ 
ne », che Implica la redlfini 
zione di alcune norme e i’in 
troduzione di istituzionalizza 
re forme di piesenza di uffl 
clall, di sottufficiali e di sol 
dati in merito alle questlo 
ni concernenti l’oidinamento 
del personale. Il tiattamento 
economico e materiale, lo 
svolgimento della cai riera, il 
rispetto della persona umana 
ecc . 

8) il diritto dovere del mi 
lltare di contribuii e al « buon 
andamento» degli uffici e 
del servizi, segnalando caren 
ze. disfunzioni, negligenze, ei 
rori ed avanzando suggerì 
menti tecnici e normativi pei 
la soluzione del vari prò 
bleml, 

9) la piu ampia ummlsslo 
ne del diiitto di «autotute 
la» dei singoli, consentendo 
senza riserve 1 impugnazione 
di tutti l provvedimenti di 
sclplmatl, 

10) l’aflei muzlone piu chiù 
ra. nei « procedimenti » e nel 
la « gestione della giustizia 
disciplinare» del dtiltto del 
l’accusato di presentare le 
proprie discolpe e di essere 
sottoposto al giudizio della 


Commissione di disciplina 

Rispondendo r. una doman¬ 
da deU’lntervistatoie, Natta 
afferma che « il malessere e 
11 malcontento esistenti fra 
i militari, di cui le manife¬ 
stazioni pubbliche costitui¬ 
scono probabilmente solo un 
aspetto paizlale e limitato, 
hanno radici profonde nelle 
disfunzioni e nei ritardi pro¬ 
pri della direzione e deil’am- 
minlstrazione delle Forze Ar¬ 
mate 

Riferendosi infine alle re¬ 
sponsabilità per l’attuale sta¬ 
to del personale militale, 
Natta afferma che «piu che 
di immobilismo si è trattato 
di un indirizzo chiuso e cor¬ 
porativo, che ha creduto di 
tacitare le richieste di muta¬ 
mento mediante concessioni 
parziali e a volte contraddl 
torio. 


Le due ex navi ammiraglie non diventeranno cliniche viaggianti 


Michelangelo e Raffaello: vendita bloccata 

L'Italia Navigazione si è avvalsa di una clausola del contratto per respingere l'affare — Una speculazione sulla salute che aveva 
sollevato indignate reazioni — L'inchiesta sollecitata dai deputati del PCI — Un gruppo di New York si fa avanti per l'acquisto 


Dalla nostra redazione 

GENOVA 17 

Le voci che circolavano da 
diveisi gioì ni hanno ricevuto 
oggi una conierma ufficiale 
La vendita delle due ex am 
mhagile della flotta passeg 
gerì Finmaie. Michelangelo e 
Raffaello, è bloccata, Tuffale 
con la società di Vaduz 
(Liechtenstein) che avrebbe 
\oluto trasiormare le due tur 
bonavl in cliniche galleggianti 
per la cura del cancro, non 
si fa piu. 

Abbiamo detto che voci in 
tal senso cìicolavano da pa 
lecchi giorni a Genova e a 
Roma SI diceva che il grup¬ 
po finanziario che stava alle 
spalle della «IG Tronado 
Establishment General Mena- 
gement International » aveva 
chiesto una proroga di quin¬ 
dici giorni al versamento del¬ 
la percentuale cauzionale di 
1 600 milioni che avrebbe do¬ 
vuto effettuare il 20 ottobre. 

Oggi, la società venditrice, 
l’Italia Navigazione, che lino- 
ra aveva mantenuto il piu 
stretto riserbo è uscita allo 
scoperto Si è appreso difatti 
che il consiglio di amministra¬ 


zione. numtosi stamane nella 
sede sociale di piazza De Fer- 
lari, ha ratificato la decisione 
dell’amministratore delegato 
comandante Fui lo Zonza di 
« non accogliere la richiesta 
di proroga di due settimane 
avanzata dalla Amber Manti- 
ma Armadora per la finale 
approvazione detta vendita 
delle turbonavi Michelangelo e 
Raffaello . come previsto dal 
■’Memorandum of Agreement ” 
firmato tra le parti li J6 set¬ 
tembre 1975». 

Formalmente, dunque, la 
vendita della Michelangelo e 
della Raifaello è sfumata in 


Lunedi in TV 
dibattito sui 
messaggio di Leone 

Lunedi prossimo, aile 21 sul 
secondo programma della te¬ 
levisione, sarà ti asmesso un 
dibattito sul messaggio del 
presidente della repubblica 
alle Camere Al dibattito par¬ 
teciperanno alcuni costitu¬ 
zionalisti 


seguito alla rigida applicazìo 
ne di una clausola dell’ipote¬ 
si di vendita vi si affermava 
difatti che il gruppo compra¬ 
tore si riservava di « appro¬ 
vare definitivamente » le 
due turbonavi della socie¬ 
tà Italia entro un mese 
dalla firma del Memorandum 
of Agreement, tempo ritenuto 
necessario per provvedere alle 
trasformazioni tecniche delle 
due ex ammiraglie II mese di 
tempo previsto è scaduto ieri 
e oggi l’« Italia» rii iuta la 
proroga richiesta dal gruppo 
di Vaduz e di latto annulla 
la vendita 

Il motivo reale probabilmen¬ 
te dev’essere ricercato in ben 
altra direzione, La notizia che 
le due ex ammiraglie ora in 
disarmo, sarebbero state ven¬ 
dute ad una società che le 
avrebbe trasformate in clini¬ 
che galleggianti —■ per la cu- 
la del cancro con un metodo 
basato sulle microonde — ave¬ 
va sollevato un vero e proprio 
scandalo nazionale Non pochi 
scienziati che alla cura del 
cancro hanno dedicato Tinte¬ 
la loro esistenza, hanno giu¬ 
dicato assai duramente l’in¬ 
venzione dell’ingegner Wolf¬ 


gang Guettrer che. appunto, 
basa ia cura dei cancro sullo 
sfruttamento delle capacita 
caloriche delle microonde 
Una rigorosa inchiesta su 
tutto l’affare e sugli interessi 
speculativi che chiaramente 
ne emergevano era stata chie¬ 
sta dai parlamentari comuni 
sti genovesi i quali avevano 
presentato un’interrogazione 
ai ministri della Marina Mer 
cantile e delle Partecipazioni 
Statali. I deputati Gambola¬ 
to. Ceravolo. Bini e D'Alema 
chiedevano di sospendere il 


Dibattito a Roma 
sulla scuola 
secondaria superiore 

Organizzata dal Centro di 
iniziativa democratica degli 
Insegnanti, si è svolta ieri a 
Roma, nella Sala Borromlni 
una tavola rotonda tra 1 par¬ 
titi che hanno presentato un 
progetto di legge per la rifor¬ 
ma della scuola secondaria 
superiore Per il PCI era pre 
sente 11 compagno Alessandro 
Natta. 


contratto di vendita della 
Raffaello e della Micheiunge 

10 rilevando, fra laltio «che 

11 massimo esponente della so¬ 
cietà finanziaria che ha stipu¬ 
lato il contratto sarebbe stato 
arrestato ed espulso dal Gran¬ 
ducato del Liechtenstein dopo 
aver gestito una clinica per 
malati di cancro chiusa d au¬ 
torità» Nella clinica veniva 
usato il metodo di cura che 
si intendeva applicare sulle 
due ex ammiraglie della Fin- 
mare. I deputati del PCI ri 
levavano altresì che « l uso di 
tali metodi di cura ha solle 
vato uno scandalo internazio¬ 
nale in Qualificatissimi am¬ 
bienti scientifici, i Quali sot¬ 
tolineano il carattere specu¬ 
lativo di tale iniziativa » 

In questi giorni si sarebbe 
fatto avanti un gruppo linan 
ziario di New York il qua¬ 
le avrebbe oflerto alla socie¬ 
tà Italia 8 milioni di dolfaii 
per ciascuna delle due tur¬ 
bonavi (complessivamente cir 
ca 11 miliardi). Il gruppo in¬ 
tenderebbe trasformare la Mi¬ 
chelangelo e la Raffaello in 
alberghi galleggianti 

Giuseppe Tacconi 


Eletta la nuova 
segreteria UDÌ 

Si e nunito a Roma il Co¬ 
mitato Nazionale dell’Unione 
Donne Italiano L assemblea 
ha esaminato i risultati del 
la manifestazione del 14 
scorso indetta dalTUDI, sui 
temi maternità, sessualità, 
aborto esprimendo un giudi 
zio positivo 

Il Comitato inoltre ha prò 
ceduto, secondo le indicazio¬ 
ni del IX Congresso, dd al 
cune cooptazioni anche nel 
Comitato esecutivo 

11 Comitato esecutivo del 
l’UDI riunitosi successiva 
mente ha eletto la nuova 
segreteria, che risulta coai 
composta Carlotta Barilll: 
Fausta Cecchini. Vania 
Chiurlotto Ncdda De Gior 
glo. Costanza Fanelli. Barba¬ 
ra Merloni. Anita Pasquali. 
Marisa Passigli, Anna Rita 
Piacentini, Maria Piccone 
Stella. Margherita Repetto 
Nicoletta Rosclom 



Mini: il dovere e il piacere. 

Con l’auto devi fare tante cose. Ti può 
capitare di dover trasportare tanta roba in¬ 
sieme. Allora, ribalti il sedile posteriore della 
Mini e hai un volume di carico di quasi mille 
litri. Senza rinunciare mai al piacere di una 
linea originale, inconfondibile, firmata da 
Bertone. 


la Mini ti assomiglia 


Mini: l’utile e il dilettevole. 

Ti è utile un’auto con cinque posti, un co¬ 
modo portello posteriore, una strumentazio¬ 
ne completa, una visibilità perfetto. E sulla 
Mini tutto questo utile si unisce al dilettevole: 
è bello sentire il motore della Mini scattare 
ai tuoi comandi, ti diverte guidare per il pia¬ 
cere di guidare, correre alla velocità che 
vuoi in tutta sicurezza. 


Mini: poesia e prosa. 

Poesia per la Mini è poter andare in li¬ 
bertà su ogni strada, in un comfort che ti 
saresti aspettato solo su grandi berline. Sen¬ 
za dimenticare la prosa di ogni giorno: la 
Mini è svelta nel traffico, posteggia facile, 
consuma poco: 6,4 litri di benzina per cento 
chilometri. 



Mmt 90 998 cc - 140 Km/h 
Mini 120 1275 cc - 155 Km/h 



uno stile di vita 


INNOCENTI 


garanzia di un anno 

senza limite di chilometraggio 
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La decisione di non giocare all’« Olimpico » comunicata dalla FIGC alPUEFA che ha sancito il 3-0 contro la Lazio 

LAZIO: UFFICIALE IL «NO» AL BARCELLONA 


Una dichiarazione del compagno jen. Ignazio Pirasfu: 
« Un grande successo delle forze democratiche e un 
sintomo dello spirilo antifascista che si è radicato 
anche negli ambienti sportivi» — Per il match di 
riforno decisione ufficiale nella prossima settimana 


La Lazio ha ufficializzato 
la sua punizione in merito 
ali'lnconti'o di andata di 
Coppa UEFA, con gli spagno¬ 
li del Barcellona, che avreb¬ 
be dovuto svolgersi il 22 ot¬ 
tobre all'«Olimpico»: l’incon¬ 
tro non si gioca. Questo il 
comunicato diramato nel tar¬ 
do pomeriggio dall'Ufficio 
stampa della Fedcrcalclo: 
«In base alla comunicazione 
ricevuta dalla società. Lazio 
in data odierna (17 ottobre 
ndr), la Frac ha notificato 
aJl’UEFA che la gara di an¬ 
data Lazlo-Barcellona vale¬ 
vole per la Coppa UEFA, pre¬ 
vista per il 22 ottobre prossi¬ 
mo, non sarà, disputata ». Lo 
scarno comunicato non esclu¬ 
de però che la Lazio giochi 
l'Incontro di ritorno, previsto 
a Barcellona per il 5 novem¬ 
bre. Infatti ci risulta che la 
società blancazzurra è dispo¬ 
stissima a recarsi a Barcel¬ 
lona, ma. visto e considerato 
che l’UEFA aveva chiesto al¬ 
ia Federando quale sarebbe 
stata la posizione della La- 
zlo soltanto per quanto con¬ 
cerneva la partita di andata, 
la comunicazione ufficiale è 
stata Inviata proprio per l'in¬ 
contro di andata. 

Immediata risposta si è 
avuta ieri sera da parte delia 
Commissione organizzatrice 
dell'UEFA che ha sancito il 
3-0 contro la Lazio, mentre 
ha chiesto che per il retour- 
match la società blancazzurra 
dovrà comunicare « La sua 
posizione, attraverso la FIGC, 
In un periodo di tempo uti¬ 
le». Una reazione si registra 
anche da parte del presidente 
del Barcellona, che pretende 
un Indennizzo di 270 milioni 
di lire parchi: «La partita 
di ritorno avrebbe costituito 
un successo di cassetta ». Dal 
che se ne deduce come egli 
non sia stato informato che 
la Lazio non ha ancora de¬ 
ciso sul retour-match, e che 
una decisione ufficiale sarà 
presa nella prossima setti¬ 
mana. Se la posizione di Lcn- 
zinl di non disputare l’« an¬ 
data» con gtl spagnoli del 
Barcellona era nota da tempo 
(fin da dopo 11 sorteggio), 
quella di giocare li retour- 
match a Barcellona è ma¬ 
turata in questi ultimi giorni, 
anche perchè nella recente 
riunione del CD della società 
era venuto sul tappeto 11 pro¬ 
blema della squalifica, che 


totocalcio 


Alcoli • Torino 

X 

., Bologna - Milan 

1 

t: Intar ■ Cagliari 

1 

;** Juvantus - Fiorentina - 

1-2-X 

Napoli • Cesena 

1-x 

Perugia • Lezio 

X-2 

lì Roma • Verona 

1 

Sampdoria • Como 

1-2-x 

AtalanU • Tornane 

1 

'1 Foggia • Catania 

1 

« Varese - Genoa 

1-X 

4 Riccione • Rlmlnl 

x-2 

Marnala • Nocerlna 

totip 

X 


PRIMA CORSA 

1 X 1 

x 1 2 

SECONDA CORSA 

2 x 


x 2 

TERZA CORSA 

1 1 


2 X 

QUARTA CORSA 

1 


2 

QUINTA CORSA 

1 


X 

SESTA CORSA 

1 2 


2 x 


verrebbe evitata giocando a 
Barcellona, 

La giornata di Ieri è stata 
particolarmente Intensa, Un 
primo Incontro tra ti presi¬ 
dente Lenzlnl (che era ac¬ 
compagnato dal fratello Al¬ 
do, dal segretario Nando 
Vona e dal consiglieri Qua¬ 
dri e Fzrsicheill) col segreta¬ 
rio della Lega calcio e vico 
presidente-vicario della FIGC, 
Franco Carraro si era avuto 
in mattinata. Dopo un’ora 
buona di colloquio l consi¬ 
glieri laziali hanno lasciato 
Carraro col preciso impegno 
di rivedersi nel pomeriggio, 
cosa che e avvenuta (sono 
tornati soltanto U presidente 
Lenzlnl e Vena) e che ha 
approdato nella presa di po¬ 
sizione ufficiale della Lazio. 

Il compagno senatore Igna¬ 
zio Plrastu, responsabile del 
Gruppo di lavoro dello sport, 
presso la Direzione de! PCI, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «La definiti¬ 
va conferma del rifiuto di 
ospitare la squadra spagnola 
del Barcellona, costituisce un 
grande successo delle forze 
democratiche e un sintomo 
dello spirito antifascista che 
pesa e si è radicato profon¬ 
damente anche negli ambien¬ 
ti sportivi. Ripetendo che 
questo atto non deve avere 
alcun significato di ostilità 
nel confronti degli sportivi c 
dei popolo spagnolo vittima 
delia tirannide franchista è 
necessario comprendere l’im¬ 
portanza che questa volta un 
atto sportivo ha nella lotta 
contro il franchismo: inrnt- 
ti, mentre il regime franchi¬ 
sta attraverso 11 controllo 
totalitario della stampa e del 
mezzi radiotelevisivi, ha po¬ 
tuto tenere nascoste e fare 
Ignorare, alla gran parte de¬ 
gli spagnoli le grandi mani¬ 
festazioni svoltesi in tutta 
Europa contro Tassassimo 
del cinque patrioti, e ha po¬ 
tuto anche far Ignorare 11 
richiamo degli ambasciatori, 
non potrà far ignorare agli 
spagnoli il rifiuto di ospitare 
una squadra di calcio, poiché 
nessuno potrà fare a meno 
di sapere che la partita non 
si è svolta in Italia, in con¬ 
seguenza di una unanime 
larghissima volontà di con¬ 
tribuire, anche nel campo del¬ 
lo sport, alla lotta contro li 
franchismo. Mi sembra giu¬ 
sto sottolineare la fermezza 
dimostrata dal presidente del¬ 
la Lazio, Umberto Lenzlnl e 
dal dirigenti della FIGC e 
della Lega, Franchi e Car¬ 
raro al quali certo non man¬ 
cherà Il sootegno delle forzo 
democratiche per evitare che 
dure sanzioni di carattere 
intemazionale possano es¬ 
sere subite dalla Lazio», 

Un messaggio è stato poi 
inviato dalla Federazione 
romana CGIL - CI3L - UIL 
al lavoratori del CONI 
cosi concepito: «La Federa¬ 
zione Romana CGIL-CISL- 
UIL condivide la decisione 
da voi fermamente assunta 
di non prestare la vostra ope¬ 
ra nell'eventualità dello svol¬ 
gimento della partita di cal¬ 
cio Lazlo-Barcellona allo Sta¬ 
dio Olimpico. 

« La presa di posizione uni¬ 
taria del sindacati del CONI 
è profondamente apprezzata 
dal lavoratori romani che 
hanno già nel giorni scorsi 
manifestato vigorosamente 
contro gli efferati assassini 
del fascismo spagnolo. La 
vostra scelta ha un alto va¬ 
lore morale e civile ed ha 
contribuito certamente alla 
decisione di non effettuare la 
partita in programma. 

« I lavoratori romani sotto¬ 
lineano l'importanza della 
vos-ra iniziativa e prendono 
impegno di Intensificare tut¬ 
te le iniziative a sostegno 
dell'eroica lotta del popolo 
spagnolo». 



Al centro della discussione la grave crisi federale 

Basket: assemblea 
delle società, di «A» 


Campionati europei di pallavolo 

Stasera a Skopije 
Italia-Jugoslavia 


Il presidente delle Lega Carraro (a sinistra) e il presidente 
della Lazio Lenzlnl che hanno avuto ieri due lunghi colloqui 


Oggi In Jugoslavia Inizia¬ 
no ì campionati europei di 
pallavolo ai quali l'Italia par¬ 
tecipa con la squadra ma¬ 
schile e femminile. Gli az¬ 
zurri giocheranno 11 girone 
di qualificazione a Skopije 
con Polonia (campione del 
mondo), Jugoslavia e Un¬ 
gheria. Le ragazze gioche¬ 
ranno invece la qualificazio¬ 
ne con Polonia, Cecoslovac¬ 
chia c Belgio a Negotin. La 
squadra maschile disputerà 
la prima partita stasera alle 
ore 20 contro la Jugoslavia. 
L’allenatore Franco Anderli¬ 
ni ha a sua disposizione i se¬ 
guenti giocatori: Mattioli, 


Saicmme, Nencinl. Di Coste 
(Aricela); Lanfranco (Cus 
Torino); Nannini, Montorsi. 
Giovenzana, DaH'Ollo (Pani¬ 
ni Modena); Greco (Paolctti 
Catania); Marco Negri (Ce¬ 
senatico); Martino (Alessan¬ 
dria). 

Queste le azzurre a dispo¬ 
sizione. Julli, Natali, Lcnsi 
(Valdagna Scandicci); Vi¬ 
sconti, Bonacinl (Nclsen Reg¬ 
gio Emilia); Forcstelli, Pez- 
zoni (Mctauro Fano); Pizzo 
(Torre Tabita Catania) ; Mar¬ 
chese (Valsanson Genova) ; 
Torretta (Alzano); Savoldel- 
Il (Presolana) e Pisi (Pro Pa¬ 
tria Ancona). 


Nella terza giornata del campionato (inizio ore 14,30) 

Roma per vincere col Verona 
Lazio a Perugia senza affanni 

La Fiorentina nella trasferta con la Juventus punta al pari — 1/Ascoli dei «miraco¬ 
li » chiamato alla riprova con il Torino — Il Napoli imporrà io « stop » al Cesena ? 


Forse neppure 11 terzo tur¬ 
no del campionato di serie A 
che avrà inizio alle ore 14,30, 
scioglierà 1 nodi che riguar¬ 
dano le squadre destinate a 
contendersi 1 primi posti del¬ 
la classifica. Il cartellone pre¬ 
senta Incontri sostanzialmen¬ 
te equilibrati, salvo poche ec¬ 
cezioni. Cosi, con Ascoli « 
Cesena impegnate a rimane¬ 
re a contatto , delle grandi, 
o presunte tali, con la Samp- 
dorla alla ricerca del primo 
punto in classifica, con Ca¬ 
gliari, Inter, Como. Fioren¬ 
tina, Roma e Perugia che 
non hanno mal vinto, si 
evidenzia come questo turno 
sia all'Insegna dell'Incertezza. 
Spiccano sulle altre Juventus- 
Fiorentina. Bologna-Milan, 
Napoli-Cesena e Inter-Caglla- 
rl, ma anche Ascoil-Torino. 
Perugia-Lazlo, Roma-Verona e 
Sampdorla-Como si annuncia¬ 
no scontri interessanti. 

A Torino contro la Juven¬ 
tus I « viola » sarebbero cer¬ 
tamente soddisfatti di ripor¬ 
tare un risultato di parità. 
La tradizione è tutta dalla 
parte del campioni d'Italia 
che nelle 40 partite disputate 
ne hanno perdute soltanto 3. 
Ma tradizione a parte la squa¬ 
dra di Mazzone sembra zop¬ 
picare assai, mentre ia Ju¬ 
ventus, sia pure aiutata da ... 
circostanze fortunate ha mar¬ 
ciato in perfetta media scu¬ 
detto c arriva al confronto 
con la Fiorentina con tutti 1 
suol uomini in efficienza e 
moralmente caricati dalla 
chiamata In nazionale. DI 
contro 1 viola non potranno 
disporre dell'ammalato Casar- 
sa e dello squalificato Bea¬ 
trice che saranno sostituiti 


an isola verde 

chioggia-(ve> 


potrete avere un 

appartamento 

6 . 850.000 


con piscina. 4 posti letto-bagno 
angolo cottura* posto auto 
terrazzo vista mare • 


rivolgendovi alla 

agenzia primula 404462 

uffici aperti anche i giorni festivi 



da Desolati e Galdiolo. Co¬ 
munque non è da escludere 
qualche sorpresa. 

A Bologna il Milan arriva 
a proposito per misurare se 
stesso e la squadra di Pe- 
saoia. Il Milan, nonostante 
le vicende che travagliano la 
società, nonostante domenica 
scorsa abbia giocato senza 
allenatore in panchina, è in 
classifica con le prime in per¬ 
fetta media scudetto. Non ha 
ancora subito un gol. Quindi 
ha tutte le carte in regola 
per aspirare ad un successo 
su! campo dei rossoblù. Tra 
l'altro Trapattonl In questa 
occasione sarà al suo posto 
in attesa che Rivera decida 
quale futuro debba avere la 
squadra rossonera. Il Bolo¬ 
gna. già vincitore sul Torino, 
domenica sconfitto a Verona, 
è squadra ancora da deci¬ 
frare. In questa occasione fa¬ 
rà debuttare in serie A il 
diciannovenne Chiodi al po¬ 
sto dell'Infortunato Bertuzzo. 
Il risultato pertanto è quanto 
mal Imprevedibile, pur se Pe- 
saola ha « caricato » a dovere 
i suol, 

A Napoli 11 Cesena affron¬ 
ta la prova della verità. La 
squadra di Marchjoro strap¬ 
pato il pareggio a Milano con¬ 
tro ITnter, ha battuto netta¬ 
mente ia Roma domenica 
scorsa. Domani scende al San 
Paolo decisa a rimanere Im¬ 
battuta. Il Napoli, partito con 
l’obbligo di rincorrere lo scu¬ 
detto ha superato In modo 
avventuroso il Como e a Fi¬ 
renze ha dovuto accontentarsi 
di uno stiracchiato pari con¬ 
tro una Fiorentina che per di 
più ha giocato per un'ora in 
« dieci ». NelTallcnamento del¬ 
la nazionale a Varese. Sa- 
voldl ha messo a segno due 
gol che potrebbero preludere 
ad una sua esplosione anche 
In campionato: fatto In verità 
tanto atteso dagli nppnss'o- 
nati sostenitori partenopei. 




nlclo varrebbe molto, consen¬ 
tendole tra l'altro di conti¬ 
nuare a marciare In perfet¬ 
ta media scudetto, In attesa 
di tempi migliori da! punto 
di vista della resa della squa¬ 
dra, Tutto sommato una vit¬ 
toria del napoletani 6 molto 
probabile. 

A San Siro l'osservatore di¬ 
stratto potrebbe domani an¬ 
che confondere le panchine. 
Suarez già deli'Inter torna 
a Milano alla guida di un im¬ 
prevedibile Cagliari e Chlap 
pella, appunto già del Ca¬ 
gliari. «smanierà» sulla pan¬ 
china deUTnter alla ricerca 
della prima vittoria di que¬ 
sto campionato. Probabilmen¬ 
te saranno l nerazzurri a far 
bottino pieno, a meno ché 
non sia Riva a cambiare le 
carte In tavola. 

L'Ascoll. squadra della qua¬ 
le già si grida giustamente al 
miracolo per la sua vittoria 
sulla Fiorentina e il pareggio 
a Cagliari, avrà di fronte un 
Torino pieno di ambizioni e 
deciso a dimostrare che si 
tratta di ambizioni fondate. 
Paolino Pulicl dopo la « tri¬ 
pletta» rifilata domenica al 
Perugia Incuto timore, e pur 
caricati a dovere da Ricco- 
mini gli ascolani guardano a 
questo confronto con fondate 
preoccupazioni. Un pareggio 
agli ascolani andrebbe bene, 
ma conseguirlo con un at¬ 
tacco che segna poco non sarà 
facile. 

A Perugia la Lazio cercherà 
decisamente 1 due punti che 
le consentano di continuare 
il cammino con le prime del¬ 
la classifica e magari, se le 
circostanze e I risultati degli 
altri campi lo consentiranno, 
di rimanere sola in testa. Ca- 


stagner è consapevole del va¬ 
lore della squadra di Corsini, 
ma non dispera della possi¬ 
bilità di riportare un risul¬ 
tato utile che rinfranchi la 
squadra dopo la «stangata» 
di Torino. 

All'Olimpico la Roma ha 
l’obbligo di vincere col Vero¬ 
na di Valcareggl. Intorno al¬ 
la squadra glallorossa già si 
accendono le polemiche. Lled- 
holm non è più 11 tecnioo 
indiscusso e intorno a lui e 
alla sua squadra le acque si 
agitano. La squadra giallo¬ 
rossa si schiererà con la stes¬ 
sa formazione di domenica 


Lazio «primavera» 
al Flaminio (14,45) 

La Lazio a la Roma de- 
buttano oggi e domani nal 
campionato primavera. I bian- 
cazzurrl aa la vedranno al 
«Flaminio» (ora 14,45) con 
la Sambenadsttese, mantra I 
glalloroial aaranno In trasfar- 
ta a Bologna, dova giocheran¬ 
no alle ore 10,30. 


scorsa e cosi sarà possibile 
anche capire se a Cesena è 
stata una brutta ma occa¬ 
sionale giornata o se in¬ 
vece sia quella la unica 
dimensione della Roma at¬ 
tuale. I veronesi scendono nel¬ 
la capitale senza problemi, 
già accreditati di una discreta 
levatura e potrebbero anche 
farla franca. 

A Genova tra Sampdoria 
e Como sarà 11 « derby » del¬ 
le sfortunate. La squadra ge¬ 
novese dicono che in campo 
faccia sempre la sua buona 
figura: tuttavia In due par¬ 
tite ha rimediato esattamen¬ 
te due batoste. I comaschi, 
arrivati Treschi freschi dalla 
serie B, hanno dovuto veder¬ 
sela nelle prime due giornate 
niente meno che col Napoli 
e la Juventus, nonché con gli 
arbitri e la sfortuna più per¬ 
fida, e tuttavia un punto alla 
Juve oamptoned 'Italia sono 
riusciti a strapparlo. A Ma¬ 
rassi la Sampdoria non do¬ 
vrebbe fallire 11 colpo, ep¬ 
pure il Como le sue chance, 
le ha, eccome! 

e. b. 


1 0 CALCIO — La fadarazlona polacca di calcio ha 
comunicato alla FIGC cha la partita dal campionato 

I europeo Polonia - Italia In programma a Varsavia il 
25 ottobra prossimo comlncorà alla 14 anziché a mez¬ 
zogiorno, coma In un primo tampo previsto. Per la 

I trazmlaslona TV In diretta un veto «irebbe stato posto 
dalla Lega par non danneggiare la aquadra di Sarta • B ». 

1 0 CALCIO — La «Dinamo» di Kiev, la aquadra che 
guida l'attuala classifica dalla massima divisione di calcio 
dell'URSS e detentrice dell'ultimo scudetto, è stata eia- 

I morosamente sconfitta a Tashksnt dalla squadra del 
• Pakhtaro» col risultato di 0-5 (0-1). La Dlnsmo di Kiev 

I continua parò a guidare la classifica con 37 punti dopo 
25 partita. 

• PALLAMANO — Domani Inizia il campionato di 

1 sarte A maschile di pallamano. Al campionato prendo¬ 
no parte 12 squadre: Cus Roma, Duina Trieste, Porst 
.. „ . I . Brlxen, FP.AA. (Esercito), Osate, 0.8. Fetme, Mercu- 

Una vittoria In questo mo- I ry Al< Bologna. Montessero, Pallamano Modena, Ro- 
mento per la squadra di Vi- | I n>u it Roma, Volani Rovereto, Jagermeleter Teramo. Il 

I Volani Roverato. squadra campione d’Italia 1974-75. Im¬ 
pegnato nella Coppa dai Campioni con gli Israeliani 
dell'Apoel Rheovot (già battuti In andata 10-9) ha 
| chiesto e ottenuto II rinvio a data da destinarsi della 
■ partite Rovereto-Teremo. 

I • PUGILATO — Il belga Femand Roelends e l’ita- 
I fieno Vincenzo Quaro »i affronteranno II 14 novembre 

I prossimo a Milano In un Incontro che viene conside¬ 
rato quale ssmlflnsls per II titolo europeo del leggeri. 
La TV trasmetterà In diretta l'Incontro 


Lo « straniero » in cam¬ 
pionato: verso un’evo¬ 
luzione del suo impiego 
tattico - Tramontano gli 
acrobati - Verso un mi¬ 
gliore gioco d’assieme 


E’ noto come 1! campionato 
Italiano di basket sla secon¬ 
do soltanto a quelli delle le¬ 
ghe professionistiche statuni¬ 
tensi. tecnicamente ed agoni¬ 
sticamente. Da quando, nel 
lontano 1965, vennero aper¬ 
te le frontiere al giocatori 
provenienti da federazione 
straniera, il livello, anche 
spettacolare, della pallaca¬ 
nestro nostrana è ciescluto 
a dismisura. 

Ora, però, l'epopea delle 
« straniero » amante del nu- 
meno acrobatico nonché cul¬ 
tore di squisite raffinatezze 
tattiche, pare 3tla tramon¬ 
tando, e giustamente. Sono 
finiti. Infatti, 1 tempi In cui 
Moe (tanto per fare un esem¬ 
plo) al tempi del Boario Pe¬ 
trarca di Nikolic era da solo 
mezza squadra (e forse an¬ 
che qualcosa di più). 

Con tutta probabilità ne 
beneflcerà 11 gioco d’assieme, 
l'amalgama del complesso. Di 
certo 1 giocatori Italiani ver¬ 
ranno maggiormente respon¬ 
sabilizzati. E non è detto che 
tale nuova situazione tattica 
debba necessariamente signi¬ 
ficare una recessione dal pun¬ 
to di vista pratico (cioè del 
risultati In campo internazio¬ 
nale). Anzi... 

Ultimi rappresentanti di un 
certo tipo di basket, scintil¬ 
lante e pirotecnico, dunque 
altamente spettacolare sono, 
senza ombra di dubbio. Bob 
Morse (Il figllol prodigo) e 
« Chuk » Jura (attualmente II 
miglior realizzatore del cam¬ 
pionato) dagl! umori del qua¬ 
li dipendono le rispettive 
squadre. 

Atleti come Sutter, Seren- 
son. Flelscher e Laurlskl, in¬ 
vece, sono In grado di « pie¬ 
garsi » alle esigenze della 
squadra contentando, nel con¬ 
tempo, la platea più raffina¬ 
ta ed esigente. 

Esiste poi una pattuglia di 
«yankee» che al funamboli¬ 
smo fine a se stesso prefe¬ 
risce Il duro (talvolta misco¬ 
nosciuto) lavoro a favore del 
complesso. Mltchell, Karl 
Johnson, Lalng e Llenhard 
(non a caso appartenente al¬ 
la squadra campione d’Ita¬ 
lia) possono ricondursi entro 
schemi siffatti mentre per 
Drlscol! e Robblns 11 discor¬ 
so può essere differente. I 
due. Infatti, al naturale al¬ 
truismo uniscono un non co¬ 
mune bagaglio d'esperienze 
acquisite tra 1 «prò» statu¬ 
nitensi, cui potranno profi¬ 
cuamente attingere i compa¬ 
gni di squadra. E oggi, In¬ 
tanto. si riuniscono a Roma 
in assemblea le società di ba¬ 
sket di serie A per 11 rinno¬ 
vo delle cariche elettive della 
Lega e per discutere i pro¬ 
blemi relativi all’orario d’ini¬ 
zio delle partite, che si fis¬ 
sano Il mercoledì, nonché del 
rapporti con la RAI-TV. Ma 
è evidente che al di là del¬ 
l’ordine del giorno, la discus¬ 
sione si polarizzerà sulla cri¬ 
si federale (fra l’altro la Fe¬ 
derazione è senza presidente 
dopo le dimissioni di Coccia) 
di cui sono state manifesta¬ 
zioni clamorose le recenti vi 
cende della giustizia federa¬ 
le con relativi strascichi In 
tribunale. 

Infine apprendiamo che in 
relazione alla partita Sinu- 
dyne-Saport, giocata a Bolo¬ 
gna Il 12 ottobre c vinta dal 
la squadra bolognese, e du¬ 
rante lo svolgimento della 
quale il giocatore Ceccarelll 
della Sapori fu colpito da un 
oggetto lanciato dalle tribu¬ 
ne, Il giudice unico ha dato 
partita vinta ai senesi ed 
ha squalificato per una gior¬ 
nata li campo della Slnudyne 
che pertanto dovrà giocare 
la partita del 22 ottobre con¬ 
tro la Mobllglrgi di Varese 
in campo neutro. 


Ieri sera boxe a Roma e a Milano 


Jacopucci ai punti su Amichaid 

Al « Paialido » Acosta batte Merencio per K.O. alla quinta ripresa 


Pianta - Scalini 
su Abarth 031 
vincono il «Giro» 

TORINO. 17 

L'Abarth 031 di Planta-Sca- 
bini, vettura derivata dalla 
« 131 Mirafiori » che nel 1975 
difenderà. 1 colori FIAT nel 
rallies. ha vinto 11 terzo Giro 
automobilistico d’Italia Tro* 
feo FIAT. Al secondo e terzo 
posto le due Porsche Carrera 
di Coggioìa-Pllone e Bocconi- 
Lovati. 

Sfortunata la gara delia 
Lancia Stratos di Facettl Uar* 
zoglio che non ha terminato 
la prova di Marano Po e du¬ 
rante 11 trasferimento a To¬ 
rino a causa di un ritorno di 
fiamma, si è dovuta ritirare. 
Nessun danno al piloti. 


Il campione d’Italia del 
pesi medi Angelo Jacopucci 
Ieri sera ha battuto a) pun¬ 
ti in otto riprese 11 maroc¬ 
chino Mohamed Amichaid 
sul ring del Palnzzetto dello 
sport di Roma 
L’italiano si è Imposto do- 
minando la settima e l’ottava 
ripresa, dopo che per sei 
« round » 11 match si era tra¬ 
scinato In sostanziale parità 
a livelli francamente scaden¬ 
ti. Negli ultimi due « round » 
l’opportunista pugile di Tar¬ 
quinia ha trovato la neces¬ 
saria concentrazione per im¬ 
porsi al ventitreenne pugile 
marocchino. Con questa vit¬ 
toria Jacopucci Indirettamen¬ 
te risponde a Pulcrano che 
tornato alla boxe sostiene di 
voler rapidamente giungere 
al titolo italiano del medi, 
ma proprio quindici, adorni 


or sono nel match in cui ri¬ 
tornava sul ring fu battuto 
da Amichaid. ^ 

Questi 1 risultati della riu 
mone pugilistica di Ieri sera 
al «Paialido» di Milano: Su- 
perpiuma: Musollno di Pavia 
(kg. 60) e Zanghl di Bologna 
(kg. 57.800) pari In 6 riprese; 
Medlomasslmi : Quinales di 
Caracas (Kg. 77) batte Coto¬ 
gno di Napoli (Kg. 70.300) 
per K.O. a 2’35'’ della prima 
ripresa. Superleggerl: Frasca 
di Milano (Kg. 05.100) ba'te 
Rlbelro di San Paolo (Kg. 62) 
aj punti in 8 riprese. Welter: 
Lara Acosta di Carcas (Kg 
07.700) batte Merendo di San 
Paolo (Kg. 65.800) per K.O. a 
2'28” della quinta ripresa. Su- 
perleggeri: Bcrgamaso di Nn 
poli (Kg. 03,800) batte Petit 
Pierre, Francia (Kg. 62.800» 
K.O.T. a 1’ e 34” della setti¬ 
ma ripresa. 


postasi 

pensioni 


Dopo 5 anni 
i manca sempre 
j qualche 
documento 

5 Mio padre Ettore Da 
I BoJt, già impiegato presso 
i 11 Provveditorato agli stu¬ 
di di Firenze e collocato in 
pensione 11 1. ottobre 1960. 
è deceduto 11 30 ottobre '73 
Fino al momento del de¬ 
cesso egli aveva percepito 
solo acconti mensili. Ave- 
i va piu volte richiesto la de- 
iinizlonc della sua pcnslo 
I ne. ma non ha avuto il 
[ tempo di vederla perché 
l è morto prima. A mia voi- 
i ta ho sollecitato la defi- 
I nlz'one della pratica, e non 
i ho avuto alcuna risposta, 
; Non oso commentare l'in¬ 
giustizia sofferta da mio 
padre e spero solo di co¬ 
noscere a che punto è la 
pratica. 

MARIO DA BOIT 
Firenze 


j La pensione non è stata 
ancora messa m lavorazio- 
! ne in quanto manca il do • 
' cumento delta Capitaneria 
i di porto che attcsti il scr- 
j vizio coloniale svolto da 
tuo padre, ai fini della con- 
1 seguente supervalutazione 
i della anzlanttà assicurata 
i va. Della mancanza di ta¬ 
le attcstato l'Ispettorato 
| pensioni del ministero del- 
i la Pubblica Istruzione ha 
I dato notizia al competen¬ 
te ufficio del ministero del¬ 
la Difesa. So ti à possibile, 
l cerca di inviare tu stesso 
i al predetto /spettorato 
, (senza attendere che gli 
I uffici definiscano la que- 
I stione) lo stato di servizio 
di tuo padre, sul quale de- 
I vono essere annotati i no- 
I mi delle navi, al fine di sta- 
I bilirc definitivamente se 
1 le stesse erano in arma¬ 
mento o in deposito. Solo 
| dopo l'arrivo di tale docu- 
I mento, il ministero della 
P.I potrà evadere positiva- 
\ mente la domanda di pen- 
I .sione. 


L’INPS e 
le decurtazioni 

i Riceviamo e pubblichiti- 
| mo: 

La lesse 16 aprile 1974 
n. 1)4 flIJ'art. 2 bis. a pro¬ 
posito del trattamenti mi- 
! pimi delle pensioni INPS, 
dispone che: fi trattamen¬ 
to minimo della pernione 
INPS diretta è garantito 
anche quando il titolare 
percepisce contemporanea¬ 
mente una pensione di re¬ 
versibilità a carico d'ogni 
altro trattamento pensioni¬ 
stico eco. Tale legge fu ri¬ 
portata dalla Gazz. uff. n. 
113 del 2 maggio 1974. 

La scrivente Clara To¬ 
nello titolare della pen¬ 
sione di vecchiaia n. 2398 
I VO non vede perché tale 
pensione — In godimento 
dal gennaio 1972 — le fu 
decurtata a L. 24.450 e poi 
aumentata a lire 27.650 In 
luogo di lire 55.950 che le 
spetta per aver superato 
Il 60. anno di età. 

Pertanto la scrivente 
1 chiede all’INPS la dlffe- 
| renza percepita In meno 
, sul rate) di gennaio e mar- 
, zo, maggio, luglio e set¬ 
tembre e quella relativa 
agli arretrati che le furo- 
I no corrisposti In meno a 
partire dal novembre 1972. 

Ringraziamenti e distin¬ 
ti saluti. 

CLARA TONELLO 
i Roma 

I 


Sarà stalo 
un disguido? 

Sono titolare di pen- 
one indire *r come 
tale percepisco daU'INPS 
' re G4870 al mt.se Lo 
scorso mese mi sono re¬ 
cata a riscuotere c con 
sommo stupore ncn ho 
trovato l'aumento stabili¬ 
to dalli nuova legge e re¬ 
lativi arretrali. AU'ulficio 
postale non mi hanno sa¬ 
puto dire niente. Poiché 
la mia pensione 6 Infe¬ 
riore alle 100.000 lire al 
mese ritengo di «aver da¬ 
nno al miglioramenti 
ISOLA MIRABELLI 
Valdottavo (Lucca) 

Riteniamo che rf man¬ 
cato pagamento della pen¬ 
sione nella nuova misu¬ 
ra sia dovuto a qualche 
disguido deiriS'PS o del¬ 
le poste e che attualmen¬ 
te ella abbia già riscosso 
ogni spettanza. In caso 
contrario ci r: serti a. 


Il Fondo di 
previdenza non 
è competente 

Un compagno ha pre¬ 
stato per molti anni la 
sua opera nelle off.ciré 
ATAN. Successivamente 
ò stato colpito da una ma¬ 
lattia non riconosciuta 
per causa di servizio. Ora 
ò guarito c siccome non 
ha l'età pensionabile vor¬ 
rebbe tornare al proprio 
lavoro, senonché incontra 
difficolta a causa della 
procedura burocratica In 
atto all'INPS «Fondo spe¬ 
ciale dei ierrotranvieri ». 
Cellula PCI delle officine 
ATAN di Napoli 

Da quanto comunicato¬ 
ci riteniamo che l'ostaco¬ 
lo alla riassunzione del 
compagno dipenda dalla 
azienda c non dal Fondo 
di previdenza, ti quale 
non ha alcun potere per 
decidere in mento alla 
ripresa o meno dell'attivi¬ 
tà lavorativa da parte del 
personale. Il Fondo, in¬ 
fatti, si limita ad accer¬ 
tare il diritto a pensione 
e a liquidare la stessa. 

Poiché supponiamo che 
l'interessato sia pensiona¬ 
to dt invalidità (che per 
le norme che regolano il 
Fondo di previdenza au¬ 
toferrotranvieri deve esse¬ 
re una inabilità assoluta 
e permanente), l’azienda 
non vuole riassumerlo 
proprio perché la pensio¬ 
ne lo dichiara inabile al 
lavoro. Se l’interessato ri¬ 
tiene di aver riacquistato 
una capacità lavorativa, 
à necessario far presenta 
la situazione al Fondo il 
quale, accertate di nuovo 
le condizioni fisiche del 
predetto, può sospendere 
la pensione per tutto il 
tempo in cui egli si rioc¬ 
cupa. Come può notarsi, 
la riassunzione deve esse¬ 
re preventivamente con¬ 
cordata con l'azienda. 


A cura di F. Vltenl 



rota- 

difende il tuo diritto alle vacanze 
fino in fondo 

blocca i listini al luglio 1974 

roller è con te 

questo è il periodo 

più favorevole dell'anno per acquistare un roller 

roller catane firenze telefona 8878141 

centro Informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 

negli elenchi telefonici di tutta l'itaiia alla voce Li raliv 
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l’Unità / sabato 18 ottobre 1975 


Riassumendo la ca ric a la vedov a Peron cerca appoggi nella base del movimento 

Aspro clima di tensione in Argentina 
mentre Isabelita fa appello alle masse 

Attesa per l'andamento del comizio nel trentesimo della «giornata della lealtà», anniversario della nascila del movimento peronista 
Minacce di attentati contro la manifestazione — Stretto riserbo sull'incontro tra il presidente provvisorio Luder e la presidentessa 


Domani il voto di ballottaggio 


Violento scontro tra governo 
e opposizione a Chatellerault 

Chirac e Poniatowski accusano la sinistra di « organizzare 
il disordine» - Sferzante replica di Mitterrand e di Jobert 


Rivendicando al Marocco il territorio 

Hassan II lancia 
una «marcia» nel 
Sahara spagnolo 

La situazione è resa delicata dall'opposizione della 
Mauritania e dell'Algeria - Migliaia di autocarri tra¬ 
sporteranno 3S0 mila volontari armati per autodifesa 



Dal nostro corrispondente 

ALGERI 17 

Con 11 discorso televisivo 
pronunciato ieri dal re del 
Marocco, Hassan II In cui si 
annunciano 1 preparativi per 
una « marcia pacifica » di 350 
mila volontari per occupare 
il Sahara occidentale il prò 
cesso di decolonizzazione del 
«Sahara spagnolo» un ter 
ritorlo grande quasi come 1 ’ 
Italia e con una popolazione 
di circa 75 mila nomadi è 
entrato In una fase decisiva 
e forse non priva di pericoli 
per la pace dell Intera zona 
maghreblna La «lunga mar 
eia nel deserto» annunciata 
da Hassan II, potrebbe In 
fatti trasformarsi In un con 
fronto 11 cui oggetto prlnci 
pale sarebbero l ricchi già 
cimenti di fosfati di Bucraa 
attualmente sfruttati dalla 
Spagna e che producono an 
dualmente dieci milioni di 
tonnellate di minerale per un 
valore di 650 milioni di do! 
lari 

Il discorso di Hassan II è 
stato pronunciato poche ore 
dopo la sentenza della Corto 
Internazionale dcll’Aja a cui 
lo stesso sovrano marocchino 
al era rivolto nel settembre del 
loscorsoanno per stabilire se 
questo territorio fosse reai 
mente « terra di nessuno » al 
momento della sua colonizza 
alone circa un secolo fa co 
me ha sempre sostenuto la 
Spagna 

Dopo aver ascoltato tutte 
le parti interessate (oltre al 
Marocco e alla Spagna an 
che la Mauritania che rlven 
dica egualmente 11 territorio 
e l’Algeria) la Corte Interna 
rionale dcll’AJa ha Ieri in ef 
letti pronunciato la senten 


Sergio Segre e 
Calamandrei 
si recheranno 
negli Stati Uniti 

WASHINGTON 17 
Da fonti bene informate 
di Washington si è appreso 
oggi — riferisce l’ANSA — 
che due parlamentari comu 
. nlsti, l’on Segre ed il sena 
tore Calamandrei giunge 
ranno prossimamente negli 
1 Stati Uniti con un gruppo 
di altri membri del parla 
1 mento italiano per un incon 
i tro con il Congresso degli 
i USA 

Il gruppo che secondo le 
notizie raccolte in questa ca 

4 pitale dovrebbe essere gui 

5 dato dall’on Andreotti farà 
9 11 suo viaggio negli USA su 

invito del Congresso stesso 
e nel quadro degli scambi 
* periodici fra parlamentari 
appartenenti a diversi paesi 
organizzati dall Unione inter 
parlamentare 

Le fonti hanno aggiunto 
che la composizione del grup 
1 po italiano è stata lasciata 
», come sempre è avvenuto in 
5 casi del genere, all Iniziativa 
del parlamento di Roma 


Una mostra 
del CUOI per 
la libertà 
dell'Iran 

** Nel quadio delle Iniziative 
tendenti ad Isolare poi tlea 
mente e moralmente la tlran 
nla in Iran di fronte all opl 
nione pubblica mondiale e la 
re conoscere la gravivs ma si 
tuazione di oltre 40 000 prlglo 
rxlert politici alle 17 di oggi 
nella Stila Opera Bevilacqua 
La Masa in p az/a S Marco 
a Venez'a si aprirà la prima 
Mostra gratica organizzata 
NdaiCUDI (Comitato Unitario 
* ms la Democrazia in Iran; 


za In cui si afferma che U 
Sahara occidentale al mo 
mento della colonizzazione 
non eia «terra nulllus» ma 
che tuttavia non si possono 
storicamente e gluridlcamen 
te stabilire « legami di sovra 
nltà territoriale fra il terrl 
torio del Sahara occidentale 
da una parte e il Marocco o 
Tentiti mauritann dall’altra » 
La Corte ha quindi conclu 
so. come del resto un rap 
porto pubblicato due giorni 
fa dalla commissione delle 
Nazioni Unite che ha visita 
to tutti i paesi interessati 
tra maggio e giugno di que 
st anno che 1 unica soluzio 
ne è quella dell autodeterml 
nazione della popolazione del 
Sahara (conformemente alle 
risoluzioni dell ONU) e quin 
di di un refeiendum sotto il 
controllo delle Nazioni Unite 
Nel suo discorso di ieri, 
Hassan II anche sotto la 
spinta dei partiti di opposi 
rione marocchini che da 
tempo reclamano un azione 
piu decisa (anche sul piano 
militare) per il recupero del 
Sahara spagnolo ha conte 
stato la sentenza dell Aja af 
fermando che i « legami giu 
ridici» (omaggio feudale) di 
cui la Corte delTAja ha am 
messo l esistenza tra « alcu 
ne tribù sahariane » e il sul 
tano del Marocco nel secolo 
scorso equivalgono secondo 
il diritto islamico e gii usi 
dell epoca al riconoscimento 
di un legame di sovranità 
Subito dopo il discorso del 
re nelle vie centrali della 
capitale marocchina hanno 
avuto luogo manifestazioni 
di appoggio alla « marcia del 
deserto» proclamata dal so 
vrano In essa ha affermato 
Hassan II vanno impiegati 
7 813 camlons, 10 treni 490 
medici 220 ambulanze e de 
cine di migliala di tonnella 
te di viveri di acqua e di 
benzina Se l’esercito spagno 
to (che conta nel Sahara 57 
mila soldati) interverrà con 
tro l dimostranti la Spagna, 
ha detto Hassan II « porte 
rà tutta la rosponsabilltà del 
le conseguenze che ne deri 
veranno» Se altre forze 
« non spagnole » lnterverran 
no ha aggiunto il sovrano 
alludendo Implicitamente al 
fronte di liberazione del Sa 
hara (Pollsario) che rivendi 
ca l indipendenza e all Alge 
ria « sarà nostro dovere com 
batterle per difendere la no 
stra sovranità » A quanto 
hanno riferito ieri a Tlnduf 
fonti del Pollsario 15 mila 
soldati mai occhiai avrebbero 
già lasciato Agadir per con 
ccnttarsl nel pressi della 
fiontieta mciidlonale 
Da Rabat dove si affeima 
oggi che decine di migliaia 
di civili si sono già iscritti 
per partecipare alla marcia 
si precisa anche che sul ca 
mions che ti asporteranno i 
« manifestanti » saranno an 
che caricate delle ai mi per 
1 autodifesa 

Da parte sua una fonte 
governativa spagnola ha og 
gl reso noto che la Spagna 
non farà uso della forza con 
tio dei « manifestanti paclfl 
ci» ma che ìesplngerà ogni 
tentulvo di Invasione arma 
tu Del testo a quanto rife 
lisce oggi 1 igen/iu « Reuter > 
da Midnd t diligenti spa 
gnoll i itengono che 1 Algc 
uà impedirà un espansione 
territoiiale del M irocco 
Il dcteiloramento delle ic 
la/ionl fi a Rabat e Algcu e 
del testo evidente anche se 
è finora rimasto a livello di 
aspre campagne di stampa 
L Algena occorre pteelsate 
non ha rivendicazioni terri 
tonali sul Sahaia occidenta 
it o si e i ecentemente prò 
nunciata pei un rofetendum 
sotto l egid i dell ONU In cui 
la popolazione possa libeta 
mente pionuncursl sul fu 
turo del prose e cioè sull 
indipendenza o sull inncssio 
ne al Mirocco o alli Mauri 
tam i 

Giorgio Migliardi 


BUENOS AIRES 17 
Isibel Peion che da loti 
ha ripieso le sue funzioni di 
capo dello Stato si rivolgerà 
quest oggi alla lolla dal bai 
cone del palazzo piesldenzu 
le Per ! occasione sono sta 
te rafforzate le misure di si 
cuiezva E corsa Infatti voce 
che un gtuppo di terroiistl 
avrebbero In animo di com¬ 
piere un attentato nella Pinze 
de Mavo 11 luogo In cui con 
verrà la folla per asco tare 
la vedova di Juan Peron 
Non conosce frattanto tre 
gua 11 terrorismo Oltre il 

I assassinio del dirigente Iti 
llano Ribaldo Da bosco e del 
la sua guard'a del corpo a 
Buenos Aires la cronaca re 
glstra altri tre delitti a Ro 
sarlo 

La minaccia dell’attentato 
In Plaza de Mayo è conte 
nuta in un comunicato a 
quanto sembra firmato dal 
« montoneros », ma tutto la 
scia credere si tratti di una 
mistificazione 

I sostenitori della «signora 
presidente» contano su un 
grande afflusso di folla per la 
eliminazione del dubbi soli' 
vati da molti circa la com 
petenza e l’autorità di Mirla 
Estela Peron detta Isab'llta 
In questo tormentato frangen¬ 
te della vita argentina 

La riservatezza della ricon¬ 
segna del poteri ha fatto con 
trasto con la pubblicità da¬ 
ta 11 13 settembre alla assun¬ 
zione della presidenza ad 'n- 
terlm da parte di Italo Lu¬ 
der Non è stato dato nem 
meno annuncio antlc'pato del¬ 
la cerimonia di lersera e non 
erano pres-ntl 1 mezzi d in 
formazione Porse dice qual 
che osservatore si è voluto 
che tutta l’attenzione si con 
centrasse sull’adunanza della 
« giornata della lealtà » nel 
la quale Maria Estela Peron 
sarà la sola a pronunciare 
un discorso 

II peronlsmo celebra oggi 11 
trentesimo anniversario della 
giornata In cui riempiendo le 
vie della capitale aigentina 
per una manifestazione In fa 
vore dell’allora colonnello Pe¬ 
ron divenne il più grande 
movimento politico del paese 
Peron ha governato 1 Argon 
tlna dal 1946 al 1955 allor¬ 
quando fu rovesciato e dovet 
te andare In esilio Nel 1973 
egli tornò in una Argentina 
che aveva subito sette anni 
di regimo militare e di pro¬ 
scrizione del peronlsmo e ri¬ 
cevette 11 voto di sette mll'o 
ni e mezzo di cittadini una 
maggioranza schiacciante 
Maria Estela Martlnez sua 
moglie e vice presidente, gli 
succedette nell alta carica di 
Stato e nella guida del mo\l 
mento alla morte di lui 

Da allora 11 peionlsmo vi 
ve una profonda crisi di idon 
tltà è diviso al suo interno 
ed è nato anche un secondo 
partito che si Ispira al gene 
rale e presidente defunto 11 
« peronlsmo autentico » nel 
quale si raggruppano alcuni 
del settori della sinistra del 
movimento La guida del pae 
se c del peronlsmo. oggi aff 
data a Isabelita è contestata 
da un’ampia parte degli stes 
si peronlstl 

II governo ha decìso una fe 
stivltà per le scuole e 1 ’uoghl 
di lavoro per permettere a 
più 'arga affluenza alla ma 
nltestazlone 

La celebrazione del 30" an 
nlversarlo del peronlsmo non 
ò contestata soltanto all In 
terno del movimento da quel 
le correnti di esso che vi 
vedono esclusivamente un In 1 
zlatha per raffoizare 11 va 
cìllantc prestigio della slgno 
ra Peron ma anche dai par 
tltl dopposlzione Questuai 
mi rivendicano gli stessi di 
ritti del peronlstl nel celebra 
re atti di partito nonostante 
lo stato d assedio In vigore da 
piu di due anni 
Ieri 11 presidente del scia 
to Italo Luder che durante 
1 assenza della signora Peron 
ha svolto le funzioni di Caio 
dello Stato ha illustrato a' 
la presidentessa la sltunz'one 
de' paese ma non sono tia 
pelate Indiscrezioni sul con 
tenuto » li tenore della con 
versaztone L Incertezza c la 
tensione che gravano -ulli 
capitale sono alimentato an 
che dal fitto che la signora 
Peion rientrata mercoledì do 
po un mese di ilposo erososi 
per motM di silute non ha 
incoia rilasci ito alcuni di 
esarazione La opnoM/lone 
rimprovera al suo gose-no di 
non essere liuscto ad ngl 
nire ne 11 teriorismo po'ltl 
co nò il ptogresslvo detcrio 
ramento del a situazione eco 
nomlea del paese 


Allarmanti dichiarazioni del dottor Ton That Tung 

Aumenta il cancro a Hanoi 
Effetto dei defolianti USA? 


HANOI 17 
E veroMmLe che le sosUn 
zc defolianti che 1 aviazione 
USA ha lanciato sul Vietnam 
stiano tuttora esercitando ef 
fotti cancerogeni sulla popola 
zione vietnamita L esistenza 
di un rapporto defolianti can 
ero è ritenuta probabile dal 
professor Ton That Tung un 
medico vietnamita noto Ln tut 
to U mondo per le sue ri- 
cerche sul cancro del fegato 
Ton That Tung da molti an 
n<i sta approfondendo 11 prò 
blema in collaborazione con 
studiosi americani inglesi 
francesi « Non possiamo an 
cora pronunciarci definitiva¬ 
mente ma le prove si accu 
mu ano » ha dichiarato il chi¬ 
rurgo vietnamita di recente 
Del resto alcuni risultati 
fondamentali sono già stati 
raggiunti In questo campo da 
ricercatori cinesi, i quali han¬ 
no dimostrato che la «diossi 
na » — sostanza contenuta dal 
defolianti — provoca altera 
zloni cromosomiche li pio 
fessor Ton Than Tung sta 
appunto cercando di appura¬ 
re se, oltre agli effetti ero 
mo6omicJ, già di per sé gra¬ 
vissimi la « diossina » può 
essere considerata un agente 
cancerogeno Dopo aver di 
strutto 1 agricoltura di intere 
regioni la guerra biologica 


statunitense starebbe quindi 
manliestando eflelli piu na 
scosti ma anche magglormen 
te deleteri Negli ste*>i Stati 
Uniti presso l Università di 
Harvard sono stite messe a 
punto tecniche di dosaggio 
del’a diossina in organismi 
animali di cui però non sono 
ancora resi noti ì risultati E 
accertato comunque che la 
diossina non è biodegradabile 
ed è indistruttibile persino 
ad una temperatura di 800 
gradi centigradi Secondo al 
cuni scienziati USA circa 550 
chilogrammi di questa sostan 
za sono stati lanciati assie 
me ad altri prodotti nel Viet¬ 
nam mentre la diossina è 
« attiva » già a partire da po¬ 
chi mlcrogrammi 
Per ora Ton Than Tung ha 
dimostrato che LI numero dei 
cancri primari de) fegato è 
enormemente aumentato nel 
Vietnam rispetto al totale dei 
casi di cancro risconti ati Al 

I ospedale « Viet Due» in so 

II cinque anni i cancri al fe¬ 
gato riscontrati sono passati 
dal 3 al 9 per cento del to 
tale Mentre fi a 11 1955 ed il 
1961 1 cosi di cancro al fe¬ 
gato sono stati 159 fra 1962 
e 1968 essi sono saliti a ben 
791 Quanto al fatto che 1 de- 
follanti sono stati lanciati so¬ 
prattutto nel sud del paese 


mentre 1 casi di cancro cui si 
riferisce la statistica sono sta 
ti accertati in un ospedale 
del nord esso può spiegarsi 
— secondo Ton That Tung — 
con 1 enorme mobilità della 
popolazione tra nord e sud 
del paese avutasi ln quegli 
anni nonché col trasporto a 
distanza del prodotto tossico 
ad opera di agenti atmosferici 
e di vettori animali 


Offensiva iraniana 
contro i guerriglieri 
del Dhofar 

TEHERAN 17 
Foizc di terra di mai e e 
dalia iianianc hanno oggi 
sferrato un offensiva contro 
la roccaforte dei guerriglieri 
del Dhofar dell Oman occu 
pandola Lo afferma il co 
mando militare iraniano con 
un comunicato tiasmcsso 
dalla radiotelevisione di Te 
heran 

Obiettivo dell offensivi era 
Shavoot nella provincia o 
manita del Dhofar ove da 
dieci anni opera un Fronte 
di liberazione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 17 

Milioni di telespettatoii e 
di radioascoltatori hanno se 
guito leni sero la furibonda 
battag] a che governo e op 
posizione si sono dat a Cha 
tellernuit tri quattrom Ja 
spettatori urlanti centinaia di 
poliziotti voli di seggiole ta 
gli di cavj dei microfoni quan 
do Mitterrand ha cercato di 
prendere la parola insulti e 
minàcce Una tale atmosfera 
di passione per un solo seg 
gio in Parlamento che non 
muterà la geografia politica 
attuale sn che finisca a de¬ 
atro sia che finisca a sini¬ 
stra si spiega soltanto con un 
Tatto la consultazione Jegi 
elativa parziale che si con 
eluderà con il secondo turno 
di domenica prossima ha for 
nito 1 occasione per un con¬ 
fronto politico di dimensioni 
nazionali per uno scontro 
anzi di rara violenza nel < li¬ 
ma di crisi economica cne 
travaglia la Francia e nella 
volontà del governo di na¬ 
scondere a tutti i costi la 
verità all opinione pubblica 

In effetti come dicevamo 
che il seggio resti nelle mi 
ni di Abelin (ministro de¬ 
mocristiano della cooperazio¬ 
ne nel governo Chirac) o che 
passi in quelle di Edith Cres 
son (candidata sociaJista e di 
tutta la sinistra) è di rela 
tlva importanza importante 
sarà la percentuaJe dei voti 
che i due blocchi riusclran 
no ad assicurarsi e cioè 1 
profitti e le perdite di ognu 
no di essi 

Alla tribuna del comizio 
indetto da-1 governo c erano 
ieri 6era il primo ministro 
Chirac e il ministro dell in 
t«mo Ponilatowski accorsi a 
Chatellerault su ordine del 
presidente della Repubblica 
per dare man forte al loro 


I nnd da^o Mi neln sala ma 
vii i dove i gioventù doro 
ta glsoard ana e go sta „ri 
d n i noni] de leadi r del 
la maggioranza come fosse:o 
idc i «pop> cenno anche il 
segretario generale del pai 
tlto soclallst \ Mitterrand la 
cand data dell i opposizione 
Edith Cresoon e ] segretiri 
n^zonalì socialisti Estier Ro 
card Maurov Heinu Piu in 
dietro nel cuore della bolg i 
solo e quasi sperduto Mi 
che! Jobert ex min ->tro de 
gli esteri di Pompidou 

I discorsi di Poniatowski e 
di Chirac sono stili di uni 
violenza inaudita ì uno c 1 i 
tro annunciando demagog 
camente j« line della crisi 
pei dopodomani si sono se a 
giiati contro l opposizione ac 
cubandola di volere « la ro¬ 
vina della Francia » di or 
ganizzaire il disordino e la 
violenza per Instaurare un 
regime «marxista totalitario) 
Interrotti dai fischi e dalle 
grida di una parte degli spet 
tatori 1 due ministri sono 
riusciti tuttavia a farsi Jnten 
dei e 

Diversa, è s*ata la sorte de 
gli oppositori quando hanno 
chiesto la parola Jobert sa 
lito su una sedia è stato 
coperto di insulti allorché — 
non senza umorismo — ha 
ringraziato la folla di essere 
venuta ad una manifestazio¬ 
ne che era « sua » perche sen 
za 1J suo candidato non ci 
sarebbe stato un secondo tur 
no elettorale Lox ministro de 
gli esteri ha detto che alla 
tribuna c erano del « tradito¬ 
ri del gollismo » (Chirac) o 
ha invitato gli elettori a vo 
tare socialista 
Quando Mitterrand ha pre¬ 
so la parola dopo dieci mi¬ 
nuti di confus one indescrivl 
bile (urla «a Mosca» «Por 
togaJlo », ecc ) e dopo il ri 


rt tb 1 mento dei ca i tag ift 
egl h i siertato u ìa dura re 
qu si om contro governo 
e piesidoim del a Repub 
b ci c nquecento giorni di 
presdei7a guardiana — ha 
detto — cmquecemomi a d 
soccupaM n piu mlL* disoc 
<upati al giorno II governo 
mente ha sempre mentito 
per nascondere ai francesi la 
realtà de 11 situazione eco¬ 
nomica La violenza non è 
<i sn tn e a] governo e 
lo si rottamente iccresciuto 
1 ingiustizia la menzogna « E’ 
d tale violenza — grida Mlt 
lerrmd ~ che soffro la Fron 
eli e il discorso di odio 
pronunciato da Chirac é m 
degno d un capo di governo» 
Mitterrond riesce \ parlare 
i stento stietlo da una mas 
si di avversari che strepita 
no E tuttavia conclude «Que¬ 
sta consu tazionc segnerà x> 
inizio della fine di questo 
governo » Chirac si predpi 
ta al m crofono per afferma 
re che M tterrand c sempre 
stato battuto e o sarà an 
eora ma dimenticando che 
dal 39 per cento de) 1965 
al orchè fu peT a prima voi 
ta candidato alla presidenza 
della Repubblica contro D« 
Gaulle il leader socialista è 
passato al 49rt> o + tenuto con 
tro Giscard d Estalng 1 anno 
scorso mentre i gol isti dal 
trecento seggi del 1968 so¬ 
no già scesi ai centosettan 
taquattro del 1973 
L ultimo oratore è stata 
Edith Cresson che ha chiesto 
agli elettori di dare un avver 
limonio al governo ’ogl ondo 
gli un deputato 
Domenica la parola e agli 
elettor. per 1 ultimo atto di 
questa appass onala consul 
ta zione 

a. p. 
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I nuovi Saviem Bertone. 


Kissinger 
domani 
a Pechino 

WASHINGTON 17 
I propalativi della pi ossi 
ma visita di Ford in Cina 
costituiscono l obiettivo prin 
cipale dell ottava missione 
del segretario di stato ame 
ricano Henry Kissingci a Pt 
chino II capo della diploma 
zia americana parte pc** la 
capitale cinese in giornata 
Lai rivo a Pechino è previsto 
per il 19 cd il rientro a Wash 
Ington pei giovedì prossimo 
Nel corso del colloqui che 
Kissingci uuà con i dui 
genti di Pechino oltro che 
della visita di Toid si parici a 
dell i situazione internazlona 
le con particolare riferimen 
to al sudest asiatico Sarà af 
frontato anche il problema 
di Formosa 



Nella gamma Saviem i nuovi veicoli commerciali 

il telaio di un vero camion, 
la carrozzeria firmata Bertone. 


Concezione mima. Autotelaio ìobusto di 
un vero camion (flutto della lunga espe¬ 
rienza Saviem) che si tiaduce in gaianzia 
di lunga duiata. Design di grande presti¬ 
gio progettato dal famoso stilista Bertone, 
per offrire una glande funzionalità. 

Alta resa. Motoie Diesel potente (72 cv). 


usato in condizioni di tutto riposo, quindi 
con margini di durata e sobrietà di 
consumi eccezionali. 

Sicurezza. Comfort di guida e sicurezza 
totale dovuti alla perfetta stabilità, alla 
mancanza di scompensi in frenata, ad una 
completa aderenza assicurata dalle sospen¬ 


sioni indipendenti- concepiti per soppcr 
taie anche sforzi eccezionali nelle più s 1 
nate condizioni di impiego. 

Tre versioni. 

1. furgone promiscuo (9 persone) 

2. furgone da 10 q. 

3. furgone da 13 q. 


Fate oggi stesso una prova a pieno carico con il vostro concessionario. 


SAVIEM 



SAVITALIA LUPO S.p.A. 

Importuna: e distributrice esclusiva per 1 Italia 
Via Adua - Arluno (MI) - Tel 901 5051 PB\ 

Via Cappella Vecchi i 8 - Napoli - Tel 411255 PB\ 
Depositi Doganali- Risalta Scuvia SpA. -Tortona 


SAVIEM costruisce solo veicoli industriali. Affidati solo a una rete di specialisti 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


« Voi di fuori non potete immaginare come viviamo » 

Lettera dal Cile: 
«Ci manca il pane» 


Conclusi i colloqui di Giscard d'Estaing in Unione Sovietica 

SULLA DISTENSIONE IMPEGNO 
COMUNE DI URSS E FRANCIA 


Somme modeste 


Decisi dalla CEE 
i primi contributi 
del fondo regionale 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 17 

La situazione economica del Ci.e go- 
vernato dalla giunta fascista continua 
a peggiorare e nel mese scorso 1 au 
mento del costo della vita ha raggiunto 
11 9 per cento, nonostante sla In atto 
ormai da diversi mesi la terribile po'itlea 
di « choc », cioè la drastica riduzione 
della produzione e delle importazioni per 
controllore l’Inflazione II costo per le 
masee popolari e per 1 ceti medi di 
auesta politica è terr'blle. se si pensa 
che le stesse fonti ufficiali hanno di 
chiarate che nella sola regione di San 
ti»go 1 disoccupati raggiungono 11 16 6 
per cento della forza lavoro, mentre 1 
sindacati ufficiali e la «Settimana so¬ 
ciale » organizzata dalla Chiesa cattoll 
ca sostengono che l disoccupati sono ben 
più del 20 per cento 

Ma questa drastica diminuzione della 
produzione e della occupazione non e 
affatto servita a bloccare l'Inflazione 
che dall’Inizio dell'anno ha raggiunto 
giù 11 250,9 per cento e che negli ultlmt 
dodici mesi ha fatto aumentare 11 costo 
della vita del 387 4 per cento, un vero 
record mondiale Che cosa questo signi¬ 
fichi per 1 cileni è ben riferito in una 
lettera che un professionista, simpatiz¬ 
zante della de cilena, ha fatto giungere 
a un suo amico esiliato e che, per la 
sua drammaticità riportiamo Intera- 
mente. 

«La situazione economica è molto 
peggiore di quel che voi fuori del Cile 
possiate Immaginare In casa nostra è 
venuto a mancare quello che noi chia¬ 
miamo ’ la faccia di dio ', 11 pane Vo¬ 
glio che tu sappia che sono tre mesi 
che ho smesso di comprare 11 giornale, 
compresa la domenica Immaginate che 
lo, In confronto ad altri, sono un po- 
tentado dato che sono un professio¬ 
nista 

«TI ricorderai che mia moglie lavo¬ 


ra Nonostante questo non oso fare il 
conto del miei debiti TI basti sapere 
che sono In arretrato anche con 1 af¬ 
fitto dell ufficio Immaginati allora co 
me sarà la situazione ad altri livelli 
«Mia moglie questo pomeriggio e an¬ 
data al mercato perché pensavamo ad 
una Insalata Un pomodoro costa ora 
ottocento « eecudos » c una cipolla mil¬ 
le « escudos » Molta gente per risolvere 
11 suo problema si Installa davanti al 
l'Intendenza dove hanno dovuto colloca 
re una mensa con prezzi meno cari di 
quelli del r'storontl commerciali La 
gente fece tanta pressione che hanno do 
vuto fare questa mensa 
« Mia moglie è funzionarla pubblica e 
11 giorno 11 settembre (anniversario del 
colpo di stato fascista - ndr ) ha ri 
cevuto, come tutti nel suo ufficio, la 
not'flcazlonc del suo capo che doveva 
recarsi alla concentrazione di appoggio 
al governo Seguendo le istruzioni (al¬ 
trimenti non c’è sicurezza) cl slamo an 
dati entrambi, come tutti lei con un 
flore e lo con una torcia La settimana 
scorsa venne a trovarmi un amico che 
tu conosci Cerca lavoro dal 1973 c non 
lo trova Perché, come sai, per qualsiasi 
lavoro, 1 precedenti devono essere con 
trollatl dal SIM e dalla DINA (1 ser¬ 
vizi di spionaggio -ndr) Chi è stato 
In carcere per ragioni politiche o ha 
militato In un partito viene respinto 
senza appello. Egli è del partito comu 
nlsta e perde 11 suo tempo senza rime 
dio Gli ho dato 25 mila escudos E' 
solo e abita In casa di una zia Non 
fuma e non beve Bene, solo per man¬ 
giare e pagare 1 trasporti questi soldi 
gli sono durati solo tre giorni 
« Mia sorella minore continua a lavo¬ 
rare Guadagna 400 mila «escudos» al 
mese Per una camera In San Diego ne 
paga 300 mila Te lo Immagini?» 


Per ora sono solo cento miliardi, 55 dei quali all'lta- 

Posilivi risultali degli incontri a! massimo livello anche se non si sono registrati progressi sul problema chiave K * - Occorre un impegno dei governo italiano per- 

della riduzione delle forze armate in Europa - Impegno dei due paesi ad applicare le disposizioni degli atti di Helsinki te 


Giorgio Oldrini 


Con la storica esclusione degli USA 


25 Paesi hanno fondato ieri 
il sistema latino-americano 


L’AVANA, 17 
Oggi a Panama vede 
ufficialmente luce 11 Si¬ 
stema Economico Latino A 
indicano (SELA) al quale 
partecipano 25 stati dell’Ame¬ 
rica Latina e del Caralbl e 
che esplicitamente, per la 
prima volta nella storia, e- 
sclude gli Stati Uniti. Dopo 
trattative relativamente bre¬ 
vi, ma rese aspre per 11 ten¬ 
tativo delle multinazionali 
USA di far abortire 11 proget¬ 
to, è stato raggiunto un ac¬ 
cordo sullo statuto che regola 
a SELA. sulla sua struttura, 
sulla sede. La segreteria per¬ 
manente della nuova organiz¬ 
zazione funzionerà a Caracas 
capitale del Venezuela 
Ufficialmente non si dice 
nulla, ma da buona fonte si 
apprende che 11 segretario 
permanente dovrebbe essere 
['economista ed ex ministro 
delle finanze di Ecuador 
Jalme Moncalo 
I commenti a Città di Pa- 
namà, dove sono convenuti 1 
ministri del 25 paesi che og¬ 
gi firmano lo atto di na¬ 
scita del SELA sono molto 
positivi, n ministro dello svi¬ 
luppo economico di Colom¬ 
bia, Jorge Ramlrez Ocampo, 


parlando a nome di tutti l 
ministri presenti, ha detto 
che « oggi si compie un posso 
definitivo verso la liberazione 
economica dell’America Lati¬ 
na» Dal canto suo 11 quoti 
diano del Partito Comunista 
Cubano. Cranma, In un lun 
go articolo del suo esperto 
Miguel Comellas afferma che 
« Importanti prospettive apre 
alle nostre nazioni questa for¬ 
ma concreta e unanime di 
raggruppamento Tuttavia sa¬ 
rà difficile 11 cammino da per¬ 
correre nel consolidamento e 
nello sviluppo del SELA» 
Entrambe queste afferma¬ 
zioni si comprendono se si 
parte dal presupposto che la 
nascita del SELA costituisce 
un grosso colpo economico e 
politico alle multinazionali 
americane e agli USA stes¬ 
si, e se si pensa che In que¬ 
sto sistema coesistono stati 
fascisti e legati strettamente 
agli Stati Uniti con uno sta¬ 
to socialista come Cuba, con 
paesi a diversa struttura e a 
politica nazionalista come 
Messico, Venezuela. Perù ed 
altri La vittoria sta nell’avor 
costretto tutti gli stati della 
regione a partecipare al si¬ 
stema partendo da una ncces 


sltà Inderogabile, quella di 
difendere 11 prezzo di prodot¬ 
ti e delle materie prime del¬ 
l'area, quella di acquisire in 
sleme tecnologie avanzate 
Ma certo questo costituisce 
anche un pericolo, se 1 paesi 
politicamente più avanzati 
non sapranno mantenerne 
ferma la caratteristica antim 
perlallsta e antimonopolista 
del SELA Gli Stati Uniti, 
sconfitti nel tentativo di far 
abortire 11 sistema, cerche¬ 
ranno ora, gettati fuori dalla 
porta, di rientrare dalla fi¬ 
nestra, magari attraverso gli 
Stati più strettamente legati 
al carro nordamericano. Ma 
oggi c'è da registrare un In¬ 
dubbio successo del movimen¬ 
to di Indipendenza dei paesi 
latino americani c domani, 
dopo la firma dello statuto e 
l'elezione degli organismi di¬ 
rigenti, si dovrebbe subito 
passare alla discussione con 
creta di una quarantina di 
progetti presentati da Messi 
co e Venezuela su alcuni del 
settori centrali per lo svi¬ 
luppo dell’area ri SELA non 
vuol perdere tempo e vuole 
misurarsi subito sul problemi 
che da centinaia di anni 
aspettano soluzione 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA. 17 

Il vertice franco sovietico 
si è concluso con un lmpe 
gno di Mosca e di Parigi 
«a proseguire fermamente 
lungo la via della Intesa e 
della cooperazlone » e a fare 
«tutto ciò che dipende dal 
due paesi per affermare la 
politica della distensione nel 
le relazioni Internazionali » 
A quest’ultlme Francia e 
URSS Intendono dare un 
contenuto tangibile e con 
creto, In particolare raffor 
zando 11 comune contributo 
alla soluzione del problemi 
Internazionali fondamentali 
e alla prevenzione delle si¬ 
tuazioni di crisi » 

L'importante affermazione 
è contenuta In una «dlchla 
razione sullo sviluppo della 
amicizia e della cooperazlone 
tra l’Unione Sovietica e la 
Francia » firmata oggi po 
meriggio da Breznev e Gi¬ 
scard d’Estaing Successiva 
mente al livello di ministro 
sono stati firmati tre accor¬ 
di di cooperazlone' nel cam¬ 
po dell’aviazione civile e del 
la Industria aeronautica, in 
quello del turismo e nel set 
tore energetico 

Nel complesso 1 risultati del 
nuovo Incontro tra URSS e 
Francia al massimo livello 
possono considerarsi positivi 
anche se come vedremo non 
si è registrato alcun progres 
so sul problema chiave della 
riduzione delle forze armate 
e degli armamenti In Eu¬ 
ropa 

L ultima giornata di col 
loqul era cominciata starna 
ne In un clima di Incertezza 
con un Incontro tra Breznev 
e Giscard d'Estaing accom 
pagnatl dal rispettivi mini¬ 
stri degli Esteri Intrattenen¬ 
dosi brevemente con un grup¬ 
po di giornalisti francesi 11 
segretario generale del PCUS 
si era tuttavia dichiarato 
« ottimista » aggiungendo che 
le trattative « all’Inizio sono 
sempre complesse ma poi 
si concludono bene » e che 
la visita aveva lo scopo «di 
migliorare le relazioni franco- 
sovietiche ». altrimenti « per 
litigare non valeva la pena 
di vedersi » 

Rivolto quindi al presiden¬ 
te francese, Breznev ha giu¬ 
stificato 11 rinvio del collo¬ 
quio di mercoledì pomeriggio 
parlando di un suo Inizio di 
raffreddore provocato da un 
finestrino aperto dell’auto 
«VI ringrazio — ha prose¬ 
guito — di avermi aiutato 
accettando di spostare l’In¬ 
contro ad oggi. L’essenziale 
è realizzare 11 programma 
concordato » 

Più tardi prima di parte 
clpare al pranzo offerto da 
Giscard d'Estaing in onore 
dei dirigenti sovietici, in una 
breve intervista alla TV d! 
Parigi, interrogato sul suo 
stato generale di saluto. 11 
dirigente sovietico ha detto 
« Ho forse l’aria di essere 
malato? Vale davvero la pe¬ 
na di parlare sempre della 
mia salute? » 

All’ultimo colloquio svol 
tosi nel pomeriggio, da par 


te sovietica hanno partecipa¬ 
to anche Podgornl e Kossi 
ghln La giornata si è In 
fine conclusa con un grande 
ricevimento al Cremlino e 
con un Incontro di Giscard 
d'Estaing con 1 giornalisti 
Il presidente francese lasce 
rà Mosca per Parigi domani 

La prima parte della lun¬ 
ga dichiarazione politica (un¬ 
dici pagine dattiloscritte) s! 
apre con un richiamo all’im¬ 
portanza della felice conclu¬ 
sione della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazlone 
In Europa e afferma l’Impe¬ 
gno dell'URSS e della Fran¬ 
cia « ad applicare Interamen¬ 
te tutte le disposizioni dell' 
atto finale di Helsinki » e a 
dare loro «un seguito con 
creto » anche attraverso 
«accordi c Intese bilaterali» 

Nella parte dedicata allR 
situazione intemazionale, la 
dichiarazione si occupa In 
modo particolare del medio 
oriente e del disarmo Sul 
primo punto viene confer 
mata la posizione comune 
a favore di una « pace giu 
sta e duratura » sulla base 
del ritiro delle truppe Israe¬ 
liane da tutti 1 territori a- 
rabl occupati della garanzia 
del diritti del popolo pale¬ 
stinese «compreso 11 suo di¬ 
ritto a disporre di una pa 
trla» e della solida garan 
zia del diritti « di tutti gli 
stati e popoli della regione 
ad una esistenza e ad uno 
sviluppo Indipendente all'In¬ 
terno di frontiere sicure ■ ri¬ 
conosciute » 

Sulle questioni del Medio 
oriente. «URSS e Francia 
continueranno a mantenere 
tra di loro un contatto per¬ 
manente e a procedere a 


consultazioni appropriate » 

Per 11 disarmo, affermando 
il principio che le misure 
ad esso dirette « non debbo¬ 
no Intaccare né la sicurez 
za né 1 Indipendenza degli 
Stati », le due parti si esprl 
mono a favore «di un disar¬ 
mo generale e controllato, 
compreso quello nucleare, 
sotto controllo internazionale 
stretto ed efficace » ed au¬ 
spicano « la convocazione di 
una conferenza mondiale sul 
disarmo con la partecipa¬ 
zione di tutte le potenze nu¬ 
cleari » sia alla sua prepa 
razione che al suol lavori 
Non una parola viene detta 
invece sulla distensione mi 
lltare In Europa e cioè sul’e 
trattative In corso a Vienna 
per la riduzione delle forza 
armate nel centro del conti 
nente trattative alle quali 
la Francia non partecipa 

La dichiarazione contiene 
poi un Interessante passag 
glo sulla «necessità di una 
riorganizzazione deile relazio¬ 
ni economiche Intemaziona¬ 
li » la quale deve « tener 
conto de] diritto del paesi 
In via di sviluppo ad esser» 
associati al progresso eco¬ 
nomico mondiale a riceverne 
una parte più giusta e ad 
Influenzare le scelte dalle 
quali esso dipende» A que¬ 
sto scopo le due parti auspi¬ 
cano « un dialogo costrutti 
vo ed un largo sviluppo dello 
cooperazlone economica In 
temazlonale su una base di 
uguaglianza » 

Nell'ultima parte, Infine 
dedicata alle relazioni blla 
serali, si rende noto che U 
mone Sovietica e Francia 
hanno decìso su! piano poli¬ 
tico, di sviluppare le consul¬ 


tazioni a tutti 1 livelli «de 
dicendo una particolare at 
tenzlone al fatto che esse 
contribuiscano alla realizza 
zione di azioni concordate 
In vista del rafforzamento del¬ 
la sicurezza Internazionale» 
e di proseguire nel futuro, 
« su una base periodica di In¬ 
contri tra 1 massimi dirigen¬ 
ti politici del due paesi » 

In dettaglio Infine la di 
chlarazlone espone I setto 
ri nel quali sviluppare la 
cooperazlone reciprocamente 
vantaggiosa. 

Nella sua conferenza stam 
pa di questa sera Giscard 
d’Estaing ha definito 1 col¬ 
loqui con Breznev «cordiali 
utili e positivi » A suo giu 
dlzlo 1 risultati politici più 
Importanti raggiunti sono 
1) la constatazione che le 
posizioni del due paesi sul 
maggiori problemi internazio¬ 
nali sono «simili», 2) la de¬ 
cisione di dare un carattere 
periodico agli Incontri fran¬ 
co sovietici al massimo livel¬ 
lo 3) la volontà delle due 
parti di applicare per Inte 
ro tutti I paragrafi dell'at¬ 
to finale di Helsinki 

Per quanto riguarda infine 
la competizione ideologica, 
Giscard d'Estaing ha soste¬ 
nuto che tra le posizioni da 
lui espresse e quelle sovle 
tlehe « c’è differenza, ma non 
contraddizione» In realtà il 
presidente francese auspica 
« una distensione nella com¬ 
petizione Ideologica » men¬ 
tre 1 sovietici hanno chiara¬ 
mente affermato che l’atte¬ 
nuazione delle tensioni tra gli 
Stati non sopprime assoluta- 
mente la lotta delle Idee 

Romolo Caccavaie 


Decise dal Consiglio rivoluzionario 


Misure per rafforzare la disciplina 
e l’unità dell’esercito portoghese 


LISBONA, 17 

Il consiglio della rivoluzio¬ 
ne ha deciso l'adozione di lm 
mediate misure da parte del 
capi militari per rafforzare la 
disciplina e 1 efficienza In se¬ 
no alle forre armate lo affer¬ 
ma un comunicato diramato 
al termine di una riunione 
del consiglio cominciata alle 
15 di Ieri e terminata alle 7 
di stamane, senza tuttavia 
precisare la natura di que¬ 
ste misure Hanno partecipa 
to alla riunione tutti 1 mem 
bri del Consiglio della rivo 
luzlone ad eccezione del capo 
di Stato maggiore della aero¬ 
nautica, gen Morata e Silva 
il quale si trova attualmente 
in Angola Nel corso della riu 
mone è stato « analizzata e di¬ 
scussa la situazione politico- 
militare » 

Considerando che l'esercito 
è 11 vettore fondamentale del¬ 
la lotta contro le forze con 
trorlvoluzlonarle — afferma 


11 comunicato — è stato de¬ 
ciso che 11 capo di Stato mag¬ 
giore dell’esercito, 11 coman¬ 
dante de! Copcon ed 1 coman¬ 
danti delle varie regioni mi¬ 
litari prendano Immediata¬ 
mente misure che garantisca¬ 
no il rafforzamento dell’uni¬ 
tà, della presa di coscienza, 
della disciplina e della effl- 
cienza 

Il consiglio della rivoluzio¬ 
ne ha inoltre ascoltato una re 
lazlone della « commissione 
di estinzione » degli organi po¬ 
lizieschi del regime fascista 
(PIDE DGS, legione porto¬ 
ghese) sul problemi che tale 
commissione incontra nello 
svolgimento della sua missio¬ 
ne nonché sullo sviluppo del 
l’Istruttoria dei casi che deb¬ 
bono essere deferiti al tribu¬ 
nale 

Durante la riunione è sta¬ 
to anche preso In esame 11 
problema della nomina del 
comandanti della polizia di si 


curezza pubblica, della guar¬ 
dia nazionale repubblicana e 
della « guardia fiscale » Il co 
munlcato non fornisce nes- 
sun'altra precisazione In me 
rito 81 ricorda che il genera¬ 
le Plnto Ferrelra che coman¬ 
dava queste tre unità, è sta¬ 
to esonerato dall’Incarico do¬ 
po la formazione del sesto go¬ 
verno ed 11 rimpasto del con¬ 
siglio della rivoluzione. 

Il comunicato non fa paro 
la della costituzione del grup¬ 
po militare di Intervento 
« AMI » tuttavia rispondendo 
ad una domanda 11 capitano 
Vasco Lourenco. portavoce del 
consiglio della rivoluzione, ha 
confermato che questa unità 
di intervento è praticamente 
costituita ed ha definito « rea 
zlonarl » gli attacchi rivolti fi¬ 
no ad ora contro questo pro¬ 
getto «anche se — ha aggiunto 
— si nascondono sotto un ap¬ 
parenza rivoluzionarla » 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 17 

I primi contributi del fon 
do regionale della CEE crea 
to nel marzo scorso come 
strumento per una politica 
di sviluppo delle zone più 
arretrate d’Europa, tendente 
a superare gli squilibri all In 
terno della Comunità, sono 
stati approvati ieri dalla 
Commissione esecutiva Pren 
de cosi 11 via, concretamen 
te, quel tanto di politica re¬ 
gionale che la CEE ha sapu¬ 
to darsi pur tra Infinite esl 
tazlonl e rinvìi, e per di più 
In una misura cosi modesta 
da apparire addirittura lrrl 
sorla oggi, nelle drammat! 
che condizioni che la cri3l 
economica ha ancora aggra 
vato nelle zone più povere 
come 11 Mezzogiorno d'Italia 
Il fondo ha a disposizione, 
per 3 anni una somma di 
circa 840 miliardi di lire per 

I nove paesi membri di cui 

II 40'7> è destinato allTtalla 
Questi fondi dovranno con¬ 
tribuire in una misura non 
superiore al 20 1 7> al finanzia¬ 
mento d! progetti Industriali, 
di servizi e di infrastrutture, 
a condizione che a realizzar¬ 
li intervengano in parte an 
che le casse degli stati na¬ 
zionali 

La somma che il fondo re 
glonale può spendere nel ’75 
è più che modesta In tutto 
200 miliardi di lire Ma gli 
stanziamenti annunciati oggi 
non sono che la metà di que¬ 
sta cifra la Comunità lnfat 
tl. attraverso 11 comitato per 
la politica regionale, non 
stanzia concretamente 1 fon¬ 
di per le regioni sottosvilup¬ 
pati fino a che 1 singoli go¬ 
verni non le sottopongano 
precisi progetti di Investi 
menti, sulla base di un plano 
globale In altre parole, prì 
ma di vedersi assegnati gli 
aiuti regionali comunitari. 1 
singoli governi devono di¬ 
mostrare concretamente di 
avere operato precise scelte 
nella direzione degli Investi¬ 
menti. e di essere capaci di 
Impiegare I fondi comunità 
ri per creare attività Indù 
striali, agricole e nuovi posti 
di lavoro 

All’Italia sono stati per ora 
assegnati 55 miliardi di lire 
cosi suddivisi 22 miliardi e 
300 milioni per attività Indu¬ 
striali localizzate negli A 
bruzzl. In Campania nel La¬ 
zio. nelle Marche, In Puglia 
e In Sardegna. 28 miliardi e 
mezzo per opere Infrastrut¬ 
turali (una superstrada nel 
Gargano e l’attrezzatura di 
aree Industriali a Sassari, 
Bari. Prosinone, Brindisi, 
Termini Imerese Ottana in 
provincia di Nuoro e Prlolo 
in provincia di Siracusa), 4 
miliardi Infine per Infrastrut¬ 
ture agricole 

II problema è ora di sa¬ 
pere quando questi denari 
arriveranno concretamente 
a destinazione A questo pro¬ 
posito, una clausola del re¬ 


golamento del fondo dice che 
il finanziamento della Comu 
nltà (che non può superara 
11 20'’? del costo totale del 
progetto e 11 50'V del finan 
zìamento dello stato) non 
sarà concretamente pagato 
fino a quando li singolo go¬ 
verno non dimostrerà di ave 
re a sua volta già sborsato 
la sua parte 

Per ora ha detto stamane 
al giornalisti il commissario 
Thomson responsabile della 
politica regionale nell esceu 
tivo comunitario solo il go¬ 
verno Irlandese ha già pre¬ 
sentato regolari ricevute di 
pagamento per quanto ri 
guarda la sua parte nel prò 
getti che il fondo regionale 
contribuirà a finanziare con 
una somma attorno agli 8 
miliardi e 750 milioni di lire 

E l’Italia? L’Incapacità del 
governo del nostro paese ad 
utilizzare 1 fondi messi a di 
spedizione dalla Comun' tà 

In tutti 1 campi, quando que 
stt sono condizionati da stan¬ 
ziamenti nazionali, è diven¬ 
tata ormai ia favola della 
CEE Presso le casse comuni 
tarie giacciono da oltre un 
anno 60 miliardi di lire per 
1 contadini Italiani che 11 no 
stro governo non è stato ca 
pace di utilizzare Per quan 
to riguarda questi primi 55 
miliardi del fondo regionale 
per il ’75 l’unica assicuraci 
ne che si dà a Bruxelles è 
che essi verranno assorbiti in 
progetti già approvati finan 
zlatl in via di esecuzione da 
parte della Cassa per 11 Mez 
zoglomo Ora se questo fatto 
dà una certa garanzia, dal 
punto di vista contabile del 
la «solvibilità» italiana es 
so getta tuttavia sull’opera 
zlone una luce singolare- se 
si tratta Infatti di progetti 
già avviati e finanziati, que 
sto vuole dire che 11 contri 
buto del fondo regionale eu 
ropeo non servirà ad altro 
che a scaricare una parte 
delle responsabilità già as 
sunte dallo stato Italiano e 
che 1 circa 8 500 posti di la 
voro che esso contribuirà a 
creare (una goccia nel mare 
della disoccupazione meridio¬ 
nale). non saranno aggiunti¬ 
vi, ma riassorbiranno quelli 
dovuti al normale tran tran 
della Cassa, di cui del resto 
è tristemente nota la tradì 
zlone clientelare 


Vera Vegetti 


Il Consiglio Provinciale di 
Firenze partecipa al lutto del 
la Famiglia e della Cultura 
Italiana per la scomparsa de I 

MAESTRO 

VITTORIO GUI 

ricordandone le doti di mu 
si cista insigne e l’Impegno 
civile e politico 
Firenze, 18 ottobre 1975 


’/jJr' /" * / 

- \ < *.* 

♦ J 

( 


1 fk k/i. 

'Mn-'i a - , v , * ' 

Vhy; 

i il/V " 

V. f, 

•" H ' // 






77! v',/7 


"7 

i{ r h 



1 l - V n / 







K 


u if P * » " 




A 1 '( 


- a 


y ' a 

'dÈk. T a «/ 

WM, 
iSésém 




ì 1 







con la carne suina ti nutrì bene e spendi mem 



./Ministero 
Agricoltura 
• Foreste 


nifi gefl® ros0 ‘ 

. & VaVitnenW P' Vne, & 

shunto c e\ta: W sap ra «»naX'- 


.* . 




i l i 













PAG. 16 / fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 18 ottobre 1975 


Rifiutati per parecchi giorni i visti d’ingresso negli USA 

OSTRUZIONISMO AMERICANO CONTRO 
LA DELEGAZIONE DELL’OLP ALL’ONU 

Dichiarazioni dei rappresentanti dell’OLP a Parigi e a Roma - Votata dalla Commissione sociale una risoluzione che ribadisce il 
diritto dei palestinesi airautodeterminazione - Intervento del delegato italiano, a nome dei nove, contro la risoluzione sul sionismo 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Sindacati I DC I Piccoli, ForLmi. Andreotti « ! Basilicata 


NEW YORK, 17. 

Mentre prosegue dinanzi al¬ 
la commissione sociale delle 
Nazioni Unite II dibattito sul 
progetto di risoluzione con¬ 
tro il sionismo, presentato 
dai Paesi arabi, da Cuba e 
da alcuni Paesi afro-asiatici, 
l'Organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina ha 
fermamente denunciato ri 
tentativo americano di sabo¬ 
tare la partecipazione di una 
delegazione della stessa OLP 
al dibattiti sulla questione 
palestinese dinanzi alla tren¬ 
tesima sessione dell' Assem¬ 
blea generale dell'ONU. Sta¬ 
mane a Parigi, infatti, il rap 
presentante deU’OLP in Fran¬ 
cia, Ezzedin Kalak, ha accu¬ 
sato gli Stati Uniti di aver 
rifiutato U visto d’ingressr. 
alla delegazione, che avreb¬ 
be dovuto partire da Beirut 
per New York VII ottobre. 
Kalak ha espresso « l'indigna - 
alone dell* OLP per questa 
violazione americana del di¬ 
ritto internazionale e per 
questa nuova sfida alla so¬ 
vranità e alle decisioni del- 
la Comunità Internazionale/?. I 
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La delegazione deU’OLP è 
diretta da.1 capo del diparti¬ 
mento polìtico, Farul* el 
Khadduni. 

Dopo alcune ore di Imba¬ 
razzato silenzio, un portavo¬ 
ce dell’ambasciata degli Siati 
Uniti a Beirut ha cercato di 
smentire il rifiuto del visto, 
affermando che esso e stato 
concesso questa mattina « do¬ 
po consultazioni con il Dipar¬ 
timento di Stato»; e questo 
spiegherebbe il ritardo nel ri¬ 
lascio materiale del visti. E' 
un fatto comunque che la 
delegazione avrebbe dovuto 
partire cinque giorni fa e 
che l visti sono arrivati solo 
dopo la pubblica e recisa pro¬ 
testa dell’OLP. 

La commissione sociale del¬ 
le Nazioni Unite, intanto, 
dopo l’approvazione nella se¬ 
duta di Ieri del progetto di 
risoluzione che condanna il 
sionismo come manifestazio¬ 
ne di razzismo, ha approvato 
oggi un’altra risoluzione In 
più punti che si riferisce al¬ 
la « realizzazione universale 
del diritto all’autodetermina¬ 
zione ». Un paragrafo della 
risoluzione, votato separata- 
mente e approvato a stra¬ 
grande maggioranza, con due 
soli voti contrari (Israele e 
Nicaragua) e 29 astensioni 
(fra cui gU USA e l Paesi 
della CEE), «condanna reci¬ 
samente tutti 1 governi che 
non riconoscono 11 diritto al¬ 
l’autodeterminazione e all’in¬ 
dipendenza dei popoli del¬ 
l'Africa c del popolo palesti¬ 
nese ». La risoluzione riaf¬ 
ferma anche «la legittimità 
della lotta del popoli per l'in¬ 
dipendenza, l’integrità terri¬ 
toriale e la liberazione dal 
dominio coloniale straniero, 
nonché dall’assoggettamento I 
straniero con tutti i mezzi, 
compresa la lotta armata ». 

Per quel che riguarda la 
risoluzione contro il sionismo 
approvata ieri, è da rilevare 
che contro di essa hanno pre- i 
so posizione — oltre agli 
USA — anche 1 Paesi della 
CEE. Il rappresentante ita¬ 
liano ambasciatore Vinci, par- 
landò a nome del « nove », ha 
detto di « respingere catego¬ 
ricamente la nozione che il 
sionismo sia una forma di 
razzismo e di discriminazio¬ 
ne razziale». «Le delegazio¬ 
ni del nove — ha proseguito 
Vinci — resteranno fedeli al 
loro impegni e voteranno in 
favore dei progetti di risolu¬ 
zione sul decennio di lotta 
contro il razzismo e la di¬ 
scriminazione razziale che 
erano già stati approvati du¬ 
rante I dibattiti in seno al 
Consiglio economico e socia¬ 
le; esse confermano inoltre 
la loro profonda ostilità con¬ 
tro tutte le forme di razzi- 
smo. ivi compresa l'apar¬ 
theid ». Vinci ha però ag¬ 
giunto che l’adozione del pro¬ 
getto di risoluzione contro il 
sionismo avrebbe « gravi con¬ 
seguenze»: se esso dovesse 
essere sottoposto all'Assem¬ 
blea In legame con 1 pro¬ 
grammi del decennio di lotta 
contro il razzismo, « l nove 
Paesi membri della CEE non 
potrebbero più, con loro vi¬ 


vo rammarico, appoggiare le 
risoluzioni sul programma del 
decennio di lotta contro il 
razzismo e la discriminazio¬ 
ne razziale». Israele, come è 
noto, aveva sostenuto che 
l’approvazione della risoluzio¬ 
ne sarebbe un « fallimento 
morale » delle Nazioni Unite. 
* * * 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata a Roma sulla que¬ 
stione del rilascio del visti 
per New York alla delegazio- 


t ne palestinese, il rappresen- 
| tante detl’OLP in Italia, Ne- 
i mer Hammad. ha affermato 
ieri che «questo atteggia¬ 
mento americano, che viene 
dopo un anno dal riconosci¬ 
mento della grande maggio¬ 
ranza dei Paesi dcll’OLP co¬ 
me membro osservatore del¬ 
le Nazioni Unite, dimostra 
che l’autorità americana con¬ 
tinua a sfidare l’opinione pub¬ 
blica mondiale e conferma 
cosi la sua posizione nemi- 


1 ca al popolo arabo palesti¬ 
nese. tentando di ostacolar¬ 
ne la presenza all’ONU ». La 
dichiarazione sollecita l’ap¬ 
poggio ed il «ruolo positivo» 
di tutti i Paesi che hanno 
votato a favore dei diritti 
del popolo palestinese all'As¬ 
semblea generale, fra 1 quali 
l'Italia, « affinchè sia rispet¬ 
tato il diritto della delega¬ 
zione palestinese ad essere 
presente all’Assemblea gene¬ 
rale senza nessun ostacolo ». 


Ma il problema si ripresenterà il 30 novembre 


Prestito del sindacato 
salva New York dalla 


NEW YORK. 17 

La città di New York ha 
temporaneamente evitato la 
bancarotta grazie ad un pre¬ 
stito di 150 milioni di dollari 
garantito dal sindacato degli 
insegnanti a due ore dalla 
scadenza di un debito di 453 
milioni di dollari che ancora 
stamane la Casa Bianca, Il 
ministero del Tesoro e la ri¬ 
serva federale si erano rifiu¬ 
tati di garantire. 

L’azione del sindacato, che 
ha attinto al propri fondi per 
le pensioni, non ha risolto 
la grave crisi finanziaria del¬ 
l'amministrazione municipale, 
ma è comunque servita ad as¬ 
sicurarle una preziosa dila¬ 
zione. Il volume dei debiti ac¬ 
cumulati dal municipio new- 
yorkese in dieci anni è di 13 
miliardi di dollari, di cui 2 
devono essere pagati entro il 
30 novembre. 

L’intervento del sindacato 


Insegnanti, seguito a 24 ore 
di febbrili trattative del sin¬ 
daco, del governatore dello 
Stato. Hugh Carey, e della 
commissione finanziarla mi¬ 
sta (statale e municipale) con 
esponenti del mondo finan¬ 
ziario e dei sindacati , è sta¬ 
to annunciato un’ora dopo 11 
netto rifiuto del presidente 
Ford di intervenire per sal¬ 
vare New York dalla banca¬ 
rotta. 

Per far fronte alla crucia¬ 
le scadenza del 30 novembre, 
il sindaco Bearne dovrà rivol¬ 
gersi ancora una volta al 
mondo finanziario che da me¬ 
si si rifiuta di assorbire nuo¬ 
ve obbligazioni. Dovrà comun¬ 
que ridurre ulteriormente i 
quadri del personale munici¬ 
pale (sono già previsti altri 
drastici licenziamenti di a- 
genti di polizia, personale o- 
spedallero, vigili del fuoco, 
netturbini, insegnanti, ecc.) e 
sperare forse in un «miri- 


insegnanti 

bancarotta 

colo» (come ha detto egli 
stesso riferendosi al prestito 
di 150 milioni di dollari) da¬ 
to che un ripensamento da 
parte di Ford è quanto mal 
improbabile. 

La gravità della crisi è ri¬ 
sultata evidente oggi dalle 
reazioni del mercato finan¬ 
ziarlo: alla borsa di New York 
1 titoli sono precipitati, non è 
stata conclusa nessuna tran¬ 
sazione di buoni redimibili 
i emessi da città e Stati e le 
azioni della « First National 
City Bank », una delle mag¬ 
giori detentrici di tratte di 
credito e di obbligazioni emes¬ 
se dal municipio, sono calate 
di diversi punti. 

Tutte chiare indicazioni, se¬ 
condo gli esperti di Wall 
Street, degli effetti sconvol¬ 
genti che il crollo finanzia¬ 
rio della metropoli potrebbe 
avere sul resto del paese e 
sugli altri grandi centri mo¬ 
netari del mondo. 


Continua la repressione del regime franchista 

Decine di antifascisti arrestati 
a Barcellona, Bilbao e Guernica 


MADRID. 17. 

La potala ha annunciato 
'l’arresto di tredici persone 
nella città e nella regione di 
Barcellona. Le nuove vittime 
della macchina repressiva 
franchista sono accusate di 
appartenere al Partito socia¬ 
lista unificato di Catalogna 
e alle Commissioni operale 
e di aver diffuso propaganda 
Illegale. Un consigliere mu¬ 
nicipale di Barcellona. Soler 
Padrò. è stato condannato a 
30 giorni di arresto dal ca¬ 
pitano generale della quarta 
Regione militare per aver 
Inviato una lettera al sinda¬ 
co chiedendo un'azione volta 
ad ottenere la scarcerazione 
di un giovane arrestato per 
presunte offese all’esercito e 
presunta partecipazione ad 
attività terroristica. 


Sempre a Barcellona la poli¬ 
zia aveva arrestato l'altro ie¬ 
ri sei militanti antifranchl- 
6 tl accusati di essere coin¬ 
volti nell’uccisione di un 
agente avvenuta 11 14 settem¬ 
bre scorso. 

Una ondata di arresti vie¬ 
ne segnalata In questi gior¬ 
ni anche da Bilbao, dove una 
decina di persone sono state 
Incarcerate sotto l’accusa di 
attività clandestine e In par¬ 
ticolare di aver dato ospita¬ 
lità a antifascisti ricercati o 
comunque appoggiato le loro 
attività clandestine. Fra gli 
arrestati C l’avvocato Juan 
Daniel Baranderlan, tesorie¬ 
re del foro di Bilbao. Sei 
persone sono state Incarce¬ 
rate a Guernica. Negli am¬ 
bienti giuridici di Bilbao vie¬ 
ne precisato che da quando. 
all’Inizio dell’anno, è stato 


decretato lo stato d’emergen¬ 
za nelle province basche, so¬ 
no state arrestate per moti¬ 
vi politici circa cinquecento 
persone. 

A Madrid — dove oggi si 
è riunito 11 consiglio dei mi¬ 
nistri — un ciclo di confe¬ 
renze su temi di economia c 
di sociologia, organizzato dal 
«Club 1980» di Madrid, è 
stato sospeso per ordine della 
direzione generale della po¬ 
lizia. Avrebbero dovuto Inter¬ 
venire. tra gli altri, 11 diplo¬ 
matico Enrlque Larroque, 
presidente del Club, sul te¬ 
ma « Il rilancio della demo¬ 
crazia », 11 giornalista Ales¬ 
sandro Munoz-Alonso, sul te¬ 
ma « Libertà e mutamenti so¬ 
ciali » ed 11 noto economista 
Ramon Tamames su « Spa¬ 
gna 1985: riflessioni per una 
prospettiva economica ». 


Sindacati 

zioni all’interno del governo e 
con i sindacati, erano servi¬ 
te a modificare la situazione. 
Giovedì mattina era stato fat¬ 
to slittare rincontro decisivo 
con CGIL, CISL. UIL e si era 
tenuto un « vertice » repubbli¬ 
cano, con La Malfa, Visentini, 
il segretario del PRI Biasini, 
Mammi e Cifarelli. 

Al termine, Visentini si è 
recato da Moro. Nel pomerig¬ 
gio, poi il ministero delle fi¬ 
nanze ha accolto la proposta 
di mediazione che ha sbloc¬ 
cato la trattativa: il governo 
presenterà un emendamento 
che abolisce l'indennità di 
presenza e la trasforma in 
un incentivo a termine: per 
quanto riguarda lo straordi¬ 
nario, verrà rivalutato il valo¬ 
re in lire di ogni ora, ma ver¬ 
rà pagato solo se sarà effet¬ 
tivamente lavorato. Niente più 
forfait, insomma, e questo do¬ 
vrà diventare il criterio vali¬ 
do per tutto il pubblico im¬ 
piego. 

E’ uno degli aspetti rifor¬ 
matori contenuti nell’intesa. 
Gli altri riguardano una ri¬ 
gida politica delle assun¬ 
zioni, )a mobilità territoria¬ 
le e settoriale, lo statuto del 
diritti dei lavoratori, nuovi 
criteri di valutazione degli 
impiegati, la validità as^- 
luta della contrattazione 
triennale, spazzando via la 
pratica delle leggine. 

E’ stato stabilito, inoltre, 
che comlnceranno quanto 
prima gli Incontri sul rior¬ 
dino della pubblica ammi¬ 
nistrazione e delle aziende 
autonome. Il confronto do¬ 
vrà svolgersi « in modo coor¬ 
dinato ed unitario», ciò si¬ 
gnifica che ad ogni nego¬ 
ziato parteciperanno, Insie¬ 
me con le parti Interessate, 
il governo e le confedera¬ 
zioni sindacali. 

Questo aspetto viene sot¬ 
tolineato posltivamenlte in 
un editoriale che uscirà og¬ 
gi sulla Voce Repubblicana. 
Per l’organo del PRI, va 
« salutata con soddisfazione, 
la conclusione della lunga 
trattativa » e sottolinea che 
« solo governo e confedera- 
zioni possono avere quella 
consapevolezza generale del¬ 
la situazione e quella visio¬ 
ne globale dei problemi del¬ 
la società nazionale, che 
nessuna trattativa solamen- 
te settoriale o territoriale 
può riuscire mai ad avere ». 

Infine, per quel che ri- : 
guarda le singole vertenze 
aperte, ricordiamo che l’in¬ 
tesa stabilisce che a ferro¬ 
vieri, postelegrafonici, dipen¬ 
denti dei monopoli verranno 
subito anticipati « benefici 
relativi a taluni istituti spe¬ 
cifici» mentre si andrà im¬ 
mediatamente ad una stret¬ 
ta per gli statali, le pensio¬ 
ni, i parastatali, ecc. Per il 
rinnovo di tutti i contratti 
del pubblico impiego, inol¬ 
tre, saranno aperte le trat¬ 
tative « ferme restando pe¬ 
rò le singole decorrenze c 
la validità triennale di cia¬ 
scun contratto ». Nell’ambi¬ 
to delle piattaforme, « ver¬ 
ranno collocati in particola¬ 
re evidenza » i problemi re¬ 
lativi ai redditi minori, «al¬ 
lo scopo di realizzare gra¬ 
dualmente una reale pere¬ 
quazione intersettoriale ». 


no. E Zaccagmm paTe avesse 
replicato ricordando che co¬ 
sa è accaduto nelle ultime 
elezioni con un partito squi¬ 
librato in tutf altra di rezi o- 
ne. Si erano quindi susseguiti 
incontri e riunioni, mentre lo 
inizio del lavori veniva rinvia¬ 
to di ora xn ora. Infine, dopo 
l'intervento di Moro, veniva 
deciso di nominare, sì, vice¬ 
segretari i due dirigenti indi¬ 
cati da Zaccagnim — e cioè 
Galloni e Ruffini —, ma di 
aggiungere anche gli altri due 
vecchi vice-segretari dell'epo¬ 
ca fanfaniana, l’on, Antonioz- 
zi (colombiano) e la sen. Fai* 
cucci (dorotea), che Zacca- 
gninl aveva pensato di esclu¬ 
dere. 

Gli esclusi dalla Giunta 
esecutiva de sono Antonio 
Gava (enti locali), Scalfaro 
«ufficio legislativo). Lattan¬ 
zio (programma sociale). 
Cervone ( scuola ), D’Arezzo 
( organizzazione elettorale) 
Esce quindi dalla cerchia d** 1 
dirigenti nazionali de quel- 
l’Antonio Gava. massimo e- 
aponente della DC napoleta¬ 
na, prima e dopo il colera, 
che è diventato il simbolo di 
ccrtt sistemi di potere ap¬ 
plicati dalla DC in un tren¬ 
tennio. E gli viene tolto l’in¬ 
carico. occorre aggiungere, 
dopo che — con Fanfani — 
la DC aveva sfidato addirit¬ 
tura l'opinione pubblica, pro¬ 
muovendo uno del suoi uomi¬ 
ni più discussi dopo un’in- 
chiesta-farsa condotta a Na¬ 
poli da alcuni notabili dì 
stretta osservanza. 

Tra gli incaricati degli uf¬ 
fici centrali de non manca 
qualche nome nuovo. L’on. 
Bodrato — che per qualche 
giorno è stato indicato come 
vice-segretario e poi come pro¬ 
babile direttore del Popolo — 
entra nella Giunta nazionale 
de con l’incarico di collabo¬ 
ratore di Zaccagnini per 1 
problemi della stampa e del¬ 
l’editoria. 

Ma ecco l’elenco completo 
degli incarichi: Vincenzo Rus¬ 
so (amici di Rumor), organiz¬ 
zazione: Gasparl (doroteo). 
elettorale: Beici (moroteo), 
enti locali; Tesinl (doroteo), 
ufficio scuola; Vittorino Co¬ 
lombo (forze nuove), program¬ 
ma economico; Natali (fanfa- 
nlano). programma sociale; 
Evangelisti (andreottlano), 
sport e tempo libero; Mazzo¬ 
la (doroteo). problemi dello 
stato e delle libertà civili; 
Agrimi (fanfanlano) ufficio 
legislativo; Sergio Ercinl, rap¬ 
porti con le associazioni e ca¬ 
tegorie. 

Sono state distribuite in 
modo diverso, quindi, le at¬ 
tribuzioni ai vice-segretari 
(escluso Galloni). Antoniozzi 
curerà le relazioni intemazio¬ 
nali, Ruffini la SPES (propa¬ 
ganda) e la direzione della 
Discussione — anche Bartolo 
Ciccardini viene quindi tolto 
dal posto che a/veva con Fan¬ 
fani —, la sen. Falcuccl la 
sovrintendenza dell’ufficio for¬ 
mazione (dizione misteriosa 
che non si sa con precisione 
a quale attività si riferisca). 

All’accordo sulla distribu¬ 
zione degli incarichi si è 
giunti tra le 20 e le 21, In 
seguito — come abbiamo det¬ 
to — alla mediazione di Mo¬ 
ro. Il presidente del Consi¬ 
glio era giunto quando, dopo 
l’inizio dei lavori della Dire¬ 
zione de. e dopo che Zacca¬ 
gnini aveva fatto diffondere 
il testo delle sue proposte, la 
seduta era stata sospesa e la 
trattativa si era ristretta tra 


Zaccagnmi da una parte e 
Piccoli. Fori.»m. Andreotti e 
Colombo dall’altra. 

L'esclusione di Gava ha un 
retroscena che ha lasciato 
una traccia nel documento 
finale. L’esponente droroteo 
napoletano ha protestato, di¬ 
cendo dj essere stato calun¬ 
niato da colleghi dì partito. 
La Direzione de., riferisce 
il comunicato finale, «sw ri- 
chiesta degli onorevoli Gava. 
D'A rezzo e Ga spari, ha deci¬ 
so la costituzione di una com¬ 
missione di indagine per l'ac¬ 
certamento delle accuse mos¬ 
se nei loro confronti da al¬ 
cuni colleglli in pubbliche di¬ 
chiarazioni ». Zaccagnmi ha 
voluto precisare che tale vi¬ 
cenda « non ha ovviamente 
inciso sulle scelte fatte dal 
segretario in ordine all'attrt- 
buzxone degli incarichi ». Co¬ 
munque. la DC ha deciso di 
costituire un « organo perma¬ 
nente » per svolgere indagini 
sulle accuse rivolte agli espo¬ 
nenti del partito. 

Lo scontro polìtico ripren¬ 
derà nella DC al prossimo 
Consiglio nazionale, fissato 
in linea di massima a metà 
novembre Lh battaglia sarà 
sulla linea politica, oltre che 
sulla data di convocazione 
del Congresso. 

«SI PSDI 

tito socialdemocratico, di cui 
è significativa espressione la 
difficoltà per Tanassi di ri¬ 
solvere in termini disciplina¬ 
ri 1 numerosi casi di dissi¬ 
denza. investe ormai il grup¬ 
po dirigente nazionale, Dopo 
la presa di posizione del re¬ 
sponsabile nazionale degli 
Enti locali contro le misure 
punitive verso le organizza¬ 
zioni che compiano atti di 
autonomia e dopo la pubbli¬ 
cazione di un documento po¬ 
litico del gruppo che si ri¬ 
chiama all’attuale presidente 
del partito, hanno preso a 
circolare voci sulle possibili 
dimissioni di Saragat dalla 
carica di partito, Queste voci 
sono state smentite dall'on. 
Romita, che è uno del col- 
laboratori più vicini all’ex 
presidente della Repubblica. ! 

In tale smentita, tuttavia, 
si possono cogliere alcuni ri¬ 
ferimenti ed anzi quasi un 
preannuncio dell’intendimen¬ 
to di Saragat di non lasciare 
le cose come stanno e di 
promuovere un chiarimento 
politico e forse un diverso 
assetto della guida del par¬ 
tito. Romita si dice certo 
che Saragat « darà tutto il 
contributo affinché il par¬ 
tito possa trovare la via per 
il proprio rinnovamento». 
Proprio per questo, non solo 
sarebbero da escludere le sue 
dimissioni, «ma anzi è da 
prevedere un suo sempre più 
deciso impegno ». 

Queste parole sembrano ri¬ 
velare l'intenzione, da più 
parti attribuita al presidente 
socialdemocratico, al assume¬ 
re direttamente la guida dei 
partito e di aggregare una 
maggioranza che si potrebbe 
del mire antl-tanasslana. 

NEL PLI ! gruppi di mino¬ 
ranza che nei recente consi¬ 
glio nazionale del PLI si so¬ 
no decisamente opposti alla 
segreteria Bignardi cd hanno 
rifiutato di entrare nella di¬ 
rezione. hanno annunciato di 
aver dato luogo ad un unico 
raggruppamento che si chia¬ 
merà «democrazia liberale» 
nell’intento di portare il par¬ 
tito « ad un accordo vivo con 
la società di contro allo sci¬ 
volamento di Malagodi c Bi- 
gnardi verso le posizioni ar¬ 
retrate di una destra confusa 
e qualunquistica «. 


mento .Iella linea politica «li 
Emilio (.olrmibo, alla pretesi 
eh.* egli ha ài mere mano 
Miri a <.u)|.i IH! locale: •oprai» 
1 litio, è ledala alta madegna- 
tozza «leM’altnalo giuppo di¬ 
rigente a raciouliore le -put¬ 
te e le iin*>ie (fi rinnovamen¬ 
to olio -..ilDono da tanti strati 
della società e del mondo 
cattolico, da cui in Bie-ìliee- 
fa. anche nel pabulo, nono 
liscili uomini come D’Elia e 
come Di* Luca, collaboratore 
di papa Gioì anni XXI li. Ina¬ 
deguatezza clic sottolineammo 
eoine una prato contraddizio¬ 
ne della DC al momento di 
eleggere la giunta, senza tul- 
Tn\ia I a incoi bloccare da 
quest n eonsutazione di un da¬ 
to reale ma da non comi* 
dorarsi immutabile. 

Puntammo infatti sulle co¬ 
se do fare: piano d'emergen¬ 
za. occupazione giovai! Ile, 
«\tJuppo, modo nuovo di go¬ 
vernare, gestione democratica 
della spesa pubblica, quindi 
superamento del sistema di 
potere clientelare e verifica 
e controllo della vita degli 
enti. Chiarimmo alla DC ehe 
non n\ remino permesso pra¬ 
tiche trasformistiche. Gli Im¬ 
pegni *i sarebbero dovuti man¬ 
tenere. Ma tentativi di sot¬ 
trarsi agli impegni ci sono 
stali e ci sono: mancata co¬ 
stituzione della commissione 
per il piano d’emergenza, man¬ 
tenimento di un rapporto di 
tipo tradizionale tra esecuti- 
\o e consiglio. tentativo di 
usare gli enti per comporre 
contrasti interni ecc, ecc, 
il PCI ha dùcuto c ottenu¬ 
to una riunione di verifica 
con il PSI, il PSDI e la DC, 
Andiamo a questo incontro 
con la convinzione profonda 
che in Basilicata debba es¬ 
sere portato avanti un con¬ 
fronto serio con tutte le for¬ 
zo* democratiche. , Abbiamo 
lavorato e lavoriamo quindi 
non per spaccare la DC ma 
per una modifica di indiriz¬ 
zi politici e di comportamen¬ 
ti da parte di questo partito. 
Perciò non damo disposti a 
comprendere i suoi bisogni 
di trasformismo. Questa 9 > la 
linea in gran parte comune 
n tutta la sinistra. L'obietti¬ 
vo immediato nostro è quel¬ 
lo di far rispettare gli impe¬ 
gni assunti in agosto, evitan¬ 
do qualsiasi paralisi Istitu¬ 
zionale. Per realizzare que¬ 
gli impegni e per far anda¬ 
re avanti il processo aper¬ 
tosi dopo il 15 giugno, sono 
necessari l’appoggio e il con¬ 
senso delle popolazioni, dei 
lavoratori, di tutti gli strali 
sociali e delle forze culturali. 
Solo così si possono vincere 
e supcrure gli ostacoli che 
frappongono i gruppi pili ar¬ 
retrati interni ed esterni affa 
DC. 
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